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Editoriale 

Tutte le colpe 
che Minoli non ha 
ANTONIO ZOILO 

D avvero le fondamenta della Repubblica sono 
state incrinate dal falso scoop di Giovanni Mi-
noli sul referendum del 1946? La modesta rap
presentazione inscenata da Mixer si presta a 
più di un severo giudizio critico, tuttavia riesce 

^ • sinceramente difficile immaginare II conduttore 
di un programma televisivo come l'attuale pericolo pubbli
co numero I. Al contrario, ciò che più colpisce è la spro
porzione tra la malefatta di Minoli e le reazioni che si sono 
scatenale. La gerarchia dei problemi e dei rìschi che in
combono sul paese risulla totalmente sovvertita e si ha per
sino la sensazione che un evento come quello del falso 
scoop fosse Inconsapevolmente atteso per avere un bersa
glio un po' fasullo sul quale sparare colpi che andrebbero 
diretti su ben altri e più corposi obiettivi. Sotto questo profi
lo il comportamento dei rappresentanti delle istituzioni, in
tese in senso lato, non differisce affatto da quello dei colle
ghi di Minoli, i giornalisti. Per i primi si possono avanzare 
ipotesi diverse: una pura e semplice sopravvalutazione del 
fatto, un lasciarsi trascinare da certi meccanismi pavtovianl 
che regolano il sistema della comunicazione: un eccesso di 
protagonismo, che porta a dichiarare solennemente su tut
to: l'opportunità colta al volo, come si accennava prima, di 
sfruttare un comodo diversivo da parte di chi dovrebbe de
nunciare e correggere ben altri guasti. E probabile, invece, 
che per i collcghi di Minoli - per i giornalisti. Insomma -
valga una sola ragione, benché essa agisca e si esprima in 
tutta buonalede: la dilfusa riottosità a svelare e denunciare 
le manipolazioni e i veri falsi scoop quotidiani dell'informa
zione, la disinvolta facilità con la quale li si archivia, rara
mente registrando le sia pur rade ma clamorose smentite. 
Vogliamo riaprire il caso Romania? Vogliamo passare al se
taccio l'alluvione informativa che ci inonda dal e sui paesi 
dell'Est? Intendiamoci: mai come oggi - quando il sistema 
dell'informazione registra il massimo di centralizzazione e 
incontrollabilità delle fonti e il massimo dicapillarizzazione 
e Intasamento dei canali di diffusione - e giusto dire di noi 
giornalisti che "il pericolo e il nostro mestiere". Basta saper
lo e ricordarsi che. tra di noi. non c'è chi possa scagliare la 
prima pietra. 

Se ripristiniamo il senso delle proporzioni, si può con 
maggiore serenità parlare di Minoli, del suo Mixere del suo 
falso scoop, originato peraltro non da una sua personale 
idea ma acquistato chiool in mano da un inventore di pro
grammi. Che Minoli abbia agito per alzare l'audience del 
suo programma è del tutto ovvio e legittimo; che l'abbia fat
to per dare il suo contributo a qualche diabolico complotto 
para-politico appare abbastanza incerto: che si sia lasciato 
trascinare, per qualche aspetto del programma e suo mal-

grado, dall'involgarimento culturale che Raidue sta suben-
o per mano dcfsuo direttore Sodano è possibile: che la tv 

in genere a quella italiana in particolare, in eccesso di 
quantità e in deficit « qualità, ila espoita alle pio inopinate 
Incursioni (nei bene e nel male: ve et siete gustate Ieri le 
botte in diretta che alcuni ospiti si sono dal* alla tv Iranee-
se?) ebbene d ò « fatto che va al di 11 delle raapontabillta di 
Minoli. 

A l conduttore di Mixer, più che delitti di lesa 
maestà (l'aver parlato del referendum tra mo
narchia e repubblica, l'aver cercalo di mettere il 
dito, lasciandocelo, in certi meccanismi dell'in-
formazione), si può imputare, tra l'altro, una 

^^mmm sorta di coraggio a metà: come se avesse avuto 
paura di condurre il gioco (non nel senso ludico del termi
ne) sino alle estreme conseguenze. In verità, Minoli sembra 
aver avuto timore più del sistema nel quale egli agisce -
l'informazione con I suoi operatori - che dei telespettatori 
ai quali si rivolge. Ha origine di qui il contesto pubblicitario, 
il dire e non dire, insomma i tratti un po'goliardici dai quali 
l'evento è stato preceduto e corredalo. In qualche misura, 
sono queste circostanze che sembrano dare equità alla 
vendei/oche il sistema informativo s'è subito voluta prende
re su Minoli. vittima alla fine del suo medesimo meccani-
smo.Tultavia, accertato che la Repubblica è al sicuro e la 
monarchia archiviata, sul tavolo resta un problema di di
mensioni più modeste ma ben più concreto, del quale si 
colgono già le avvisaglie sia in alcune stanze della Rai, sia 
in Parlamento. Si vuole dimostrare, insomma, che si è giunti 
al colmo, che bisogna dire basta'. Ma basta a che cosa? A 
Mixer o ai suoi talsi scoop? Per niente, come già dimostra 
una iniziativa del de Casini, di stretta osservanza forlaniana, 
che si scaglia contro Mixere contro il programma domeni
cale (Prove tecniche di trasmissione) di Piero Chiambretti, 
su Raitrc. E già si sente dire che sarebbe ora di smetterla 
con Samarcanda, con Telefono giallo, con Un giorno in pre
tura, con Chi l'ha visto, con certe inchieste e certi speciali 
che mettono 11 naso dove non dovrebbero. VI ricordate di 
Ustica, del Dc9 con I suoi morti, un caso riaperto anche gra
zie a una trasmissione tv?. Attenti, dunque. Sarebbe davve
ro il colmo se per un programma malriuscito ci perdessimo 
a tal punto nelle nebbie di una polemica esorbitante da 
non accorgerci che. alle nostre spalle, c'è chi cerca di ap
profittarne per buttare con l'acqua sporca anche il bambi
no. 

Al plenum piegate le opposizioni. Deciso un referendum popolare sulla nuova 
figura del presidente dell'Urss. Per i comunisti lituani condanna con compromesso 

Via libera a Gorbaciov 
Eltsin vota contro ma resta solo 
Gorbaciov vince senza problemi il plenum più dif
ficile. Solo il voto contrario di Eltsin sulla piattafor
ma congressuale che cancella il «ruolo guida» e 
apre al confronto con altre formazioni politiche. 
Un referendum popolare sulla figura, con più po^ 
feri, del presidente della Repubblica. Condannati i 
comunisti lituani ma appello al compromesso, al
meno sino al 28" Congresso dell'estate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. Non ha avuto bi
sogno di scendere a patti Mi-
khail Gorbaciov per vincere la 
•rivoluzione di febbraio". Nes
sun compromesso, a quanto 
pare, né con la destra né con 
la sinistra. Il segretario del 
Pcus ha vinto, all'unanimità 
meno uno, quel "plenum" che 
nelle intenzioni di informatori 
frettolosi e male ispirati, o (or-
s'anche telecomandati, avreb
be dovuto segnare il suo de
clino politico. Anzi, come ha 
detto Jakovlev a tarda ora, il 
•plenum» ha rilancialo la pe-
restrojka, ha «fatto compiere 
un altro grosso passo verso un 
nuovo modello democratico 
del socialismo". E Gorbaciov 
può, anzi, guardare ad un ap
puntamento strategico: un re
ferendum popolare sulla pro
posta di repubblica presiden

ziale, sulla figura del presiden
te e del suo •gabinetto». È, 
questa, un'altra delle decisioni 
del tutto nuove del Comitato 
centrale. 

Certo, quella di ieri, dopo 
' tre giorni di infuocato con

fronto sul destino del Partito 
comunista dell'Urss, nell'anno 
73 della Rivoluzione d'ottobre, 
è una vittoria che dovrà essere 
onorata. Perché è una vittoria 
di una linea politica coraggio
sa, che sceglie innovazioni 
profonde, che inaugura l'era 
del pluripartitismo ma che si 
realizza in condizioni difficili, 
in un paese frustrato dalla cri
si economica e sempre più in
sofferente nei confronti del 
ruolo egemone del partito. Il 
•plenum» è, infatti, una tappa 
verso il congresso anticipato, 
che si terrà in estate, al quale 

I Savoia 
al Pantheon? 
È polemica 
È polemica e dura, tra le forze politiche e nella stessa 
maggioranza di governo, dopo le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio Andreotti sul permesso di 
seppellire gli ex reali d'Italia al Pantheon. Tra i ministri 
opinioni opposte. I comunisti sono per un si al rientro 
delle salme e per un no riguardo al Pantheon. Sociali
sti e de sono divisi. Missini e liberali a favore. Vittorio 
Emanuele, ovviamente, è «felice». 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• a ROMA. Critiche e feroci su 
•Mixer», proprio mentre sale 
di tono anche la polemica sul 
rientro delle salme dei Savoia 
in Italia e sulla inumazione 
nel Pantheon di Roma. Era 
stato il presidente del Consi
glio Andreotti, l'altro giorno, 
ad annunciare che il governo 
era favorevole al seppellimen
to dei resti dell'ex re Vittono 
Emanuele 111, della regina Ele
na e del loro figlio Umberto 11 
nel Pantheon. Ieri, aopunlo, le 

prime reazioni. Il ministro 
Mamml 6 contrario per le «re
sponsabilità storiche della 
monarchia». Favorevole, inve
ce, il ministro socialdemocra
tico Facchino. Favorevoli i li
berali e i missini. Divisi sociali
sti e de. I comunisti sono per il 
rientro delle salme, ma rifiuta
no ai Savoia, per non essersi 
opposti al fascismo e alla 
guerra, una sepoltura che as
sumerebbe il sapore di un as
surdo "risarcimento». 
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Intervista al grande teologo svizzero, padre del dissenso cattolico 

Kùng: «Stringiamo un patto 
tra credenti e non credenti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SAMMBINI 

• i DAVOS •Credenti e non 
credenti devono trovare un'al
leanza sul piano etico. La 
Chiesa può fare molto se lo 
vuole per affermare queste 
idee, non solo pellegrinaggi in 
giro per il mondo. Perché non 
pensare a un'enciclica su que
sti argomenti? Ma per fare 
questo occorre una grande li
bertà spirituale e intellettuale 
che oggi purtroppo non vedo. 
La Chiesa mantiene vecchi 
caratteri autoritari e continua 
ad avere paura della glasnost 
in Vaticano». In un'intervi«.ta 
att'Unita il teologo svizzero 
Hans Kong, il grande padre 
del dissenso cattolico, parla 
dei nuovi scenari che si apro
no all'umanità dopo i grandi 
nvolgimenti che si sono verifi
cati all'Est. «Il tempo della 

speranza è arrivato, dobbia
mo dire grazie a Gorbaciov -
spiega Kùng - . lo penso che 
ora possiamo aspettarci 
un'accelerazione di molte 
scelte, il disarmo per esem
pio». Il teologo svizzero, pur 
convinto dei nuovi pericoli 
che incombono sul mondo, 
afferma che le barriere cadute 
all'Est aprono una nuova sta
gione: "Non voglio tornare al 
Medioevo. Libertà, uguaglian
za, fraternità, ma anche giusti
zia, uguaglianza tra gli uomini 
e le donne, fraternità non solo 
con gli esseri umani, ma an
che con la natura». Di qui la 
proposta di un'alleanza sul 
piano etico: "Non è necessano 
credere in Dio per condurre 
una vita che affermi principi 
morali». 

spetterà il compito di ratifica
re, nella solennità dell'avveni
mento, il tramonto del domi
nio del partito unico e saluta
re la nascita graduale di altri 
partiti concorrenti. 

Sino a tarda sera si sapeva 
poco dei contenuti della •piat
taforma" per il 28° Congresso 
approvata ieri dal «plenum», 
con l'unica opposizione, per 
quello che si è saputo, di Boris 
Eltsin, l'irriducibile, l'uomo 
dell'opposizione di sinistra In 
seno al Comitato centrale, ed 
un voto di astensione. È ap
parso oltremodo significativo 
che sulle posizioni di Gorba
ciov abbiano finito per con
fluire anche i più strenui di
fensori dell'ortodossia, i soste
nitori della necessità di raffor
zare ulteriormente la forza, il 
potere del partito nella socie
tà, proprio per fronteggiare 
l'assedio di quei gruppi infor
mali che costellano, ormai da 
tempo, la vita delle ÌS repub
bliche. Ma, come ha detto il 
presidente del Consiglio. Ni-
kola) Rizhkov, riformista mo
derato, il «pluralismo è ormai 
di casa, inutile stare a discu
terne». Ha prevalso il realismo 
in un Comitato centrale in cui 
sono ancora molto forti le 
presenze conservatrici e umo

ri simili a quelli dell'ambascia
tore sovietico in Polonia. Vla
dimir Brovikov, per il quale la 
•pcrcstroika ha portato il pae
se sul baratro della crisi», cau
sando anarchia, lo sfacelo to
tale e il decadimento dei co
stumi. La destra del Pcus. 
compreso Ligaciov, ha com
preso che avrebbe dovuto 
non perdere il treno del rinno
vamento, ormai impossibile • 
da (renare, salvo, eventual
mente, riuscire a condizionar
lo da qui al congresso dell'e
state. 

Il confronto con la destra 
non ha portato, come ha con
fermato a tardissima sera nel 

. corso di una conferenza stam
pa, Alexander Jakovlev, uno • 
dei fedelissimi di Gorbaciov, 
ad alcun cambiamento al ver
tice del partito. Forse, se pro
prio lo si vuole ricercare, è 
stato questo il punto di com
promesso raggiunto: la destra, 
che si è vista in pericolo, no
nostante la tenacia dimostrata 
negli interventi, ha preferito 
accettare la proclamazione 
della fine del «ruolo guida». 
Che dovrà, per correttezza de

mocratica, essere decisa dal 
Parlamento in una delle sue 
prossime riunioni. 

Una concessione ai custodi 
dell'unità del partito è stata, 
comunque, quella contenuta 
nella dichiarazione approvata 
ieri sullo «strappo» dei comu
nisti lituani. Il Comitato cen
trale ha condannalo la deci
sione del partito di Vilnlus e 
ha promesso lutto il suo soste
gno alla corrente che ha pro
clamato la sua fedeltà al Pcus, 
sia pure in estrema minoran
za. Ma, anche qui, c'è stalo al
la fine il compromesso, dopo 
una discussione che ha visto 
scendere in campo Gorbaciov 
ed anche Ligaciov, entrambi 

• intervenuti nella discussione. 
Il Comitato centrale ha, infatti, 
invitato tutti e due i partiti a 
eleggere insieme i delegati al 
28° Congresso e ha rivolto un 
appello a tutti i comunisti li
tuani a partecipare alla cam
pagna congressuale. Condan
na certo, ma una porta anco
ra aperta. È chiaro che tutto è 
stato rinviato, nei fatti, al con
gresso d'estate. E sarà un'esta
te calda. 

Cardini: «Voglio 
l'Enimont» 
Braccio di ferro 
ancora in corso 

Cardini non molla la presa sull'Enimont. Nell'incontro del
l'altra sera con i sindacati ha ribadito: «Ho un disegno strate
gico complessivo per la chimica. Voglio la gestione di Eni-
mont conferendovi Himont oppure nlevando le quote del
l'Eni». A vuoto il faccia a faccia di ieri con Cagliari nell'ufficio 
di Andreotti (nella foto). Le parti cercheranno nei prossimi 
giorni di riscrivere l'accordo, poi torneranno dal presidente 
del Consiglio. I sindacati confermano lo sciopero. 
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Intervista 
all'economista 
AmartyaSen 

I fini ultimi del socialismo 
non vanno corretti. In Marx il 
fine ultimo non è la prospe
rità economica nel senso 
degli alti redditi, ma la liber
tà. Questo è ancora valido. 
L'introduzione delle regole 
de! mercato non è la pana
cea di tutti mali, tanto è vero 

che in Cina si è arrivati ad una sorta di «stalinism market». 
Sono queste alcune delle affermazioni dell'economista 
americano Amartya KumarSen in un intervista all' Unità. 

A PAGINA 28 

Recupero di A 
IIMilan 
inchiodato 
sul pari 

Nel recupero di ieri con l'ul
tima in classifica, il rullo mi
lanista (ventiquattro punti in 
tredici incontri), ha dovuto 
rallentare la rincorsa al Na
poli. Ha ceduto in casa un 
punto alla Cenerentola del 
campionato, a quel Verona 
ormai rassegnato ma che ie

ri a San Siro si è difeso con ordine e precisione, tanto da im
brigliare ogni tentativo del prolifico attacco rossonero. Pe-
ruzzi. il portiere veronese, il migliore in campo. In classifica 
adesso il Milan ha 34 punti, il Napoli 36. Il Verona divide, a 
punti, 14 l'ultimo posto con l'Ascoli. NELLO tromt 
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«Non usate 
il farmaco 
Eutirox50» 

Un appello della casa far
maceutica Bracco mette in 
guardia dall'usare le com
presse di Eutirox 50 che por
tano il numero di tono 9022 
del dicembre del 1989.1 fla
coni del farmaco contengc-

^ . a a a ^ a a ^ . ' no infatti compresse da I0O 
microgrammi mentre la con

fezione afferma che si tratta di compresse da 50 microgram
mi. Il ministero della Sanità ha predisposto la non vendita di 
queste confezioni. Il farmaco è un ormone tiroideo. Un do
saggio eccessivo potrebbe provocare fastidiose forme di 
ipertiroidismo. 

A PAGINA 2 

Accuse per il seminario sul '68 alla facoltà di Scienze politiche di Roma 

Addosso al movimento: «Siete filo-Br» 
Gli studenti: manovre contro di noi 

Tutti addosso al movimento. Un seminario sul '68 
organizzato alla facoltà di Scienze politiche di Ro
ma e al quale partecipa un ex brigatista scatena 
enormi polemiche. Le accuse sono pesanti: gli 
universitari sono tacciati di filoterrorismo per aver 
consentito a un br di tenere una «lezione» sugli an
ni di piombo. Gli studenti: «È falso, noi non andia
mo a scuola di lotta armata». 

MARINA MASTROLUCA 

L'ex brigatista Eugenio Grugnoni mentre parla durante il seminano svoltosi martedì alla «Sapienza» 

• 1 ROMA. Colpevole di lare 
da sponda al terrorismo. Il mo
vimento della pantera subisce 
per la seconda volta nel giro di 
pochi giorni un nuovo violentis
simo attacco. La polemica è sta
ta scatenata dalla partecipazio
ne a un seminano di Scienze 
politiche di un ex terrorista, Eu
genio Grugnoni. Il presidente 
del Senato, Spadolini, parta di 
•preannuncio sinistro»: Amato 
di "aberrazioni generate da ec
cesso di assemblearismo» e Sal
vo Andò accusa -chi cinicamen
te in questi mesi ha pensato di 
poter usare lo scontento per far 

pesare di più l'opposizione». Più 
moderati Piccoli e De Mita che 
esprimono solo «perplessità sul
l'iniziativa». Il segretario della 
Fgci, Gianni Cupcrlo. ritiene in
vece che si tratti di un tentativo 
strumentale per attaccare il mo
vimento poiché «e sotto gli oc
chi di tutti il carattere democra
tico e non violento della prote
sta di queste settimane». Gli stu
denti accusano la stampa di 
aver falsificato la loro iniziativa 
dichiarandosi «assoluUunenle 
estranei e antagonistici rispetto 
a qualsiasi pratica e logica del 
terrorismo". 

Li difendo e avanzo una proposta 

Il teologo Hans Kung 

• 1 Voglio dirlo subito. In 
questa polemica sulla parte
cipazione di un ex brigatista 
al seminario sul '68, tenutosi 
l'altro giorno all'Università di 
Roma, sento puzza di brucia
to. Ho l'impressione che si 
voglia sollevare un gran pol
verone, cosi da confondere 
due questioni che invece van
no tenute ben distinte. Una 
cosa è la discussione sulla 
occupazione delle università, 
sulla legge Ruberti, sulla or
ganizzazione della didattica e 
sulla libertà della ricerca. Al
tra cosa è il giudizio sul terro
rismo, su quegli anni di san
gue e di piombo, sulle diffe
renze e le analogie tra i movi
menti di allora e quelli di og
gi' 

Chi non condivide la scelta 
delle occupazioni e le criti
che alla legge Ruberti ha tut
to il diritto di esprimere il pro
prio dissenso. Ci manchereb
be altro. Ma una cosa davve
ro non ammetto: che per ren
dere più convincenti le pro
prie argomentazioni contrarie 
a quelle degli studenti si tenti 

di criminalizzare l'intero mo
vimento, bollandolo come "fi-
loterrorisla» o - ed è lo slesso 
- ritenedolo indifeso rispetto 
alle infiltrazioni terroristiche. 
Lo stesso ministro Cava, a 
questo proposito, avrebbe 
dovuto essere più chiaro. Lui, 
che ha ironizzato sugli stu
denti che non se la cavano 
tanto bene in italiano, cosi da 
Irainlendcre le sue parole, 
avrebbe pur potuto esprimer
si in modo meno equivoco. 
Altri ministri, poi, hanno pre
ferito non interloquire affatto 
con gli studenti, come se i 
problemi da loro agitati non 
meritassero alcun confronto 
serio e di merito. Oggi si dan
no lezioni di democrazia: ma 
democrazia non è anche 
conlronto per la ricerca delle 
migliori delle soluzioni possi
bili? 

È poi singolare che «n co-

LUCIANOLAMA 

loro che in queste ore si stan
no scagliando contro i giova
ni che occupano le università 
ci siano molti che 13 anni fa, 
quando fui proprio io. allora 
segretario generale della Cgil, 
ad essere cacciato dalla «Sa
pienza», solidarizzarono con 
gli «autonomi» e applaudiro
no soddisfatti a quel gesto. 
Era il febbraio del 77. ricor
date? Ricordate certi com
menti di allora, certi titoli di 
giornali? Anche per questo, 
ripeto, sento puzza di brucia
to. Allora bisognava crimina
lizzare le forze della sinistra 
democratica: ora si vuole in
vece criminalizzare un movi
mento "scomodo», le cui di
scriminanti pacifiche, demo
cratiche, antifasciste e aparti
tiche sono state chiare sin dal 
primo momento. 

Questi ragazzi hanno ra
gione quando sostengono 
che la loro «voglia di cono

scere e comprendere il pas
sato non putì in alcun modo 
essere usata strumentalmente 
per affermare una presunta 
continuità o contiguità con 
gli anni di piombo». Detto 
questo, aggiungo con molta 
sincerità che se l'altro giorno 
mi fossi trovato io in quella 
assemblea a discutere sul '68 
probabilmente avrei provato 
un profondo senso di disagio 
quando il microfono è passa
to a Eugenio Grugnoni, ex 
brigatista, né pentito, né dis
sociato, condannato all'erga
stolo per concorso morale 
nell'omicidio del comissano 
Vinci e uscito di carcere per 
decorrenza dei termini dopo 
4 anni di reclusione. Proba
bilmente avrei abbandonato 
l'aula per manifestare una di
stanza fisica oltre che ideale 
tra me e chi non ha ancora 
tagliato definitivamente i 
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ponti con quel tipo di passa
to. Eppure non mi sfugge il 
fatto che se Eugenio Grugno
ni è tornato in libertà perché 
lo Stato non è riuscito ancora 
a processarlo, non è certo 
colpa degli studenti. 

Comunque, proprio per 
riaffermare la scelta «non v i o 
lenta» e democratica e la dif
ferenza abissale con il 77, h o 
una proposta da fare agli stu
denti del movimento: non 
dovete opporre alcun yeto al
la decisione di commemora
re nella facoltà di scienze po
litiche di Roma, la settimana 
prossima, la figura di Vittorio 
Bachelet. Bachete! fu ucciso 
dai terroristi dieci anni fa,, 
proprio a Scienze politiche, 
la facoltà dove ha insegnato 
per tanti anni. 

Ecco: non opporre ostacoli 
di sorta a questa celebrazio
ne, ma anzi parteciparvi con 
convinzione sarà la prova mi
gliore per dimostrare che l'in
teresse a «conoscere e com
prendere il passato» è un in
teresse reale e non a senso 
unico. 

K 



COMMENTI 

ITQìiità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Un'elite in disarmo 
RITA DI LEO 

Q ualche giorno fa, alla notizia delle dimissioni di 
Corbaciov dal posto di segretario del Pcus, si era 
tutti reagito con la nostra logica europea: -Non e 
possibile, perche per lui il distacco dal partito, 

^mmm^ dall'istituzione principe del sistema sovietico sa
rebbe la fine della sua polltica>.Oggi che si è let

ta la piattaforma preparata da Corbaciov per il 28" congres
so del Pcus. dove si trova la proposta di passare ad un regi
me politico presidenziale in una federazione di partiti re
pubblicani, proprio quel distacco dal partito risulta la garan
zia per una riuscita della sua politica. Allo stesso tempo, 
quei distacco diventa conveniente in un contesto politico in 
cui il partito comunista non esista più come "principe». 

In questione dunque non era il ruolo di Corbaciov, ma l'i
stituzione che non gli ha sinora conscntitodl giocarlo al me
glio. Ecioè il partito, per le sue (unzioni amministrative e per 
la sua élite dirigente. In tal senso la piattaforma dclinea vere 
e proprie fratture rispetto a tutta l'esperienza sovietica. A 
tanto si 6 arrivati sotto le forti spinte di un dato materiale, di 
un fenomeno politico e di una scollo culturale. 

Innanzitutto c'è il dato materiale di un governo monopar
tito che non ce la (a ad onorare il suo programma. Quel pro
gramma venne presentato una prima volta da Stalin al 16" 
congresso nel 1930. e non e stato sinora formalmente ritira
to. Secondo il programma, da solo il partito comunista era 
in grado di gestire l'economia meglio degli imprenditori ca
pitalistici e di guidare la società meglio dello Slato borghese. 
Inoltre il progetto strategico del comunismo, organico al 
programma, prevedeva soluzioni definitive ai vecchi mali, 
dallo sfruttamento all'analfabetismo, dalle febbri nazionali
ste alle superstizioni religiose. Beh. non è andata come il 
programma e il progetto avevano promesso. E indagare sui 
perché e sui come, e meno urgente che ammettere II fatto. 

Un'altra spinta viene dalla paura del populismo. Si tratta 
di un fenomeno politico emergente che interessa soprattut
to le realtà urbane grand-industriali. Strati popolari e operai, 
emarginati o minacciati dalle nuove politiche economiche e 
sociali, hanno preso a manifestare pubblicamente, anche 
scendendo in piazza, il loro appoggio alle vecchie politiche. 
Essi danno forza e chance alle resistenze al cambiamento 
del ceto dirìgente tradizionale, che sinora s'era espresso so
lo nel blocco passivo delle riforme. Da circa un anno. Inve
ce, l'apparato ha cominciato a fare come i radicali: a portare 
in piazza la sua genie, a creare propri fronti, a legittimare 
pubblicamente il dissenso del partito dalle posizioni di Cor
baciov. 

Infine all'origine della proposta del regime presidenziale 
c'è ur. cambio nella cultura politica ufficiale di riferimento. 
Gli intellettuali politici che sono vicini a Corbaciov valutano 
ormai criticamente il modello ottocentesco europeo di par
tito e di Slato, assunto dalla tradizione comunista. La crisi 
del sistema viene da essi attribuita anche all'incapacità, pro
pria a quel partilo e al suo Stato, di passare dal mero eserci
zio del comando a flessibili politiche di governo. 

Dall'altra sponda del mondo il meccanismo politico ame
ricano, con un presidente forte, partiti deboli e un congresso 
autorevole, sembra offrire una soluzione concreta all'impas
se della caduta di autorità. Anche il tipo di federazione di 
Stati, autonomi ma interdipendenti attrae e convince. Non 
c'è nulla di ideologico in qusta «scelta dell'America» (e del 
presidenzialismo francese) che e piuttosto dettata da una 
sorta di ingegneria costituzionale orientata al pragmatismo 
e alla efficienza. 

L a proposta di Gorbaciov, dopo criliche e ridi
mensionamenti d'obbligo, sarà portala al 28" 
congresso e diventerà »la linea del partito», né 
più né meno di come è successo nel passato per 

mm^mm altre lince e per altri segretari generali. Ma il par
tito l'assumerà anche questa volta come la «sua» 

linea? Non si tratta infatti di accettare la coesistenza pacifica 
con altri paniti, movimenti, associazioni: in Cina esistono ot
to paniti, detti democratici. Qui si tratta di chiedere all'elite 
dirigente del paese, milioni di persone, di cambiare regole e 
comportamenti del loro modo di essere dirigenti cosi pecu
liare al sistema. 

L'abolizione dell'art. 6 sul ruolo guida significa in concre
to che la supervisione amministrativa del personale di pani
lo non sarà più né richiesta né offerta. Che cioè al Soviet fa
ranno da soli, e anche negli ospedali, all'ufficio postale, e 
naturalmente in fabbrica. Nessuno più conerà al comitato di 
partito per un suo pronto intervento quando non si riesce a 
trovare il sangue in ospedale, i bulloni in fabbrica, la carne 
al magazzino del Soviet, e cosi via. 

I dirigenti tecnici e amministrativi imparerebbero a cavar
sela nella giungla di disposizioni burocratiche che quotidia
namente li ostacola, senza più cercare scappatoie politiche. 
Da parte loro, gli apparatcihì rimarrebbero dapprima disoc
cupati nei loro uffici e poi sciamerebbero all'aperto nel 
mondo di tutti, a cercarsi un lavoro. Gli uni e gli altri, i tecnici 
e i politici, non farebbero più parte della nomenklatura per
ché di un tale apparalo dirigente di riferimento il partito non 
avrebbe più bisogno. Venebbc cioè a cadere la necessità di 
avere una lista di posti che contano e di nomi adatti, da as
segnare con il criterio della fedeltà al partito-principe. 

Molte cose si possono immaginare. Certo, sarebbe la pri
ma volta nella storia che una «Wredlrigentc si dichiara fallita 
e se ne va. 

Intervista al teologo svizzero Hans Kung 
Mitezza e aggressività per affermare le ragioni dell'uomo 
«Fai al prossimo ciò che vorresti facessero a te» 

«È il tempo della speranza 
Diciamo grazie a Gorbaciov» 
• • DAVOS. Dissidente per eccel
lenza, privato dal Papa polacco 
del mandato vascovllc per le sue 
tesi contro il dogma dell'infallibili
tà, il teologo svizzero Hans Kùng 
prosegue il suo viaggio alla ricerca 
dei »lili comuni» che attraversano 
le religioni. Continua a pubblicare 
libri, a tenere conferenze alle co
munità cristiane di base. Parla il 
linguaggio di un cristianesimo che 
•non è solo mitezza e umiltà, ma 
anche profezia e combattimento», 
di una Chiesa -che dovrebbe agire 
come e quando agirebbe Gesù», il 
lingaggio della tolleranza e, so
prattutto, del riconoscimento dei 
valori che gli uomini e le donne 
possono condividere. L'hanno 
chiamato a Davos per incontrare 
uomini d'altari e funzionari di ban
ca di mezzo mondo. Tutti proietta
ti nella corsa al business, qualche 
parola su etica ed economia può 
far bene anche se In occasioni del 
genere, e spesso nella pratica quo
tidiana, finisce affogata o piazzata 
a modo come orpello. Ora è di 
scena l'Est, con tutto il carico di in- . 
tcrrogativi sulla direzione di mar
cia. . " '. , 

Professor Kflng, qua! è II legno 
più netto delle rivoluzioni pacifi
che appena sbocciate? 

Ora i popoli europei hanno una oc
casione storica: abbandonare mo
delli ormai vuoti di principi morali 
ed etici e prefigurare società più li
bere, aperte, tolleranti dal punto di 
vista politico come dal punto di vi
sta religioso. Il comunismo è defini
tivamente una parola compromes
sa, per milioni di uomini ha signifi
cato pene enormi. Anche il. capita
lismo è una parola compromessa, 
vecchia. E cosi come è pericoloso 
parlare di socialismo senza aggiun
gere l'aggettivo democratico, cosi 
non è accettabile parlare dell'eco
nomia di mercato senza aggettivi 
che la qualifichino con precisione: 
sociale ed ecologico, ecosociale se 
si vuole. E questo non è più capita-. 
lismo. Non ricorda né il modello di 
Manchester della rivoluzione Indù- ' 
striale, un modello .selvaggio, né II 
modello della pratica tagllagola al
la Borsa di Wall Street, lo penso 
che ora possiamo aspettarci un'ac
celerazione di molte scelte, il disar
mo per esempio. Abbiamo bisogno 
di un disarmo radicale, altrimenti 
vivremo nell'lncubo del tenore e 
non avremo soldi per il Messico, la 
Polonia e tutti gli altri paesi strozza
ti dai debiti. Il tempo della speran
za è arrivato e dobbiamo dire gra
zie a Gorbaciov. 

È sicuro di non dipingere un qua
dro a tinte troppo rosa? Nel mon
do persistono conflitti militari lo
cali, guerre commerciali, la stet
ta corsa economica agli affari al
l'Est rischia di scatenare dall'u
na e dall'altra parte competizio
ni negative. EI popoli del Terzo 
mondo temono di essere tagliati 
fuori. . . 

Non sono ottimista, sono realista. 
So bene che non dobbiamo essere 
euforici, che domani è possibile 
una catastrofe terribile che non si 
può prevedere. Nel cuore della 
Germania federateci sono impianti 
nucleari che sappiamo non essere 
molto più sicuri di quelli sovietici. 
Ma ormai da lungo tempo non pas
sa giorno senza una buona notizia, 
siamo immersi in una velocità posi
tiva che impressiona pur se convi
vono scenari opposti: Tian An Men, 
Cemobyl. Non è vero che l'evolu
zione verso il meglio sia ineluttabi
le. Questo lo pensavano i positivisti. 
Neppure, però, si è avverala la pro
fezia di Marx sulla decadenza delle 

1 rivolgimenti dell'Est aprono all'umanità uno scenario ra
dicalmente nuovo: ora la democrazia si può coniugare a 
principi etici e morali universalmente condivisi a patto 
che i modelli delle società industrializzate non siano ap
plicati autoritariamente. Ciò richiede più tolleranza, giusti
zia, una «umanità moderna», l'autolimitazione responsa
bile degli individui. Parla il teologo svizzero Hans Kùng, il. 
grande oppositore dell'attuale pontificato. 

' ' •' • • DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO 8AUMBENI 

società industriali. Vedo che Gor
baciov rinuncia al principio guida 
del partito comunista, ma vedo an
che che I paesi indebitati del Terzo 
e del Quarto mondo vivono in con
dizioni disperate, che non possia
mo tollerare., 

Nord-sud, sforzo di liberazione 
dalle strettole della fame, auto
determinazione, Interdipenden
za: su questo si è anche pronun
ciato Il Papa con un'apposita .en
ciclica. Come la valuta? 

Sono d'accordo con questa encìcli
ca. Ma sono convinto che il proble
ma fondamentale riguardi la tra
sformazione dell'industria di guer
ra in industria di pace. Qui si misu
ra il grado di civiltà, contando gli 
ospedali, le scuole e non gli aerei 
da guerra. Ma non si può lasciare 
lutto nelle mani degli affari e dell'i
niziativa privata, neppure bastano 
le regalie al paesi dell'Est. Ci vuole 
un impegno, un patto intemazio
nale tra i popoli, che coinvolga le 
istituzioni, lo sono un teologo e 
penso che non sia sufficiente avere 
solo leggi, per quanto buone pos
sano essere. Ho chiesto al fisico ru 
sso Kapitza se la crisi dell'Una fos
se solo economica e sociale. Ebbe
ne, mi ha risposto che fondamen-

' talmente si tratta di una crisi mora
le, non ci sono più valori di guida, 
valori etici. Né dall'altra parte ci so
no soluzioni accettabili: la «yuppy's 
mentallty» degli anni di Reagan è 

' veramente un disastro dal punto di 
- vista morale oltreché dal punto di 

vista finanziario. E noi dovremmo 
introdurre quesu.metodj anche nel-
l'Europa-unila? ?•&?.•'.• 

Le difficolta di oggi non dipendo-
. no dalla necessità di definire un 

nuovo sistema di valori, una nuo
va gerarchia di garanzie nel mez
zo di forti contrasti sociali, na

zionali, religiosi? 
È verissimo, ma ripeto che le bar-
nere cadute all'Est mi fanno ben 
sperare, lo parlo di un -paradigma 
postmoderno» fondato sui valori 
della Rivoluzione francese. Non vo
glio tornare nel Medioevo. Libertà, 
uguaglianza, fraternità, ma anche 
giustizia, uguaglianza degli uomini 
e delle donne, fraternità non solo 
tra gli esseri umani, ma anche con , 
la natura. Si fa presto a dire merca
to. L'Ovest ha fornito un grande so
gno? Ha fornito scienza, ma non la 
saggezza di prevenire gli abusi del
la ricerca scientifica: tecnologia, . 
ma non l'energia spirituale per 
controllare i rischi imprevisti; indu
stria, ma non l'ecologia per con
trollarne l'espansione selvaggia; 
democrazia, ma non un sistema 
morale per equilibrare gli interessi 
dei vari gruppi. I mali prodotti attra
verso la scienza e la tecnologia non 
possono essere curali semplice
mente con più scienza e più tecno
logia. L'Interrogativo aperto a Ovest 
come a Est è: come si possono defi
nire le priorità? Tutte le spiegazioni 
filosofiche cascano quando agli es
seri umani è posta la necessità del 
sacrificio, di andare contro i loro 
propri interessi. Il che è uguale per 
un gangster che deve uccidere gli 
ostaggi, un dittatore che opprime il 
suo popolo, una «corporation» che 
sfrutta una nazione. È sufficiente 
l'appello alla ragione? 

La risposta sta nella religione? 
Io credo non sia necessanocredere . 

, in Dio pèrcondurre una vita che.al-
fermi'principi morali. Molti pionieri 

' dei diritti umani In Francia,*,Inglìit-
terrà" eranoJ notoriamente' liberi 
pensatori, mentre i loro oppositori 
spesso erano bigotti. Le religioni vi
vono molte difficoltà; torse viviamo 
in un periodo nel quale si stanno 
erodendo quei principi etici e quei 

ELLEKAPPA 

valori che stanno alla base delle 
Scritture. Come si la a non avere 
contatti fecondi con le scienze 
umane e naturali quando si tratta
no problemi come la sessualità o 
l'aggressività, l'economia o il pote
re politico? Non si può procedere 
con ingenua cecità. Ma c'è una co
sa che l'uomo non può fare senza 
religione: anche se stabilisce pre
cetti per se stesso non può giustifi
carne l'assolutezza e l'universalità, 
non può considerarli vincoli etici. 
Senza uno scopo condiviso si vaga 
senza meta e ci si affida agli oro
scopi, senza un patto [ondato sui 
principi etici chiari prevale la guer
ra tra gli individui. 

Agli uomini d'affari riuniti a Da
vos, lei ha ricordato la lezione 
della tolleranza quale principio 
chiave: fai al prossimo ciò che 
vorresti facessero a te. L'impera
tivo categorico come regola au
rea della modernità? 

Io penso a tre livelli di iniziativa ed 
essendo teologo cristiano parto 
dalla Chiesa. Deve agire in ogni oc
casione nel modo in cui agirebbe 
Gesù di Nazareth, con la mitezza e 
l'aggressività nella stessa mano. 
Ciò vuol dire schierarsi decisamen
te contro l'igiustizia. affermare le 
ragioni dei diritti umani nel mondo. 
Ma la Chiesa stessa deve riconosce
re dentro se stessa i diritti umani. 
Non può marginalizzare chi dissen
te, scomunicarlo ideologicamente. 
Solo con una tale apertura può af
frontare le vicende de! mondo. Sul
la pianificazione familiare, per 
esemplo, credo proprio che Gesù 
penserebbe tutt'altro dei dettali 
della Chiesa. Il secondo livello ri
guarda le religioni universali: credo 
in un futuro in cui le Chiese saran
no riconciliate. Però bisogna accet
tare che le altre religioni siano una 
via di salvezza legittima. Altrimenti 
restano solo le parole. È un proces
so di cui il mondo intero ha assolu
to bisogno, perché non ci sarà pa
ce tra le nazioni se non ci sarà pace 
tra te religioni. Ma non 6 un proces
so che si costruisce da un giorno al
l'altro, né una conclliszròne potrà 
avvenire' simultaneamente. Non 
penso a un sincretismo religioso: 
cristianesimo, islamismo, ebrai
smo, per esemplo, sono molto dif
ferenti, ma dobbiamo trovare ciò 
che è comune. Infine, dobbiamo 
trovare nuove virtù cardinali: giusti-

, zia, prudenza, temperanza e forza 
non sono sufficienti ad aiutarci. 

Professor KOng, sta pensando ad 
una specie di piattaforma teolo-

- gica peri prossimi decenni? 

Dobbiamo cominciare una elabo
razione coraggiosa. Una virtù mol
to importante è l'autolimitazione 
dell'uomo come scelta liberamente 
e responsabilmente assunta. È su 
questa che si misura la tolleranza. 
L'uomo non può continuare a di
gerire tutto, alla fine resterà schiac
ciato dalla sopravvalutazione della 
sua pretesa onnipotenza. La secon
da virtù è l'attitudine pacifica, che 
non è assolutamente riducibile al 
pacifismo. La terza virtù è l'amici
zia con la natura. Ma c'è un ultimo 
terreno di lavoro: credenti e non 
credenti devono trovare un'allean
za sul piano etico. La Chiesa può 
fare molto se lo vuole per affermare 
queste idee, non solo pellegrinaggi 
In giro per il mondo. Perché non 
avviare una discussione chiara, 
non pensare ad una enciclica su 
questi argomenti? Ma per fare que
sto, occorre una grande liberta spi
rituale e intellettuale che oggi pur
troppo non vedo. La Chiesa man
tiene vecchi caratteri autoritari e 
continua ad avere paura della già-
snost In Vaticano. 

Le mie note sul Mezzogiorno 
non sono un canto funebre 

ma un appello alla vita 

PIETRO BARCELLONA 

D ebbo essere ormai privo 
di immaginazione se 
scrivendo le mie note di 
viaggio sul Mezzogiorno 

^ ^ _ non ho saputo prevedere 
che alla fine si sarebbe 

letta la mia narrazione come una 
sorta di canto funebre, distorecndo, 
voglio ritenere in buona fede, il sen
so di un appello alla vitalità straordi-
naria del Sud che rischia di essere 
sterilizzato da una cultura superficia
le e omologante. È davvero strano 
che mentre Bassolino riprende il te
ma della perdita della capacità di 
•autorappresentarsi» del Sud come 
grande tema della questione meri
dionale, mi si attacchi, anche perso
nalmente, perché nel miei articoli 
cerco di ragionare su ciò che rende 
invisibile il Mezzogiorno e se stesso. 
E sfido chiunque a dimostrare che 
questo tema non sia di per sé un ap
pello alla vita, assai più di molte de
nunce scandalistiche. Cosa c'è di più 
vitale, di più umano, di più radicato 
nella storia della nostra specie della 
capacità di autorapprcscntazione? 

Naturalmente l'autorapprescnta-
zione non può essere una favola per 
bambini, ma l'acuta consapevolezza 
dei pericoli, che il Sud d'Italia e del 
mondo corrono, di uscire dalla sto
ria, di essere ridotti a cifre, statistiche, 
trasferimenti di risorse finanziarie. Ri
schio che non si esorcizza, a mio av
viso, con commoventi fiaccolate o 
con concerti di musica popolare (in
sufficienti, anche se importanti), ma 
con una slabbratura, anche crudele, 
delle ferite antiche e recenti che af
fliggono il corpo vivo delle popola
zioni meridionali. Non credo che 
scrittori come Sciascia, Bufalino, Ad
datilo che tanto dolorosamente han
no descritto la Sicilia, abbiano inteso 
celebrare un rito funebre per il Mez
zogiorni, cosi come non lo hanno 
fatto di certo prima di loro Carlo Levi, 
Danilo Dolci e Rocco Scodellare 
poeta dei contadini e dei braccianti. 

Ma le lacerazioni prodotte da que
sto referendum sul partito devono 
aver determinato anche disturbi del-
l'uditoedella vista. 

Ebbene, riprendo II discorso dove 
lo hanno aperto autorevoli compa
gni del gruppo dirigente prima della 
fatidica svolta della fase costituente. 
•Il compagno Achille Occhetto, • 
nell'ormai celebre discorso di Avelli
no., aveva affermato solennemente 
«he era tempo di rompere definitiva
mente ogni logica consociativa e in
dicava nelle Usi uno dei luoghi da 
cui bisognava lanciare il segnale di 
una svolta profonda, di un fatto 
esemplare. Mi sembrava l'ora di par
lare di fatti concreti, di cominciare il 
racconto dei casi, e di non star più 
dietro alle formule generiche di un ri
scatto meridionalistico proclamato a 
parole. Ho creduto che si intendesse 
aprire un discorso serio su cosa si
gnifica la "modernizzazione» del Sud 
e che bisognasse partire dalla rottura 
di una subalternità culturale che fa 
della «gestione» il punto di partenza 
per ottenere consensi elettorali. 

E bbene, le Usi sono anco
ra 11, con i loro presidenti 
democristiani o sociali
sti, magari eletti con il 

^ _ ^ nostro assenso, a gestire 
questo enorme proble

ma della salute che è il primo indica
tore della civiltà di un paese. In gene
re si tratta di eminenti professori uni
versitari di medicina che non solo 
non praticano il tempo pieno, ma 
gestiscono attrezzatissime cliniche 
private dove vengono convogliati i 
malati di ogni specie. Non pongo il 
problema giuridico delle compatibi
lita, ma quello politico dell'ammissi
bilità di una così evidente subordina
zione dell'interesse pubblico alla lo
gica privata delle grandi cliniche o 
dei grandi laboratori di analisi. 

L'università, che attualmente sta 
vivendo un salutare sussulto per me
rito degli studenti, è monopolizzata 
da rettori a vita che raccolgono il suf

fragio della larghissima maggioranza 
dei docenti, compresi i docenti che 
si dichiarano di sinistra, sulla base di 
accordi trasversali che vedono quasi 
sempre emergere onorevoli demo
cristiani (spesso medici) come gran
di elettori e mediatori del consenso. 
È singolare che mentre si sollevano 
indignali clamori sui rapporti fra ali 
enti pubblici e le imprese implicate 
in processi di mafia, non si affronti 
mai il problema degli appalti delle 
università meridionali, né quello del
le convenzioni che le università sti
pulano con le fantomatiche società 
per azioni per l'uso di locali destinati 
a insediamenti universitari o dei con
sorzi che stanno nascendo per la ri
cerca applicata in settori vitali dell'e
conomia meridionale. Si mena giu
stamente scandalo perché uno dei 
cavalieri indicati da Dalla Chiesi» nel
la celebre intervista a Bocca, inten
deva sponsorizzare lo Stabile di Ca
tania, e però si acceita che in tu'ta la 
Sicilia e il Mezzogiorno opere pubr-li-
che importanti siano ripartite fra 
cooperative emiliane e imprenditori 
avventurosi. 

Certo il Sud non è solo questo mo
struoso intreccio di borghesia «com-
pradora». di professionisti compia
centi e di lottizzazioni politiche, co
me non è solo mafia e madonne. 

C i sono ingegneri e medici 
che a stento toccano i 
due, tre milioni di reddito 
mensili; ci sono inse-

_ _ gnanti che presso le 
scuole private percepi

scono a stento 500.000 al mese e 
quelli statali che non urlano di gioia 
per i loro stipendi, a Ironie di medici, 
ingegneri e avvocati che guadagna
no oltre un milione al giorno. Ci sono 
operai che si sono lasciati introppo-
lare nel clientelismo dei padroni che 
assumono i loro parpnli e amici: e 
operai abbandonati a se stessi nelle 
migliaia di fabbrichette, sparse in tut
to il Mezzogiorno, di mobili che ven
gono spediti a Londra per essere de
bitamente invecchiati e nvenduti co
me pezzi di antiquariato nei nostri 
negozi. Cosi come nelle manifatture 
di articoli di abbigliamento spediti al 
Nord per essere rivenduti al Sud. Di
co per ciò che occorre ridelinire le 
discriminanti di una sinistra sociale e 
di combattimento, perché temo ctie.. 
per una parte dei gruppi dirigenti che .. 
stanno nelle amminislrazioni e'fleP'"> 
sindacato la funzine di governo si sia 
risolta in una mera cogestione dell'e
sistente. Persino gli imprenditori di 
Reggio Calabria sembravano richie
dere un'altra politica. 

Sull'ampiezza di questi feno Tieni. 
se non sbaglio si è basala l'afferma
zione, largamente condivisa, ci An
tonio Bassolino che nel Sud la demo
crazia è sospesa, e di Occhetto che 
occorre una vera e propria guerra di 
liberazione contro un sislema di po
tere che comincia ad avere i caratteri 
di «regime». 

Se questo è vero, bisogna allora 
non scambiare la crudezza dei latti 
per pessimismo e disperazione, ma 
al contrario cercare di andare più a 
fondo anche nell'analisi della nostra 
debolezza e delle ragioni di tarla sfi
ducia popolare. Anch'io sono con
vinto che ci sono risorse ed energie 
che potrebbero ridare al Mezzogior
no l'orgogliosa coscienza della pro
pria autonomia, ma non mi pare che 
si possono incontrare queste forze e 
queste energie seguendo le strade 
declamatorie della sola denuncia 
della corruzione o al contrario di un 
ipotetico palio Ira ì produttori che le
ghi Nord e Sud in una rinnovata soli
darietà nazionale. Bisogna mettere 
in campo processi reali e di lunga 
durata che facciano riappropriare 
delle proprie condizioni di vita le po
polazioni meridionali più oppresse e 
più strumentalizzale dalle promesse 
di un ceto politico che guarda unica
mente alla propria camera e ai pro
pri clienti, e spesso al propno arric
chimento personale. 
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• s i A Porto Azzurro Tomma
so Scordo lavora nella reda
zione de La grande promessa, 
la rivista che in quel carcere si 
pubblica da molti anni. È uno 
dei detenuti che scelsero lo 
sciopero della lame per prote
stare contro la messa sotto ac
cusa dell'ordinamento peni
tenziario, «La sua lettera -
scrive - mi ha fatto riflettere: 
usare la ragione e non l'invet
tiva perchè la ragione è dalla 
nostra parte. Sono pienamen
te d'accordo e seguirò il suo 
consiglio, anche se non è faci
le razionalizzare. Continuerò. 
è una promessa che le faccio, 
a lare del mio meglio per ri
cercare quella parte migliore 
di me che sento di possedere. 
Le anticipo il mio articolo per 
il prossimo numero. Le dico 
onestamente che era stato 
scritto in un tono più duro ma 
la sua lettera mi ha indotto a 
eliminare qualche passo trop
po forte. Spesso in carcere la 
mancanza di dialogo, di con
fronto porta all'esasperazione. 
Ieri si è tenuto ur. incontro nel 
quale si è discusso di molte 

cose: dialogo collettivo all'in
terno dell'istituto, responsabi
lità individuale e altro. C'era
no il presidente Margara, il 
magistrato De Carlo, il diretto
re Nucci. l'educatore Zottola. 
Credo sia stato molto utile, 
anche se resto piuttosto pessi
mista sulla continuità di questi 
incontri. Ho insistito che siano 
fatti più di frequente: ritengo 
sia l'unico sistema pulito, civi
le e dignitoso per dilendere la 
legge». 

Dall'articolo ricevuto in 
bozze: «Qualcuno definisce 
una follia questa legge, gri
dando allo scandalo e chie
dendone l'immediata modifi
ca... Mi sono sentito inerme, 
inutile, amareggiato nel vede
re strumentalizzalo a scopi 
politici un fatto grave (il se
questro Casella, concluso feli
cemente con la gioia anche di 
quelli come me) per una 
manciata di voti; nel vedere 
vanificati tutti gli sforzi che 
tanti detenuti fanno giornal
mente per dimostrare che non 
sono delle bestie da sacrifica-

SENZA STECCATI 

MARIO OOZZINI 

Non abbandoniamo 
quei detenuti 

re. Le voci che ogni mese si 
alzano dalle pagine del nostro 
giornale mi sono sembrate 
inutili, insufficienti a fronteg
giare gli attacchi dei potenti 
che troppo spesso fanno delle 
parole un uso demagogico 
durante tutta la vita. Una follìa 
mi ha attraversato la mente: 
voglio essere giustiziato! Per
ché continuare a vivere in 
questa società dove un poten
te, alzandosi al mattino di ma
lumore, può permettersi di di
struggere o affossare, per re
sponsabilità di singoli, quanto 
di costruttivo stanno facendo 
molti? Certo, sarò stato un de
viato, un delinquente, un aso
ciale ma io lo dico come dico 

che non voglio più esserlo. 
Quante persone che esercita
no il potere su altre possono 
dire lo stesso? A tutti deve es
sere data la possibilità di po
tersi modificare. Come potreb
be avvenire questo mutamento 
escludendo aprioristicamente 
fasce di reatf! Perché mai il 
98% dovrebbe essere distrutto 
dal 2% costituente coloro che 
non rispettano le regole? Do
po la visita dell'on. Trabacchi-
ni, di Carmen Bertolazzi, di al
tri e la solidarietà avuta da 
molti, abbiamo dato termine 
allo sciopero della fame con 
la speranza che la nostra voce 
non si perda fra i meandri del 

silenzio ove spesso finiscono 
le voci di coloro che non con
tano». 

Domenica l'Unità, tra le let
tere, ne pubblicò una della 
moglie di un altro detenuto a 
Porto Azzurro. La stessa do
manda di Scordo: perché col
pire indiscriminatamente tutti 
i condannati per certi delitti, 
senza discemere fra quelli che 
si ostinano nella scelta crimi
nale e chi, invece, dà prova di 
«lare del suo meglio» per mu
tare quella scelta? 

E questo il nocciolo della 
questione, depurata dalle 
spinte emotive o strumentali. 
Nocciolo politico. Guai se il 
legislatore - non ancora iden

tificabile, fino a prova contra
ria, con uno o più «potenti» -
procedesse sulla strada degli 
automatismi, si .assumerebbe 
la responsabilità di immettere 
nelle carceri un fomite perico
losissimo di tensione e di vio
lenza, annientando sia la di
sponibilità dei singoli a libe
rarsi dalla scelta criminale, sia 
lo schierarsi della massa dei 
detenuti dalla parte dello Sta
to contro i trasgressori. Uno 
schierarsi già registrato in più 
occasioni e che può essere 
sviluppato e consolidato dal
l'opera quotidiana dell'ammi
nistrazione, aiutato da incontri 
come quello ricordato da 
Scordo e altri più ampi, di cui 
pure si è fatta larga e positiva 
esperienza. 

Senato, ddl 2036, approvato 
dalla Camera II 20 dicembre 
1989: «Prevenzione della de
linquenza di tipo mafioso e di 
altre manifestazioni di perico
losità sociale». Vi si modifica
no numerose leggi, a partire 
dalla Rognoni-La Torre, si in
troducono nuove norme sugli 

appalti e nuovi reati, inerenti 
ai denaro sporco. Nell'ordina
mento penitenziario si integra 
l'articolo sui permessi, dispo
nendo che, relativamente ai 
condannati per terrorismo, 
criminalità organizzata, se
questro di persona «devono 
essere acquisiti clerrenti tali 
da escludere l'attualità di col
legamenti con la criminalità 
organizzata». Mi sembra Diu
rno: non si intacca il principio 
- nessuno escluso automati
camente per una pericolosità 
sociale presunta irrimediabil
mente legata al reato com
messo - e si mantiene al ma
gistrato la possibilità eli valuta
re caso per caso, facendo pe
raltro gravare sul condannato 
l'onere di provare la sua dis
sociazione dal crimine. A tal 
fine la regolare condotta in 
carcere resta una condizione 
ovviamente necessaria ma 
non mai sufficiente. 

Vari al più presto .1 Senato 
questa nonna, ne siano soddi
sfatti i Gava e i Forlaiii, e allo
ra non ci sarà più motivo di 
polemica. 

2 l'Unità 
Giovedì 
8 febbraio 1990 



NEL MONDO 

Il nuovo sistema democratico sovietico 
sarà governato quasi sicuramente 
da una Repubblica presidenziale 
Condannato lo strappo dei lituani 

Il plenum approva la piattaforma 
presentata dal segretario del Pcus 
Anche Ligaciov e i conservatori votano sì 
Eltsin contrario resta eia solo 

Referendum in Urss sul presidente 
Il plenum ha approvato a grandissima maggioran
za la piattaforma congressuale presentata da Gor-
baciov. «Un avvenimento storico» è stato subito de
finito e una grande vittoria politica del leader so
vietico. Il nuovo sistema democratico in Urss si av
via ad essere governato da un meccanismo di tipo 
presidenziale. Ma su questo punto forse ci vorrà 
un referendum popolare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C I U O VILLARI 

• • MOSCA. Ieri il plenum 
del Comitato centrale del 
Pcus ha approvato quasi al
l'unanimità la piattaforma 
congressuale (c'è stato solo 
il voto contrario di Eltsin e 
un'astensione). La vittoria 
per Gorbaciov non poteva 
essere più completa. Nel do
cumento finale, nonostante 
l'asprezza dello scontro, so
no rimasti i punti qualificanti 
della svolta politica annun
ciata da Gorbaciov il 5 feb
braio scorso: introduzione 
del pluripartititsmo in Urss e 
abolizione del ruolo guida 
del Pcus. Viene, al contem
po, accettata l'idea della •in
troduzione della figura presi
denziale», come ha detto ieri 
Alexander Yakolev, nel cor
so di una conferenza stam
pa, -ma il plenum ha accct-
tao l'idea che bisogna chie
dere per introdurre questo 
cambiamento l'appoggio del 
popolo-. In sostanza, si ricor
rerà probabilmente a un re

ferendum, o comuqnuc, su 
questo tema, verrà avviata 
una discussione al congres
so dei deputati del popolo. 
•La figura del presidente, ha 
detto, è molto attuale per af
frontare non solo i problemi 
dell'oggi, ma anche quelli 
del futuro. E un passo ulte
riore nella democratizzazio
ne del paese». 

•Il partito adesso cambia il 
suo ruolo nella società - ha 
detto Yakovlev - manterrà 
un ruolo d'avanguardia solo 
se nuscirà a competere con 
altri movimenti politici. Non 
sarà un processo facile, ha 
aggiunto, perchè le abitudini 
della gente vanno rieducate 
e la rottura con i vecchi 
schemi di lavoro del partito 
richiederà molto lavoro e 
grande tensione». Il plenum 
è slato un avvenimento «di 
portata storica enorme», ha 
detto ancora Yakovlev, «nel 
senso che ha accelerato la 

democratizzazione della so
cietà e ha come obiettivo 
quello di liberare l'uomo e la 
sua creatività. Ha posto la 
questione stessa della strut
tura del potere in Unione So
vietica». Non ci sono stati in
vece gli attesi cambiamenti 
nell'organigramma del grup
po dirigente sovietico. Come 
ha detto Yakovlev, .non ci 
sono stati cambiamenti nella 
composizione del Comitato 
centrale. Non erano in pro
gramma». Probabilmente la 
vicinanza del congresso ha 
sconsigliato di porre imme
diatamente il problema di 
eventuali allontanamenti o 
cooptazioni negli organi diri
genti del partito. Nella, piatta
forma sono, naturalmente, 
presenti altre questioni. Ya
kovlev ha accennato ad al
cune di queste, affermando 
che I cambiamenti nel siste
ma economico, comunque, 
non significheranno che in 
Urss verrà introdotto lo sfrut
tamento dell'uomo sull'uo
mo. La terra, altro esempio, 
resterà proprietà pubblica, 
anche se verrà consentito 
l'affilio con il diritto all'eredi
tarietà. 

Ieri mattina il plenum del 
Comitato centrale aveva 
continuato la discussione 
sulla piattaforma congres
suale e sulla relazione di 
Gorbaciov. Erano intervenute 
altre otto persone. Poi si è 

passati a discutere del «caso 
lituano». Su questo punto è 
intervenuto lo stesso Gorba
ciov. Ci sono stati 11 inter
venti, fra cui quello del se
gretario del partito comuni
sta «secessionista- lituano, 
Brazuskas, di Yakovlev, di 
Maslyunkov e di Ligaciov. Al
la fine è stata approvata una 
dichiarazione nella quale si 
dice che il plenum del Comi
tato centrale del Pcus ritiene 
che le decisioni prese dal 
ventesimo congresso del Par
tito comunista della Lituania 
sono uno strappo organizza
tivo e politico con il Pcus. Il 
plenum condanna questa 
decisione, ' in quanto mina 
l'unità del partito e apporta 
un grosso danno al processo 
di rinnovamento della fede
razione sovietica. Il plenum 
sostiene i comunisti lituani 
che sono rimasti fedeli al 
Pcus, a cui il partito darà tut
to l'appoggio necessario. La 
condanna della decisione 
presa dal ventesimo con
gresso repubblicano è stata 
dunque confermata. E tutta
via non si chiudono I ponti. 
Infatti il plenum ha lanciato 
un appello al comunisti del 
partito indipendente a parte
cipare, insieme ai comunisti 
del partito che è rimasto sul
la linea del Pcus alla elezio
ne dei delegati al congresso 
nazionale. 

Fra gli interventi più inte-

Sono due le «anime» del Pcus 
Le unisce l'accusa ai ritardi 
Dal plenum del Comitato centrale del Pcus emer
gono nuove posizioni politiche, dalla «nuova de
stra» del leader di Leningrado, Ghidaspov, al «radi-
cal-gorbaciovismo» del segretario di Mosca, Jurij 
Prokofiev. Le «impazienze» dei lavoratori e le forti 
richieste per la democratizzazione della vita inter
na del Pcus. Il «ritardo catastrofico» e l'urgenza di 
agire perché si è al «traguardo delle scelte». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIO SERGI 

• • MOSCA. Il plenum si e 
chiuso. Gorbaciov ha intasca
lo la sua vittoria, buon auspi
cio per il congresso anticipalo 
della prossima estate. Ma dal 
Cremlino, dopo tre giorni di 
appassionato dibattilo sul de
stino del Pcus, sono anche 
usciti, con contomi più netti, 
gli umori reali che agitano la 
base dei comunisti sovietici. 
La cosiddetta «offensiva dei 
conservatori» c'è slata e ha 
trovato le più forti espressioni 
nel suo capofila Egor Liga
ciov, ma anche in vecchi 
esponenti brezneviani che, 
chiusi a riccio, sono impegna

ti a difendere la cittadella del 
«comunismo dogmatico» de
nunciato nella relazione dal 
segretario generale. Il plenum, 
tuttavia, ha rivelato, più chia
ramente del solilo, altre ani
me del partito. Sono emerse, 
sempre più chiaramente, po
sizioni che sembrano destina
te ad affermarsi durante il cor
so del rinnovamento ormai 
non più rinviabile, sulla strada 
del «socialismo democratico e 
umano». 

Sono principalmente due i 
filoni che sembrano chiedere 
spazio dentro il Pcus e di cui 
la leadership di Gorbaciov do

vrà tenere conto. Uno è quello 
rappresentato dal primo se
gretario regionale di Lcning/a-, 
do, Boris Ghidaspov. il quale 
si è eretto a difensore itegli 

'«Interessi del popolo lavorato
re» e ha fatto appello a sba
razzarsi da un certo «comples
so di inferiorità». L'altro è rap
presentato dal capo del parti
lo di Mosca. Jurij Prokofiev, da 
tre mesi successore del con
servatore Lev Zaikov, tuttora 
membro del Politburo, il quale 
ha assunto una posizione ra
dicale, di ferma critica all'ap
parato, sostenitore dei diritti 
democratici della base ma an
che desideroso di «ridefinire il 
contenuto ideologico del par
tilo rinnovato». 

Ghidaspov e Prokofiev. 
Massimi dirigenti delle due 
più grosse organizzazioni del-
i'Urss, non ancora componen
ti del Comitato centrale ma 
già in grado di farsi sentire e 
di guadagnare terreno nella 
battaglia congressuale. Al ple
num hanno presentato i ma
nifesti programmatici dei loro 

comitati di partito, esposto 
con fermezza l'esame delle ri
chieste che la base vuole che 

, siano accolte al più presto per 
salvare la forza del Pcus, pur. 
nel nuovo regime di pluriparti
tismo. Ecco, cosi, che Ghida
spov vuol sapere «h i ci guida 
e cosa ci aspetta» e non teme 
di invocare «misure radicali» 
per prevenire la definitiva de
stabilizzazione del paese. Si 
lamenta che i . soviet locali 
non sono in possesso della 
competenza per affrontare la 
situazione mentre il partito 
viene progressivamente eso
nerato dalle funzioni di co
mando nella' società. SI. l'au
torità del partito, per Ghida
spov, è in pericolo ma anche ' 
lui, esponente della «nuova 
destra», di quél «conservatori
smo ragionevole» che non re
spinge aprioristicamente cam- • 
biamenti nella struttura del 
partito, si schiera con Gorba
ciov nella richiesta di cambia
re «gli anelli di tutta la catena 
dirigenziale». E come il segre
tario generale, anche Ghida-

ressanti della seduta dell'al
tro ieri pomeriggio è da se
gnalare quello di Alexander 
Yakovlev, membro del Polti-
buro e uno dei più stretti col
laboratori di Gorbaciov. Nel 
suo discorso, a sostegno del
la piattaforma presentata dal 
leader sovietico, aveva detto 
che le libertà democratiche, 
la proprietà, il mercato, il 
pluralismo politico, la nuova 
cencezione del ruolo del 
partito fino a poco tempo fa 
venivano considerati cose 
inadatte al socialismo, anzi 
dannose. Ora invece stanno 

entrando nella vita reale del 
paese. Polemizzando con 
Eltsin. che aveva detto che la 
piattaforma era stala scritta 
contemporaneamente con la 
mano destra e quella sini
stra. Yakovlev ha affermato 
che questo non è un difetto, 
ma un vantaggio del docu
mento, nel quale è stato tro
vato quel punto di equilibrio 
sulla base del quale è possi
bile la creazióne di un «en
tro politico sano» nel partito. -
«Ci sono le possibilità per un . 
accordo e una collaborazio
ne fra tutte le forze che con

vivono all'Interno del Pcus e 
anche con tutti i movimenti 
per la perestrojka che esisto
no nella società», aveva detto 
Yakovlev, Parlando in parti
colare della piattaforma con
gressuale, Yakovlev aveva 
aggiunto che essa non rap
presenta il massimo, ma il 
•minimo» oltre il quale non si 
può scendere, altrimenti «sa
remo nei guai». 

Concluso il plenum con la 
grande vittoria di Gorbaciov, 
adesso la battaglia si sposta 
al congresso. Ma un passo 
decisivo è stato già fatto. 

Il leader del Pcus Mlkhall Gorbaciov 

spov si pronuncia per modifi
che «immediate e radicali». . 

Anche Prokofiev, è per novi, 
la radicali. Il suo atteggiamen- -
IO sembra essere, il frutto di • 
una'sintesi Ira If «centrismo» di 
Gorbaciov, il «radicalismo» d i , 
Eltsin e il «conservatorismo» di 
Ghidaspov. Se di quest'ultimo 
condivide la condanna allo • 
«stato di confusione» in cui . 
versa attualmente il paese e di 
cui «gli operai sono stanchi», 
da Eltsin prende in prestito la 
critica al ritardo con cui si av
via il processo di «democratiz
zazione nel partilo». Il partito, 
sostiene il segretario dei co
munisti della capitale, è «cata
stroficamente indietro rispetto 
al processo di rinnovamento 
della società». Se di Gorbaciov 
critica la definizione sul pluri
partitismo «che non è una pa
nacea della democrazia», tut
tavia ne condivide l'impegno 

- a restituire al Pcus «il volto di 
una organizzazione autentica
mente politica». 

Sia il segretario di Leningra
do, sia quello di Mosca, han

no rivolto critiche circostan
ziate alla relazione di Gorba
ciov, entrambi convinti che 
avrebbe dovuto liberarsi da di
chiarazioni .generiche per 
•scendere sul • concreto». Ma 
non sappiamo se queste os
servazioni dei due dirigenti 
siano rientrate dopo che la 
piattaforma è stata posta al 
volo del Comitato centrale e 
ricevuto una accoglienza una
nime. 

Tuttavia è illuminante il 
quadro delle pressioni che sul 
centro del partito sono state 
rivolte, particolarmente dalle 
organizzazioni di Mosca. Se
condo Prokofiev, è necessario 
dare subito ai comitati di par
tito locali la possibilità di ap
plicare «nuove procedure» nel
la elezione dei delegati al 
congresso. Lo spirito che ani
ma questa richiesta è dettato 
dalla convinzione che sia giu
sto «definire un meccanismo 
che garantisca ad ogni comu
nista iscritto la partecipazione 
reale alle decisioni del parti
to». Prokofiev si è anche pro

nunciato per una diminuzione 
del numero dei membri del-

; l'apparato, privilegiando la 
«qualità». Al contrario, Ghida
spov avverte che un ulteriore, 
diminuzione dell'organico 
dell'apparato «non farà altro 
che aggravare la situazione» 
perché si finirà con T'indebo
lire la principale leva del parti
to, cioè i quadri». 

Il segretario moscovita ha, 
poi, lanciato in pieno Comita
to centrale un allarme oltre
modo preoccupata. Sulla ba
se di un sondaggio svolto dal
l'organizzazione di partito, si 
è appurato che un quarto de
gli operai non sosterrà alle 
prossime elezioni per i soviet 
repubblicani i candidati che 
difendono le posizioni del 
PCus. E ha auspicato che i 
cambiamenti si facciano real
mente e non siano solo «desi
derati». GII ha fatto eco, d'ac
cordo su questo, Ghidaspov il 
quale è del pare che sia «giun
ta l'ora delle scelte, perchè 
siamo arrivati all'ultimo tra
guardo». 

Germania unita? 
Kohl ne parlerà 
con Bush 
a Camp David 

L'Est cambia 
eiaThatcher 
riduce 
le spese militari 

Mentre il governo della Germania federale ha deciso di ac
celerare i tempi sulla via della riunificazione tedesca, viene 
reso noto che il problema sarà oggetto di uno scambio di 
opinioni che il cancelliere Helmut Kohl (nella foto) avrà 
con il presidente degli Stati Uniti George Bush nel corso di 
una visita a Camp David il 24 febbraio. Il portavoce di Kohl. 
Hans Klein, ha dichiarato a questo proposito: «Gli sviluppi 
nella Germania orientale hanno ricevuto una drammatica 
accelerazione nelle ultime settimane. La questione dell'uni
tà tedesca è diventata un tema dominanle. Tutte le forile po
litiche (della Germania dell'est) ora hanno aderito a questo 
obiettivo». 

Il primo ministro britannico, 
Margaret Thatcher, ha avvia
to una revisione della politi
ca di spesa militare alla luce 
dei rivolgimenti in atto nel
l'Est europeo. Secondo 
quanto nfenscono ambienti 

^^^^mmmm^^m^^^^^ vicini a Downing Street, un 
gruppo nstretto di ministri, 

guidati dalla Thalcher, ha svolto un esame preliminare del 
problema concordando sull'opportunità di apportare dei 
•cambiamenti»: la decisione è stata assunta in linea di prin
cipio mentre resta ora da deliberare dove e in che misura ca
lare la scure. 

Il cardinale Casaroli è arriva
to ieri a Budapest per una vi
sita di cinque glomi che se
gna il ripristino ufficiale del
ie relazioni diplomatiche tra 
Santa sede e Ungheria a 45 
anni di distanza da quando 

lmmmmmm^^^^^^^^^ il governo espulse il rappre
sentante del Papa. La visita 

coincide con l'anniversario del processo del cardinale Jos-
zef Mindszenty che l'8 febbraio del 1948 fu condannato al
l'ergastolo al termine di un processo-farsa passato alla sto
ria. 

Casaroli 
a Budapest 
riallaccia 
le relazioni 

Nuovi incontri 
tra la Bulgaria 
e la Cee 
perla 
cooperazione 

Il terzo round di negoziati tra 
la Commissione europiea e il 
governo di Sofia per la stipu
lazione di un accordo di 
cooperazione economica 
generale tra la Cee e la Bul
garia è stato fissalo per l'I e 
il 2 marzo a Bruxelles. Si 
ignora invece quando si 

svolgerà il secondo round per la conclusione, prevista entro 
la fine del semestre, di un accordo dello stesso tipo tra la 
Cee e la Rdt. Per la Cecoslovacchia, la commissione deve ri
cevere un mandato di negozialo dai «dodici- per ampliare 
l'attuale accordo commerciale varalo nell'autunno 1988. 
Per la Romania, infine, si deve ancora riunire la commissio
ne mista che gestisce - e dovrebbe ora rilanciare - l'accordo 
commerciale che esiste dal 1980. Accordi di coopcrazione 
economica generale esistono già con Polonia, Ungheria, 
Urss. 

Filmato 
l'attentato 
al bus 
israeliano 

L'attacco all'autobus dei tu-
listi israeliani avvenuto do
menica in Egitto presso 
Ismailia. è stato ripreso per 
intero da uno dei passeggeri 
con la sua videocamera. 
•Spero che le immagini sia-

^ m , no nitide e siano servite alla 
polizia egiziana per identifi

care gli assassini» ha detto Pinhas First, 48 anni, che ha perso 
tutte le dita di una mano per l'esplosione di una bomba a 
mano ed è ricoverato ora in un ospedale di Tel Aviv. Nell'at
tentato sono state uccise 11 persone (nove israeliani e due 
accompagnatori egiziani) e altre 17 sono rimaste (ente. 
•Stavo riprendendo Jl panorama - ha detto First -quando la 
mia attenzione è stata colta da una "Peugeot" bianca in cui 
si intrawedevano individui col volto coperto da sciarpe. 
Quando sono scesi dall'automobile ho avuto la fortuna di ri
prendere il vollo di due di essi perchè correndo verso l'auto
bus hanno perso le sciarpe». 

Anche se Est e Ovest sem
brano marciare verso storici 
accordi di disarmo il pre
dente George Bush non vuo
le rinunciare all'idea di uno 
scudo spaziale anti-missile. 
Il capo della Casa Bianca ha 

^mmmmmmmmmmm^^mmmlm nbadito ieri il suo impegno 
alle controverse ricerche sul

le «guerre stellari» dopo una visita al Livermore Nuclear Wea-
pons Laboratory, un laboratorio di ricerca vicino a San Fran
cisco. «Se la tecnologia che oggi ho visto è fattibile, e mi di
cono che le prospettive sono promettenti, nessuno potrà 
lanciare un attacco missilistico nucleare con la speranza di 
riuscirci», ha dichiarato Bush. Il presidente americano ha 
precisato che molli paesi al mondo stanno dotandosi di mis
sili e uno scudo spaziale non va quindi letto solo in funzione 
anti-Urss. Bush ha sostenuto che le ricerche sulle «guerre 
stellari» non sono in contrasto con gli sforzi di disarmo. 

VIRGINIA LORI 

Bush: 
continuiamo 
con le guerre 
stellari 

Il segretario americano James Baker a Mosca 

Baker: «Apprezzo 
i nuovi cambiamenti» 
Il segretario di Stato Usa, James Baker, è giunto ie
ri a Mosca per discutere con i dirigenti sovietici di 
disarmo, degli sviluppi in Est Europa, dei conflitti 
regionali, ma soprattutto per cominciare a prepa
rare l'incontro di giugno fra Bush e Gorbaciov. Ba
ker, proveniente da Praga, è arrivato proprio men
tre lo «storico» plenum del Comitato centrale del 
Pcus stava terminando i suoi lavori. 

OAL NOSTRO INVIATO 

••MOSCA. Partendo dalla 
capitale cecoslovacca aveva 
detto: «Posso dire che è po
sitivo il fatto che in Urss si 
stia discutendo di introdurre 
il pluralismo politico-. E pro
babilmente apprezzamenti 
di questo genere ci saranno 
anche nel discorso che terrà 
alla commissione Affari este
ri del Soviet supremo, saba
to, prima di partire. Sempre 
prima di arrivare a Mosca, 
durante il volo, aveva detto 
ai giornalisti presenti sull'ae
reo di essere preoccupato 
per il risorgere del nazionali
smo russo e per l'estendersi 
dell'antisemitismo in Urss: di 
questo voglio parlare con 
Shevardnadze, ha detto. Ha 

poi aggiunto che il processo 
di riunificazione tedesca sta 
andando più velocemente di 
quanto la maggior parte dei 
popoli dell'Est Europa se ne 
possa rendere conto. 

La visita di Baker, che du
rerà tre gioni - durante I 
quali il segretario di Stato ve
drà Gorbaciov - è subito co
minciata con l'incontro con 
il ministro degli Esteri sovie
tico, Eduard Shevardnadze 
che ha annunciato l'arrivo a 
Mosca di Kohl e Genscher 
per sabato. «Gli argomenti 
che discuteremo con Baker 
saranno incredibilente vasti. 
Dopo il vertice di Malta sono 
successi avvenimenti di vita

le importanza per tutto il 
mondo: i cambiamenti radi
cali nell'Europa dell'Est e al
tri processi. Naturalmente il 
primo posto delle trattative • 
sarà riservato ai problemi re
gionali: non parleremo solo 
dell'Afghanistan, ma anche 
dell'America Centrale, della 
Cambogia e del Medio 
Oriente», ha detto Shevard
nadze prima di vedere Ba
ker. Rispondendo a una do
manda sulle ultime proposte 
di Bush, ha detto: -Sono 
molto importanti per il verti
ce di giugno fra Bush e Gor
baciov». 

Dunque, come dicevamo 
il «amet» degli argomenti 
da trattare è ampio: si spazia 
dal problema della riunifica
zione delle due Germanie, 
dopo il via dato da Gorba
ciov e il piano Modrow, alle 
questioni dei due accordi, 
quello start sulle armi strate
giche e quello fra Nato e 
Patto di Varsavia sulle armi 
convezionali. Su ambedue 
questi settori, c'è l'intesa di 
massima, raggiunta durante 
il vertice di Malta fra Bush e 
Gorbaciov di arrivare a un 

Baker ricevuto da Shevardnadze a Mosca 

accordo entro la fine di que
st'anno. Sulla questione del
l'unificazione tedesca, per 
esempio, si sa che il punto 
di vista sovietico' e quello 
americano non coincidono: 
i sovietici vedono, infatti, la 
nuova Germania come un 
paese neutrale, mentre gli 
americani non accettano la 
tesi della neutralità tedesca. 

Ieri Vlzvestia, commentan
do la visita di Baker, sterni e 
in Est Europa e dell'Unione 
Sovietica. L'analista del gior
nale sovietico, Alexander 
Bovin, avvertiva comunque, 
gli Usa a non farlo. 

Invece un'apertura si è re
gistrata a proposito dell'ulti

ma proposta presentata da 
Bush durante il suo discorso 
•sullo stato dell'unione». Co
me è nolo i sovietici aveva
no perplessità a proposito di 
quella quota aggiuntiva di 
30mila soldati americani in 
Europa (aggiuntiva rispetto 
al livello delle truppe sovieti
che, dopo i tagli che, secon
do la proposta di Bush, le 
due potenze dovrebbero ef
fettuare nel Vecchio conti
nente). «Se gli americani 
pensano che questa quota 
addizionale possa garantire 
a loro e ai loro alleati la pie
na sicurezza, forse non sa
rebbe sbagliato provare a ra
gionare con loro», ha detto 
Bovin. UM.V. 

Così Pechino tenta di rispondere al multipartitismo che si afferma all'Est 

«Pluralismo» alla cinese 
Maggior peso ai partiti satelliti 
La Cina risponde alla conversione al multipartiti
smo dell'Est europeo rendendo pubblico un docu
mento del Ce del 30 dicembre scorso proprio il 
giorno in cui Gorbaciov cancella il ruolo guida. E 
vara il «pluralismo» alla cinese. Più peso agli otto 
«partiti democratici» già esistenti in Cina a condi
zione che continuino ad essere satelliti del Pcc. Di
versamente saranno disciolti «secondo la legge». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

wm PECHINO. Non abbiamo 
niente in comune con il siste
ma a partito unico tipico di al
cuni paesi socialisti. Abbiamo 
anche noi il nostro multiparti
tismo, anche se naturalmente 
non ha niente a che fare con 
quello dei paesi occidentali. 
Un documento del Comitato 
centrale ha ieri rivendicalo 
questa peculiantà del comuni
smo cinese annunciando mi
sure che dovrebbero rafforza
re e dare più peso al ruolo ed 
alla partecipazione degli otto 
•partiti democratici- che esi
stono in Cina. Purché ovvia
mente siano rispettate delle 
condizioni: questi partiti devo
no continuare a lavorare sotto 
la guida del partito comunista 

- come è finora già avvenuto 
- e a rispettare i «quadro prin
cipi». Movimenti politici che 
non accettano i -quattro prin
cipi» o mettono in pericolo il 
potere dello Stato -non saran
no assolutamente tollerati- e 
dovranno essere disciolti -se
condo la legge». 

Il documento del Comitato 
centrale porta la data del 30 
dicembre dello scorso anno. 
Ma il latto che sia stato reso 
noto ieri - mentre la stampa 
continua a tacere sulla discus
sione in corso in questo mo
mento a Mosca - non sembra 
proprio una semplice coinci
denza. Ha tutta l'aria invece di 
essere la risposta della Cina 
alla ondata multipartitica che 

iniziata nei paesi socialisti eu
ropei è arrivata oramai a lam
bire anche l'Unione Sovietica. 

Come si pensa di rafforzare 
questo che si potrebbe defini
re un «multipartitismo a parti
to unico»? Il documento del 
Comitato centrale avanza una 
sene di proposte. I «partiti de
mocratici- e i senza partito 
dovranno avere una più nu
merosa rappresentanza nella 
conferenza consultiva, nelle 
assemblee popolari locali e in 
quella nazionale. Dovranno 
essere presenti negli organi
smi esecutivi di queste assem
blee e occupare posti dirigenti 
nel governo, nei ministeri, ne
gli organi giudiziari. Dovranno 
essere consultati sulla scelta 
degli uomini che dovranno ri
coprire le massime cariche 
dello Stalo e sulle principali 
scelte politiche. I loro punti di 
vista e le loro critiche dovran
no essere presi in attenta con
siderazione. Insomma devono 
«partecipare- alla gestione del 
potere, sia al centro che in pe
riferia. Ai partiti democratici, il 
Comitato centrale affida an
che un compito particolar
mente delicato: quello di sele

zionare quadri giovani e di 
mezza età. che sostengano i 
•quattro principi» e la politica 
di apertura e di riforma, con
quistino popolarità e capacità 
organizzative e per questo po
tranno essere «gradualmente» 
eletti a posti di comando. 

In altn tempi, indicazioni 
come queste contenute nel 
documento del Ce sarebbero 
apparse come un passo avanti 
sulla via della riforma politica 
in Cina. Oggi - quando il «ruo
lo guida- dei partiti comunisti 
sta tramontando dovunque -
per i dirigenti cinesi rappre
sentano l'unica possibilità di 
(renare un approdo «alla Gor
baciov» scongiurando con
temporaneamente rischi «alla 
rumena». 

Sul Quotidiano del Popolo 
di questa manina un editoria
le a commento di questo do
cumento del Ce sosterrà che 
in «Cina senza la forte leader
ship del partito comunista 
nuovi disordini e guerre si pre
senteranno certamente il pae
se si spaccherebbe e il popolo 
tutto, a parte il destino dello 
Stato, scurirebbe ancora una 
volta». 

l'Unità 
Giovedì 
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Adam Michnik, leader di Solidamosc: 
«Al momento servono anche i cultori 
del monetarismo, purché si abbia riguardo 
per gli effetti sociali delle riforme» 

«Jaruzelski ha ragione: le truppe di Mosca 
restino nel nostro paese finché non nasca 
un nuovo ordine europeo e Kohl riconosca 
come definitivo il confine Oder-Neisse» 

«Chicago boys per curare la Polonia» 
In margine alla Conferenza economica di Davos in
tervistiamo Adam Michnik, redattore-capo del quoti
diano Wyborcza Cazeta. «Per riformare il paese ser
vono anche i cultori del monetarismo. Purché si af
fermino pluralismo e tolleranza». «Quando l'ordine 
europeo sarà mutato, le truppe sovietiche potranno 
lasciare la Polonia. Ma prima Kohl deve dire esplici
tamente che il confine sull'Oder-Neisse è definitivo». 

, DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

••DAVOS (Sviz«ra). L'al
larme lanciato dal genera
le Jaruzelski per II debito 
estero e le continue rassi
curazioni circa le garanzie 
per gli Investitori stranieri 
non rischiano di essere 
controproducenti? 

lo credo che i polacchi ab
biano un governo credibile e 
questo deve essere sufficiente 
per ripondero ai dubbiosi e 
agli increduli. A guidarlo è 
Mazowiccki. cattolico, dirigen
te di Solidamosc, l'uomo del
l'opposizione - antitotalitaria 
credibile per noi come per tut

to il resto del mondo perché 
espressione di un nuovo ordi
ne politico che In Polonia ha 
prodotto un compromesso 
storico tra le forze dell'ancion 
regime e le lorze dell'opposi
zione clandestina. Dirò di più: 
siamo credibili anche a Mo
sca, perche se Mazowieski e il 
primo ministro. Jaruzelski ha 
la più alta responsabilità di 
Stato. Insieme garantiscono la 
via che abbiamo scelto in pie
na autonomia e responsabili
tà: una via vicina al modello 
di transizione spagnolo dopo 
Franco. Non avevamo alterna

tiva: o un compromesso Ira le 
forze che dirigevano prima un 
quadro neostalinista oggi di
sposte ad adattarsi alle nuove 
condizioni, cioè un modello 
democratico realistico, o la lo
gica dell'epurazione, della de-
comunistizzazione. La nostra 
economia è disastrata, ma 
credo che si possa dire, senza 
timore di essere contraddetti, 
che la Polonia e il paese polì
ticamente più stabile all'Est. 

Un compromesso cosi con
cepito potrebbe dimostrare 
anche la debolezza di par
tenza dell'opposizione. 

Solidamosc sapeva mollo be
ne di essere troppo debole per 
organizzare la sua rivoluzione. 
Ma ora è abbastanza forte per 
passare ad una seconda fase 
del corso polacco: dalla lotta 
per I diritti di liberta al cambia
mento nella dinamica sociale, 
che richiede un patto antlcrisi 
sociale e politico per Instaura
re la democrazia e bloccare le 
forze che vogliono Imporre un 
modello nazional-centrista 

molto diverso dalle forme 'e 
dalle regole europee. 

Di quali forze stai parlando: 
tronconi del vecchio appa
rato burocratico-mlnlaterla-
le, militari? 

Esattamente, ma sono anche 
molto preoccupato dell'avan
zare di tendenze scloviniste 
nel fronte dell'opposizione al 
totalitarismo. Molli mi accuse
ranno di criptocomunlsmo, 
ma che senso ha oggi in Polo
nia gridare al comunista: guar
da quello la, quando io stavo 
in prigione era compromesso 
con il regime ed è sempre al 
suo posto, e cose del genere? 
Cosi si nasconde il vero motivo 
di scontro tra rinnovatori e 
conservatori. La questione ri
guarda anche Solidamosc. Bi
sogna ben comprendere che 
la Chiesa è Impegnata sulle 
questioni religiose. Ma che 
senso ha sostenere l'idea di 
uno Stato cattolico della nazio
ne polacca? 

n governo polacco è sotto
posto a forti pressioni socia-

fAJdshaucdso 
a loro bimbo 
Epidemìa 
a Bucarest 

• • Una piccola bara e una croce in mano ai 
genitori di un bambino vittima dell'Aids a Bu
carest. La coppia sta per mettere piede nell'o
spedale ove il figlioletto era ricoverato. Vengo
no per riprenderselo e dargli sepoltura. Sono 
centinaia i bambini affetti da Aids in Romania. 
Lo ha rivelato l'Organizzazione mondiale della 
saniti, una cui equipe si trova a Bucarest. L'e

pidemia di Aids negli ospedali e negli orfano
trofi romeni, su cui nulla era trapelato durante 
il regime di Cèausescu, sarebbe stata provoca
ta dalla mancanza di aghi e siringhe e dal loro 
conseguente riutilizzo. Molte coppie italiane 
che hanno adottato bambini In Romania nelle 
settimane scorse ora dovranno sottoporli a test 
di sieropositività. 

11 né la situazione economi
ca migliorerà in breve lem-

«pò. Quanti margini di mano
vra ci sono? 

Credo che il governo debba 
trovare una sintesi continua tra 
posizioni che restano diverse. 
Quanto prima ci si affidava alle 
indiscutibili regole del marxi
smo tanto oggi si contano mol
ti fedeli del mercato, tutti amici 
di Milton Fricdman e delle sue 
teorie. Da una mistica all'altra. 
So bene che il mio paese ha 
bisogno del mercato, dei capi
tali stranieri, che va ridata fidu
cia alla gente. Ma in questo 
momento sarà utile la presen
za della Chiesa: la capitolazio
ne sulle regole dell'economia 
sarebbe sbagliata. Non sarà 
possibile lar convivere il culto 
del Ihatcherismo con le opzio
ni sociali cattoliche. Solo che 
in Polonia, proprio per il com
promesso sperimentato, la li
quidazione della nomenklatu-
ra del vecchio regime potrà es
sere fatta solo con l'aiuto dei 
•Chicago boys» che si trovano 
nel governo allo scopo di de-

strutturare le radici del conser
vatorismo. È la sola strada per
corribile. So bene le tensioni 
che esistono tra il ministro del
l'economia e il ministro del la
voro, particolarmente vulnera
bile per gli effetti sociali delle 
misure di riforma, dell'apertu
ra del mercato, per il livello di 
vita della gente. Ma non pos
siamo rinunciare a trovare la 
via del compromesso. 

Come sari la Polonia prossi
ma ventura: catto-capitali-
stica? 

Penso che avremo un'econo
mia mista, ma di preciso nes
suno può dire oggi che cosa 
sarà l'economia post-totalita
ria. A questo punto tutti i lin
guaggi di sinistra e di destra, 
sono da rifare. Non trovo cate
gorie convincenti per definire 
Havel o Walesa e neppure Sa-
kharov e Papa Wojtyla. Anche 
il socialismo come linguaggio 
è morto, ma le idee pure esi
stono, non e vero? 

Qualche giorno fa Jaruzels
ki ba confermato di voler 

mantenere le truppe sovieti
che in Polonia, sèi daccor-
do? 

Mi dispiace dirlo, ma Walesa 
(dichiarò di volere un lenito-
rio libero da truppe straniere, 
ndr) ha sbagliato su questo ar
gomento. I rapporti con l'Urss 
sono molto delicati per noi po
lacchi e certe regole vanno 
cambiate . Ma l'Armata rossa 
in Polonia è cosa diversa dal
l'armata rossa in Ungheria e 
Cecoslovacchia. La è una forza 
di polizia e basta in Polonia e 
una forza di polizia più una 
forza militare di equilibrio nel 
mondo dopo Yalta. Quando 
l'ordine europero sarà diverso 
non ce ne sarà più bisogno. 
Resta per noi una questione te
desca, ma non nel senso che 
noi attribuiamo ai figli le colpe 
del padri, lo credo che Kohl 
debba dare delle risposte che 
non vuole dare: perché non di
ce chiaramente che la linea 
Oder-Neisse è definitiva? Tutti 
sanno che per la Germania fe
derale questo è un argomento 
molto conflittuale. 

Unione monetaria tedesca 
Bonn propone a Berlino est 
trattative immediate, 
ma fissa le condizioni 
• • BONN. Martedì il cancel
liere federale Helmut Kohl 
aveva lanciato l'idea, ieri il 
consiglio dei ministri della Rfg 
ha ufficializzato le intenzioni 
di Bonn: proporre all'attuale 
governo della Rdt l'apertura 
immediata di un negoziato 
per la realizzazione dell'unio
ne monetaria tra le due Ger
manie. Un'improvvisa accele
razione che supera uno degli 
ostacoli che finora hanno fre
nato e cioè l'attesa delle ele
zioni politiche previste nelle 
Rdt per il 18 marzo. E tuttavia 
non si tratta di un regalo dei 
tedeschi "ricchi» ai parenti po
veri, ma di un'iniziativa che 
nasce dalle preoccupazioni 
dei dirigenti della Rlg per gli 
interessi elettorali in campo e 
per i problemi creati dal mas
siccio esodo verso ovest. Non 
solo: il governo di Bonn ha 
posto una serie di condizioni 
che spostano nel tempo l'ef
fettiva realizzazione dell'unio
ne monetaria. I ministri dell'E
conomia Helmut Hausmann e 
delle Finanze Theo Waigel, 
nel corso di un incontro con 
la stampa seguito alla riunio
ne del governo, hanno messo 
in chiaro che la proposta por
ta con sé la richiesta di rifor
ma del sistema economico te
desco orientale, di liberalizza
re l'afflusso di investimenti pri
vati e di una «verifica di cassa» 

per patrimonio della Rdt È 
anche per questo motivo che 
il presidente della banca cen
trale tedesca. Karl Otto Poehl, 
che ieri ha assistito alla riunio
ne del governo, ha cambiato 
idea aderendo alla proposta 
di avviare il negoziato per l'u
nione monetaria. Solo marte
dì Poehl. al termine di un col
loquio a Berlino est con il pre
sidente della banca di Stato 
della Rdt Horst Kaminsky. ave
va definito «fantasiosa» l'idea 
di una rapida introduzione del 
marco occidentale nell'eco
nomia orientale. Molti osser
vatori ritengono inoltre che 
nella decisione di Bonn ab
biano pesato non poco consi
derazioni di carattere elettor-
tale. Nella Rdt si avvicinano le 
elezioni del 18 marzo e il neo
nato partito socialdemocrati
co orientale ha fatto dell'unio
ne monetaria con la Rfg uno 
dei suoi cavalli di battaglia, 
conquistando crescenti favori 
popolari. E nella Rfg la Spd ha 
subito appoggiato il program
ma dei socialdemocratici del
l'est. Con la proposta di avvia
re immediate trattative il can
celliere Kohl offre un aiuto al
la neocostituita unione dei 
partiti di centro della Rdt che 
nelle prossime elezioni dovrà 
fare i conti con i socialdemo
cratici. 

Sarà il primo dei paesi del Patto di Varsavia a Strasburgo 

L'Ungheria entrerà già quest'anno 
a lar patte del Consiglio d'Europa 
L'Ungheria, primo tra i paesi appartenenti al Patto 
di Varsavia, entrerà già quest'anno a far parte di 
pieno diritto del Consiglio d'Europa. La visita a Bu
dapest della segretaria generale Lalumière. La nuo
va Costituzione e le leggi politiche ed economiche 
della nuova Ungheria rispondono alle esigenze di 
democrazia nel Consiglio. Candidata anche la Po
lonia presto seguita dalla Cecoslovacchia. 

ARTURO BARIOU 

assi BUDAPEST. Sarà l'Unghe
ria il primo paese appartenen
te al Comecon e al Patto di 
Varsavia ad entrare di pieno 
diritto nel Consiglio d'Europa. 
Le formalità di ammissione, 
secondo quanto ha detto ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa la segretaria generale 
del Consiglio d'Europa, la so
cialista francese Catherine La-
lumiere, dovrebbero essere 

portate a termine già entro 
l'anno in corso. Dal punto di 
vista politico, secondo la si
gnora Lalumière, gli ungheresi 
stanno • ottemperando alle 
condizioni richieste per l'en
trata nel Club di Strasburgo e 
cioè democrazia parlamenta
re, rispetto dei diritti umani e 
delle libertà politiche ed eco
nomiche. Le elezioni parla
mentari del 23 marzo e suc

cessivamente la elezione de
mocratica del presidente della 
Repubblica dovrebbero com
pletare lo sforzo compiuto dai 
dirigenti e dal popolo unghe
resi per dare al paese ordina
menti democratici. 

Durante due giorni di visita 
a Budapest, la segretaria del 
Consiglio d'Europa ha avuto 
incontri con il primo ministro 
Ncmcth, con il ministro degli 
Esteri Hom, con il presidente 
della Repubblica Szuros, con i 
dirigenti dei principali parliti 
impegnati nella campagna 
elettorale. Il primo ministro 
Nemeth, che era stato la scor
sa settimana a Strasburgo, ha 
particolarmente illustrato alla 
signora Lalumière le nuove 
leggi che regolano l'economia 
del paese Introducendovi il 
mercato, la concorrenza, l'ini

ziativa privata e la progressiva 
liquidazione delle sovvenzioni 
dello Stato alle imprese. Per 
quanto riguarda la democra
zia politica sono state ampia- ' 
mente illustrate alla signora 
Lalumière la nuova Costituzio
ne, la legge sui partili, quella 
elettorale e quella sulla stam
pa, e le leggi che garantiscono 
le libertà delle minoranze na
zionali. 

Secondo la signora Lalu
mière l'Ungheria potrebbe da
re un prezioso contributo nel 
Consiglio d'Europa proprio a 
porre correttamente e a risol
vere le questioni riguardanti le 
minoranze. L'Ungheria è da 
circa due anni in contatto con 
il Consiglio d'Europa (nel 
quale sono rappresentati 23 
paesi dell'Europa occidenta
le) ma solo nel novembre 

scorso ha presentato formal
mente la richiesta di ammis
sione. L'ammissione al Consi
glio, che Gorbaciov ha defini
to come la possibile sede del
la «casa comune europea», sta 
diventando un obiettivo an
che per altri paesi dell'Est eu
ropeo che vi vedono una tap
pa obbligata nella loro marcia 
di avvicinamento all'Europa. 
La scorsa settimana una for
male richiesta di ammissione 
è stata presentata dalla Polo
nia. Ieri si è recato a Praga" il 
presidente dell'Assemblea dei 
23. lo svedese Byorck, che ha 
avuto incontri definì:! •interes
santi e promettenti» con i diri
genti cecoslovacchi, per cui si 
ritiene che anche la Cecoslo
vacchia presenterà quanto 
prima la propria candidatura 
per Strasburgo. 
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NEL MONDO 

Praga 

Esplosione 
in arsenale 
sovietico. 
• • PRAGA. Un'esplosione di 
consistenti dimensioni si e ve
rificata in una base militare 
sovietica nella Cecoslovacchia 
orientale provocando un boa
to che ha mandato in frantu
mi i vetri negli edifici di due 
villaggi vicini e sollevando 
un'enorme nuvola di polvere 
che ha causato una «pioggia» 
secca su un'ampia zona. 

L'esplosione. secondo 
quanto riferisce un portavoce 
del ministero della Difesa. e 
dovuta alla negligenza dei mi
litari sovietici responsabili del
l'arsenale della base di Li
bava, che dista 300 km da 
Praga Alle 16.30 di icn quan
do alcuni soldati che stavano 
provvedendo alla distruzione 
di 500 granate anticarro e ven
ti chili di polvere da sparo 
hanno scavato tre buche, di
stanti 70 metri l'una dall'altra, 
distribuendovi il materiale da 
distruggere senza, tuttavia, ri
copralo di terra. Per procede
re all'operazione hanno im
piegato dodici chili di dinami
te Ma quando e stata fatta de
tonare la prima buca, sono 
esplose anche le altre due. 

Impressionati dal -fungo» di 
polvere sollevatosi per l'esplo
sione, le autorità locali hanno 
fatto eseguire, alla presenza 
della polizia e di rappresen
tanti della popolazione, rileva
zioni del grado di radioattività, 
ma non 0 emerso nulla di irre
golare e le autorità militari so
vietiche hanno presentalo le 
loro scuse alla popolazione 
per 1 accaduto. 

L'ircidentc coincide con 1 
colloqui in corso a Mosca sul 
ritiro delle truppe sovietiche 
dal paese: Praga ha chiesto 
che l'intero contigcntc sovieti
co lasci il paese entro la line 
dell'unno. Ieri sera migliaia di 
persone sono sfilale in corteo 
a Praga chiedendo l'allonta
namento delle •truppe di oc
cupazione*. 

Libano 

Croce rossa 
entra 
a Beirut 
ISl* l i . . « . ' " " • • ' < • ' . 

iifiSEÌRUT. Un '' 'convoglio 
composto da sette ambulanze 
ha potuto entrare a Beirut-est, 
semidisiruita dai combatti
menti, per rilasciare medicina
li e prendere a bordo com
plessivamente dodici feriti 
gravi, i quali poi sono stati fatti 
partire con un acreo speciale 
da Beirut-ovest. 

L'iiiiziatrva, per preparare la 
quale erano stali necessari ad-

' dirittura giorni di negoziati, è 
>. stata allestita dal ministro 
1. francese per l'azione umanità-
' ria, Bernard Kouchner, che da 

lunedi si trovava nella capitale 
I" libanese. 
'. Le sette ambulanze della 
p Croce rossa intemazionale so-
.. no entrale stamane, dal pas-
* gaggio «del 'museo», nel setto-
l'-'rc- cristiano di Beirut, ove le 
biporti, in conflitto - l'esercito e 
£Ja m.llzia 'Forze libanesi» -
«avevano assicurato una tregua 
'di un'ora e mezzo. 

• Nove dei feriti evacuati so-
• no stati •scelli» da due medici 
i- francesi, un Umo e una don-
; na. all'"Hotel Dicu»; gli altri tre 
. erano stati portati allo stesso 
' ospedale dal -St. Joseph'. 

Durissima reazione dei conservatori Accuse ai nazionalisti di de Klerk 
alla legalizzazione dell'Arie per aver trattato con i leader 
Vogliono subito elezioni anticipate del movimento antiapartheid 
per uno Stato «tutto bianco» Minacciati scioperi e boicottaggi 

La destra all'attacco 
«Dividiamo il Sudafrica» 

Durissima la reazione della destra sudafricana al 
discorso con cui de Klerk ha rilegalizzalo l'Anc. Il 
Partilo conservatore intende organizzare boicottag
gi, campagne di disobbedienza e marce di prote
sta. Vuole subito le elezioni anticipate per arrivare 
a dividere in due il Sudafrica e ritagliare per i boeri 
purosangue una patria in cui non debbano più vi
vere coi neri «terroristi» e i bianchi «imbroglioni». -

MARCELLA EMILIANI 

M CITTA DO. CAPO Impla
cabile, ormai cromosomica, la 
logica del -laager» è scattata 
un'altra volta nel popolo airi-
kaner. Come 152 anni fa i 
boeri si difendevano dagli at
tacchi dei guerriglieri zulù trin
cerandosi dietro i loro carri di
sposti a cerchio, il laagcr ap
punto, oggi sono disposti a 
riorganizzare -la resistenza 
bianca» di fronte all'orda di 
•comunisti e terroristi» che si 
appresta ad assediarli. Upa 
volta il nemico st chiamava 
Dingane ed era fratello del 
grande Shaka. il Napoleone 
della nazione zulù. Oggi il ne
mico e un'idra a più teste: si 
chiama Congresso nazionale 
africano (Anc), Congresso 
panafricano (Pac). Partito co
munista ma soprattutto Partilo 
nazionalista, «quella massa di 
imbroglioni» guidati da de 

Klerk che ha aperto le porte 
del bastione bianco a questa 
congerie di demoni. 

Con toni miilenaristici Koos 
van der Mcrwe, portavoce uffi
ciale del Partito conservatore 
(Cp), ha annunciato ieri al 
mondo intero il pesante con
trattacco che il suo partito di 
•veri afrikanor» intende porta
re al cuore di un governo che 
a suo dire ha preso in giro in 
maniera cosi vile e disonesta 
l'elettorato bianco. -Il grande 
imbroglio» di de Klerk 6 facil
mente provabile. Sventolando 
un opuscolo elettorale K. van 
der Mcrwe ha letto testual
mente i punti programmatici 
con cui il Partito nazionalista 
si 6 presentato agli elettori il 6 
settembre scorso. E testual
mente c'era scritto che mai i 
Nats (nazionalisti) avrebbero 

trattalo con l'Anc, il Pac e i 
comunisti. Anzi, invitavano la 
gente a non votare per il Parti
to democratico colpevole pro
prio di voler togliere il bando 
al Movimento di liberazione, 
sinonimo di «violenze e terro
rismo». Questa organizzazione 
de Klerk ha rilegalizzato pro
prio col suo discorso del 2 
lebbraio, ergo de Klerk e il 
suo partito sono solo dei •tra
ditori» inattendibili, dunque il 
Partito conservatore farà di 
tutto per provocare elezioni 
anlicipate. 

Il signor K. van der Mcrwe, 
grande quanto un armadio e 
sorridente come può esserlo 
solo chi e animato da fede in
crollabile e indefessa, ha reci
tato vigorosamente la sua le
zione, covata dai conservatori 
per ben cinque giorni prima 
di essere vulgata alla stampa. 
Verranno organizzate da cin
quecento a mille riunioni pub
bliche in lutto il paese, ovvia
mente per smascherare de 
Klerk, ci saranno boicottaggi e 
scioperi nei servizi pubblici 
(ovviamente la parola •scio
pero» non 6 stata pronunciata, 
fermo restando il concetto), 
ovunque sia possibile verran
no indette marce di protesta 
in tutte le quattro province fi-

Per McAfee adesso il rischio è di vedersi tagliare l'assistenza mutualistica 

Usa, fu autorizzato all'eutanasìa 
Ora ha deciso di vivere e lavorare 
Qualche mese fa Larry McAfee aveva fatto notizia 
perché un giudice della Georgia l'aveva autorizzato 
a morire, staccando il respiratore che lo tiene in vi
ta. Ora lui ha cambiato idea, vorrebbe tentare di vi
vere e anzi addirittura lavorare. Ma rischia che gli 
stacchino la macchina tra qualche settimana per
ché è scaduta la sua copertura assicurativa e la mu
tua dei poveri non paga questo tipo di assistenza. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

im NEW YORK. Larry McAfee 
Conno scorso e passato alla 
stona come il primo america
no ufficialmente autorizzato a 
morire se desiderava mettere 
fine alle proprie sofferenze. 
Ora rischia di rientrare nel 
gran numero di coloro che so
no condannati a morire per
ché la mutua non gli paga le 
spese per la sopravvivenza da 
handicappato. 

Ingegnere, sportivo, fisico 
da atleta, appassionalo di 
football, di caccia e di attività 
all'aria aperta, Larry che ora 
ha 33 anni, nel 1985. era ri
masto completamente para
lizzato in seguito ad un inci

dente in motocicietta. Da allo
ra vive attaccato ad una mac
china che gli consente di re
spirare. Si era rivolto al tribu
nale perché gli consentissero 
di morire in pace, slaccando 
la macchina. Aveva anzi in
ventato un congegno che gli 
consentiva di spegnere da so
lo il respiratore coi denti. Un 
giudice di Atlanta, con una 
sentenza che aveva rinfocola
to il dibattilo sull'eutanasia, 
cioè sul diritto alla «buona 
morte-, gli aveva accordato il 
diruto dì morire. La Corte su
prema della Georgia aveva 
conlcrmato la sentenza. 

Nel frattempo McAlee ha 

cambiato idea. Vorrebbe ten
tare di vivere. Grazie anche al
la pubblicità attorno al suo 
caso, ha nuovi amici. Gente 
che lo ha incoraggiato, gli ha 
fatto tornare la speranza. 
Quelli del Centro per gli spa
stici di Birmingham, che sono 
impegnati in progetti molto 
avanzati per creare possibilità 
di occupazione anche a chi e 
gravemente handicappato, gli 
stanno cercando un lavoro. 
Larry non può alzarsi, non 
può muovere nemmeno un 
dito, può' solo parlare, e an
che questo*» fatica. La dotto
ressa Brenda Carson, una del
le spécialiste del Centro, lo sta 
addestrando all'uso di com
puter attivati a voce. Larry ha 
una laurea in ingegneria dalla 
Georgia Institute of Technolo
gy, si ritiene che possa lavora
re come programmatore di 
computer. 

•Quella dello spegnere il re
spiratore e una scelta che mi 
resta sempre. Ma vorrei pen
sare ancora un attimo alle al
tre possibilità, Insomma vorrei 
provarci....», dice Larry. Ma la 

battaglia per vivere potrebbe 
risultare altrettanto, anzi più 
difficile di quella che ha con
dotto e vinto per ottenere il di
ritto di morire. Perché il 10 
aprile la mutua cesserà di pa
gare per il respiratore che lo 
tiene in vita. 

Il Medicare, la mutua degli 
anziani e degli handicappati 
attualmente paga 650 dollari 
al giorno per consentirgli di 
stare in una casa di cura ap
positamente attrezzata, ad 
Alabaster. in Alabama. Ma l'e
rogazione dell'assistenza ces
serà ira qualche settimana 
perché su incoraggiamento 
della Casa Bianca il Congres
so ha revocato la legge che 
garantisce indefinitamente as
sistenza medica anche costo
sa in caso di •infermità cata
strofica». Insomma, se McAfee 
non si stacca il respiratore da 
solo, rischia di staccarglielo la 
mutua. 

McAfee aveva anche un'as
sicurazione privala. Ma, come 
tutte le assicurazioni del gene
re, questa prevedeva un termi
ne alle prestazioni. Quando il 

1 termine fi scaduto, Me Alee 
aveva dovuto trasferirsi dal
l'appartamento di Atlanta do
ve per un anno aveva goduto 
di assistenza pagata a domici
lio. Era finito prima In una ca
sa di cura dell'Ohio, poi In 
quella dell' Alabama. -L'han
no sbattuto di qua e di là co
me un sacco di patate. E que
sta è una delle ragioni della 
depressione che lo ha portato 
a chiedere in tribunale il dirit
to di morire», dice uno dei 
suoi nuovi amici, il dottor Ga-
ry Edwards. < - - „ 

Scaduta l'assistenza del Me
dicare, a Larry McAfee resterà 
solo l'assistenza del Medicaid. 

1 la mutua dei poveri e derelitti, 
di coloro che non hanno alcu-

, na altra forma di assistenza. 
Ma il Medicaid non paga 650 
dollari al giorno. Nel caso che 
Larry riuscisse a farsi assume
re o farsi assegnare un lavoro 
da un'industria di computer, 
perderebbe automaticamente 
anche il poco di assistenza re
stante, perché in quanto «oc
cupato» non avrebbe più dirit
to alla mutua riservata ai soli 
disoccupati e poverissimi. 

no alla grande, ultima marcia 
del 26 maggio prossimo, anni
versario della conquista del 
potere da parte del Partito na
zionalista nel '48 e soprattutto 
lo spartiacque storico che ha 
segnato la rivincita degli afn-
kaner sui sudafricani di origi
ne inglese. Un potere da allo
ra incontrastato - e questa è 
la rabbia dei conservatori -
che potrebbe rimanere tale 
se, in seno agli stessi boeri, 
non ci fosse chi lavora per mi
narne le fondamenta. 

K. van der Merwe sa ovvia
mente di non poter provocare 
né una crisi di governo né ele
zioni anticipate. Il Cp alle ele
zioni del 6 settembre scorso 
ha ottenuto solo il 31,3% dei 
voti contro il 48,6 dei naziona
listi e il 20 dei democratici. 
Oggi, per di più, nazionalisti e 
democratici si trovano sulla 
stessa lunghezza d'onda. I 
conservatori però sono in co
stante crescita dal 1982, l'an
no in cui sedici parlamentan 
del Partito nazionalista, guida
ti da Andncs Trcurnikht sbat
terono la porta in faccia al 
proprio partito per fondare il 
Cp attuale. Il balzo in avanti 
compiuto a settembre rispetto 
alle precedenti elezioni del 6 
maggio '87 è stato del 4,5%, 

tutti voti rosicchiati a de Klerk. 
È su quest'onda emotiva favo
revole che i conservaton in
tendono contare sfruttando la 
paura conscia e inconscia di 
qualsiasi cambiamento nel lo
ro mondo fatto di razze sepa
rale, di patti di alleanza con 
Dio, di orgoglio di appartene
re ad una -nazione di eroi». Il 
primo choc i boeri veraci lo 
ebbero nel 78 quando uno di 
loro, PW. Botha, osò dire 
•dobbiamo adattarci o morire» 
e propose le prime riforme 
dell'apartheid, Ora con de 
Klerk si sentono all'ultima 
spiaggia e vogliono lottare 
(parole testuali di K. van der 
Merwe) per «il diritto all'auto
determinazione del popolo 
afrikaner». Precisazione: «Con 
metodi legali», cioè senza ri
correre alla violenza. 

Mentendo sapendo di men
tire il portavoce del Partito 
conservatore ha affermato di 
non "conoscere né Lupi bian
chi né lupi neri», di non avere 
cioè i conservaton nulla a che 
fare con l'ultradestra dei com
mando dalla bandiera nazista, 
colpevoli di raid alla Ku Klux 
Klan. Ebbene, e non è un mi
stero per nessuno, i conserva
tori di Trcumicht e i nazisti del 
Movimento di resistenza afri-

kaner guidati da Eugene Ter
re-Bianche fanno parte della 
stessa società segreta: l'afnka-
ner Volkswag. la sentinella del 
popolo afnkaner che si è stac
cata nell'83 dalla Broeder-
bond. la società segreta per 
eccellenza dei boeri e che è 
stata l'artefice proprio della 
loro conquista del potere nei 
'48. 

La crepa nel cuore afrika-
ner dunque si sta paurosa
mente approfondendo e ri
schia oggettivamene di creare 
nel paese un clima di violenza 
e scontro frontale non solo tra 
bianchi e neri ma tra bianchi 
e bianchi. Una crepa che il 
partito conservatore intende 
anzi portare alla spaccatura 
definitiva. Come ha ben spie
galo ien Koos van der Merwe. 
i conservatori chiedono di di
videre in due il Sudafrica: da 
una parte un Sudafrica bian
co, di cultura, lingua, religio
ne, anima afrikaner dall'altra 
il Sudafrica di chi intende vi
vere coi neri -comunisti e ter
roristi». Del resto - ha sorriso 
l'orso boero - in Europa non 
siete tutti della stessa razza, 
ma vivete in Stati diversi? La 
logica dell'apartheid cosi fi 
implosa al punto da immagi
nare un Bantustan tutto bian
co. 

Summit a Madrid il 14 febbraio 

Londra e Baires vogliono 
dimenticare le Mattóne 

PABLOOIUSSANI 

M BUENOS AIRES. Gli argenti
ni e gli inglesi si preparano 
per svolgere a partire dal 14 
febbraio a Madrid un nuovo 
incontro di 48 ore che, se le 
aspettative del governo pero-
nista presieduto da Carlos Mc-
nem venissero soddisfatte, do
vrebbe portare al ristabilimen
to delle relazioni diplomati
che fra i due paesi, rotte nove 
anni fa a causa della guerra 
anglo-argentina delle isole 
Malvine. 

Una riunione preliminare e 
tecnica di due giorni inizia og
gi anche nella capitale spa
gnola fra una delegazione di 
/diplomatici e militan argentini 
e un gruppo equivalente del 
Regno Unito con lo scopo di 
studiare la possibilità di un 
dare un passo che le autorità 
di Buenos Aires hanno consi
derato finora imprescindibile 
per la riapertura delle rispetti
ve ambasciate: la revoca della 
fascia di sicurezza militare sta
bilita dai britannici intomo al
le isole Malvine. 

Le Malvine. distanti circa 
300 miglia dalle coste conti
nentali argentine nell'Atlanti

co meridionale, erano state 
occupate dalla Gran Bretagna 
dal 1833. La guerra del 1982, 
svolta durante la dittatura mili
tare del generale Videla, è sla
ta conseguenza del pnmo ten
tativo argentino di recuperare 
militarmente le isole. 

Dopo la resa incondiziona-
le argentina gli inglesi hanno 
stabilito intomo alle Malvine 
una zona di sicurezza militare 
consistente in una fascia di 
150 miglia, quattro anni più 
tardi, e in rappresaglia per gli 
accordi di pesca sotloscntti 
dal governo argentino di Raul 
Alfonsin con l'Unione Sovieti
ca e la Bulgaria, il governo di 
Londra ha indurito ulterior
mente la sua posizione rispet
to a Buenos Aires stabilendo 
anche una lascia di preserva
zione ittica larga 200 miglia. 

Il diplomatico Lucio Garda 
Del Solar e il rappresentante 
britannico presso le Nazioni 
Unite. Cnspm Tickell guide
ranno i aspettivi gruppi nelle 
conversazioni del 14 e 15 feb
braio, che saranno la conti
nuazione di un incontro svol

to a Madrid con gli stessi pro
tagonisti nell'ottobre 1989. In 
quella occasione si è concor
dato il nstabilimento delle re
lazioni consolari, lasciando 
per l'appuntamento di feb
braio il tema cntico dei vincoli 
diplomatici. 

L'Argentina vuole che que
sto passo finale nella ricerca 
di una soluzione al conflitto 
non sia dato prima che gli in
glesi decidano di smantellare 
il baluardo militare. 

Fonti diplomatiche dicono 
che gli inglesi sono disponibili 
per considerare in termini fa
vorevoli il ristabilimento delie 
relazioni diplomatiche, ma 
che cercherebbero di convin
cere gli argentini di non as
soggettare questo passo alle 
concessioni di tipo militare. 

Giornalisti britannici hanno 
criticato con severità ultima
mente il governo peronista ar
gentino, sottolicando il qua
dro di instabilità politico-mili
tare. Il governo Thatcher con
divide a quanto pare questa 
valutazione e crede perciò 
che sarebbe imprudente 
smontare l'apparato di sicu
rezza militare costruito nell'At
lantico Sud. 

Cure gratis per i reduci di Panama 

H Pentagono spedisce 
i marines dall'analista 

^«Nevrosi da guerra»? Ecco pronto lo psicanalista 
•per il marine stressato dai combattimenti contro i 

* fedelissimi di Noriega. L'iniziativa è stata presa dal 
1 Pentagono che offre cure gratis ai reduci da Pana-
'jria. A Fqrt Bragg. in Nord Carolina, da dove parti-
^rpno i paracadutisti destinati a deporre «faccia d'a-
rnanas», sono cominciate le sessioni di «terapia di 
•' gruppo» che interesseranno seimila soldati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK. Il Pentagono 
offre psicanalisi gratis ai redu
ci dell'invasione di Panama. 
Per rimuovere postumi di 
stress da combattimento e 
sensi di colpa. All'ospedale 
militare di Fort Bragg, in North 
Carol na, sede delle unità di 
paracadutisti che erano stale 
mandate a rovesciare Noriega, 
sono già iniziate sessioni di 
•terapia di gruppo», con la 
partecipazione di psicologi, 
medici militan e cappellani. Il 

servizio riguarda al momento 
un mumcro limitato di soldati, 
ma verrà offerto, la sapere il 
Pentagono, a tutti i 6.000 rien
trati da Panama, e alle loro fa
miglie. 

La decisione viene annun-
cala nel momento in cui fa lu-
rorc nelle sale cinematografi
che americane - e probabil
mente si avvia a mietere diver
si Oscar - il film -Born on the 
lourth of July», l'ultima fatica 
di Oliver Stone, in cui Tom 

Cruise interpreta la parte di un 
reduce dal Vietnam che di
venta pacifista dopo essere 
stato ferito ed essere costretto 
a passare il resto della vita su 
una sedia a rotelle. Molti redu
ci del Vietnam erano svenuti o 
avevano vomitalo nelle sale 
cinematografiche in cui veni
va proiettato il film, alle scene 
terrificanti sugli ospedali mili
tari dell'epoca. 

A chi gli chiede perché ora 
abbiano deciso di fornire a re
duci da non più di un paio di 
settimane di combatlimenli a 
Pjnama una cura psicanaliti
ca che non era mai stata for
nita ai reduci dal Vietnam, 
con in media 300 giorni di 
combattimento e traumi certo 
peggiori, la risposta del dottor 
Harry Holloway, presidente 
del dipartimento psichiatrico 
dell'Università militare di Be-
tticsda è -Abbiamo sbagliato 
con quei ragazzi. Non e è ra
gione che sbagliamo anche 
con questi». 

I presidente George Bush parla con un giovane soldato di Fort Irwin durante la visita in California 

Di -nevrosi da guerra- scri
veva già Freud, nel 1921, do
po la guerra mondiale. Ma so
lo dal 1980, cioè 5 unni dopo 
la line della guerra in Viet
nam. l'Amencun Psychiatric 
Associahon ha riconosciuto 
l'esistenza di una specifica 
turba psichica prodotta dal 
combattimento, definita -di
sordine da stress post-trauma
tico-. 

La -malattia- per cui vengo
no curati i paracadutisti di 

Fort Bragg non è solo il trau
ma subito nel combattere ma 
- stando a quanto dice uno 
dei consulenti del program
ma, il dottor Tom Williams al 
i\cw York Times - anche -il 
senso di colpa sulla fine fatta 
dai civili- (ne furono massa
crati a centinaia nel corso dei 
bombardamenti americani) e 
•il senso di impotenza nel 
guardare i soldati di Noriega 
abbattere a colpi di machete i 
civili che cercavano di rag

giungere i setton sotto control
lo americano-. 

Sorprendente anche un'al
tra dichiarazione degli psica
nalisti di Fort Bragg. quella per 
cui faceva parte della cura 

' psicologica cui sottopore i re
duci anche la decisione di 
non farli sbarcare normal
mente dagli aerei che li ripor
tavano alla base ma di para
cadutarli, con grande spiega
mento di mass-media. 

CSi.Ci. 
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Emilia, un «circuito virtuoso» 
che richiede un nuovo orizzonte 

DAVID* VISANI 

• • Diversamente da ciò che sostengono al
cuni compagni della mozione n 2 l'esperienza 
dei comunisti emiliani non propone una omo
logazione del Pei Al contrario, essa esprime 
una sollecitazione lorte ad innovare l'onzzonie 
strategico della sinistra, ad aprire una lase co
stituente della democrazia italiana e quindi a 
cambiare - anche per questo - la cultura poli
tica e la torma del partilo 

Facciamo parlare i (atti L'Emilia Romagna 6 
una regione con punii alti di sviluppo e con 
Iraddizioni proprie di una società matura ba
sta pensare ali esplodere della cnsi ecologica 
della Valle Padana e ali irrompere sulla scena 
dei valori e dei bisogni che si cspnmono nella 
presenza sociale delle donne Da qui i nuovi 
contenuti delle lotte di progresso, delincando 
I orizzonte strategico di una nuova qualità so
ciale ed ambientale dello sviluppo Forse e 
meglio lare qualche esempio dalla lotta per ri
sanare il Po e per salvare I Adriatico ai progetti 
di riconversione ecologica dell economia pa
dana, dalla legge regionale a sostegno delle 
scelte di procreazione alla qualificazione dei 
servizi sociali e sanitari, dalla chiusura al irani
co dei centri storici ai piano paesistico dalle 
esperienze avviate per cambiare -i Icrnpi- delle 
citta olla nuova frontiera dei rapporti tra pub
blico e privalo, tracciata dal comune di Bolo
gna 

Il valore di queste scelte a me sembra chia
ro. Abbiamo replicato ali offensiva ncolibcrista 
e al centralismo del pentapartito non arroccan
doci in difesa «del modello» e della sua "diver
sità positiva', che peraltro resta rilevante e si
gnificativa 

Abbiamo invece indicato traguardi più alti di 
civiltà e di progresso allargando il campo delle 
lotte sociali e innovando i contenuti e il prolilo 

del governo locale e regionale Anche per que
sto tutti i soggetti sociali ed economici - a par
tire dall'alleanza tra classe operaia e celi medi 
- sono stati -messi in tensione- Il carattere 
strutturale della mutazione di questo decennio 
non poteva che disegnare nuovi onzzonti an
che in questo campo, ma è sbagliato ritenere 
che ciò porti al declino del lavoro Anzi, per il 
futuro della società emiliana (e non solo per il 
Pei) questo resta un punto cruciale 

Il traguardo che indichiamo e quello di una 
nuova qualità del lavoro più autonomia, più 
creatività e quindi più formazione Ciò corri
sponde alla presenza massiccia delle donne, al 
nuovo ingresso dei giovani e alla crescita di 
nuove figure sociali, ma la separazione tra pro
gettualità, decisione ed esecuzione e ormai un 
limile anche per le imprese E questo il terreno 
di un nuovo intreccio tra democrazia, qualità 
sociale dello sviluppo e lavoro, su cui dislocare 
le alleanze 

Ciò significa che con la forza concreta degli 
atti di governo e col contributo autonomo delle 
grandi organizzazioni di massa la centralità 
della questione ambientale, la riforma dello 
Stato sociale, la qualità e I autonomia del lavo
ro sono diventati per noi gli assi strategici di un 
nuovo rapporto tra istituzioni, economia e so
cietà 

D altra patte questo e il senso più vero del
l'esperienza emiliana E non a caso oggi - nel-
I epoca dell'interdipendenza e delle sfide glo
bali - questo -circuito virtuoso» si nprcscnta 
come una risorsa, a condizione che si apra alla 
dimensione nazionale ed europea e che si 
iscriva in una nuova stagione nformatncc Per 
questa ragione il blocco del sistema politico e 
la crescita nel paese di poteri sottratti alle rego
le della democrazia sono diventati non un pro
blema fra i tanti, ma la questione cruciale an
che per il futuro dell Emilia-Romagna 

Quello che abbiamo percorso dunque non è 
stato un cammino lineare e indolore e non e 
affatto concluso Tant e che ancora in questi 
giorni - ad esempio sulle questioni ambientali 
- ù aperto uno scontro politico e sociale assai 
aspro 

E tuttavia I innovazione che già si e prodotta 
è forte la tendenza è segnata e sollecita I co
munisti a cambiare ancora A premere in que
sta direzione sono pnma di tutto i processi di 
trasformazione che attraversano I economia la 
scotte e la politica creando un intreccio nuo
vo tra conflitti sociali e contraddizioni trasver
sali £ dalla immediatezza di questi compiti e 
non dal cielo delle ideologie che abbiamo 
tratto il bisogno di superare vecchie imposta
zioni economiste e stataliste E ancora una 
volta nell esperienza emiliana lo tensione idea
le e la ricerca di nuovi valon si sono coniugati 
con •<> concretezza del fare 

Quando si dice che I Emilia Romagna e la 
Valle Padana sono state la culla del riformismo 
socialista e che il Pei ne e stato I erede si dice 
una cosa vera, ma un pò ndultiva Questa re
gione infatti 6 stata anche il laboratorio di un 
mutamento del riformismo padano qui sta il 
segno del Pei. nell aver reinterprclalo gli obiet
tivi e nell aver innovato la cultura politica di 
quel a tradizione 

L Emilia-Romagna ha attraversalo in questi 
anni un -passaggio di fase- che propone una 
domanda di nuova qualità sociale ed ambien
tale dello sviluppo. E il tema che sta di fronte 
alle forze più avanzale della sinistra europea 
Per questo parliamo di un riformismo forte, 
nuovo per contenuti e per orizzonto strategico, 
che allarghi il campo della sinistra e che apra 
la strada dell'alternativa È di qui - e non dal 
peso degli apparati di panilo - che nasce I a-
desione diffusa e convinta alla costituente di 
una nuova formazione politica della sinistra. 

Si possono costruire vaste intese 
salvando l'identità del partito 

CORRADO MOROIA 

1 B Come è stato già da più parti osservato, 
nella prima moztone viene usato in maniera 
ridondante e sproporzionata I aggettivo nuo
vo Ma anche di un altra parola si fa un gran
de spreco Mi rilensco al termine «atto», mie 
so, almeno cosi a me pare come il momento 
stesso dello scioglimento del Pei e della costi
tuzione di quella nuova formazione politica i 
cui contorni non vengono meglio precisati 

Accompagnala spesso da aggettivi e so
stantivi che ne qualificano vitalisticamente la 
funzione, la parola -atto- viene ad assumere 
nel testo della mozione un significato salvifi
co e demiurgico. Infatti si tratta anzitutto di 
un -atto- sul quale sembra che vengano mira
colisticamente caricate le responsabilità di ri
solvere problemi, difficoltà e travagli che, non 
si sa bene per quale motivo, scompanrebbe-
ro Improvvisamente diventando noi - come 
qualcuno suggensce - comunisti nell'intimo 
del nostro animo e non più in pubblico 
mentre contestualmente al medesimo -alto» 
verrebbe affidato anche il compito di dar vita 
a qualcosa che pnma non c'era, per promuo
vere una -rinnovata volontà collettiva» In tal 
modo, secondo una concezione che in con
creto appare totalizzante e sopraffattrice. si 
fonderebbero nell'-atlo» una sene di «espe
rienze percorsi, pratiche politico-sociali di
verse», risolte nell incontro di quei •soggetti 
contrattuali» che attualmente invece si trove
rebbero nell'«isolamento reciproco» Dunque 
a parte il fatto tuttavia non secondario, che 
non ci sono più precise indicazioni sulla ef
fettiva connotazione degli interlocutori desti
nati a incontrarsi, va messa in luce a questo 
punto una prevalente componente integrali
sta che sembra condizionare I insieme di tale 

impostazione 
Si ha I impressione che prevalga, in un si

mile argomentare. I illusione di un possibile 
assorbimento di reiltà associazioni momen 
Il di base che risultano essere peraltro gelo
sissimi della loro autonomia ma tuttavia in 
modo contradditorio, si afferma poi nel pro
sieguo del documento che l'«atto costituen
te», e non si capisce più come garantirebbe 
•la vitalità e la presenza» dei movimenti nella 
società italiana Se le cose stanno in questo 
modo e le citazioni mi pare che lo dimostra
no, siamo di fronte non solo ad una proposta 
confusa, ma anche vecchia e quindi da re
spingere 

Infatti anziché valorizzare quella ricchezza 
e quella complessità di culture e di articola
zioni antagonistiche e conflittuali, ricchezza 
che è un patnmonio storico originale della 
nostra società, anziché dunque compiere un 
lavoro, certamente faticoso, ma indispensabi
le se si vuole tener conto della realtà, di con
fronto, di ricerca paziente di sintesi unitane, 
si imbocca la scorciatoia, idealistica e volon-
tanstica. del gesto che di per sé risolverebbe 
ogni specificità in un unico e non meglio 
identificato «alto fecondo» Dunque invece di 
cominciare a riformulare una cultura politica 
che sappia cogliere le distinzioni, le differen
ze, le contraddizioni vecchie e nuove, si ri
propone una visione che, nel termini in cui è 
formulala, si qualifica come omologante, non 
rispettosa delle mediazioni indispensabili per 
capire gli altri, i diversi, e per assumerne 
quindi dialetticamente le ragioni, senza tutta
via smarrire né la propria, né l'altrui identità 
Sia chiaro, voglio dire in conclusione che 
non intendo fare un elogio della frammenta
zione, ma sottolineare la positività di atteg
giamenti originali, di stone, di tradizioni, in 

altri termini del pluralismo attraverso il quale 
sappiamo, si configura nel nostro paese una 
vanegata geografia politica Tutto ciò a< cre
sce e non limita la democrazia rjinndo la 
sintesi e ricercata con pji-ien?) e i posieion 
attraverso i programmi e «•nuli obiettivi rho di 
volta in volta ci si propone di rTvuinucre Al 
lora penso d ie sia nell ambi'o CJIIUMIP che 
in quello politico vada percorsa un altra stra
da, nfiutando indistinte omologazioni di 
slampo vagamente televisivo Infatti, unto 
più emerge la coscienza politica, quanto più 
si nvendica una giusta irriducibilità che chie
de prepotentemente il nspetto di quell artico
lazione sociale di soggetti e movimenti che 
vogliono farsi nconoscere e che tuttavia pos
sono autonomamente contnbuire, insieme 
con noi, alla costruzione di intese program
matiche e quindi di cartelli federativi 

Questo è un processo più complesso ma 
più realistico e cioè veramente in grjdo di 
cogliere le novità, più nguardoso verso tutti 
gli elementi in campo, più nutnto di una cul
tura elfeltrva della realtà, e in grado quindi di 
cogliere sia le esigenze della sintesi che 
quelle della analisi e della valorizzazione del 
particolare In ogni caso è un processo e he si 
può percorrere senza intaccare I identità e 
1 autonomia dei soggetti e quindi senza an
nullare quella del Pei 

SI CHIAMA PAOLO 
Nella «tnbuna» di martedì 
scorso I articolo «Rottura ne
cessaria di cultura e slrutlu 
re» e stato firmato Franco 
Fonlancllt an/iche Paolo 
Fonlanclli Ce ne scusiamo 
con I Interessato secret ino 
della federazione di Pisa 

Dal riformismo di fatto al socialismo democratico 
• l ) A quale tipo di partito si debba dare 
vita con l i costituente lo ha detto con chia
rezza Cicchetto quando ha affermato che si 
deve trattare di un partito democratico, so
cialista, riformatore, europeo L'equivalente 
italiano cioè, del Labour party della Spd o 
delle grandi socialdemocrazie scandinave. 
Un partito socialista democratico di massa e 
non dunque un partilo radicale, ti quale, pe
raltro, di massa non potrebbe certo essere È 
del tutto evidente che per la riuscita di una 
simile operazione e essenziale l'apporto d i 
altre forze e il concorso di singole personali
tà Ma l'elemento determinante è il nostro 
cambiamento Se il Pei non cambia radicai-
mente nel senso prima detto la fase costi
tuente non può neppure avviarsi. Il Pei è for
se l'unico partito comunista che può tentare 

questa trasformazione e lo può fare perché, 
come ha nconoscluto anche Bobbio, esso è 
stato, nei fatti, un grande partito nformatore 
Ma questo «riformismo di fatto», che rappre
senta l'eredità positiva della nostra stona, se 
non vuole essere travolto dal crollo del so
cialismo reale deve rompere l'involucro en
tro il quale sino ad ora si è mosso e dichia
rarsi apertamente come tale Per questo è 
necessaria una svolta, una rottura, un nuovo 
inizio. 

2) Ma perché deve trattarsi proprio di un 
partito socialdemocratico di massa e non, 
invece, di un partito genencamente nforma 
tore o democratico? Perché noi siamo sorti e 
ci siamo sviluppati all'Interno di un movi
mento, quello socialista, il cui fine era pro
muovere la solidarietà, l'eguaglianza e la 

GIANFRANCO BOROHINI 

Si è persa la cultura 
dell'alternativa 

BUSA P A Z t 

SS Ciò che sconcerta nella proposta del se
gretario Occhetto non è tanto I inconsistenza 
del progetto, quanto piuttosto l'assenza di 
ogni analisi sullo stato della cultura politica 
dei nostro paese Dimenticando la lezione 
gramsciana, si riconduce la prospettiva del
l'alternativa a mero schieramento, a somma
toria di forze diverse l i verdi, le donne i cat
tolici, i radicali), anziché a processo che ma
tura dal basso, nelle lotte sociali e nella cre
scita della consapevolezza collettiva Questa 
•dimenticanza- paradigmatica merita almeno 
tre ordini di considerazioni 

I ) La contaminazione delle culture di cui 
parla la mozione n. I acquista un senso solo 
se alla base di essa vi sono delle identità dei 
valon fondanti, dei progetti di società Questo 
presupposto è venuto a mancare una cultura 
comunista con radici di massa non esiste or
mai da tempo e il metro di analisi marxista 
pare sempre meno in voga anche fra i singoli 
intellettuali L orizzonte del comunismo é af
fogato nell uso (e abuso) dei termini -demo
crazia- e -nlormismo» forte o debole che es
so sia 1 obiettivo della giustizia sociale si è 
stemperato nella nozione astratta di diritti di 
cittadinanza tacendo le disparità esistenti Ira 
il cittadino Agnelli e il cittadino Cipputi La 
giusta rivendicazione dei diritti dell individuo 
non si traduce in rivendicazione dei diritti di 
tutti gli individui, e quindi della collettività La 
modernità appare una formula vuota una 
categoria assunta retoricamente e in modo 
acritico 

La cultura politica del Pei appare dunque 
da un lato sempre più compromessa dall al
tro sempre più corporativa E una cultura che 
ha perso il suo antagonismo e la sua alterità, 
che ha aderito alla frammentazione sociale 
lasciandosene assorbire, rilevandosi incapa
ce di elaborare un progetto organico 

2) Questo cedimento sul piano ideale è 
nello stesso tempo causa ed effetto della vit
toria del liberalismo Caduta I ideologia col
lettivista identificata con I ideologia tout 
court, resta in piedi I ideologia del profitto 
Segna il passo la stessa cultura solidansta 
cattolica che a lungo maggioritaria nel no
stro paese appare oggi patnmonio di una 
minoranza sia pure consistente 

II nuovo senso comune di massa é caratte
rizzato dalla acrilicltà e da una marcata spet-
lacolirizzazione La cultura t legata al susse
guirsi delle mode ed è prodotto di consumo 

immediato, l'emozione ha preso il posto del 
sentimento 

3) Chi educa oggi in Italia7 Molto i mezzi 
di comunicazione di massa, poco la scuola e 
la parrocchia Ancora meno i partiti II Pei, 
depositario di una cultura debole, non eserci
ta più alcun ruolo di intellettuale colettrvo La 
stagione del cosiddetto effimero, patrocinato 
dalle giunte di sinistra, pur agendo sulla 
quantità, non è stata In grado di incidere du
revolmente e in profondità 

L unica mozione che si fa carico di questa 
diagnosi (e della prognosi) é la mozione n 
3. nelle altre due manca del tutto ogni analisi 
di questo tipo anche meno allarmante Non 
è un caso II 18" Congresso, che vide Occhet-
lo e Ingrao concordi ha segnato l'abbando
no sostanziale dell identità e della cultura co
munista 

Ma e è un dato su cui e interessante riflette
re la forte opposizione alla proposta di rom
pere anche formalmente col nostro passato 
(opposizione evidenziata, oltre che dall an
damento del voto, dalla bassa percentuale 
dei partecipanti ai congressi di sezione in un 
congresso che presenta caratteri di eccezio
nalità). Una cultura comunista non esiste più 
da tempo a livello diffuso, eppure quando 
vengono toccati nome e simbolo che di que
sta cultura sono espressione, il corpo del par
tito reagisce, rivendicando una propria allen
ta e respingendo il processo di omologazione 
in atto Ce di che sperare sulla possibilità di 
ricostruire in futuro un'Identità alternativa al 
sistema e ai valori dominanti. 

giustizia sociale Noi possiamo e dobbiamo 
rinnovarci anche radicalmente ma lo possia
mo fare soltanto se non recidiamo I legami 
con questo movimento o se non abdichia
mo a questi ideali II movimento socialista è 
sorto storicamente sulla base di esigenze og
gettive (l'emancipazione delle classi lavora
trici; e si è alimentato a necessità alle quali, 
nel corso di 150 anni, molti e in vano modo 
hanno cercato di nspondere Quella che si è 
nvelata sbagliata (e talvolta tragicamente 
sbagliata) e stata la risposta tentata dai par
titi comunisti sulla base delle idee dell'otto
bre sovietico Altre risposte quella del gra
dualismo, del riformismo, della democrazia, 
si sono nvelate invece più feconde di risulta

ti positivi per i lavoratori È la stona, insom
ma, che ha selezionato le nsposte e ha reso 
evidente che quella del socialismo democra
tico è l'unica via percorribile e di questa le
zione noi non possiamo non prendere atto 
traendone sino tn fondo le conseguenze 

3) D'altronde di un partito socialista, de
mocratico e di massa, radicato fra i lavorato-
n ma capace al tempo stesso di raccogliere 
le esigenze di giustizia e di rinnovamento 
dell'intera società ha bisogno oggi Utalia 
Pesa sul paese il ntardo nell'avvio del pro
cesso nformatore e diventa sempre più sof
focante il condizionamento esercitato dalle 
forze moderate Unire le forze riforniamo, 
rompere l'innaturale alleanza fra De e Psi, 

La democrazia italiana 
ha bisogno del Pei 

ANTONIO MONTICELLI 

• • Gli straordlnan eventi degli ultimi mesi 
impongono al Pei una «inondazione» politica, 
culturale e strategica Questa innovazione 
può anche comportare, come necessaria e 
coerente conseguenza il cambiamento del 
nome del partito, cosi come non può essere 
esclusa, in via di configurazione, di fatto, la 
fase costituente di una nuova formazione po
litica Pur consapevoli che di una svolta di ca
rattere radicale oggi c'è assolutamente biso
gno anche a causa del ritardo accumulato 
nell'alfrontare la cnsi del partito, siamo tutta
via portali a ritenere che la proposta del se
gretario nazionale del Pei non sia idonea allo 
scopo che si prefigge 

1) La proposta non appare condivisibile, 
In primo luogo, perché stabilisce una discon
tinuità non solo nspetto ad una vecchia cul
tura politica, che va certamente abbandona
ta, ma anche rispetto ai valori fondamentali 
che hanno costituito la motivazione reale 
della adesione al Pei da parte dei suoi mili
tanti e del voto al partito da parte dei suoi 
elettori In secondo luogo, perché non è sor
retta da un sufficiente impegno di analisi 
Due interrogativi cruciali, clic si pongono nel 
passaggio ad una nuova cultura politica, so
no completamente elusi si accederà ad una 
concezione della politica di tipo elitario o 
partecipato'' Si individuerà nella capacità di 
mobilitare il sostegno disinteressato ancora 
una nsorsa fondamentale della nuova forma
zione politica, oppure essa si afliderà essen
zialmente al sostegno interessato dei benefi
ciari ed all'uso dei mass media7 

2) Il senso politico della mozione si riassu
me nell ipotesi di «autoconfluenza» del Pei in 
una nuova formazione politica, presentata 
come alto responsabile per nmettere in movi
m e l o un sistema politico bloccato Che il 
Pei abbia rappresentato un vincolo per la de
mocrazia italiana è quantomeno dubbio A 
me sembra vero il contrario e cioè che il Pei 
si sia trovato in posizioni di protagonismo o 
comunque dalla «parte giusta- con riguardo 
al mantenimento ed allo sviluppo del sistema 
democratico, in tutti i frangenti cruciali della 
vita repubblicana Questa funzione è stata re
sa possibile dall esistenza di un grande po
tenziale di mobilitazione e coinvolgimento 
popolare imperniato sulla struttura militante 
del Pei Attraverso questa struttura si è andata 
svolgendo di fatto, una sorta di permanente 
riforma democratica della società italiana 

Conviene - ecco il punto - alla democra
zia italiana nnunciare a questa risorsa7 La 

scomparsa-omologazione del Pei introdur
rebbe davvero una dialettica feconda nel no
stro ordinamento7 Rilancerebbe la sinistra, 
consentendo il varo di politiche nformalnci 
che oggi sarebbero ostacolate dalla presenza 
del Pei con la sua attuale identità7 E lecito 
dubitarne Con il venir meno o I affievolirsi di 
un forte punto di nfenmenlo e di aggregazio
ne delle istanze democratiche e della opposi
zione sociale, i tratti di regime che oggi si in-
trawedono nella politica italiana sarebbero 
destinati a rafforzarsi 

3) Di fronte ai mutamenti intervenuti sulla 
scena mondiale è certamente giusta la scelta 
di aderire ali Internazionale socialista Ma 
nella piena consapevolezza che il nostro In
gresso vo concepito come stimolo ad un co
mune rinnovamento, e non come omologa
zione né, tantomeno, come scorciatoia ri
spetto al problema del rapporto col Psi 

Rinnovare il Pei e contnbuire al rinnova
mento dell'intera sinistra europea significa, 
soprattutto, misurarsi in termini nuovi, e con 
maggiore determinazione nspetto al passato, 
con i nodi fondamentali della nuova fase, di
sarmo, Europa, Sud, governo mondiale, poli
tica estera italiana 

4) Il Congresso straordinario, il suo ordine 
del giorno e le sue regole costringono la di
scussione in un pronunciamento referenda
rio il suo compito è dividere e «contare» le 
posizioni contrapposte In effetti, la sua pre
parazione sta generando una logica di orga
nizzazione del partilo per correnti E ciò sta 
già portando al disimpegno e all'abbandono 
molti compagni che si sentono estranei ad 
una «lotta» nella quale non riescono né vo
gliono entrare Voglio esprimere la più decisa 
opposizione a queste tendenze che mi ap
paiono degenerative e potenzialmente di
struttive di un patrimonio culturale, politico e 
morale - il metodo della ricerca comune, la 
forza deli unità, la militanza disinteressata -
che è tutt oggi un valore ed una risorsa per 
I intera democrazia italiana 

Per queste ragioni pur manifestando una 
riserva fondamentale sul «meccanismo» di 
questo congresso, sento il dovere di impe
gnarmi nel dibattito a sostegno della mozio
ne «Per un vero rinnovamento del Pei e della 
sinistra» AI tempo stesso sento la necessità 
di una discussione vera sui nodi della crisi 
del Pei e sulle vie della sua soluzione che 
potrà aversi soltanto se tutti coloro che condi
vidono questa esigenza sapranno aprire, su
bito un confronto ispirato unicamente al bi
sogno di chiarezza e di unità, al di là delle di
verse collocazioni congressuali 

realizzare l'alternativa appare sempre di più 
come una necessità nazionale, soprattutto 
se si guarda alla prospettiva dell integrazio
ne europea Ma a questa necessità si può fa
re fronte soltanto se si creano le condizioni 
politiche, programmatiche e culturali che 
rendono possibile I unità della sinistra e in 
prospettiva consentano la creazione, anche 
in Italia, di un grande e unitario partito nfor
matore davvero in grado di contendere alla 
De la guida del paese La trasformazione del 
Pei in un partito socialdemocratico di massa 
rappresenta certamente un pnmo decisivo 
passo in questa direzione Ma un cambia
mento lo deve realizzare anche il Psi II pro
blema che si pone, infatti, non è soltanto 
quello del superamento dei limiti dell'espe-
nenza riformista italiana nella sua vanante 

comunista (che è stata segnata da gravi in
certezze ed ambiguità) ma anche in quella 
socialista (che si è rivelata infeconda per
ché troppo subalterna alla De) Il Pei, tra
sformando se stesso, dimostra di volersi 
muovere in questa direzione e ciò non pctrà 
che favorire, al di là delle polemiche contin
genti, l'unità delle forze socialiste e della si
nistra. Se a prevalere sarà la spinta verso I u-
nità allora I alternativa diverrà possibile e 
per la democrazia italiana potrà esserci un 
avvenire Se a prevalere invece sarà la logica 
devastante delle perenni sfide egemoniche e 
della frammentiyione della sinistra allora 
I alternativa non sarà possibile e la necesìtef 
di sbloccare in qualche modo il sistema po
litico italiano finirà per spingere prima o poi 
verso il presidenzialismo. 

Ridar voce e fiducia 
alla «sinistra reale» 

SERGIO CERIONI 

• 1 Da tempo ci dibattiamo in difficoltà consi
derevoli e la nostra iniziativa, fatta eccezione 
per alcuni episodi legali alta dinamicità del 
•nuovo corso», risulta insufficiente Ormai da 
un decennio registriamo, senza riuscire ad in
vertirlo, un «trend» elettorale negativo Neil ulti
mo anno, al dato incoraggiante delle consulta
zioni europee, hanno fatto da contomo tornate 
amministrative come quella di Roma da cui è 
nemersa la prospettiva di un progressivo logo
ramento della nostra forza 

È affidato alle conclusioni del dibattito con
gressuale il compito di indicare una strategia di 
ripresa che, per essere vincente non può pre
scindere dalla riflessione sull'origine di un tale 
quadro di cnsi L'analisi deve partire da alcuni 
interrogativi di fondo Quanto può resistere un 
grande partito che, dopo 45 anni di opposizio
ne, non nesce a divenire forza di governo' Fino 
a che punto esso può mantenere intatti credi
bilità e consenso se, pur proclamando I alter
nativa non sa trovare le strade per realizzarla7 

Proprio qui ovvero nell'incapacità di suscitare 
aggregazioni ed alleanze, sta il nodo vero di 
una «impasse» nspetto alla quale non sono 
possibili ultcnon sottovalutazioni Come uscir
ne7 Di certo appare inadeguato I approccio di 
chi, pur non disconoscendo I esigenza di un 
qualche rinnovamento vorrebbe diluire le in
novazioni in una logica di mero continuismo 
La via da seguire è un'altra compiere atti di 
chiara discontinuità dimostrare quello stesso 
coraggio che in passato, proprio grazie agli 
•strappi» ed alle svolte ci ha permesso di 
estendere e consolidare il nostro radicamento 
nel paese 

L'appcna trascorso 1989 avendo sconvolto 
gli equilibri del mondo delincali a Yalta dopo 
I ultimo conflitto, ci ha insegnato che il proble
ma di superare vecchi schemi si pone per tutti 
Quindi limitarsi ad esaltare 1 originalità del no
stro percorso storico non 6 più sufficiente Non 
possiamo essere gli unici a rimanere fermi, ag
grappati alla presunzione di avere già fatto tut
to il necessario 

Dopo I Europa anche I Italia deve radical
mente cambiare E i comunisti per contribuire 
al conseguimento di questo obiettivo devono 
nformare nel profondo lo -strumento-partito» 
non solo dal punto di vista organizzativo, ma 
politico, programmatico e culturale Non si 
tratta di liquidare o di svendere un patrimonio, 
ma di investirlo per non farlo deperire, per ren
dere un servizio alle classi più deboli che vo
gliamo meglio difendere ed alla democrazia 
italiana che vogliamo rafforzare sbloccandola 

La proposta del compagno Occhetto può 
avere effetti dirompenti e benefici sullo statico 
scenario nazionale, può frantumare i asse pa
ralizzante Dc-Psi liberando importanti energie 
può dare il necessario carburante al motore 
dell alternativa E allora, perché rifiutarla7 Alcu
ni temono che, alla fine della fase costituente, 
ci si possa ritrovare in mano una scatola vuota 
I dubbi certo sono leciti Sgombriamo però il 
campo dagli equivoci non si tratta di puntare 
ad una semplicistica sommatoria di sigle parti
tiche, bensì di cogliere e sfruttare appieno la 
valenza trasversale insita nella proposta 

Finora la «sinistra elettorale» non ha come so 
con il frastagliato arcipelago della «sinistra rea
le» Se partiamo da questa consapevolezza 
non mancheranno gli interlocutori né gli spazi 
per la nostra azione Un azione tesa a ridar vo
ce e fiducia a chi fino ad oggi è rimasto in si
lenzio, a chi pensa che la politica non debba 
essere separata dalla morale a quanti ritengo
no che il crollo dei sistemi dispotici dell Est 
non debba implicare una resa «tout court» al 
capitalismo ed ai suoi disvalori a quanti cerca
no un punto di nfenmento per far valere diritti 
negati e nuovi bisogni per far conlare aspira
zioni di progresso di solidarietà e di giustizia 

Un azione la quale dovrà anche prevedere 
un impegno per il recupero de1 Psi che non 
possiamo rassegnarci a considerare una com
ponente perenne del sistema di potere demo
cristiano, attorno ad una piattaforma unitala 
della sinistra La nostra iniziativa ha il pregio 
evidente di mettere a nudo le contraddizioni di 
Craxi insidia la sua rendita di posizione, lo co
stringe ad interrogarsi sul deficit strategi co del
la sua politica stretta fra l'abbraccio sempre 
più asfissiante di Andreotti e I audacia innova
trice del Pei 

La sfida lanciata ci consente non solo di sot
trarci alla minaccia di una lenta consunzione 
ma in ultima analisi di tutelare la nostra stessa 
autonomia Nel caso nfiutassimo di ingaggiare 
questa battaglia allora veramente nschiercm-
mo di doverci arrendere ad un triste destino di 
marginalità e subalternità Un destino il quale. 
per quanto possa apparire un paradosso, po
trebbe condurci a venir risucchiati proprio in 
quella prospettiva di «unità socialista» che oggi 
giustamente respingiamo con fermezza Dopo 
la scadenza elettorale di maggio, bisognerà 
preoccuparsi di accelerare i tempi della con
venzione programmatica Vitale in ogni caso, 
è scongiurare il prodursi fra i compagni di sol
chi e lacerazioni insanabili Se decideremo di 
dar vita ad una nuova formazione politica, 
quella sarà la «casa comune» in cui dovranno 
abituarsi a coabitare innanzitutto i comunisti 
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POLITICA INTERNA * 

«Un nuovo inizio a Est e a Ovest» 
Ne hanno discusso a Milano 
Morin, Glotz, Milos Hayek, Ceruti 
e il segretario del Pei 

Occhietto: «Rivoluzione femminile, ambiente 
e Nord-Sud impongono trasformazioni 
dello sviluppo. In questo senso non vedo 
una vittoria del capitalismo... » 

«Sinistra oltre le vecchie barriere» 
Il francese Morin, il tedesco Glotz, il cecoslovacco Mi
los Hayek e Ceruti hanno discusso con Occhetto, l'al
tra sera a Milano, sulle sfide inedite di «un nuovo inizio 
ad Est e ad Ovest». Rivoluzione femminile, Nord-Sud e 
ambiente: ecco tre grandi questioni che - dice il lea
der pei - chiedono trasformazioni qualitative dei mo
delli di sviluppo. -Da tale punto di vista» infondato 
parlare di «vittoria dell'Occidente sull'Oriente». 

ORESTE RIVETTA 

M >La rivoluzione Femmini
le, il rapporto tra Nord e Sud 
del mondo, la questione eco
logica impongono un proget
to di traslormazionc qualitati
va del modello di sviluppo. Da 
questo punto di vista mi sem
bra infondata la tesi secondo 
cui quel che e avvenuto in 
questi mesi è la vittoria del
l'Occidente sull'Oriente, del 
capitalismo sul socialismo». 

Occhetto scandisce le paro
le e l'applauso si alza, l'ap
plauso di tante persone rac
colte, a Milano, nella Sala del
la Provincia, che è ormai il Pa
lazzo d'inverno del dibattito 
politico milanese. Prima si 
erano contati qui i -no., poi 
tocco ai -si». L'altra sera l'in
contro era stalo promosso 
dalla Casa della Cultura, intor
no ad un tema generale e di 
buon augurio. •Un nuovo ini
zio ad Est e ad Ovest», presen
ti, con il segretario del Pei, il 
filosofo Mauro Ceruti, Edgar 
Morin, l'intellettuale francese 
che ha scritto dell'Europa fu
tura, della democrazia, della 
solidarietà, del socialismo, Pe
ter Glotz. tedesco, membro 
della Direzione nazionale del 
partito socialdemocratico, Mi
los Hayek, infine, tra i fonda
tori di Carta 77, una vittima 
del 'socialismo reale», creato
re, pochi mesi fa, del Gruppo 
Rinascita, salutato con affetto, 
più di tutti, ovviamente. Ma 
Hayek e un simbolo: della sto
rta che si rimette in moto, del
le nuove opportunità che ci 
dà. dei disastri e delle soluzio
ni possibili, soprattutto del 
•socialismo reale» (ed Oc- . 
cileno si e rimproverato di 
aver, atteso troppo a chiamare -
con.il. loro nome quei paesi: 
•regimi totalitari»). 

Occhetto da II parte: il cam
biamento, l'allentamento del
la guerra fredda, la dimensio
ne universale delle questioni 
emergenti (che sono lo squili
brio Nord-Sud come la rovina 
ecologica), l'interdipendenza 
dei destini (quando la logica 
dei blocchi manifesta il suo 
fallimento). 

•Se ci si colloca in quest'ot
tica - spiega Occhetto - oltre 
quella della lotta tra due siste
mi contrapposti, le idealità so
cialiste sono tutt'altro che 
morte, e non sono neanche 
un'utopia, ma idee che posso
no guidare un processo mon
diale storicamente necessa
rio'. E poco più avanti: 'Il ve
nir meno delle vecchie barrie- . 
re unifica il mondo e deve 
portare anche all'unificazione 
delle spinte verso la libertà e 
l'uguaglianza. Il mondo deve 
scoprire in pieno II valore del
la libertà, per trovare la strada 
dell'uguaglianza e viceversa. È 
una via che porta a riscoprire i 

valori da cui nasce il movi
mento socialista, la teoria del 
socialismo e le grandi idealità 
da cui e partito il movimento 
comunista, valori che sono 
stati contraddetti dalla conce
zione del partilo, del potere e 
dello Stato, che 6 stata propria 
dei modelli di impronta stali
niana». 

Di barriere che crollano 
avevano molto discusso Ceruti 
e Morin. a proposilo di affér
mazione di un -quadro meta-
nazionale», di un contesto che 
supera le nazionalità tradizio
nali, di -casa comune euro
pea» (come aveva indicalo 
Mitterrand nel messaggio di 
Capodanno) nella prospettiva 
di una federazione che articoli 
i poteri e moltiplichi i centri di 
direzione. -Nuova ecologia 
della politica», spiega Ceruti, 
per rovesciare l'idea dì un 
partito e di uno Stato al centro 
della società civile, monopo-
lizzatoli, anche nelle realtà 
dell'Europa Occidentale, dello 
scambio politico. C'è una pre
messa culturale alla crisi di 
questo schema chiuso (ad Est 
e ad Ovest): proprio la distru
zione dell'ambiente ha dimo
strato secondo Morin che lo 
sviluppo è diventato fragile e 
che la scienza (la scienza del
l'Ottocento, determinista, si
cura di se, pronta ad offrire 
ogni risposta, alla quale si era 
alfidato lo stesso Marx) non è 
•certezza». Il darwinismo di si
nistra aveva condono invece 
Marx a pensare che l'uomo 
potesse, forte degli strumenti 
che proprio la scienza gli for
niva, marciare da solo verso la 
salvezza. Poi l'uomo divenne 
il -proletario» vincitore nel 
conflitto di classe. Al prolata-
nato Lenin e Stalin sostituiro
no il partito e l'uomo nuovo 
divenne - ricorda con una 
battuta Morin - l'-uomo stupi
do», l'uomo senza democra
zia. La democrazia fa a pugni 
con l'assolutismo determini
sta: «La democrazia non ha 
verità, lascia sempre aperta la 
strada a diverse verità, è plura
lista. Adesso possiamo guar
dare a questa democrazia 
perchè non c'è più totalitari
smo». 

•Democratizzazione inte
grale della società», dirà poi 
Occhetto, aggiungendo che 
ciò -sarà possibile se si conce
pirà la democrazia non come 
vincolo da non violare, ma co
me veicolo di un processo di 
continua trasformazione». Si 
richiama ai modelli scientifici 
che suppongono contamina
zione, interconnessione, inter
dipendenza: basta insomma 
con la concezione lineare del
la scienza ottocentesca e alla 
corrispondente visione an
ch'essa lineare del processo 

storico, segnata dalla succes
sione capitalismo, socialismo, 
comunismo: -Se passiamo da 
una razionalità lineare e chiu
sa a una plurima e aperta, se
condo cui per ogni problema 
sono possibili diverse soluzio
ni, non tacciamo un passo in
dietro, come sostiene qualche 
dogmatico anche nel mio par
tito, ma diamo basi nuove a 
ciò che di valido c'era in quel 
pensiero». Diamo aria insom
ma alla democrazia: è un pas
so per disegnare le risposte ai 
problemi del mondo in una 
società complessa. 

Ma la democrazia come vi
ve tra gli eterni e fondanti va
lori di uguaglianza e libertà? 
Nella solidarietà, sostiene Oc
chetto (seguendo Morin), 
perchè -la solidarietà può es
sere l'idea guida di program
mi politici fino alla afferma
zione dell'ipotesi di un gover
no mondiale, può essere l'I
dea forza di un nuovo prota
gonismo della società civile ri
spetto allo Stato, 
protagonismo che è parte in
tegrante del nostro discorso 
sulla riforma della politica, 
può essere alla base di impor
tanti istituti di democrazia 
economica». 

Peter Glotz su quest'ultimo 
punto si interroga, con sensi 
autocritici. Aveva inizialo sol
lecitando l'unità della sinistra 
(•per questo il Pei deve entra
re subito nella Intemazionale 
socialista come ooservatore») 
contro i pericoli che vengono 
dalla propagandata •liquida

zione del socialismo» e contro 
una destra che riemerge all'O
vest (Le Pen. il Msi, I repubbli
cani tedeschi) e all'Est (rivin
cita di una media borghesia 
sciovinista soffocata negli anni 
dello stalinismo). Aveva con
tinuato sostenendo la gradua
lità dei processi di unificazio
ne e alla coda comunque di 
condizioni economiche rie
quilibrate (e questo vale per 
l'Europa e soprattutto, ora che 
le pressioni sono più forti, per 
le due Germanie) e magari 
prima per aree di problemi 
(demilitarizzazione, istruzio
ne, cultura). Alla fine si era 
però "chiesto, proprio di fronte 
alla crisi economica che tra
volge i paesi dell'Est, se non 
era giunto il momento che la 
sinistra si chiarisse le idee cir
ca Il suo rapporto con il mer
cato. 

Torniamo al XVIII Congres
so del Pei: è II, spiega Occhet
to. che si è posto il tema delle 
regole, cruciale per affrontare 
oggi la questione del potere e 
dei poteri, per affermare i di
ritti di cittadinanza, per dare 
corpo ad una democrazia rea
le. «Porre al centro la questio
ne delle regole - insiste Oc
chetto - aiuta ad affrontare in 
modo originale il rapporto tra 
Stato e mercato. Anche qui 
mettendo da parte la pretesa, 
tipica di una visione statalisti
ca di risolvere tutte le contrad
dizioni all'interno dello Stato 
e andando oltre l'idea neoli
berista secondo cui di fronte 
alla crescente complessità so

ciale, l'unica possibilità sareb
be quella di accettare i suoi 
dinamismi spontanei. La 'via 
che indichiamo, invece, è 
quella di un soggetto pubblico 
che. nel fornire regole e pro
getti, libera forze sociali ed 
economiche e che al tempo 
stesso, se guidato dalla sini
stra, tende a dare ad esse in
dirizzi di tipo socialista». Ap
plausi, ancora. 

Le ultime, o quasi, parole di 
Occhetto sono per la -nuova 
formazione politica della sini
stra»: «Non immagino certo un 
partito correntizio e rissoso, 
ma una forza con una grande 
capacità di confederare an
che posizioni idealmente di
verse, in un'opera di ricerca e 
di iniziativa che avviene su un 
terreno programmatico. L'In
contro tra forze diverse quale 
quello che noi prospettiamo 
dovrà avere il carattere di un 
processo politico. Il nostro at
to politico dovrà conoscere 
verifiche attraverso le risposte 
che saprà suscitare. Non a ca
so ho parlato di una nuova 
formazione politica, anche al 
fine di permettere a tutti di di
scutere liberamente lo sbocco 
organizzativo, al di fuori di 
schemi prefissati. Noi sappia
mo che è la stessa forma par
tito che è oggi in discussione. 
E poi si possono prevedere 
tappe, forme intermedie di 
confederazione...». 

La prima obiezione: con chi 
volete costruire la nuova for
mazione? -Alla base di tale 
obiezione vi è il convincimen-

Sezione Centro di Viareggio: 10 delegati al no 

«Compagni, non voglio 
finire socialdemocratico» 
Si chiuderà domenica la tornata dei congressi di 
sezione in Versilia. Fino a questo momento (16 
sezioni su 27) il «no» alla proposta di.Occhetto ha 
ottenuto 615 voti (pari al 62,1& per cento), contro 
i 365 voti di adesione. La mozione n. 3 ha ottenuto 
soltanto lo 0,92 per cento. Già delineato l'atteggia
mento dei comunisti versiliesi. La federazione va a 
congresso dal 13 al 17 febbraio. 

CHIARA CARENIMI 

• • VIAREGGIO. In Versilia la 
mozione 2 prende II 62% dei 
voti, contro il 37% della mo
zione 1 e lo 0,92% della mo
zione 3. Soltanto a Viareggio, 
che conta cinque sezioni sulle 
27 dell'intera federazione, i 
delegati per la mozione n. 2 
sono 35, contro i 17 della mo
zione 1. La terza mozione non 
ha delegati a Viareggio. Per 
adesso, hanno , concluso il 
proprio congresso soltanto 16 
sezioni delle 27 presenti sul 
territorio, e il «no- alla propo
sta politica di Occhetto, in 
Versilia, sembra essere defini
tivo. 

Viareggio, sezione centro. Il 
congresso si è concluso do

menica scorsa dopo tre giorni 
di dibattito. 203 i votanti sui 
459 iscritti: il risultato al termi
ne del congresso designa 3 
delegati alla mozione 1, 10 
delegati per la mozione 2. Già 
nella discussione si dclinea la 
tendenza. Dopo la presenta
zione delle tre mozioni, si 
apre il dibattito. 

•Una proposta come quella 
del segretario generale - ha 
detto Roberto Squaglia, che 
sarà, poi. uno dei 10 delegati 
al congresso di federazione 
per la mozione 2 - avrebbe 
dovuto avere due caratteristi
che essenziali: avrebbe dovu
to essere ben motivata e dove
va dare un indirizzo preciso. 

Invece - ha sottolineto Squa-
. glia - tale proposta non ha 
nessuna prospettiva perché, 
per quanto, .riguarda il prò-

' gramma e' la "forma" ili que
sto nuovo partito, si rimanda a 
dopo il congresso. 

Secondo Squaglia, le moti
vazioni addotte dal segretario 
generale del partito non sa
rebbero esatte e, comunque, 
sarebbero insufficienti. «Il 
coinvolgimento dei fatti del
l'Est e lo sblocco del sistema 
politico non sono motivazioni 
reali», ha detto Squaglia. Per 
quanto concerne la questione 
dell'Est, Squaglia si è detto 
d'accordo con il socialista 
Vacca, quando si afferma che 
gli sconvolgimenti ad Est non 
possono far altro che solleva
re un peso al,Pei e consentire 
di affrontare un nuovo inizio e 
un ritomo alle condizioni ori-

, ginali ed originarie del comu
nismo. Sulla seconda motiva
zione, Squaglia ha invece as-

• serito che -non è il nostro no
me che blocca il sistema poli
tico ma il fatto che noi rappre
sentiamo con i nostri 
programmi un antagonismo 

to che le aggregazioni possibi
li non possano che avvenire 
con entità già ben definite». E 
invece esistono energie che i 
mutamenti di questo Ottanta
nove e la stessa proposta di 
una «nuova formazione» pos
sono, secondo Occhetto, ri
condurre alla politica. 

Altra testimonianza quella 
di Hayek, dopo «decenni di 
dittatura stalinista, che ha 

screditato le parole socialismo 
e sinistra. Ma al socialismo, 
aveva detto Occhetto, si può 
credere ancora: una speranza 
in più viene da Mosca, dove 
Gorbaciov s'è battuto per il ri
conoscimento del pluripartiti
smo nella società sovietica e il 
Pcus affida il proprio futuro 
non più ad un articolo della 
Costituzione ma al consenso 
popolare. 

vero al blocco potente degli 
interessi economici rappre
sentati oggi dal Psi e dalla De, 
bloccò che ha conquistato la 
maggioranza dei poteri del 
paese. Quindi, noidiciamo no 
al cambio del nome, perchè 
non crediamo ' nell'illusione 
che questo sblocchi il sistema 
e diciamo si alle nuove aggre
gazioni su programmi che sia
no motore e sostegno dell'al
ternativa, non solo alla De ma 
a tutti gli assetti economici e 
politici del capitalismo. 

Per Elio Tofanelli. uno dei 
tre delegati per la mozione 
numero 1, il 18" Congresso «è 
stalo il passo più importante 
di adeguamento • ai tempi. 
Aderisco alla mozione 1 - ha 
detto Tofanelli - perché è 
coerente con quanto di me-

. glio il Pei ha elaborato sul ter
reno nazionale e intemazio
nale: la caduta dei blocchi e 
la line della guerra fredda 
consentono al Pei di aprirsi a 
tutto campo per sbloccare la 
situazione italiana, per trovare 
interlocutori nella sinistra 
sommersa, per favorire le 
nuove solidarietà. Abbiamo 

un numero considerevole di 
soggetti che nella società civi
le non contano jx>liticamente. 
Perchè tutti i cattolici devono 
votare De? Perché le donne, 
delle quali il Pei si è sempre 
fatto portavoce, devono di
sperdere il loro voto in tanti 
altri partiti? Perché il Pei deve 
continuare ad avere un lin
guaggio chiuso in sé stesso? 
Oggi è il momento del pro
gramma. Cambiare - ha detto 
Tofanelli - significa inoltre tro
vare un ruolo intemazionale; 
considerando la fine del so
cialismo di Stato e l'evoluzio
ne economica e politica in 
senso multinazionale possia
mo trovare un ruolo nell'Inter
nazionale socialista. Per quan
to riguarda il piano interno -
ha concluso Tofanelli - biso
gna cercare di far esplodere le 
contraddizioni del Psi, il mo-

; deratismo che lo ha contrad
distinto fino adesso». 

Sabato e domenica ci sarà 
l'ultima tornata del congressi 
in Versilia: vola la Versilia sto
rica. Il congresso di federazio
ne si terrà dal 13 al 17 feb
braio. 

Sabato a Roma l'incontro 
lanciato suH'«Espresso» 

Mille adesioni 
dai «club» 
per l'alternativa 
L'iniziativa dei sette (Cavallari. Flores d'Arcais, Muzi 
Falconi, Migone, Pintacuda, Bandini, Lettieri) per un 
nuovo partito della sinistra ha superato le mille ade
sioni. Riunioni e raccolte di firme continuano in di
verse località. E sabato assemblea nazionale a Ro
ma. «Ormai - dicono i promotori - questa "sinistra 
sommersa" è una rete di club, provocata dall'idea di 
Occhetto di dar vita a una fase costituente». 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. L'appuntamento è 
per sabato, alle 9.30, al cine
ma Capranica. a pochi passi 
da Montecitorio. Un'assem
blea senza i nomi degli oratori 
già fissati: «aperta», come l'in
segna che la promuove. Di 
certo c'è l'obicttivo, un partilo 
nuovo della sinistra; e il punto 
di partenza di tutta l'operazio
ne, la proposta di Achille Oc
chetto per una fase costituen
te che abbia ad interlocutori i 
comunisti e altri soggetti del 
mondo politico e della società 
civile. Una proposta che, solo 
in questa sede, conta già su 
oltre mille adesioni. 

•Teniamo a ribadirlo - dice 
Paolo Flores d'Arcais, uno dei 
promotori dell'appello pubbli- . 
caio qualche settimana fa dal
l'Espresso - noi non siamo so
stenitori della mozione uno 
del congresso del Pei. di cui 
non facciamo parte. Siamo 
stati colpiti da un'idea di Oc
chetto, quella di andare a una 
nuova formazione politica 
della sinistra. Un'idea che ha 
funzionato da catalizzatore». 

E come abbia funzionato lo 
testimoniano le oltre mille 
adesioni raccolte in brevissi
mo tempo in tutte le articola
zioni della società civile; e il 
fervore di iniziative, di incon
tri, di contatti che si moltipli
cano nelle località e negli am
bienti più diversi. Un caso dei 
più significativi e recenti: «Ha 
espresso consenso all'Incon
tro di sabato a Roma - riferi
sce Giangiacomo Migone - un 
gruppo di sindacatisi! della 
Osi torinese: Alberto Tridente, 
Franco Gheddo, Carlo Caghi-
no, G.C. Delpiano, Massimo 
Negarville, Tonino Chiriotti, . 
Enrico Lanza, Adriano Serafi
no, Pierluigi Ossola, Mario 
Dell'Acqua, Aldo Celestino». E 
Luciano Ceschia, che ha diret
to negli anni scorsi il Piccolo 
di Trieste e YAHo Adige di Bol
zano, riferisce di affollate as
semblee lenute in queste «dif
ficili» aree di confine, segnate 
da presenze significative di 
esponenti cattolici e persona
lità della cultura. 

Toni Muzi Falconi ha rac
colto a Milano adesioni e di
sponibilità tra imprenditori, di
rigenti d'azienda, consulenti, 
professionisti. Un rapido son
daggio, condotto con la colla
borazione del prof. Renato 
Mannheimer, docente di me
todologia della ricerca all'Uni
versità Statale di Milano, ha 
verificato che i temi ntenuti 
prioritari sono la riforma istitu
zionale ed elettorale e i modi 
e le forme di una nuova forza 
politica. 

Antonio Lettieri insiste su 
, quest'ultimo punto. «Non fac

ciamo, in questo momento, 
'. un discorso strutturato sul pro

gramma della forza che vo
gliamo concorrere a creare. 
L'interesse prevalente, per 
noi, è la torma partito. E ce lo 
testimoniano anche le centi
naia di lettere ricevute, che 
pubblicheremo in un "instant-
book". Non serve un Pei trave
stito, ma un soggetto politico 
veramente inedito». 

E dopo il congresso comu
nista di Bologna? «Non voglia
mo presentarci - è ancora 
Lettieri che parla - come un 
micropartito surrettizio che 
tratta con la grande potenza. 
Noi ci attendiamo che il Pei 
avvìi subito la strategia annun
ciata dal suo segretario: anda
re a fondare insieme, con tutti 
quelli che ci stanno, un nuovo 
partito». 

•Lasciamo stare la definizio
ne di "sinistra sommersa", che 
ci eravamo dati all'inizio. A 
questo punto, chiamateci pu
re "sinistra dei club"». La pre
cisazione è di Flores d'Arcais. 
che a queste forme autono
me, dislocate sul territorio e 
per temi, aveva guardato sin 
dall'avvio dell'iniziativa. Sarà 
lui ad introdurre brevemente 
l'assemblea del Capranica. 
per poi dare spazio agli inter
venti. E le forze politiche? «So
no Invitate, insieme ai movi
menti, all'associazionismo. A 
tutti distribuiremo un questio
nario per avere un quadro 

- delle omogeneità potuteti? dei 
• partecipanti. E' presenteremo 

un rendiconto finanziario" <cil 
queste prime settimane di atti-

, vita. Naturalmente, si rende 
necessaria un'autotassazione 
tra gli aderenti. C'è già qual
cuno che maligna di finanzia
tori occulti...». 

«Noi invece - interloquisce 
Muzi Falconi - chiediamo al 
Pei di nominare subito una 
società per la verifica e la cer
tificazione dei suoi bilanci. 
Non abbiamo, a differenza di 
altri, sollecitato abiure: ma 
esigiamo trasparenza». 

Ma tutto questo impegno 
non sta cozzando contro una 
realtà politica nazionale che 
sembra tetragona al cambia
mento, alla tanto evocata al
ternativa? >ll clima - osserva 
Migone - può dare questa 
sensazione di immobilismo, e 
quindi di inutilità a remare 
controcorrente. Ma vedo, ne
gli ultimi tempi, un Andreottì 
preso dalla fretta di stravince
re. Questo non è nel suo stile. 
Non sentirà per caso che il 
vento può cambiare?». 

Congressi 
Risultati 
in Campania 
e a Pescara 
• • ROMA Altri dati sui con
gressi di sezione. A Napoli, 32 
congressi (3.007 votanti su 
8.312 iscritti), 60,4% alla mo
zione 1:37.7% alla 2: 1,8% alla 
3. A Salerno. 31 congressi 
(1.042 votanti su 2.964 iscrit
ti), 65.5% alla mozione 1: 
31.5% alla 2; 1.34% alla 3. A 
Caserta. 63 congressi (1.685 
votanti su 3.539 iscritti), 60.2% 
alta mozione 1: 23,6% alla 2: 
14.9% alla 3. Ad Avellino, 34 
congressi (1.170 volanti su 
2.272 iscritti). 50.8% alla mo
zione 1; 434% alla 2; 5.7%alla 
3. A Benevento, 4 congressi 
(130 votanti su 442 iscritti), 
50.7% alla mozione 1; 47.6% 
alla 2: nessun voto alla 3. Da 
Pescara i risultati di 26 con
gressi (1.242 votanti su 3.356 
iscritti): 54.4% alla mozione I; 
44.9% alla 2; 1.45% alla 3. 

Piero Fassino, parlando a 
Reggio Emilia, ha osservato -
nspondendo indirettamente a 
Natta - che I risultati congres
suali noti finora, attribuendo 
ad Occhetto una maggioranza 
di due terzi, non impongono 
•alcun ripensamento». 

Bruno Trentin al convegno dei lavoratori comunisti calabresi: «Definiamo un programma dei diritti 
per gli uomini e le donne di oggi. E schieriamoci nel partito sulla scelta delle priorità» 

«Vìa la parte vecchia del nostro passato» 
ALDO VARANO 

M COSENZA. «Non possiamo 
gabbarci, come in una stanza 
chiusa, di fronte alla storia di 
milioni di uomini a cui è stato 
chiesto in nome del futuro e 
dell'orizzonte del comunismo 
di accettare, intanto e subito. 
il partito unico, l'assenza di 
democrazia, lutto ciò che tale 
assenza ha comportato, Quel
le richieste, in quei paesi, fu
rono fatte imponendo una vi
sione della storia a tappe, che 
costituisce la peggiore tradi
zione della Terza intemazio
nale. Una visione a tappe -
l'equità oggi, la libertà doma
ni - che traspare, consentite
mi questo riferimento polemi
co, dalla mozione congres
suale numero due. quando si 
affrontano questi temi. È lo 
stesso schematismo, quello 
delle tappe, che ci ha fatto 
guardare con fastidio al risve
glio delle donne e ai problemi 
del Meridione perché, in qual
che modo, fuoriuscivano e 
spezzavano quell'impostazio
ne». 

Bruno Trentin sta conclu
dendo il suo intervento nel 
grande salone stipato in cui si 
è svolta l'assemblea dei lavo
ratori comunisti calabresi su 
«Lavoro, diritti e sviluppo del 
Mezzogiorno». Un incontro, 
aveva detto introducendo Pi
no Soriero, segretario del Pei 
calabrese, -per intrecciare la 
nostra discussione appassio
nata con il rilancio di una for
te iniziativa estema ed impe
dire che le energie del partito 
si consumino soltanto ed inte
ramente nel dibattito congres
suale». 

Dice Trentin: »È il Mezzo
giorno il banco di prova del
l'alternativa. Qui, dove avanza 
il degrado della democrazia, 
delle istituzioni e dei diritti, ci 
sono la Ironticra decisiva ed il 
terreno su cui definire conte
nuti, prospettive, tensioni 
ideali. ' Dobbiamo fare una 
operazione di eccezionale 
portata: spezzare l'assistenzia
lismo per fare spazio ai diritti». 
•Per riuscirci bisogna uscire 

dagli ideologismi e dalle logi
che di schieramento che nel 
Sud hanno più volle deluso, 
se non tradito, le aspettative 
dei lavoratori». Muovendo da 
qui, il segretario della Cgil 
propone «una lettura critica 
del nostro passato, anche re
centissimo, che è condizione 
per poter andare avanti. L'al
ternativa implica un passaggio 
difficile e faticoso, forse anche 
doloroso, dall'ideologia e dal
la politica degli schieramenti 
a programmi e contenuti». È 
un passaggio, argomenta, non 
ancora realizzalo. Non è an
cora definilo un programma 
riformatore, che »in questa so
cietà, e senza rinvii al futuro, 
possa parlare a uomini e don
ne dei loro diritti e delle loro 
libertà attuali. Questa dovreb
be essere l'anima di un dibat
tito - dice Trentin - che ac
canto al sì e al no. determini 
anche al nostro intemo nuovi • 
schieramenti sulle priorità, 
sulle scelte da compiere, sulla 
rottura con la parte più vec
chia e più caduca del nostro 
passato». Ed invece «come mi

litante, voglio rilevare II rinsec
chirsi del dibattito in una con
tesa sempre più generica do
ve traspare un profondo di
sprezzo su contenuti ed obiet
tivi che uomini in carne ed os
sa perseguono». -Un 
regresso», dice il leader sinda
cale, che poi avverte: -Nessu
no si illuda di portare dentro il 
sindacato divisioni che non 
nascono dal sindacato. E sba
glia chi si fa i calcoli di quel 
che gli potrebbe spettare nel 
sindacato sulla base dello 
svolgimento del congresso del 
Pei». Un ragionamento che 
strappa un lungo applauso. 

L'esigenza di passare dagli 
schieramenti e dall'ideologia , 
a contenuti e programmi, riu
scendo al contempo a sbloc
care il sistema politico italia
no, ha attraversato l'intero di
battito. Giù Sonerò, introdu
cendo, aveva sostenuto che 
•la svolta di cui ò oggi prota- ' 
genista il Pei può essere una 
grande occasione per costrui
re una nuova qualità pro
grammatica e per nuovi quali
ficati livelli di conflitto socia

le». E Gianfranco Benzi, segre
tario calabrese della Cgil: -Il 
sindacato deve essere non la 
memoria storica di una gran
de e nobile fatica, ma lo stru
mento dei diritti di oggi. An
che per questo - ha concluso 
- condivido la proposta di Oc
chetto». 

•C'è - ha detto Antonino 
Zumbo, ferroviere - un peri
coloso squilibrio tra la quanti
tà e la qualità delle nostre lot
te e i nsultati che riusciamo a 
strappare: serve lo sblocco del 
sistema politico ed è per que
sto che io sono per la mozio
ne uno». E Franco Segreti, in
fermiere, sostenitore della mo
zione due, aggiunge che «è 
ora di rompere il vecchio stato 
di cose» e lamenta il fatto che 
•la rottura del consociativi-
sino, introdótta ad Avellino da 
Occhetto, non è ancora' pas
sata». 

Serve un nuovo patto socia
le per il Mezzogiorno? «Al con
trario - dice Soriero -, la pro
posta di Misasi ha l'obiettivo 
di ingabbiare le forze sociali 

meridionali, lavoratori ed im
presa, che sentono il bisogno 
di rompere la gabbia del siste
ma politico. A questo noi dob
biamo rispondere con una al
leanza trasversale tra le forze 
sane del Sud, lavoratori ed im
prese». ' 

•La nostra proposta - chia
risce Trentin - è quella di una 
Conferenza programmatica 
sul Mezzogiorno dove si di
scuta con governo, enti locali, 
imprese, sindacati non a parti
re dalla distribuzione delle ri
sorse e dei finanziamenti, ma 
dai progetti esecutivi che già 
esistono, per decidere entro 
due anni come?, con chi?, con 
quali strutture? In questo am
bito si può verificare la possi
bilità di procedure straordina-
ne da adottare simultanea
mente per fare in un paio di 
mesi quel che di solito in Italia 
si fa in sette anni. Si possono 
concordare al contempo - ha 
continuato Trentin - rispetto 
dei contratti, garanzia fisica 
per i lavoratori, divieto di su
bappalli, norme per impedire 
infiltrazioni malavitose». 

La mozione tre a Roma 

«Ai nostri sostenitori 
diciamo: non cedete 
voti all'altro no...» 
•*• ROMA. -Risulta che in di
verse sezioni i sostenitori della 
terza mozione vengono invitati, 
con l'obiettivo di non disperde
re i voti, a far confluire il loro 
consenso sull'altra mozione 
del no». Il coordinamento ro
mano dei sostenitori della mo
zione -Per una democrazia so
cialista in Europa» - si legge in 
un comunicato - -invita vice
versa i compagni che si ricono
scono nella stessa mozione, a 
non distrarre alcun voto verso 
altre confluenze, tenendo con
to che anche un solo voto non 
può andare disperso e che 
concorrerà quindi attraverso il 
calcolo dei resti alla formazio
ne della delegazione al con
gresso della Federazione e di 
conseguenza a quello naziona
le» Ai fini del nsultato politico 
congressuale - commenta la 
nota - i voti della seconda e 
della terza mozione, costitui
ranno insieme la percentuale 
del fronte del no, senza la per
dita di alcun voto, Il drenaggio 
dei consensi ai danni della ter
za mozione, compromette in
vece il proporzionale diritto di 
rappresentanza politica della 
medesima mozione, tanto per 
la elezione dei delegati, quanto 
per la formazione dei nuovi or

gani a tutti i livelli. Il meccani
smo del regolamento da tutti 
approvato è sostanzialmente 
equo e democratico, per cui è 
bene che venga salvaguardata» 
- si insiste - la sua "corretta ap
plicazione», evitando -scorrette 
interpretazioni e manovrate al
terazioni dell'esito congressua
le». Il coordinamento della ter
za mozione ricorda che «prima 
dell'inizio della campagna 
congressuale era stata insisten
temente dichiarala la piena di
sponibilità della stessa area in
teressala alla presentazione di 
una sola mozione unitana per 
il no. Ciò non è stato, purtrop
po, possibile con nostro ram
marico, anche se ne abbiamo 
compreso le motivazioni. Ora 
non resta che condurre, nella 
trasparenza e nella ovvia distin
zione, un corretto e sereno 
confronto, affinché le ragioni 
del no possano raccogliere con 
le due mozioni il più alto indi
ce di consenso nella base del 
partito, e lo stesso esito con
gressuale possa esaltare la ci
viltà e lo stile con cui i comuni
sti italiani - conclude la nota -
hanno saputo insieme vivere e 
superare l'attuale, difficile con
giuntura della loro prestigiosa 
espenenza». 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Dovevano essere dimissioni 
scontate, ma il consiglio 
comunale è andato al voto 
in un clima incandescente 

Dopo il sì di 70 consiglieri 
(2 contrari e 2 schede nulle) 
non si è riusciti a far 
passare l'immediata esecutività 

A Palermo insulti e accuse 
sulla rinuncia di Orlando 

L'ex segretario della Oc di Palermo Rino La Placa e Leoluca Orlando 

Il Consiglio comunale di Palermo ha accolto le di
missioni del sindaco Orlando, ma non ha votato l'e
secutività immediata. Risultato Orlando e la giunta 
rimangono momentaneamente in carica seppur di
missionari Le opposizioni hanno gridato al colpo 
di mano. Elda Pucci, ha tentato di presiedere l'as
semblea per l'elezione del nuovo sindaco sebbene 
la seduta fosse stata tolta dal vicesindato Rizzo. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• I PALERMO Alle 22 30 tutto 
finito 11 cons gito comunale di 
Palermo aveva accolto le di
missioni di Orlando con 70 
voti favorevoli 2 contrari e 2 
schede nulle Si era astenuto 
perché dimissionario il de 
Riggio E invece i giochi si so
no riaperti a sorpresa quando 
si e trattato di volare I imme
diata esecutività delle dimis
sioni L operazione -Orlando» 
si £ arenata e sindaco e giun
ta, dimissionari, sono nmasti 
in carica Passera alle crona
che del Palazzo di Città come 
la grande guerra del portace
nere La guerra del portacene
re e iniziala alle 19 22 .0 dura
ta esattamente 42 minuti 
Quando il sindaco Orlando e 
entrato analmente in aula, a 
conclusione della nunionc del 
suo gruppo, i batteristi delle 
opposizioni si sono esibiti in 
un crescendo sbattendo por-
taccncri e leggìi, e scandendo 

a gran voce vergogna vergo
gna Perche' Per il ritardo con 
il quale ieri 6 iniziata a tarda 
sera una seduta che si annun 
eia incandescente aperta alle 
soluzioni più disparate Gli art-
ttorlandiam temono che Teso-
colore pur dimissionario vo
glia in realtà nmancre in plan
cia di comando Orlando ha 
cercato di tranquillizzarli spie
gando che se martedì sera 
aveva aggiornato la seduta lo 
aveva fatto per una normale 
suddivisione del lavoro d aula 
•Balle-, gli hanno replicato gli 
avversari Per chiame meglio il 
clima che si respira in queste 
ore a Palazzo delle Aquile, bi
sogna registrare come sociali
sti, liberali, missini, repubbli
cani, ma anche parte degli 
stessi democristiani sono usci
ti dal! aula quando ha preso 
la parola Alberto Mangano 
consigliere verde -È il killer di 
un mandante che si chiama 

Orlando- Di quale delitto7 

Semplice, aver sciolto la riu
nione di martedì sera quando 
ancora in molti potevano 
prendere la parola Ma la 
guerra del portacenere non è 
improvvisata, e montala lenta
mente nelle ultime quarantot
to ore 

Alle 17 In punto, secondo 
programma, gli occupanti di 
Sala delle Lapidi dopo essersi 
dati il cambio nella nottata, 
avevano deciso di togliere 
I occupazione in tempo per 
I inizio della seduta Si è visto 
che tutti socialisti e missini, li
berali e anche qualche demo
cristiano avevano trascorso la 
nottata rileggendo i sacri testi 
degli ordinamenti per impedi
re quella che il consigliere 
Lombardo aveva definito -la 
strategia sottile di Orlando- 01 
che si tratta'' Lo ha spiegato 
Ettore Maltese, missino, e lo 
ha illustrato ai giornalisti -in 
termini di legge- Vediamo 

Se ieri sera non si fosse pas
sali ali elezione del nuovo sin
daco, subilo dopo il voto sulle 
dimissioni di quello attuale e 
della sua Giunta, sarebbe ri
masto un margine di trenta 
giorni alla Giunta dimissiona
ria per indire le elezioni del 
nuovo sindaco e della nuova 
maggioranza «Ma poiché il 
Consiglio comunale, in vista 
delle nuove amministrative, 
sarà sciolto il 21 marzo - ha 
affermato Maltese - Orlando, 

Il Pei: «Una riforma che non aiuta i Comuni» 

Autonomie locali 
Oggi il voto alla Camera 
• ROMA. Oggi dovrebbe ap
prodare al voto dell aula di 
Montecitorio - a un anno qua
si esatto dall Inizio della di
scussione - la legge di nforma 
delle autonomie locali L'esa
me dell ultimo pacchetto di 
articoli sta facendo registrare 
l'ostinata rigidità della mag
giorarla a difesa di un testo 
che, per dirla con i deputati 
comunisti, non risolve assolu
tamente i problemi dei Comu
ni italiani In particolare il 
pentapartito ha impedito ogni 
modifica alle norme che rego
lano il sistema dei controlli su
gli atti degli enti locali che 
delincano I organizzazione 
degli uffici, che ritagliano la fi
gura dei scgrclan comunali al
le dipendenze dei prefetti che 
mantengono le città in una 
condizione di paralizzante in
certezza in matcna di risorse 
finanziane 

C e comunque attesa per gli 
emendamenti che mirano a 
istituire nuove Province (si 
tratta di Prato Biella Lecco 
Rimim Crotone Verbania Lo
di per le quali e stato esaurito 
il previsto iter istituzionale) 

Questa incertezza arriva all'in
domani del ripetuto ricorso al
la questione di fiducia per su
perare lo scoglio degli emen
damenti elettorali presentati 
dal Pei dalle opposizioni di si
nistra e anche da deputali del
lo Scudocrociato Del resto 
un pò tutto lo sforzo della 
maggioranza e stalo quello di 
far quadrato attorno al lesto 
approvato In commissione e 
di evitare qualsiasi argomento 
che potesse mettere in imba
razzo i cinque partner L uni 
co elemento di sostanziale 
modifica della situazione oggi 
esistente riguarda il nuovo li
vello di governo per le città 
metropolitane Una soluzione 
che guarda caso, raccoglie 
molte delle indicazioni fomite 
sull argomento dal gruppo co
munista 

Intanto al Senato il discusso 
decreto sulla finanza locale 
sta per avere il primo voto fa
vorevole contrari I comunisti 
e gli altri gruppi d opposizio
ne Il provvedimento passerà 
poi alla Camera per I appro 
va/ione definitiva II decreto 
com e noto, disciplina matcnc 

A un dibattito con Spadolini 

Anche sulla storia de 
attriti De Mita-Forlani 
M ROMA Confronto pubbli
co tra Arnaldo Forlani e Cina 
co De Mita a pochi giorni dal 
Consiglio nazionale della De 
L occasione e stata fornita 
dalla presentazione del quinto 
e ultimo volume della -Storia 
della De- delle Edizioni Cin
que Lune in itolalo -Dal deli) 
lo Moro alla segreteria Forla-
ni- Prendendo la parola dopo 
un introduzione del presiden
te del Sena'o Spadolini De 
Mita ha sostenuto che fino al 
68 la politica ha anticipato e 

guidato i processi di trasfor
mazione mentre successiva
mente i pariti compresa la 
De. escluso Moro sono stati 
incapaci di governare i pro
cessi sociali- -Il centrismo co
si bistrattato - ha proseguito 
De Mila - rimane il modello 
straordinano della politica ita
liana perché ha costruito 1 bi-
nan lungo i quali i processi 
sociali potessero crescere» 

Forlani che ha concluso il 
convegno ha nprcso polemi
camente queste considerazio
ni -CO un moti\o ricorrente 
di insoddisfazione o di critica 
- ha detto - che riguarda il 
modo di porsi dei paniti ali in 
terno delie coalizioni Si tratta 
di motni critici che hanno 
una loro validità Ma se rico
struiamo la lunga vicenda del 
le coalizioni ccntnstc di cui 
con precisione ha parlato De 
Mita vediamo che quei motivi 
di insoddisfazione o di critica 
esistevano anche allora Criti 
che rivolte a noi per eccessiva 
moderazione o accondiscen
denza verso gli altri e agli altri 
per un eccessivo appiattimen
to sul governo e sulla De So 
no motivi ricorrenti che non 
possono però indebolire I im 
pegno attuale diretto a conso
lidare la collaborazione de 
mocratica senza cui non esi-

con opportuni accorgimenti 
potrebbe restare in scila alme
no fino a luglio- Da qui, mar
tedì notte la decisione degli 
anti orlandianl di occupare a 
sorpresa I aula consiliare Ma 
quale sarà mai. per una pattu
glia di assessori che sono de
stinati ad andarsene, la ragio
ne di ritardare con espedienti 
di piccolo profilo, il momento 
del commiato' -C'è. e è - ave
vano risposto ali unisono 
Lombardo e Maltese - chi ha 
in pugno le leve di un asses
sorato non vuole mollarle fa
cilmente soprattutto In vista 
delle elezioni Per Orlando si 
tratterebbe di una situazione 
ideale si dimette. Vengono 
accettate le sue dimissioni 
Resta in carica a norma di re
golamento, farebbe la vittima 
pnma, durante e dopo • 

Un punto sembra assodato 

assai diverse Per quanto la 
commissione Alfari costituzio
nali aveva dato parere di inco
stituzionalità su una sua parte 
La decisione veniva poi, su 
pressione di Andrcotti ribalta 
ta dal voto dell'aula Secondo 
i comunisti Alfio Brina e Lio
nello Bertoldi I aspetto più 
negativo del decreto è rappre
sentato dall entità esigua della 
somma trasfenta agli enti lo 
cali Cifre alla mano I senatori 
del Pei hanno dimostrato che 
I incremento del Fondo pere-
quativo per gli enti locali è 
soltanto apparente e non por 
ter» neppure alla compensa
zione del tasso di inflazione 
programmato e comunque -
hanno aggiunto - I operazio
ne nel suo complesso provo
ca un congelamento ai valori 
dell esercizio passato che co
stringerà i Comuni ad inaspri
re I Iciap e ad avviare un ta
glio delle risorse per investi
menti, derivante dalle dilficol-
là di accesso ai mutui della 
Cassa depositi e prestiti e dal
la necessità quindi di ricorre
re al credito ordinano con ri
percussioni negative sulla fi
nanza pubblica 

molti consiglieri considerano 
Orlando alla stregua di un in
cubo che pnma si risolve e 
meglio e per tutti Martedì not
te. Elda Pucci, liberale, già sin
daco di Palermo, aveva pro
nunciato una lucidissima re-
quisitona. ma considerata In 
alcuni passaggi eccessiva per
sino dagli anti-orlandiani La 
Pucci si era s pinta in avanti 
con la pesantezza di un cin
golato Orlando7 -Ha diviso i 
morti in buoni e cattivi non 
ha mai nominato Michele Rei
na democristiano, perché 
aveva il marchio indelebile 
degli andreottiam ha diviso i 
vivi in mafiosi e antimafiosi, • 
cittadini, in cittadini onesti e 
disonesti ha spaccalo la cit
tà e 1 ha propagandata ali e-
stero per i suoi aspetti peggio-
n Ha diviso i magistrati, in 
buoni e cattivi, ha diviso le 

forze dell'ordine e soprattutto 
ha amministrato male è an
dato In viaggio dentro e perfi
no fuori dall Europa Sotto la 
sua gestione è cresciuta la cat
tiva pianta del permissivismo 
e del clientelismo • E anco
ra Palermo sporchissima, Pa
lermo degli illeciti, dei privile
gi, delle raccomandazioni 
Con il Consiglio espropriato 
•per ratificare decisioni già 
prese-

Proprio Elda Pucci, consi
gliere più anziano, rappresen
tava icn la speranza concreta 
delle opposizioni Aveva spie
gato infatti Maltese -Quando 
il Consiglio comunale avrà ac
cettato Te dimissioni di Orlan
do, Orlando dovrà alzarsi dal
la sua poltrona La mano pas
serà ad Aldo Rizzo vice sinda
co Ma non appena saranno 
accettate le dimissioni della 

Giunta anche Aldo Rizzo do
vrà alzarsi da quella poltrona 
La seduta continuerà cosi con 
la presidenza della Pucci Se 
la Pucci, per un solo minuto 
va alla presidenza del Consi
glio, è fatta incardinerà l'ele
zione del nuovo sindaco e del 
nuovi assessori • 

Un giro dell oca delle pol
trone Un ti levi tu che mi ci 
metto lo Uno spirito di rivinci
la che cova da anni Una bat
taglia politica (ma è giusto 
definirla tale') che, per gli an-
ti orlandlam, conosce solo 
uno schema semplice nero, 
color pece tutto il passato ro
seo ridente il futuro di Paler
mo Ma le pnme immagini di 
questo nuovo film, il •dopo-
Orlando-, sono plumbee pe
santi, già viste Inquadrano un 
palazzo municipale che da 
due giorni é in stato d assedio 

Documento Fuci a Milano 

«Via dal governo i de 
che hanno appoggiato 
l'operazione palermitana» 
• • ROMA Fuori dal governo 
i referenti politici delle forze 
palermitane che hanno fatto 
cadere la giunta di Palermo É 
la richiesta avanzata in un do
cumento dal gruppo della Fe
derazione umversitana cattoli
ca italiana (Fuci) ali Universi
tà Cattolica di Milano La Fuci 
rileva come le correnti della 
De che hanno posto fine all'e
sperienza -di rinnovamento 
ed antimafiosa- indirizzino >in 
larga parte i loro voti congres
suali alle correnti dei espo
nenti di partito con le più alte 
responsabilità Istituzionali e di 
governo» Perciò la vicenda di 
Palermo «contnbuisce a priva
re di credibilità le dichiarazio
ni di lotta enunciate dallo Sta
to contro le organizzazioni cri
minali, le quali difatti prospe
rano e spadroneggiano, talora 
col volto delle Istituz oni, so
prattutto in alcune aree del 
mezzogiorni 

Messaggi di solidarietà 
giungono intanto a centinaia 
agli esponenti della giunta II 
presidente del gruppo per la 
sinistra unitaria europea Luigi 
Colaianm, ha inviato ad Or 
landò e Rizzo una lettera nella 
quale esprime la propria cer
tezza che -nulla di ciò che é 
stato costruito con tanta fatica 
e sacrificio, con impegno a 
produrre fatti di civiltà, di dirit

ti sempre negati, di opere ne-
cessane e soprattuto con tale 
inaudito saenficio di uomini 
verso i quali sentiamo affetto, 
stima intellettuale, e ammira
zione, nulla di tutto questo 
può essere cancellato» 

Il segretario siciliano del 
Pei, Pietro Polena, ricorda, dal 
canto suo, in una dichiarazio
ne come il Pei nell'85 abbia 
costruito «la propria campa
gna elettorale attorno all'idea 
guida del cambiamento per 
una Palermo che di fronte alLi 
nazione intera poteva recupe
rare il suo volto dì città vivibile 
e la sua acrcdibihtà A chi og
gi saluta la caduta della giunta 
consiglio di non spellarsi trop
po le mani sappia che il Pei 
non ha alcuna intenzione di 
abdicare assieme alle altre 
forze di progresso, ai movi
menti, alla società civile, al 
proprio ruolo di governo e di 
cambiamento La sceneggiata 
dell'opposizione è un offesi) 
alla città e alle istituzioni e de
nuncia un desideno di occu
pare la cosa pubblica che so
no sicuro la nuova Palermo 
saprà deludere» 

Oggi una manifestazione a 
sostegno della «primavera di 
Palermo» col segrctano del Pei 
Achille Cicchetto, alle 17,30, al 
teatro Biondo, verrà trasmessa 
in diretta da Radio radicale 

stc la possibilità di una coe
rente governabilità del paese-

De Mita aveva fatto anche 
rilcrimcnto a De Gaspcri per 
le sue -scelte traumatiche» 
ma alla fine risultate vittoriose 
come nel caso della rottura a 
sinistra -Lo dico ai democri
stiani - ha Insistito il presiden
te dimissionano dello Scudo-
crociato - le scelte migliori so
no spesso (atte in condizioni 
di minorità ncll incertezza 
ma dopo ricevono il premio 
Governare I esistente invece 
significa soltanto aggravare la 
crisi» 

De Mita ha latto I esempio 
della nlorma elettorale -Il ri 
fiuto di individuare un nuovo 
sistema elettorale é la confer
ma di questo modo di essere 
indeterminato ed incerto della 
politica Questa e una politica 
che nella migliore delle ipote
si si autoconserva- E i politici 
oggi -sono impantanati-

Leningrado Mosca 
Portento lOlebbraio do Milano o Roma 
Du'Oto 8 giomi Trosporto voti di lineo Aiitotio Aeroflot 
Quota Individuale di partecipazione lire i 270 000 
(supplemento portento da Roma lire 30 000) 
Itinerario Pomo o Milano Mosca Lenmgiado Mosca Miiono o Pomo 

Kiev Mosca 
Partenze 11 e 25 mono da Milano 
Ducato 0 giorni Trasporlo voli di lineo 
Quoto Individuale di partecipazione i»re i 160 000 
(suootemonlo partenza da Pomo ine 30 000) 
itinerario Pomo o Milano Kiev Mosca Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samarkanda 
Partenza 11 febbraio da Milano e do Poma 
Durata fl giorni Trasporto voli di lineo Aeroflot 
Quoto indrvtduolo di partecipazione lue 1 320 000 
(supplemento partenza do Pomo hre 30 000) 
Itinerario Pomo o Maone Mosca Bukhoia Samorkanda Mosco Milano o 
Romo 

Leningrado Mosca Vladimir Suzdal 
Partenza 2?1ebbrorO do Milono e do Pomo 
Duralo 11 giorni • Trasporto voli di Hneo 
Quota indtvrduole d* portecipozrone Hre 1 320000 
tsuppiemtnto pò nenia do Romo Aro 30 000) 
Hir>o*oiio<Romao Milano Leningrado Mosco Vladimir Suzdal Mosca Mila 
no o Roma 

Praga Budapest 
Partenzo 10 mouocta Milano 
DIMOIO e giorni Tiotpcxlo voli di linea Maiev Cso 
Cuoio indMduole di partecipazione Mie 1 310 000 

Praga 
Partenze 2 marzo do Roma 3 marzo da Milono 
Duralo 4 giorni do Romo 5 grorni da Milano Trasporto voli di linea Cso 
Quota di portecipozlone lire 700 000 da Roma 760 000 do Milono 

Cuba. Tour e Varadero 
Kjtunztì b v 12 moizo 9 e 16 oprile da Milono 
L ut jfa i 5 giorni Trosporto voi. speciali Cubana de Avtocion 
C o l a individuale di partecipo:ione itre 2 235 000 
itine rano Milano Avono Guamo Ctenluegos Trinidad Vorodero Avana Mi-
i m i 

L'oriente di Cuba 
Partili** 28icbbiotodoVenezio 7morzodaPisa 
C t inin 15 giorni Irasporro voi» specioli Cubano de Avtocion 
O otamcividuolo di partecipazione da lire 2 375 000 
Hi u.t:ifio wneziooPisa Avono SonitogodeCubo Davamo Hoiguin Guo< 
u iijvoca Asona Pisa oVenezia 

Tour del Perù 
P denzo d oprile da Milano Durato 17 giorni 
i vjsporto volt di lineo Klm 
•wuoro mdividuole di portec "pozione Ine 3 520 000 
(supplemento partenza do Roma Uro 120 000) 
r» notano Pomo o Milano timo Cusco Puno toQuile Aiecjuipo Nosco Po 
r^cas limo Milano o Romo 

Giordania. L'incanto di Petra 
fjricnzt* iSttObroio 22 oprile do Milano e do Romo 
Durato 6 giorni Tiosporto voli di linea Jordan Air 
Quota individuale di portectpazione Uro 1 550 000 
{•.upplemonio portonzo da Milano lire 70 000) 
itim-ramo Roma o Milano Ammon Jotosh Petra Aqaba Ammon Milano o 
Porno 

India e Nepal 
Partenza 7 oprile do Milano e do Romo 
Durala 11 giorni Trasporto voli di linea Air India 
Quoia individuale di partecipazione hre 2 700 000 
(-iUODlemonro portenzo do Milano lire 50 000) 
it rìcta o Rrvno o Milano Delhi Joipur SritrtAgro Veronesi Kolmondu De
fili MiiorKi oPoma 

Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenze 11 marzo e 14 aprile da Romo e do Milano 
Duroto 9 giorni Trosporto votldilineo*nave 
Quota moividuoie di partecipazione lire 1 790000 
Itmororio Pomo o Milano Coirò Luxor Ed'u Esno Assuan Cairo Milano o 
Romo 

Marocco. Tour delle città imperiali 
Partenze marzo do Mrtono 5 marzo da Romo o doverono 
Durata 8 gorm Trasporto voti speciali 
O-oia mo «duale d» partecipaziono da lire 1 075 000 
iti w a io Roma verona oMlono Marra^ecn Casotianco Gn^of Vnknc 
Ks rVarrjkec^ M lono Verona o Roma 

Soggiorni a Marrakech e Agadir 
PnrKjnjo ogni sert.mono do Milano o ao Roma 
Durata 8 g orni di mezza pensione Trasporto voli di l ne a 
Quota mciividuric di partecipazione da ine 1150 000 

Soggiorno a Funchal (Madeira) 
Partenze ogni sommano do Bergamo e do Pomo 
Cu'jta 8 Qiorm Trosporto voi" spreta* da Bergamo 01» cu li i r . j j . r < y r -

GvyO'oma taua'e a> cortccipo.tce do lire 870000 

Week end a Berlino 
Pane nj& 2 marzo Duralo 5 giorni da Poma A giorni do Milono 
Trasporlo voli di lineo 
Quota di portccipoztone lire 720 000 da Pomo lire 640 000 do Milano 
inorano RomaoMilono Berlino MilonooPoma 

Cipro. Soggiorno a Larnaga 
V j ionz» ogni iettimene do Rome Durato 9 giorni (8 notti) 
' importo voli di linea 
v- „o'a me iduoie di partecipazione da lue 060 000 

Tour delle oasi tunisine 
t>—i *mo 12 tebbroio do Milono 
- - J e j o ni liasporto voli di lineo 
f-.-'-'ji a duolo o partecipazione lue 790000 
i < rcj io f M ino Tunisi Cortogino Slax Gobes Motmolo DjorbO Kobili 
L H r i h.( j Gafsa Koirouan Tunisi Milano 

Soggiorni in Tunisia 
•• fc* febbraio 12 e 26 morzo 

i i t io r i trasoorto voli special* Unifly 
. - , - . , iw ,i ' ai parrr cipaziono do lire 395 000 

fc i u ' i . o Ho'Utoumona (pensiono completa) 
' f • J i uologno Mo'̂ l Mcdiicnoncc (oonsiono completo) 

l J 'WE J i o » J> ione Morti joworo (pensiono completo) 
•>* if *t • i ]f«oma Mvtei Moitra(mezzo pensione) 
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POLITICA INTERNA 

«Avvenire» 

«Dalle Adi 
milanesi no 
alla Cei» 
• 1 ROMA. Duro attacco del-
VAvvenirc alle Adi. In un cor
sivo pubblicato ieri il quotidia
no cattolico denuncia un do
cumento poi lieo preparato 
dalle Adi milanesi in vista del
le elezioni amministrative di 
maggio, nel quale si afferma 
che il sostegno verrà dato agli 
adisti candidati indipendente
mente dalla lista in cui figure
ranno. Secondo il vicepresi
dente nazionale Giacomo Pre
vidi determinante sarà il pro
gramma, non la partecipazio
ne ad una lista della De: la 
candidatura è ammessa per 
qualsiasi partito, meno il Msi e 
la Lega lombarda. Il docu
mento ipotizza anche possibi
li aggregazioni in un -partito 
municipale' al di fuori delle 
formazioni tradizionali. 

L'Avvenire parla di «piena 
rotta di collisione» con il do
cumento diffuso quindici gior
ni la dai vescovi italiani. E ag
giunge: «Le Adi non sono 
nuove a simili avventure. La 
loro stona ha già lasciato do
lorose fente. che si speravano 
superate». Secondo il quoti
diano tutti questi tentativi di 
•rigenerazione» della politica 
•sorgono per dare maggiore 
consistenza ad un costume 
politico in decadenza e fini
scono per approdare a lista-
rcllc che sbriciolano ancor di 
più un clctto'ato già diviso e 
frastornato». . . . . 

Ieri intanto il presidente 
delle Adi Giovanni Bianchi ha 
incontrato a Montecitorio il 
segretario della De Forlani. 
«L'associazionismo - ha detto 
Bianchi - non chiede tutela 
ma promozione, non vuole 
farsi partito, ma svolgere nelle 
istituzioni il ruolo di rappre
sentanza di una nuova cresci
ta della società civile». 

Capanna 

«I verdi 
tornino a far 
politica» 
M ROMA «Le cnercie verdi, 
messe irfsicme, costituiscono 
la quartaHorza politica italiana 
quanto a consistenza di con
sensi e questo e il dato di par
tenza, non di arrivo». Lo ha 
detto il deputato verde arco
baleno Mario Capanna, rilan
ciando in un convegno a Ro
ma la questione dell'unità del 
movimento ambientalista. Il 
traguardo dell'unità, secondo 
Capanna, dipende da molti 
(attori e innanzi tutto dagli 
stessi verdi. «Le dispute, oltre 
misure dei mesi scorsi, hanno 
troppo ridotto l'impegno prati
co ambientalista» e per que
sto, prosegue l'esponente ver
de arcobaleno, «abbiamo ur
gente necessità di tornare a 
"sporcarci le mani" nelle lotte 
e nel tornare a far politica ab
bandonando la politica dei 
giochi». In questo senso, se
condo Capanna occorre fare 
tesoro delle elezioni comunali 
a Roma, dove il risultato rag
giunto, il 7"ù, «e stato cospicuo 
e carente insieme». Per Ca
panna, quindi i (empi sono 
maturi per superare divisioni e 
incomprensioni tra «Arcobale
no» e «Sole che ride», perché 
in molte realtà c'è già «un uni
co soggetto verde unitario» e 
alle prossime elezioni ammi
nistrative le due anime del 
mondo verde dovranno pre
sentarsi assieme. 

Il settimanale ciellino 
prospetta quest'alleanza 
Il direttore spiega perché 
e dice: «Il Caf è finito» 

Andreotti: «Non mi pare 
un dibattito per l'oggi 
C'è tempo... Non dobbiamo 
disturbare il congresso pei» 

Il Sabato: «Un governo 
con De, Psi e comunisti» 
Un governo «autorevole». Con dentro «De, Psi e Pei». 
L'idea non è nuova. Ma a rilanciarla, stavolta, è // 
Sabato, fino a ieri organo di punta del Caf. Perché? 
«È l'unica maggioranza che può varare le riforme 
che contano», spiega il direttore. E che ne pensa 
Andreotti? «Non è un dibattito per l'oggi. E poi, non 
dobbiamo disturbare il congresso comunista». Ma 
racconta una storia. Quella di Pellegrino Rossi... 

FEDERICO QEREMICCA 

H ROMA Presidente, lo sa 
cosa scrive // Saboto? Giulio 
Andreotti si ferma un attimo 
mentre, sorridente e senza af
fanni, sale le scale dell'antico 
palazzo della Cancelleria, do
ve si presenta il libro «Santa 
Sede e Medio Onente». Dice: 
•Non lo so. Cosa scrive?». Che 
bisogna cominciare a pensare 
ad una maggioranza compo
sta da De, Psi e Pei. «Ah, guar
di, io mi occupo della mag
gioranza che c'è ora...». Beh. 
visto che // Sabato è conside
rato un settimanale a lei vici
no, pensavamo... Il Sabato è 
un giornale libero. A volte 
scrive cose che condivido, a 
volte no». E quest'ultima che 
ha scritto, come le pare? «Non 
mi pare un dibattito per l'oggi. 
C'è tempo... E poi. non dob
biamo disturbare il congresso 

comunista. Inoltre, guardi, 
non mi pare davvero il luogo 
per parlarne. Proprio su que
ste scale, mentre saliva per il
lustrare il suo programma -
un programma che avrebbe 
innovato mollo - fu ucciso 
Pellegrino Rossi (primo mini
stro di Pio IX, assassinato il 25 
novembre 1848, sulla cui vi
cenda Andreotti ha scritto un 
libro, ndr). Era un bellissimo 
programma: non lo fecero 
nemmeno cominciare...». Lui, 
invece, Andreotti, non solo ha 
cominciato: ma vorrebbe an
che finire. Ragion per cui 
prende sottobraccio monsi
gnor Silvestrini e se ne va. 

Il solito editoriale, anticipa
to - stavolta - In gran Iretta. 
Titolo: «Il govemissimo». Og
getto: una risposta a Famiglia 
cristiana, che due settimane fa 

aveva proposto alla De di 
•guardare altrove» per le sue 
alleanze, per esempio a quel 
«partito trasversale» nel quale 
starebbero comunisti e repub
blicani. Tesi: l'orizzonte è un 
altro, un «govemissimo», ap
punto, che metta assieme >i 
partiti popolari come De, Psi e 
Pei». E non basta, perché II Sa
bato argomenta: •L'ipotesi di 
alleanza che ci' permettiamo 
di suggeri'e costituirebbe una 
base solida per le riforme del 
sistema, permetterebbe un go
verno più forte». Quindi, con
clude: «Un'ipotesi del genere, 
fino ad oggi, è sempre stata 
definita "consociativa"... Ma 
ora molte cose stanno per 
cambiare, a cominciare dalla 
fisionomia e dalla collocazio
ne dei comunisti italiani. Sarà 
capace di modificarsi anche 
la politica lino ad accettare la 
sfida per assicurare al paese 
un governo stabile e autorevo
le? Questo si, sarebbe uno 
scenario davvero nuovo». 

Che succede dentro il setti
manale-simbolo del grande 
patto del Caf? Anticipatore 
della guerra a De Mita con 
l'ormai 'amoso «liberiamo 
piazza del Gesù», in prima li
nea nell'accerchiamento delle 
cittadelle del potere demitia-
no, vicinissimo a Sbardella ed 

Andreotti, il settimanale cielli
no quasi mai si e lasciato an
dare a campagne estempora
nee. È qualche tempo, ades
so, che non perde occasione 
per criticare la segreteria For-
lani, e che ha rilanciato in 
grande stile il tema delle rifor
me istituzionali (l'ultimo nu
mero si apre con una intervi
sta ad Augusto Barbera, esper
to del Pei). Come nasce, allo
ra, quest'«ipotesi» del «gover-
nissimo»? A cosa punta, e che 
c'è dietro? 

In una situazione che si fa 
confusa - mentre nella De le 
correnti tornano in campo, 
Forlani e Andreotti paiono al
lontanarsi e la svolta comuni
sta sembra dover aprire oriz
zonti nuovi - le interpretazioni 
s'intrecciano e le malizie pu
re. Quella più insistita accredi
ta l'idea di una mossa in puro 
stile andreoltiano: una «aper
tura» al Pei che non irriti il Psi, 
e che avrebbe un obiettivo 
lontano. «Quella immaginata 
da // Sabato - spiega uno dei 
leader dorotei - è la maggio
ranza alla quale Andreotti 
punta per salire senza ostacoli 
al Quirinale». È davvero cosi? 
Paolo Liguori - direttore del 
settimanale - non getta, in ve
rità, troppa acqua sul fuoco. 

•L'idea del "govemissimo" c'è 
venuta in mente leggendo Fa
miglia cristiana. Poi, certo: se 
si può pensare che loro, pri
ma di avanzare la proposta di 
un "governo trasversale", ab
biano sentito qualcuno nella 
sinistra de, cosi si può Ipotiz
zare che noi abbiamo ascolta
to qualcuno nella De, qualcu
no nel Psi e qualcun altro nel 
Pei, anche se non allo stesso 
livello. Una maggioranza buo
na per II Quirinale? Può darsi: 
ma se è cosi, bisogna comin
ciare a pensarci ora. Un addio 
al Caf? Secondo me, il Caf è 
sepolto, finito. Ed è stato tanto 
forte che in un anno non ha 
cambiato niente: le leggi im
portanti non si riusciva a farle 
prima e non ci si riesce nep
pure ora...». 

Appena più prudente è Vit
torio Sbardella, gran patron 
del settimane andreoltian-ciel-
lino. È pensabile che il «gover-
nissimo» possa avere il favore 
del Psi, da sempre in guerra 
aperta contro progetti di «go
verni-pasticcio»? «Quella de // 
Sabato è solo la risposta a Fa
miglia cristiana. Detto questo, 
non capisco perché Craxi do
vrebbe considerare uno sgar
bo un'ipotesi di maggioranza 
che si contrappone ad un'al
tra Ipotesi che lo vedeva fuo-

— — • — Cariglia: «Si apra un discorso a sinistra». Napolitano: «Occasione utile» 

n Pei a Berlino tra i Ps europei 
L'«Avanti! >: «Fine di una polemica» 
11 congresso comirteia oggi a Berlino ovest, ma ieri 
sera l'Unióne dei-partiti-socialisti europei è andata 
al di là del muro. Ma il Psi «riscopre» un altro pic
colo muro, quello col Pei, che al congresso parte
cipa come osservatore. L'Avanti! titola: «Fine di 
una polemica». È quella imposta da Craxi l'anno 
scorso. Quali rapporti, allora? Parlano Napolitano, 
Cariglia, Didò e Mattina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

• I BERLINO Dall'una all'altra 
parte del muro, almeno di 
quel che ne rimane. In pro
gramma da oggi al Rcichstag, 
nella parte occidentale della 
città, il congresso dell'Unione 
dei partili socialisti europei ha 
avuto un prologo ien nell'altra 
Berlino, simbolo ed esempio 
delle profonde trasformazioni 
politiche e sociali in atto al
l'Est. E oggi tocca a Bettino 
Craxi. assieme ad Hans Jo- , 
chen Vogel, introdurre la que
stione dei nuovi rapporti tra 
l'Europa comunitaria e l'Euro
pa centrale dell'Est. Sullo 
sfondo c'è l'esigenza di come 
questa Unione, branca auto
noma dell'Intemazionale so
cialista, si debba ripensare, 
perché - anche come conse
guenza, sia pure indiretta, del
le nuove realtà dell'Est - torna 

d'attualità la sfida con i con
servatori. Sta qui anche la ra
gione dell'invito a partecipare 
al congresso, come osservato
ri, rivolto al Pei, nell'Europa 
occidentale, e per l'Est al Pcus 
e ad altre formazioni politi
che. 

Per il Pei. «l'invito rivoltoci -
dice Giorgio Napolitano, a 
Berlino con Luigi Colajanni -
costituisce uno sviluppo natu
rale del rapporto già stabilitosi 
con l'Internazionale socialista 
e con la nostra partecipazione 
al congresso dello scorso giu
gno a Stoccolma. Siamo lieti -
sottolinea il ministro degli 
Esteri del governo ombra - di 
poter seguire i lavori di Berli
no anche perché verranno 
messi a fuoco temi su cui ab
biamo già dato un contributo 
con lo stesso impegnativo 

messaggio di Achille Occhietto 
a Willy Brandt in occasione 
dell'incontro • del • novembre 
scorso a Milano tra I leader 
socialisti europei. Parlo dei te
mi della cooperazione con 
l'Est e, innanzitutto, del disar
mo in funzione dello sviluppo 
dei processi di democratizza-
zio ne in Europa orientale e 
delle stesile posizioni di Gor-
baciov». 

Un incontro prevedibile e 
coerente, quindi. Ma lungo il 
percorso dei rapporti tra il Pei 
e l'Unione socialista europea 
un incidente c'è stato. Esatta
mente un anno fa: era in pro
gramma, per il mese successi
vo, un incontro dei rispettivi 
vertici a Bruxelles. Saltò per 
volontà di Bettino Craxi, che 
prese a pretesto una battuta 
attribuita da alcuni giornali ad 
Achille Occhetlo, e poi smen
tita, secondo la quale il segre
tario del Psi rappresentava un 
ostacolo all'ipotesi di una 
adesione del Pei all'Intema
zionale socialista. «Questo 
episodio tuttavia non impedi
va di sviluppare rapporti tra il 
Pei e i socialisti», ha scritto ieri 
l'Avarili! sotto il titolo: «Fine di 
una polemica». DI più: il quo
tidiano socialista pubblica an
che un'intervista a Mario Didò 
in cui l'esponente italiano nel 

bureau dell'Unione dice che 
•la presenza del Pei» è slata 
•volata dalla 'segreteria del 
Psi». Già la segreteria sociali
sta, nella prima riunione che 
segnava il rientro all'attività 
politica di Craxi dopo la ma
lattia di fine anno, aveva 
emesso un comunicato per 
far sapere di essersi «espressa 
a favore della presenza del Pei 
in qualità di osservatore». 
Commenta adesso Mario Di-
dò: «Può essere considerata 
un'apertura di credito e di at
tenzione». Tanta enfasi ha sor
preso sin dall'inizio Antonio 
Cariglia, segretario del Psdi 
(anch'esso aderente all'Unio
ne). Ricorda di aver ricevuto 
in quei giorni una telefonata 
da Craxi: «Mi chiese: "Che fac
ciamo col Pei?". E io a ricor
dargli che la novità c'era già 
stata al precedente congresso 
e che s'era consolidata con i 
continui contatti tra il gruppo 
socialista e gli eurodeputati 
del Pei a Strasburgo. Ma se il 
Psi ha voluto sottolineare 
ugualmente l'invito al Pei vuol 
dire che gli dà un valore poli
tico. E io sono d'accordo. In
dubbiamente questi contatti 
sono propedeutici alla pre
senza del Pei nell'Intemazio
nale socialista. Certo, dobbia
mo attendere il congresso co

munista - aggiunge Cariglia - ' 
ma il discorso della sinistra 
possibile è già possibile aprir
lo». Anche l'eurodeputato so
cialista Enzo Mattina richiama 
l'assiduità del dialogo a sini
stra al Parlamento europeo: 
«Ovviamente - commenta -
ciò influisce in questi momen
ti. Speriamo che non sia sol
tanto a Bruxelles e a Berlino». 
Ma Didò, in aggiunta, si rifa al 
verbo di via del Corso: «La 
prospettiva è solo sul terreno 
dell'unità socialista». Mentre il 
segretario socialdemocratico, 
taglia corto: «La sinistra possi
bile - sostiene - è l'alleanza 
tra forze che hanno una storia 
diversa e che ora si ritrovano 
a sostenere una evoluzione in 
chiave socialdemocratica. 

La partita nella sinistra ita
liana, dunque, resta aperta. 
Commenta Napolitano: «Que
sta di Berlino è una occasione 
utile per contatti finalizzati a 
una ulteriore crescita della no
stra collaborazione con i par
titi dell'Intemazionale sociali
sta, in primo luogo nel Parla
mento europeo, ma anche 
per favorire una concertazio
ne nella quale il patrimonio e 
il prestigio del Pei possano 
concorrere a una più feconda 
ridefinizlone di strategie rifor
matrici". 

Con un cavillo la maggioranza vuole impedire al Senato di pronunciarsi 

Meno parlamentari? No dc-socialista 
La maggioranza vorrebbe che il Senato non voti 
neppure sulla proposta di riduzione del numero 
dei parlamentari. Attraverso il presidente della 
commissione Affari costituzionali, Leopoldo Elia, il 
pentapartito ha escogitato un (falso) alibi tecnico: 
la richiesta di un referendum sul meccanismo elet
torale per il Senato. In realtà, esso maschera una 
contrarietà politica. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Leopoldo Elia 

• i ROMA. Tacciono i re
pubblicani, i liberali e i so
cialdemocratici. Ma parlano 
I senatori democristiani, con 
l'accompagnamento dei so
cialisti, per alzare un fuoco 
di sbarramento contro la 
proposta del Pei, della Sini
stra indipendente e dello 
stesso presidente de della 
commissione Affari costitu
zionali, Leopoldo Elia, di ri
durre il numero pletorico dei 

parlamentari italiani: SM5 
eletti tra Camera e Senato 
(più i senatori a vita). In 
due sedute della commissio
ne (le ultime due) sono in
tervenuti i cinque de più un 
paio di socialisti per ripetere 
l'avversione ad un punto 
fondamentale della riforma 
del Parlamento. Un'onda 
d'urto che ha colpito in pie
no Leopoldo Elia inducen
dolo a fare precipitosamente 

marcia indietro da una pro
posta che era anche la sua. 

Ieri pomeriggio, Elia ha 
proposto alla commissione 
•di rimeitere all'assemblea 
del Senato la questione che 
richiede una pacata e ap
profondita mediazione». 
Tradotta dal linguaggio par
lamentare, quest'espressio
ne vuol dire non farne più 
nulla. Il presidente della 
commissione Affari costitu
zionali ha «giustificato» la 
proposta di non votare in 
commissione (e, in sostan
za, di far decidere la stessa 
cosa all'assemblea) con il 
fatto che la Gazzella ufficiale 
ha pubblicato il quesito refe
rendario riguardante la leg
ge elettorale per il Senato. 

«Un alibi che non regge -
ha dichiarato il capogruppo 
comunista in commissione, 
Menotti Galeotti - perché i 
tempi del referendum (qua

lora si facesse) sono ancora 
lunghi e ci sarebbero i mar
gini per riformare anche la 
legge elettorale oltre che ri
vedere il numero dei parla
mentari. Ma, in realtà - ag
giunge Galeotti - il referen
dum non c'entra niente, è 
solo un pretesto per nascon
dere la sostanza politica: de 
e socialisti non vogliono ri
durre il numero dei parla
mentari. E non vogliono 
neppure assumersi la re
sponsabilità, di fronte al 
paese, di questo loro orien
tamento: cosa che avverreb
be se si votasse sulla nostra 
proposta. Di qui la richiesta 
di accantonare la questio
ne». 

Per la De la questione del
la composizione delle Ca
mere non si deve affrontare 
fino a quando non sarà 
compiuta la riforma dei par
titi e quella dei meccanismi 

Giulio Andreotti 

ri». Dunque il Psi potrebbe 
guardare con interesse al «go
vemissimo»? Giulio Di Donato, 
vicesegretario socialista, non 
conferma. Ma nemmeno ci 
spara contro: «Fa parte di sce
nari futuri. Mi pare, politica
mente, di difficile percorribili
tà. Che poi per le grandi rifor
me e per l'elezione del capo 
dello Stato siano necessarie 
maggioranze ampie, questo è 
noto. Ma non è necessario 
che queste maggioranze siano 
anche governo. Comunque, 
prima di emetter sentenze de
finitive, conviene attendere 
che la troppa nebbia calata si 
diradi. E vedere che succede 
nella De e che via imbocca il 
Pei». 

E Forlani e De Mita? Come 
hanno accolto l'inattesa pro
posta andrcottian-ciellina? As
sieme a Palazzo Giustiniani 
per la presentazione dell'ulti
mo volume della storia della 
De, preferiscono non com
mentare. De Mita si limita a 
dire: «Mi paiono fantasie...». 
Ed a Forlani che inizia a leg
gere il testo dell'editoriale in 
questione, sussurra: «No, Ar
naldo, non leggere nemmeno. 
É un anno che io quel giorna
le non lo leggo più». Se conti
nua cosi, va a finire che Forla
ni il consiglio lo seguirà... 

elettorali. 1 senatori comuni
sti Graziella Tossi Brutti e 
Antonio Franchi hanno re
plicato che in queste mate
rie è difficile distinguere tra 
un «prima» e un «dopo»: si 
tratta di iniziare concreta
mente a riformare le istitu
zioni. Un punto centrale è 
indubbiamente quello della 
riduzione del numero degli 
eletti alle assemblee legisla
tive. Essa comporterebbe di 
per sé una più qualificata se
lezione dei parlamentari e 
stringerebbe gli spazi di de
generazione delia rappre
sentanza di interessi partico
lari e spesso clientelari. D'al
tro canto - hanno insistito i 
senatori comunisti - la ridu
zione del numero è funzio
nale al nuovo assetto che si 
vuol riservare al bicamerali
smo. 

Sulla proposta di Elia la 
commissione deciderà oggi. 

Ghino di Tacco: 
«C'è il rìschio 
di una grande 
rissa politica» 

Il Psi sul 
Mediorìente: 
«Grave l'assenza 
europea» 

Giorgio Napolitano 

Con un corsivo intitolato «Una grande rissa» Ghino di Tacco 
(alias Bettino Craxi, nella foto) toma a scrivere sullV4uan/f.'a 
proposilo della situazione politica e, soprattutto delle accu
se, degli insulti che. in questi giorni sarebbero stati rivolti al 
segretario del Psi. Gli accusati sono i gruppi universitari, il 
Mattino di Napoli. / Unità, la sinistra de. l'editorialista di Fé-
pubblica Giovanni Ferrara. «Ha detto bene Giuliano Zincone 
scrivendo sul Corriere - afferma in conclusione Ghino di 
Tacco - qualcuno alla fine deve pagare, o l'eventuale crimi
nale o l'eventuale calunniatore. Del resto, più in generale -
prosegue Ghino di Tacco - tutto questo modo politico-par
lamentare, di fare e di disfare, di incertezze e di paralisi, fa 
salire, ogni giorno, e sempre più pericolosamente, la tensio
ne politica. La prospettiva di una grande rissa - conclude il 
corsivo - bussa e preme alle porte della scena politica. E i 
più responsabili fanno un grande fatica per impedire che 
siano spalancate». 

L'esecutivo del Psi ha di
scusso della questione me
diorientale esprimendo 
•esecrazione» per l'attentato 
compiuto in Egitto contro tu
risti israeliani e ha «condivi
so l'opinione degli israeliani 
che. pur nel dolore, hanno 
tenuta ferma la ncerca della 

strada per la pace». Preoccupazione è stata espressa per la 
fase di «ristagno» di tutta la situazione mediorientale e per il 
latto che finora «non siano emerse sene e convincenti pro
spettive innanzitutto verso la soluzione del problema del po
polo palestinese e della sua autodeterminazione». L'esecuti
vo del Psi ritiene che «in questo scenano co«! gravido di in
cognite sia particolarmente grave l'assenza di una iniziativa 
europea, d ie potrebbe aprire nuove vie alla soluzione del 
problema». 

Il prossimo numero del setti
manale // sabato pubblica 
un'intervista ad Augusto Bar
bera, esperto di problemi 
istituzionali del Pei, Ira i pro
motori del referendum per 
l'abrogazione della leRgc 
elettorale del Senato. Barbe
ra ricorda che il sistema ita

liano «è l'anomalia di una democrazia senza alternanze». «Il 
nostro è l'unico paese a proporzionalismo esasperato (in
sieme a Israele. Danimarca. Belgio e Olanda) cioè che non 
consente alla gente di pronunciarsi sul governo, o meglio 
consente di esprimere apprezzabili opinioni ma non incisi
ve volontà». Altra anomalia «è il ridicolo sistema del voto di 
preferenza». «Non solo ridicolo - prosegue - perché ridico
lizza la politica, ma anche fattore di corruzione». Barbera 
ipolizza un sistema elettorale che potrebbe nascere dalla 
«commissione tra il sistema uninominale all'inglese corretto 
e una forma di indicazione anche del capo del governo». 
•Ho proposto - afferma - insieme ad altri, una legge per l'e
lezione diretta del sindaco che potrebbe essere usata come 
esempio per l'elezione del primo ministro». 

Il segretario del Msi-Dn, Pino 
Rauti, ha nominato i compo
nenti della segretena nazio
nale e ha definito il nuovo 
assetto interno del partito. 
Vicesegretari nazionali - in
forma l'ufficio stampa del 

^ a a a a a B „ , Msi-Dn - sono: Domenico 
Mennitti (vicario) e Guido 

Lo Porto. Capo della segreteria politica: Silvano Moffa. I 
componenti della segretena sono 26. Partecipano di diritto 
alla segreteria nazionale: il presidente del partito, presidenti 
dei gruppi parlamentari italiani ed europeo, il presidente dei 
Comitato centrale, il presidente della commissione Discipli
na e il segretario amministrativo. All'interno della segreteria 
è stato costituito l'ufficio politico: ne fanno parte, oltre al se
gretario nazionale, Domenico Mcnnittiu, Guido Lo Porto, 
Gianni Alemanno, Antonio Parlato, Adnana Poli Bortone, 
Raffaele Valenzise. 

GREGORIO PANE 

Barbera: 
«L'elettore 
si esprìma 
anche sul 
capo del governo» 

Con Rauti 
nuovo assetto 
interno 
del Msi 

Le promotrici di questo appello rappresentano 
varie e diverse realtà della società milanese e 

molte di loro non sono iscritte al Pei. 
Sono contrarie allo scioglimento del Pei e a dare 

vita a una nuova formazione politica 

Clelia Abate, insegnante; Marina Alberti, consigliere comunale di Milano del 
Pei; Tina Alesiani, agente di commercio; Teresa Azzali, deportata ad Ausch
witz; Wilma Azzini, giornalista; Clara Baroni, impiegata; Barbara Bartoli, tra
duttrice; Matilde Bassani Finzi, psicologa, partigiana combattente; Gabriella 
Bernasconi, giornalista; Marìolina Berrini, psicoanalista; Rossella Bertolazzi, 
giornalista; Paola Boccardo, giornalista; Anna Boer, architetto; Valeria Bo-
nazzola, già senatore Pei; Giulia Bosi Bellamio, insegnante; Piera Bosottj, in
segnante; Fiorella Cagnoni, imprenditrice; Maria Carnevale, già componen
te del Comitato liberazione nazionale Lombardia, preside di civica scuola se
rale; Giovanna Capelli, del Comitato federale della Federazione Pei, presi
de di scuola media; Irma Caspani, psicologa; Gabriella Cigarini, insegnan
te; Silvana Colorni, insegnante; Ester Comandine Bramini, del Comitato di
rettivo sezione Pei Oriani, impiegata; Laura Conti, deputato Pei; Umberta 
Conti Venegoni, medico; Nicoletta Corbella Pardi, pubblicista; Marcella Cor-
dani, giornalista; Mary Corradi, già segretario sindacato pensionati; Nadia 
Conradi, già deputato Pei, assessore Comune di Lacchiarella; Olivia Corsi
ni, studentessa universitaria; Grazia Curiel, imprenditrice; Ersilia Cuffaro, 
scrittrice; Iside Della Vedova, imprenditrice; Isabel Fernandez, psicologa; 
Terry Finzi Romagnoli, insegnante; Sparta Fontanot Vedova, gappista Resi
stenza francese (Ftp); Maria Teresa Franco, sindacalista; Giovanna Gallina, 
direttrice scuola materna comunale; Giovanna Granito, insegnante; Maria 
Guarnìeri, preside scuola media; Dina Guazzone, direttrice didattica; Anto
nia Iriu, insegnante; Daniela Lorandi, del Comitato federale Pei di Milano, 
segretaria del Cdrl; Ivana Marcatto, logopedista; Leila Masotti, fotografa; 
Luisa Mattioli Peroni, avvocato; Maria Montuoro, deportata a Raven-
sbruck; Maria Novella Oppo, giornalista; Mimma Noziglia, psicologa; Giulia
na Pacini, direttrice galleria d'arte; Emanuela Panna, architetto; Mimma 
Paulesu Quercioli, insegnante; Cristina Pecchioli, sindacalista; Angelica Pen
sa, dirigente aziendale; Ilde Pizzoli, già membro del Comitato centrale del Pei 
e già responsabile femminile Federazione milanese; Inge Rasmussen, inse
gnante; Giuseppina Re, già deputato del Pei; Giorgia Reiser, psicologa; An
na Maria Rodari, giornalista; Daniela Sacchi, psicologa; Veronica Salaroli, 
pubblicista; Luisa Salemme, del Comitato centrale del Pei, sistemista softwa
re; Franca Salvarani, libera professionista; Francesca Santin, pubblicista; Re
nata Sarfati, traduttrice; Fulvia Serra, giornalista; Carla Stampa, giornalista; 
Mela Tommaselli, artista teatrale; Bibi Tornasi, pubblicista; Margherita Tosi, 
psicoanalista; Silvia Vegetti Finzi, docente universitaria; Antonia Vercesi, pre
side di scuola secondaria superiore; Doris Vergani, psicologa; Luigia Zanfret-
ta, pittrice; Piera Zanotti, operaia. 
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IN ITALIA 

Delusione e preoccupazione a Milano 
dopo la burrascosa assemblea 
di cittadini che hanno rifiutato 
la tendopoli per i lavoratori immigrati 

L'amarezza dell'assessore del Comune 
dopo l'indisponibilità del prefetto 
Le comunità degli stranieri: «Le elezioni 
spingono i partiti a cercare consensi» 

«Il governo ci ha lasciato soli» 
«Nessuno vuole davvero affrontare l'emergenza 
freddo di noi immigrati Le elezioni sono vicine e 
tutti hanno paura della Lega lombarda» Dopo lo 
choc della burrascosa assemblea dei cittadini che 
hanno rifiutato la tendopoli della Protezione civile, 
delusione fra gli stranieri, preoccupazione per il 
manifestarsi di atteggiamenti razzisti. L'assessore 
Piloni: «Il governo ci ha lasciato soli». 

BIANCA MAZZONI 

• • MILANO La decisione di 
sospendere la costruzione di 
una tendopoli della Protezio
ne civile per ospitare prowiso-
riamente una parte dei due
mila immigrati senza tetto di 
Milano fa discutere e riflettere 
La tumultuosa assemblea al 
quartiere Forlanini dove la 
struttura doveva sorgere e sta 
la resa pubblica dai mass me
dia La protesta - forse caoti
ca nelle motivazioni, ma fer
ma negli obiettivi -Quella ten
dopoli non la vogliamo* - 6 fi
nita su tutti i giornali in con
temporanea alla decisione del 
prefetto di non consentire I u-
tilizzazionc dei militari per al
lestire il campo e vigilare sulle 

strutture assieme alla Croce 
rossa La lettera del prefetto è 
arrivata sul tavolo di Omelia 
Piloni, assessore ali assistenza 
di palazzo Marino, quando la 
giunta rossoverdc aveva deci
so di sospendere i lavon sul-
1 arca di via Mecenate in atte
sa di un confronto con i partili 
della zona Ora la Piloni com
menta -Il governo ci ha la
sciato ancora una volta soli» 

A gridare apertamente vitto
ria e solo la Federazione mila
nese del Msi Nel comunicato 
si parla di -retromarcia del 
prefetto e del sindaco- per la 
•tendopoli nera» di via Mece
nate La tendopoli sarebbe 
•una sfida alla sicurezza dei 

cittadini* cosi come la sola 
presenza degli stranten atten
terebbe alla comunità milane
se Tom che purtroppo non 
possiamo non definire - se
condo vecchi schemi - nostal
gici L esperienza degli altri 
paesi europei dice che feno
meni di razzismo e di xenofo
bia coincidono sempre con 
una crescita dei partiti di de
stra 

C e delusione nelle comuni
tà degli stranieri che si erano 
piegati a chiedere I intervento 
della Protc?ione civile a meta 
gennaio quando era evidente 
che nessuna soluzione più 
adeguata sarebbe arrivata pri
ma della fine dell'inverno 
•Nessuno vuole davvero af
frontare questa emergenza -
ci diceva ieri il coordinatore di 
turno dell edificio dell ex Mo
torizzazione civile, occupato 
dalle Comunità e da Cgll, Cisl 
e Uil per premere su giunta e 
prelelto - le elezioni sono 
troppo vicine e tutti i partiti 
hanno paura della Lega lom
barda» Gli stranieri, invece. 
molto spesso lavorano, produ
cono ricchezza qui, pagano le 
tasse comunali, ma non han

no nessun diritto, neppure 
quello di voto 

Preoccupazioni per l'insor
gere di atteggiamenti razzisti 
anche nei sindacati Non ci si 
nascorde che è proprio nei 
ceti popolan che spesso si di
mostra maggiore dillidenza e 
quindi anche forte ostilità I 
sindacati metalmeccanici 
pensano ad un grande mee
ting dell'accoglienza da orga
nizzare al più presto per met
tere a confronto culture, reli
gioni tradizioni diverse Intan
to Cgil Cisl e Uil proseguono i 
contatti con 11 Comune, solo 
ed unico interlocutore, per 
non lasciar passare l'inverno 
senza che nulla succeda >l la
vori per il pnmo centro di ac
coglienza, che dovrebbe ospi
tare trecento Immigrati - dice 
1 assessore Omelia Piloni -
continuano e dovrebbero ter
minare fra qualche settimana 
E poi vogliamo che il proble
ma diventi di tutta l'arca me-
tropolrana, non solo della cit
tà-

Milano è certo il capolinea 
della pnma, vera ondata di 
immigrazione degli anni 80 
Con la precedente sanatoria, 

Cresce la «rissa» politica 
dopo Milano e Villa litemo 

ANNA MORELLI 

ftra ROMA. 1 gravissimi fatti di 
martedì a Milano, dove un in
tero quartiere si è •ribellato- al 
Comune che voleva istallare 
una tendopoli per gli immi
grati e il vergognoso «comizio-
razzista di MSI-PSI di Villa Li-
temo hanno fornito I esca per 
ultenon polemiche politiche 
ali interno della maggioranza 
Dopo gli insulti fra Martelli e 
La Malia ieri è di nuovo sceso 
in campo il capogruppo del 
Psdi alla Camera. Filippo Ca-
na «Era facile immaginare -di
chiara Caria • che la gente si 
nbellasse all'istallazione di 
una tendopoli, o meglio di un 
ghetto negro, alla penfcria di 
Milano e che certi movimenti 
o leghe cercassero subito di ti
rar I acqua al proprio mulino» 

L'esponente socialdemocrati
co conlerma di essere favore
vole alla sanatona per gli im
migrati clandestini ma si dice 
assolutamente contrario ad 
un ulteriore afflusso di stranie
ri che produrrebbero in Italia 
solo razzismo e movimenti 
come quello di Le Pen I re
pubblicani, accusati da Mar 
tclli di •tentare di acquisire 
consensi tra le nostrane leghe 
lombarde» continuano la loro 
campagna contro il decreto 
governativo, «falsamente uma
nitario, ma in realtà tale da 
alimentare ogni tensione, sen
za risolvere nessuno del pro
blemi legati al fenomeno del-
I immigrazione» Gerolamo 
Pellicano aggiunge che «in 
grandi metropoli come Mila

no la natura propagandistica 
del decreto, rivela con pienez
za i suoi effetti perversi e de
vastanti, pnmo fra tutti I insor
gere di uno spirito di intolle
ranza Comprendiamo le diffi
coltà di Pillittcn - conclude 
Pellicano - ma il responsabile 
egli sa di trovarlo nel suo 
compagno Martelli» 

Sul «caso Tavoletta», segre
tario della sezione del Psi di 
Villa Litemo che ha partecipa
to alla manifestazione razzista 
organizzata dal Msl, è interve
nuto ieri il vtcesegretaifo so
cialista. Giulio Di Donato, il 
quale ha invitato il presidente 
della commissione di garan
zia -ad adottare i provvedi
menti necessan nei nguardi 
del Tavoletta, ove le notizie di 
stampa rispondano a verità» 11 
segretario della federazione 

del Psi di Caserta aflerma, in
vece, in una lettera che «la 
partecipazione di Tavoletta ad 
un'assemblea pubblica, viene 
nporta'a attribuendo dichiara
zioni che mi sono state deci
samele smentite» 

Sui latti di Milano e di Villa 
Litcmc è netta la condanna 
dei comunisti nei confronti di 
ogni fenomeno di razzismo e 
di xenofobia -Si tratta di com
portamenti - senve in un co
municato Flavio Zanonato, Ve-
sponsabile della sezione emi
grazione-immigrazione - che 
contrastano non solo con la 
cultura di solidarietà e di 
umanità che sono propne del
la tradizione del movimento 
del lavoraton italiani, ma an
che con il sentire democratico 
di gran parte del paese Si 
tratta di comportamenti resi 

diluiti in sette mesi erano stati 
regolarizzati poco più di dieci-
'mila cittadini stranieri metà 
dei quali avevano già un lavo
ro Con la nuova sanatoria so
no già dodicimila i visti richie
si! e si pensa che raddoppio-
ranno nettareo della validità 
della legge Sul mercato del 
lavoro finora non si sono regi
strate tensioni Certo gli immi
grati, che abbiano o no un di

ploma, che abbiano o no una 
laurea sono confinati in fasce 
professionali in cui non c'è 
concorrenza con i lavoratori 
italiani una situazione questa 
che non potrà durare per 
sempre Siamo preparati a 
queste novità' Non si poteva e 
non si può fare di più per co
struire la cultura della solida-
netà, della tolleranza, dell ac
coglienza' Dice Luis Tagliafer

ro argentino presidente delle 
Comunità det;li stranieri 
•Quanto e successo in questi 
giorni era prevedibile tutto 
annunciato Noi I allarme e le 
proposte le avevamo latte da 
tempo Non credo che ci sia 
un disegno politico dietro i ri
tardi La risposta e più banale 
finora il problema e non è sla
to giudicato degno d attenzio
ne-

Una 
manifestazione 
d'immigrati 
contro 
il razzismo 

ancor più odiosi - continua 
Zanonato - dal fatto che i cit
tadini immigrati vengono a 

'svolgere nel nostro paese, sol-
topagati, lavori che gli italiani 
ormai rifiutano, che sono 
spesso diplomati o laureati e 
che vivono senza una casa, 
senza assistenza sanitaria e 
previdenziale Allora è neces
saria si una seria politica di 
governo sull immigrazione, 

che deve coinvolgere Regioni 
e Comuni, ma occorre anche 
affrontare tutta la questione 
dei diritti sociali attraverso 
una grande campagna ideale 
e culturale, per la formazione 
di un'opinione pubblica anti-
razzista I comunisti - conclu
de Zanonato - sono impegna
ti in questo doppio compito e 
sono consapevoli che solo in 
questo modo si possa dare 

una vera risposta al problema 
e sconfiggere quelle forze po
litiche che sperano di lucrare 
strumentalmente consensi sul
la contraddizione innescata 
tra carenza di servizi e presen
za di immigrati, pnvi delle più 
elementan condizioni di vita 
civile Quanto al Tavoletta 
non voghamo considerarlo un 
esponente del partito sociali
sta-

Arriva l'anagrafe consolare 
Quanti sono e dove sono 
i nostri emigrati? 
Lo sapremo a fine anno 
• • ROMA Quanti sono, dove 
vivono e chi sono i nostri 
•emigranti-' Lo sapremo pro
babilmente alla fine di que-
st anno quando I anagrafe 
consolare appena costituita 
sfornerò i risultati La -mappa» 
degli italiani ali estero servirà 
per il censimento generale 
che per la prima volta nel 
1991 verrà esteso ai nostn 
connazionali che vivono in al
tri paesi e in prospettiva per il 
diritto di voto che si dovrebbe 
poter esercitare anche luon 
d Italia Sicuramente come e 
stato spiegato ieri al ministero 
degli Esteri in una conferenza 
stampa è un servizio in più 
che viene fornito da tutti i 
consolati che ci rappresenta 
no nel mondo Per la legge 
470 dell ottobre scorso, infatti 
tutti i cittadini italiani residenti 
ali estero sono obbligati a -re
gistrarsi» mediante apposita 
scheda presso 1 ufficio conso 
lare territorialmente compe
tente Si tratta di un diritto-do
vere che non comporta san
zioni ma che consentirà alle 
nos'rc rappresentanze debita 
mente computerizzate di ave
re a disposizione una banca 
dati completa II progetto in
formatico di anagrafe conso
lare, presentato ieri alla farne
sina dal sottasegretano Ivo 
Bulini prevede la fornitura di 

oltre 500 personal computer, 
C00 stampanti e 50 mmisisle-
mi ilio 110 ambasciate e ai 
133 uffici consolari II pro
gramma di software di questo 
progetto e stato prodotto -in 
casa» da un gruppo di otto 
esperti del Centro per I infor
matica del ministero Quando 
la registrazione di tutti i dati 
sarà completata le diverse se»* 
di diplomatiche saranno in 
Crado di fornire «a vista- certi-. 
Iicati rinnovi di passaporto e 
addirittura si potn ricevere al-
I estero la pensione La sche
da da riempire che verrà spe" 
d ta a tutte le associazioni dc-'> 
gli italiani ili estero che potrà' 
essere ritirata in tutti i conso-' 
lati e nelle ambasciate e che 
sarà distribuita nelle scuole 
frequentate dai bambini è 
mo"o particolareggiata e fa n-1 

ferimento (mi solo per motivi 
convenzionali) ad un capota-'' 
mirila Vi si credono i dati 
personali dello scrivente della 
sua famiglia i d ri elettorali e, 
i documenti nonché la posi
zione militm. per i maschi l' 
connazionali possono inoltra
re la scheda per posta e i dati 
verranno cosi immessi nell a% 
mgra'c II finanziamento pre
visto dalla legi,e e di 25 miliar
di e iMO s l dello stanziamen
to globale è stato riservato al-
I inlornUi/za/ione 

Superiora sotto sequestro 
Affidata ad un custode 
la bestia dal seme prezioso, 

M MILANO -A Sun Ben 
Enhancer Ron Et» il superto-
ro amencano da riproduzio
ne conteso fra due aziende 
agncolc. è da ieri ufficial
mente sotto sequestro giudi
ziario e ci resterà, affidato a 
un custode giudiziario nomi
nato dal tribunale, fino a 
che venga stabilito chi ne è 
il legittimo proprietario Cosi 
ha deciso ieri il presidente 
della prima sezione dei Tri
bunale civile di Milano, Die
go Curio 

L inconsueta lite finanzia-
no-giudiziana era stata pro
vocata da un'istanza di se
questro avanzata dall'azien
da di Ladina, di Prandino 
(Cremona), che rivendicava 
la legittima proprietà dell a-

nimale contro la ditta rivale 
•La Capraia» di Milano 

Il foto era stato importato 
dagli Usa alla fine doli 84,n 

con un investimento di 250 
milioni Nel trattempo la suaJ 

quotazione e salita intorno 
ai 600 milioni Ma ciò che 
rende particolarmente appe
tibile questa proprietà a 
quattro zimpe e la prornes--' 
sa di reddito che quel capi- ' 
tale porti con se: in base al 
le valutazioni compiute dal"1 

le autorità ufficiali m mstena1 

di zootecnia I alta qualità" 
del liquido seminale di que-J 

sto campione bovino e la ' 
sua potenziali^ riproduttiva 
(sono previste 30mila «dosi»* 
nei corso della sua vita) 
promettono un ricavato in
torno ai trenta miliardi 
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INTERESSI 
Cambia marcia e scegli la tua Seat. Hai visto 
i prezzi? Anche nel pagamento nessuno ti 
offre di più. Se scegli Marbella puoi averla 
con rate a partire da L. 173.000 al mese. 
Ibiza con un finanziamento fino a 8 milioni 
in 12 mesi senza interessi, o se scegli 
Malaga, con un finanziamento fino a 10 
milioni in 12 mesi senza interessi o in 36 
mesi a interessi ridotti*. Chiedi i dettagli al 
tuo Concessionario Seat: 
scoprirai che anche lui 
ha una marcia in più. Gruppo Volkswagen 
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IN ITALIA 

Università 

Costa scrive 
ai prefetti: 
«Sgomberate» 
• • ROMA. L'intimazione-. 
recapitata per mezzo di uffi
ciati giudiziari, e perentoria: i 
preletti devono intervenire per 
•ristabilire la legalità- nelle 
università occupate. L'iniziati
va e del liberale Raffaele Co
sta, che a nome del suo movi
mento «Destra costituzionale* 
chiede che si passi alle ma
niere Ioni nei confronti del 
movimento degli studenti, in
dicali come responsabili di 
«violazioni della legge*, -dan
no grave per l'insegnamento e 
quindi per la stragrande mag
gioranza degli studenti», -abu
si di ogni genere» e via elen
cando. Costa minaccia anche 
i prefetti: -Se non verranno 
compiuti atti idonei a regola
rizzare la situazione - conclu
de • farò ricorso alla magistra
tura per la valutazione delle 
omissioni-. 

. Più moderato nei termini, 
ma non meno duro nella so
stanza, un altro liberale, Egi
dio Sterpa, ministro per i rap
porti con il Parlamento, che 
definisce -fortemente immoti-
vata- la protesta di -una ristret
ta minoranza- di studenti e 
sollecita la -riapertura- delle 
università. Contro la prosecu
zione dell'occupazione si e 
espresso anche il senato ac
cademico dell'università -Ga
briele D'Annunzio- di Chieti. 
le cui facoltà sono tutte occu
pate, salvo quella di Medicina. 
E a Perugia la De 6 arrivata a 
proporre, per aggirare la pro
testa studentesca, di far svol
gere gli esami in municipio. 

Il movimento, comunque, 
non sembra per nulla intimidi
to, ne dalle minacce di Costa 
nò dai tentativi di vari gruppi 
(Cattolici popolari, giovani 
socialisti, fascisti del Fuan 
ecc.) di dividere gli studenti 
sulla questione del blocco de
gli esami, che in alcuni casi • 
sono gli stessi studenti a de
nunciarlo - verrebbe attuato 
strumentalmente da una parte 
dei docenti. Ieri il fronte della 
protesta si è ulteriormente 
amplialo con l'occupazione, 
decisa da assemblee, della fa
coltà di Ingegneria dell'Aquila 
e dell'Accademia di belle arti 
di Reggio Calabria. 

Questa mattina, intanto, il 
ministro Rubcrti • che in gior
nata parteciperà anche alla 
riunione del gruppo socialista 
del Senato in vista del dibatti
to sul suo disegno di legge -in
contrerà i segrctan di Cgil. Cisl 
e Ui l Giocando d'anticipo, il 
segretario della Uil, Giorgio 
Benvenuto, ha scritto al mini
stro per chiedere una scric di 
modifiche al disegno di legge, 
dall'ampliamento della pre
senza degli studenti negli or
gani di gestione al loro inseri
mento nel senato accademi
co. Il senato studentesco, poi. 
dovrebbe fornire pareri obbli
gatori per quanto riguarda la 
didattica e la programmazio
ne ed eleggere i rappresentan
ti degli studenti nel Consiglio 
universitario nazionale. La Uil 
chiede poi maggiori garanzie 
contro la privatizzazione e per 
il ricquilibrìo tra atenei del 
Nord e del Sud e avanza criti
che sulle possibilità di colla
borazione tra enti di ricerca e 
Imprese. 

Coro di accuse per il seminario 
organizzato dagli studenti 
all'Università di Roma 
a cui è intervenuto un ex br 

Sit-in di protesta davanti 
al quotidiano «la Repubblica» 
«Ha dato una versione falsa 
della nostra iniziativa» 

I ragazzi del '90 si ribellano 
«Non andiamo a lezione di lotta armata» 
Polemiche sulla partecipazione di un ex brigatista ad 
un seminario autogestito promosso dagli studenti a 
Scienze politiche, occupata da tre settimane. Fiocca
no le accuse di aperture al terrorismo, sulla linea so
stenuta da Gava nelle scorse settimane. Gli universi
tari si difendono: «La stampa ha dato una versione 
falsa dell'iniziativa». «Gli universitari non vanno a 
scuola di lotta armata». E chiedono smentite. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 La memoria è una colpa. 
Il giorno dopo il seminario au
togestito sul '68-69 alla -Sa
pienza-, da tre settimane oc
cupata dagli studenti, ha il sa
pore del già sentito. Sul movi
mento del '90, colpevole di 
essersi guardato alle spalle, 
per cercare di capire l'identità 
dei movimenti che lo hanno 
preceduto, pesa l'accusa di 
aver fatto da sponda al terrori
smo, consentendo ad un ex 
brigatista di -tenere lezione» 
all'università e proprio nella 
facoltà di Scienze politiche, 
dove insegnavano Aldo Moro 
e Vittorio Bachelel. Accuse 
pesanti, fioccale da più parti, 
che lasciano filtrare la neces
sità di stroncare la protesta 

degli studenti. 
Salvo Andò, responsabile 

socialista dei problemi dello 
Stato, mette sotto accusa chi 
•cinicamente in questi mesi 
ha pensato di poter usare po
liticamente lo scontento... per 
far pesare di più l'opposizione 
nel paese- e sollecita un inter
vento dello Stato. Il vice segre
tario Psi Giuliano Amato parla 
di -aberrazione" generala da 
•eccessi di assemblearismo-, 
mentre l'esecutivo socialista 
paventa la possibilità di dover 
cancellare la commemorazio
ne del decennale della morte 
di Bachelel a causa dell'occu
pazione. I liberali sollecitano 
la riapertura dell'università, 

chiedendo al governo se in
tenda >assis:cre passivamente 
consentendo la degenerazio
ne di un rrovimento- partito 
da richieste legittime. -Un 
preannuncio sinistro-, è stato, 
invece il commento di Spado
lini. Più morbida, anche se dif
ferenziata la posizione della 
De. Per Rognoni l'episodio , 
•getta una luce fosca sulla 
protesta universitaria e sul 
movimento che ne è nato-. 
Casini parla di segnali di co
me •sotto la protesta studente
sca possano manifestarsi po
tenzialità e\ersive». Più cauti 
Piccoli e De Mita, mentre Ga
va si e rifugiato in un -no 
comment». fiori, deputato de 
gambizzato dalle Br, dice che 
I «ipotesi eh'» terroristi possa
no infiltrasi nel movimento 
degli studenti e fantascienza-. 
II filosofo Lucio Colletti chiede 
ad Cicchetto il perche di que
ste iniziative -che mi risultano 
promosse dalla Fgci». 

•Se verranno commesse 
azioni tendenti a minare an
che indirettamente le istituzio
ni dello Stato e della demo
crazia il sen.ito accademico si 
avvarrà dei mezzi che gli sono 

fomiti dallo stato di diritto-, è 
stato, invece, il commento del 
rettore Giorgio Tecce. che ha 
anche sottolineato il defilarsi 
del governo di fronte ai pro
blemi e alle tematiche solleva
te dall'occupazione. 

Solidarietà agli studenti e 
stata espressa, dall'ex segreta
rio di Dp Giovanni Russo Spe
na e dal verde arcobaleno Ve
sce. Luciano Violante del Pei 
ha sottolinealo «l'interesse ge
nerale a squalificare il movi
mento-, criminalizzandolo. -E' 
sotto gli occhi di tutti il carat
tere democratico e nonviolen
to della protesta studentesca -
scrive Gianni Cuperlo, segreta
rio nazionale della Fgci -. E' 
necessario sgomberare il 
campo dal tentativo di rimuo
vere o strumentalizzare l'inter
vento di un ex brigatista all'u
niversità. Non si tratta di ridi
scutere il giudizio politico e 
morale sul terrorismo, una fa
se che del resto è definitiva
mente alle nostre spalle. Il 
movimento ha la maturità e la 
responsabilità per ascoltare e 
giudicare le parole e gli atti di 
ciascuno». 

La «lezione» incriminala in 
realtà non c'è mai stata. Euge

nio Ghignoni, br non pentito, 
condannato all'ergastolo per 
concorso morale nell'omici
dio del commissario Vinci, 
non era Ira i relatori invitati al 
seminario. Ha partecipato in
tervenendo «come semplice 
spettatore durante il dibattito», 
come precisano gli universita
ri. Relatori invitati al primo di 
una serie di incontri semina
riali dedicati a «vecchi e nuovi 
movimenti», erano invece Ri
na Gagliardi, giornalista del 
Manifesto, Edoardo Di Giovan
ni, avvocato dell'ex Soccorso 
rosso, e Raul Mordenti, ex lea
der sessantottino. L'intervento 
di Ghignoni non era previsto, 
anche se nelle intenzioni degli 
organizzatori dei seminari, il 
discorso sugli anni 70 con la 
partecipazione, di un ex terro
rista era in programma per 
domani. 

•Il modo in cui questo semi
nario è stato trattato su certa 
stampa non pud essere defini
to se non come una mascal
zonata • ha detto Rina Ga
gliardi, che all'episodio dedi
ca l'editoriale di oggi del Ma
nifesto -. Non sono d'accordo 
con certe interpretazioni di 

Ghignoni, ma è certo che non 
gli si può negare il diritto di 
parola. L'iniziativa degli stu
denti era motivata dalla voglia 
di capire da soli che cosa e 
successo in quegli anni, atta-
verso i protagonisti». Sulla 
stessa linea anche Raul Mor
denti e Edoardo Di Giovanni. 

Ma l'accusa di essere slati 
alla scuola dei maestri del ter
rore viene respinta in primo 
luogo dagli studenti. Ieri matti
na, un centinaio di universitari 
di Scienze politiche ha im
provvisato un sit-in davanti al
la sede del quotidiano La Re
pubblica, che ieri titolava in 
prima pagina -l'ex brigatista fa 
lezione sul '68». Alcuni stu
denti sono stati anche ricevuti 
da Giampaolo Pansa e Gianni 
Rocca, a cui hanno chiesto di 
smentire la versione data sulla 
loro iniziativa e hanno conse
gnato una lettera, che sarà 
pubblicata oggi. Il movimento, 
sostengono gli studenti nel lo
ro comunicalo, «per le sue di
scriminanti pacifiche, demo
cratiche, antifasciste e apartiti
che è assolutamente estraneo 
ed antagonistico rispetto a 
qualsiasi pratica e logica di 
terrorismo». 

Moretti e «Ecce Bombo» seducono la pantera 
Nanni Moretti a Lettere occupata, alla «Sapienza». 
Una folla incredibile lo ha aspettato nei corridoi 
delta facoltà: l'aula I è troppo piccola, non c'entra
no più di sei-settecento persone. Un'attesa nervosa, 
poi finalmente arriva, accolto dagli applausi. Si va 
avanti fino a notte fonda, parlando di film, movi
menti, linguaggi vecchi e nuovi. «L'unico modo per 
prendersi sul serio, è quello di prendersi in giro». 

M ROMA. Nei corridoi di Let
tere, la gente si affolla cercan
do di forzare, spingendo, gli 
ingressi all'aula I. Non c'è po
sto per tutti. Moltissimi, diffici
le dire quanti, se ne sono do
vuti andare senza nemmeno 
essersi potuti affacciare nella 
sala. Martedì sera si proietta 
•Ecce bombo», ma non è il 
film l'attrazione della serata. 
L'attera 6 per lui, Nanni Mo
retti, accolto come una star di 
Hollywood, tra scrosci di ap
plausi e da una folla inconte
nibile che mette a dura prova 
l'abilità del servizio d'ordine 
organizzato dagli occupanti. 

Arriva mentre il film sta fi
nendo e la sala lo saluta con 
un applauso lunghissimo. Ce 
gente arrampicata sulle fine
stre, affollata nei corridoi tra 
le sedie della platea, accalca
la sotto la cattedra. Un inizio 
quasi imbarazzato, la studen
tessa che lo presenta è emo
zionata, il microfono funziona 
malissimo. Una domanda sul 

film appena visto, per rompe
re il ghiaccio. «Era nato da 
una voglia di trasparenza, 
contro la doppia verità che è 
propria di una parte della sini
stra • racconta, uguale al suo 
Michele Apicella. Moretti -. Mi 
Interessava prendere in giro 
me stesso. Credo che non si 
abbia il diritto di prendere in 
giro gli altri senza aver prima 
preso in giro se stessi. Pensa
vo di aver latto un film dram-
malico e molto parziale, per
che parlavo di una piccola 
realtà. Invece è slato capito 
diversamente». 

Le domande si susseguono. 
Un ragazzo sottolinea il ma
lessere spirituale evidenzialo 
dal film. Altri lo accusano di 
essere un ciellino. Momenti di 
tensione, qualcuno grida: «la
sciatelo parlare». Tranquilli ra
gazzi: 6 l'ennesimo blitz della 
•teatriglia urbana-, un gruppo 
di «teatranti» nato nell'ateneo 
occupato in questi giorni. 
Niente violenza, nonostante 

Il regista 
Nanni 
Moretti 
durante 
rincontro 
di martedì 
scorso 
all'università 
con gli 
studenti 

l'assonanza con la guerriglia: 
solo scoppi di... teatro, disse
minati qua e là quando meno 
uno se li aspetta. Dopo il loro 
passaggio, resta solo un fascio 
di volantini con la loro sigla 
lanciato in aria. 

Dopo il blitz, il dialogo ri
prende. Domande sui film, 
sulle tecniche usate. Poi si ar
riva al nodo: «ma tu che cosa 
ne pensi di questa occupazio
ne?», -lo la leggo dai giornali e 
quindi... », una pausa signifi
cativa ricmp ta da un applau
so: anche il movimento diffida 

della sua immagine riflessa 
sulla stampa. >È la prima volta 
che entro in una facoltà occu
pata - riprende Moretti - . Può 
darsi che girando, anche in al
tre città possa riuscire ad inte
ressarmi di più, ad averne 
un'immagine diversa. In que
sti giorni leggendo i quotidiani 
ho dovuto fare uno sforzo per 
cercare di eliminare il giorna
lismo, per acchiappare l'infor
mazione... Nel 77, parteci
pando alle assemblee del mo
vimento ed avendo la slessa 
età, mi sembrava sin dall'ini

zio che nascesse e crescesse 
nella disperazione. Il vostro 
non mi pare che nasca nella 
disperazione: e una delle po
che cose che si oppone all'i
deologia ed ai valori vincenti 
in questi anni. E quindi, ben 
venga. Rispetto ad allora e di
verso anche il modo di far po
litica: nel 77 era un po' arido 
e molto manicheo. E poi, in
somma siete contro Berlusco
ni...». La platea applaude an
cora, riconoscendosi. 

Qualcuno gli chiede il sen
so dell'impegno politico. -È 

molto difficile ora (are opposi
zione. Si sono logorati gli spa
zi e i luoghi da dove si parla. 
Bisogna trovare nuovi modi di 
comunicazione». Ma quali? 
Moretti risponde parlando di 
film. -Il linguaggio in un film e 
il modo in cui viene costruito. 
Non ci può essere un conte
nuto nuovo in una forma tra
dizionale. Non credo che ta
cendo un comizio in modo 
tradizionale si possa dire 
qualcosa di nuovo. Perché an
che la forma è sostanza». 

OMaM 

Prima sentenza «ecologica» contro industriali e sindaco di Rovereto 

Condannati gli inquinatori dell'Adige 
Avevano ridotto il fiume a una fogna 
Dal rubinetto, questa volta, sgorgano condanne. An
ni di carcere per gli inquinatori dell'acqua potabile 
del Polesine, per gli industriali che versavano nell'A
dige sostanze chimiche, per il sindaco de di Rovereto 
che lo tollerava, per i dirigenti degli acquedotti che 
fornivano agli utenti acqua sporca e puzzolente. È la 
prima sentenza del genere, l'ha pronunciata ieri sera 
il pretore di Rovigo Giampaolo Schiesaro. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • ROVIGO Vcntun condan
ne su ventiquattro imputati. 
per un totale di oltre cinque 
anni di carcere. Potrà sembra
re annacquata, ma e la prima 
sentenza di condanna del pri
mo processo per maxi-inqui-
namenti. Il pretore di Rovigo, 
Giampaolo Schiesaro, l'ha let
ta ieri dopo vcntun udienze e 
undici ore di camera di consi
glio. Per aver versato sostanze 
inquinanti nell'Adige, per aver 
tollerato quegli scarichi abusi
vi, per aver fornito agli utenti 
acqua puzzolente ma spac
ciala per potabile, sono stati 
condannati gli industriali tren
tini Fernando Zadra (Sirie), 

Luigi Santoro e Paolo An
dreatta (Rofcrm). il sindaco 
de di Rovereto Renzo Micheli-
ni. i presidenti degli acquedot
ti di Rovigo. Giacomo De Ste
fani (Psi) e dell'alto Polesine. 
Dino Prcviato (ex segretario 
democristiano) più vari tecni
ci. La pena maggioro e per 
Zadra: un anno e mezzo di re
clusione, altri nove mesi di ar
resto, senza condizionale. No
ve e sei mesi di carcere, ri
spettivamente, per Santoro e 
Andreatta, otto mesi per il sin
daco, due mesi per De Stefa
ni, una ammenda per Previa-
to. Il pm Lorenzo Miazzi aveva 
chiesto ventidue condanne 

per una decina d'anni. Lo 
stesso avevano sollecitato le 
quarantatre parli civili (quin
dici Comuni, Regione, Stato, 
gruppi di ambientalisti e di 
utenti degli acquedotti), pre
sentando anche un conto 
provvisorio dei danni, olire 
dodici miliardi. Centoquindici 
giorni, dui 25 febbraio al 19 
giugno 1989. era durata l'e
mergenza idrica per quasi tre
centomila abitanti del Polesi
ne e dei centri vicini. Non era 
la prima, tanto che giusto po
chi giorni prima che scattasse
ro le ordinanze di divieto d'u
so dell'acqua a fini potabili in 
ventisei comuni, il Polesine 
era stato dichiarato -arca ad 
elevato rischio ambientale». 
Da anni l'Adige, soprattutto 
nei giorni successivi ai week
end, puzzava maledcttaman-
te. Ma nonostante denunce e 
proteste gli acquedotti conti
nuavano imperterriti ad ero
garne l'acqua, rassicurando i 
cittadini: e potabile. 

Ci vollero due superperizie, 
ordinate dai giudici, per sco
prire nell'acqua decine di so

stanze nocive o indesiderabili 
(cromo, alljminio. toluene. 
Inclina, composti farmaceutici 
e decine d'altre), indurre i 
sindaci a vietarne l'uso e risa
lire alle industrie di Rovereto: 
stossa puzza e stesse sostanze 
a Rovigo e sotto i loro scari
chi. Finirono sotto inchiesta, 
assieme ai dirigenti degli ac
quedotti e al sindaco di Rove
reto. L'amministratore della 
Sirie (resine sintetiche) era 
già slato condannato due an
ni prima per inquinamento: 
poco dopo, la Provincia auto
noma di Trento chiuse d'auto
rità l'azienda (sessantacinque 
dipendenti) dove tuttavia, la 
scorsa estale, uno scoppio ha 
provocato la morte di due 
operai. La Roferm - multina
zionale farmaceutica austra
liana specializzata in antibioti
ci - lu invece obbligata a do
tarsi di un nuovo impianto di 
depurazione. > 

Tormentato il processo ini
ziato lo scorso novembre. I di
fensori hanno provato più vol
te a ricusare il pretore, arri
vando ad -accusarlo- di essere 

utente dell'acquedotto di Ro
vigo, dunque parte in causa. 
Ma i nodi principali erano 
due. Da un lato gli industriali 
trentini hanno accusalo gli ac
quedotti polesani di inade
guatezza tecnica, minimizzan
do gli effetti del loro inquina
mento: -Sono secoli che i ro
digini bevono acqua inquina
la, e non si ha notizia di danni 
alla loro salute-, ha concluso 
il difensore del sindaco di Ro
vereto. Dall'altro lato, le difese 
hanno puntato sull'incerto 
rapporto tra la legge Merli del 
76 e quella successiva sui ri
fiuti tossico nocivi, confortate 
da un parere (che ha solleva
to uno scandalo politico) del
l'avvocato Giuseppe Ficngo. 
capo dell'ufficio studi legislati
vi del ministero dell'Ambiente, 
che pure e parte civile nel 
processo. Secondo il funzio
nario, gli scarichi idrici sono 
disciplinati esclusivamente 
dalla legge Merli, anche se si 
traila di sostanze •tossico-no
cive»: una interpretazione che, 
fosse stata accolla dal giudice, 
avrebbe legalizzato ogni scari
co inquinante nei fiumi. 

Arriva «Elettra» 
l'auto ecologica 
con motore a pila 

ANDREA LIBERATORI 

••MARENTINO (To). Un 
convegno su 'Mobilità urbana 
e ambiente» al Centro incontri 
della Fiat ha fatto da cornice 
all'annuncio che le vendite 
della nuova 
Panda elettrica avranno inizio 
a partire dal giugno 1990: la 
consegna della utilitaria Fiat 
avverrà a tre mesi dall'ordine 
e costerà, chiavi in mano. 25 
milioni e 600mila lire. Il nuovo 
veicolo, sviluppato dalla casa 
torinese in collaborazione con 
l'austriaca Steyr Puch, esterna
mente, a parte la mascherina, 
si presenta come la macchina 
diflusissima che quasi tutti or
mai conoscono. Nel cofano, 
invece delle motorizzazioni 
tradizionali benzina e diesel, 
c'è un motore elettrico a cor
rente continua ad eccitazione 
della potenza nominale di 9,2 
kW che trae potenza da balte-
rie al piombo (ma, se non ba
date al prezzo, e possibile 
averne di altro tipo) costituite 
da 12 moduli da 6 V. Tempo i 
ricarica: 8 ore. Collocate quasi 
(ulte dietro i due posti dispo

nibili le battere occupano par
camente il vano posteriore 
lasciando libero un piano alto 
di carico per quel quintale di 
bagaglio o merci che è in gra
do di trasportare. Difatti la 
Panda elettrica, battezzata 
•Elettra-, verrà data già omolo
gata per il trasporto merci. Le 
sole batterie hanno un peso di 
350 kg. Con questi tre quintali 
e mezzo a bordo la «Elettra» 
pesa, in assetto di marcia, 
1050 kg. 

Quali le prestazioni della 
nuova nata Fiat? Una velocità 
di 70 km/h, un'accelerazione 
da 0 a 40 km in dicci secondi, 
una pendenza massima supe
rabile del 25 per cento. Punto 
debole dei veicoli elettrici, fi
nora conosciuti a livello speri
mentale, è l'autonomia, Come 
sta, da questo punto di vista, 
la piccola «Elettra-? Facciamo 
parlare le cifre. Con batterie al 
piombo quest'auto può per
correre - a 50 all'ora - un 
centinaio di chilometri. Ma 
nel ciclo urbano (che appare 

Prandini: 
«Per la torre 
di Pisa si è 
perso tempo» 

Il ministro dei Lavori pubblici. Giovanni Prandini, condivide 
le preoccupazione del sindaco di Pisa, Giacomino Granchi, 
sui tempi di intervento per il consolidamento della celebre 
torre. «Non è stato ancora stampato il ddl e questo dimostra i 
tempi della lentocrazia» ha detto Prandini pur ricordando 
che alla commissione Lavori pubblici è slato già nominato 
relatore l'on. Giuseppe Zamberletti. Il provvedimento co
munque dovrà passare anche attraverso la commissione 
Cultura della Camera. «É un peccalo, si è perso un mese di 
tempo», ha aggiunto Prandini pur non nascondendo la spe
ranza che si possa fare presto. 

Veneto 
Anticipata alle 2 
la chiusura 
delle discoteche? 

La giunta regionale del Ve
neto ha deciso di proporre 
la chiusura anticipata delle 
discoteche della regione, in
dicando le due di notte co
me orario limite con un pro
lungamento fino alle tre solo 

"""""""~~"~~""~"—"-^~~~ nel periodo estivo, senza pe
raltro riconoscere alle amministrazioni comunali la possibi
lità di derogare da questi orari. La proposta passa ora al con
siglio regionale per l'approvazione definitiva. Gli orari in vi
gore sono attualmente stabiliti da un provvedimento dell'ot
tobre 1983 in base al quale le discoteche devono chiudere 
alle tre. salvo però proroghe consentite dai sindaci. Il pro
blema è balzato all'attenzione dell'opinione pubblica dopo 
una serie impressionante di incidenti stradali a tarda ora che 
hanno causato numerose vittime, soprattutto tra i giovani di 
ritomo dalle discoteche. 

Livorno nega 
la cittadinanza 
onoraria 
a Walesa 

Il consiglio comunale di Li
vorno ha deciso di rifiutare -
con una votazione a mag
gioranza - la proposta di un 
consigliere democristiano di 
attnbuire la cittadinanza 
onorara al leader polacco di 

^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " " " ™ Solidarnosc. Lcch Walesa. 
La votazione e giunta al termine di una vivace discussione 
ed ha visto i consiglieri comunisti (la maggioranza, con 27 
seggi su 50) opponi! da soli alla proposta. L'idea di nomina
re Walesa cittadino onorario risale a due anni fa, ma solo 
ora era arrivata al dibattito. Nel chiedere il riconoscimento, il 
promotore aveva formulato una richiesta che oggi appariva 
«superata»: vi figurano infatti condanne ai regimi del «sociali
smo reale» dell'Est europeo non più esistente. 

Varese, arrestati 
due presunti 
complici 
del sequestro 
Dellea 

Due presunti complici dei 
quattro sequestratori uccisi 
lo scorso 16 gennaio a Gcr-
mignaga, nei pressi di Luin o, 
sono stati arrestati ieri matti
na dai carabinieri del grup
po di Varese. I due - Giaco
mo Zagari, 61 anni, di San 

Ferdinando di Rosamo (Re) e Luigi Angioi, 41 anni, mura
tore - sono sospettati d'aver aiutato i quattro in occasione 
del tentato sequestro di Antonella Dellea. A loro carico il 
giudice per le indagini preliminari di Varese ha emesso ordi
nanza di custodia cautelare in carcere per «concorso in ten
tato sequestro di persona a scopo di estorsione». Sono ora 
detenuti in due diversi carceri della Lombardia. 

Elementari Inizia oggi nell'aula del Se-
I - _ | f Q — . j nato l'esame del disegno di 
L a m u l i n a ^ legge di nforma della scuola 
i n a u l a O g g i elementare, nel testo appro
d i C o n n t n v a t o (comunisti e sinistra in
a i «TCIiaiu dipendente contran) dalla 

• commissione Pubblica istru-
^ ^ ~ ™ " • " ^ ^ ^ ™ ^ " ™ " 1 ™ zione. Il nuovo testo della 
maggioranza modifica profondamente quello approvato sii
la Camera, stravolgendolo nei punti più qualificanti. Il grup
po comunista, che ha incontrato ieri una delegazione sinda
cale, presenterà una relazione di minoranza che sarà illu
strata dal ministro del governo ombra, Aurcliana Alberici. Se 
passeranno le modifiche, il ddl ritornerà alla Camera. 

Calatina (Lecce) 
Attentato 
contro sede 
Unipol 
e sezione Pei 

Un incendio di origini dolo
se ha danneggiato l'ufficio 
•Unipol» ed il locale attiguo 
adibito a sede della sezione 
Pei e della Cgil di Noha, una 
frazione di Galatina. a circa 
15 chilometri da Lecce. I ca
rabinieri escludono il mo

vente politico dell'attentato, che ntengono vada invece spie
gato come unica -ripicca- di tossicodipendenti o spacciatori 
locali contro Marcello Maccagnano, di 55 anni, il quale e se
gretario sezionale del Pei ma anche responsabile dell'ufficio 
Unipol di Noha. L'esponente comunista nei giorni scorsi 
aveva infatti denunciato al giornale locale il traffico di stupe
facenti nella zona. 

GIUSEPPE VITTORI 

La nuova Panda «Elettra», l'auto elettrica costruita dalla Fiat 

per ora il suo destino) l'auto
nomia si riduce a 70 km. L'al
tro tipo di batterie e quello al 
nichel-cadmio, un optional 
che la Fiat propone. Con que
ste a 50 all'ora si possono fare 
180 km e nel ciclo urbano ar
rivare a 100. Il dott. Giuseppe 
Perlo, responsabile della dire
zione strategie di prodotto per 
il mercato Fiat Auto, quando 
ha accennato al prezzo di 
questi supcraccumulatori ha 
preparato l'uditono dicendo 
•mi vergogno un po' a dirlo». 
Poi però la cifra è venuta fuo
ri: siamo intomo ai 20 milioni. 

Diciamo ancora che «Elet
tra» ha un normale cambio a 

4 marce più retromarcia con 
frizione tradizionale. In città, 
su strada piana però, si può 
evitare di cambiare mante
nendo sempre inserita la 3*. 
Anche per le partenze. È il 
vangaggio del motore elettri
co. Ce inoltre un dispositivo 
che consente di recuperare 
energia sia in frenata che in 
discesa. Per riscaldare l'abita
colo e sbrinare i vetri viene 
montato di serie un bruciatore 
a benzina con relativo im
pianto idraulico. 

Da tempo circolano piccoli 
pullman Iveco (Daily) elettri
ci: la prossima novità Fiat sarà 
il Ducato elettrico. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Andreotti citato come teste 
Il capo del governo dovrà 
riferire sui rapporti tra 
traffico d'armi e... pesce 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. Il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti che 
compare in veste di testimone 
in una causa di lallimcnto 
pendente davanti al tribunale 
Civile di Genova. Potrebbe ac
cadere il 17 aprile prossimo, 
data dell'inconsueta convoca
zione, davanti al giudice Mas
simo De Lucchi; ma c'è an
che, per la verità, una alterna
tiva meno -ghiotta-: che. con 
l'autorizzazione del giudice. 
Andreotti decida di delegare 
alla bisogna un funzionario 
del ministero, che verrebbe 
quindi a testimoniare in vece 
sua. In ogni caso resta singo
lare, ed anche abbastanza in
tricata, la vicenda per la quale 
viene invocata la lestimonian- . 
za del presidente del Consi
glio. • 

Il punto di partenza 6 il 
crack della -Ligurlish-. prodot
ti ittici surgelati: il titolare. 
Adriano De Laurcntis. di 58 
anni, sostiene che a rovinare 
lo sua azienda e stato un deli-
e il di 300 milioni, verificatosi 
tre anni fa per una scric di for
niture alla -Eurogross-, una 
società di Marina di Carrara a 
sua volta tallita dopo essere 
stata coinvolta nel giallo del 
•Dustany onc>, il cargo libane
se al centro di una complessa 
vicenda di traffici internazio
nali di armi da guerra. La na
ve come si ricorderà, era stata 
sequestrata dalla Guardia di 
Finanza nel porto di Bari nel 
settembre del 1987 ed in effet
ti l'inchiesta, condotta dal giu
dice Augusto Lama, oltre a 
ruotare attorno alla figura di 
Aldo Anghessa. misterioso 

•007- arrestato e poi messo In 
libertà, aveva travolto anche i 
responsabili della -Eurogross-
di Marina di Carrara, determi
nando il crack della società. 

Prima che lutto questo ac
cadesse, la Ligurfish era in 
normali rapporti d'affari con 
la Eurogross, che era interes
sata all'acquisto di ingenti 
quantitativi di pesce surgelato; 
le fatture vennero regolarmen
te pagate fino alla primavera 
di quell'anno, poi la ditta ge
novese si ritrovò con un credi
to praticamente inesigibile di 
300 milioni. Il fatto è che la 
bufera giudiziaria si era abbat
tuta sulla ditta di Marina di 
Carrara, -e solo allora - spie
ga Adriano De Laurcntis -
scoprimmo il vero volto dei 
nostri clienti: ma era almeno 
un anno che 1 servizi segreti 
italiani tenevano sotto control
lo la Eurogross. con ore e ore 
di intercettazioni telefoniche. 
e dunque sapevano dei traflici 
illeciti: perche questo non ha 
impedito il danno che si e poi 
riverberato su di noi?-. 

È proprio sulla base di que
sto quesito che l'avvocato Mu-
sio Sale, legale dell'imprendi-
lore genovese, ha deciso di 
chiedere allo Stato italiano il 
risarcimento di questi danni 
da -ragion di Stato- e di pro
porre al giudice l'audizione 
come teste di Andreotti. presi
dente del Consiglio e quindi 
responsabile supremo dei no
stri 007. Insomma: se le esi
genze dell'inchiesta sul irani
co d'armi hanno determinato 
il crack dell'incolpevole Ligur
lish, sia ora lo Stato a pagare. 

I furti di opere nei musei 
I carabinieri ritrovano 
duemila monete antiche 
rubate a Imola a Capodanno 

" ~ ~ " STEFANO CASI \ 

( • BOLOGNA. Non saranno i 
tesori di Ercolano, ma è sem
pre meglio di niente. Stiamo 
parlando del ritrovamento di 
un piccolo -tesoro- prelevato 
a suo tempo dal Museo di 
Imola, ed ora ritrovato se
guendo le tracce dei preziosi 
bronzetti di Ercolano. 

Nella notte dell'ultimo ca
podanno o nella notte succes
siva alcuni ladri riuscirono a 
entrare nel museo di Imola. 
Dopo aver segato le sbarre di 
una finestra a pianterreno del 
palazzo in via Emilia, scesero 
nei sotterranei, dove si trova 
una consistente collezione 
numismatica che raccoglie 
migliaia di monete dall'età 
greca al secolo scorso. Indi
sturbati. I ladri riescono a eie-
dure due sistemi di allarme: 
rompono le vetrine e. con co
gnizione di causa, scelgono i 
pezzi più preziosi. Il furto vie
ne scoperto solo la mattina 
del tre gennaio, quando i cu 
Modi riprendono il lavoro do
lio le vacanze. Valore delle 
monete scomparse: circa cin
quanta milioni di lire. Il primo 
furto subito dal patrimonio 
municipale di Imola viene ben 
presto dimenticato, di Ironie e 
ben più sconvolgenti sottra
zioni di beni artistici nel no
stro paese, 

Ma ecco che. improvvisa-
. mente, quel furto è balsato al-
, le cronache nazionali per un 
• curioso ritrovamento, come 

spiega 11 comandante del nu
cleo di carabinieri per la tute
la del patrimonio artistico, co
lonnello Napolitano: -Stava
mo seguendo una pista per 
recuperare gli oggetti rubati a 
Ercolano. Siamo intervenuti 
ma gli oggetti non erano arri
vali. Pere- abbiamo trovato 
queste monete-. L'intervento 
del nucleo investigativo del 
ministero per i Beni culturali, 
in collaborazione con l'Arma 
dei carabinieri di Bologna, e 
avvenuto nel capoluogo emi
liano, persone sono state de
nunciate a piede libero e sono 
state sequestrate duemila del
le tremila monete scomparse, 
per un valore di circa quaran
ta milioni. Nel locali sottoposti 
a perquisizione sono anche 
state ritrovate una lancia ter
mica, molte chiavi false ed al
cuni grimaldelli. Viva soddi
sfazione e stata espressa dal 
sindaco di Imola. Marcello 
Grandi. Data la dinamica del
le operazioni e del ritrova
mento, il colonnello Napolita
no non esclude ulteriori ritro
vamenti di altri tesori... magari 
continuando a seguire la pista 
di Ercolano. 

Prima del referendum 
I partiti d'accordo 
Cominciamo a discutere 
la legge sulla caccia 
• I ROMA. Incontro, promos
so dall'UnavI, tra cacciatori e 
rappresentanti di De. Pei. Psi. 
Pri. Psdi e Pli per esaminare la 
situazione che si è creata do
po la sentenza della Corte co
stituzionale che ha ammesso i 
due relcrcndum sulla caccia. 
Tutti i partiti presenti - infor
ma l'Unavi - -si sono dichiara
ti disponibili ad aprire subito 
in commissione Agricoltura 
della Camera la discussione 
per varare al più presto una 
legge di principi che. non elu
dendo le istanze riformatrici 
ilei promolori dei referendum 
ed escludendo ogni inutile 
moratoria, recepisca le diretti
ve Cee. le convenzioni inter
nazionali per la difesa del
l'ambiente, il ricqullibrio fau
nistico ed un modo di eserci
tare l'attività venatoria nel 
contesto europeo-. L'Arci cac
cia, a sua volta, ha cosi com
mentato rincontro. -Prendia

mo atto della volontà espressa 
dai rappresentanti dei partiti 
di lavorare, a partire dal pros
simo 15 febbraio, in commis
sione Agricoltura della Came
ra, per una riforma radicale 
della caccia che non eluda le 
ragioni che sostanziano i refe
rendum. Si 6 sottolineato che i 
tempi dovranno essere com
misurati all'esigenza di appro
vare la legge, prima della con
sultazione rclcrcndaria. alme
no in un ramo del Parlamen
to, e comunque di evitare 
ogni moratoria-. Aggiunge 
Osvaldo Veneziano, vicepresi
dente dell'Arci caccia: -Stupi
sce, però, il clima elettoralisti
co di alcune dichiarazioni in 
questo momento. Mentre An
dreotti rassicura I verdi che i 
referendum si faranno. I rap
presentanti della De sono ve
nuti all'Incontro ad assicurarci 
che invece occorre trovare so
luzioni legislative. Chi dice la 
verità, Rosini o Andreotti?-. 

L'annuncio di Andreotti 
scatena le polemiche 
sul rientro in Italia 
delle salme degli ex reali 

I comunisti: «Una proposta 
scandalosa: lo Stato 
non può privilegiare 
chi avallò il fascismo» 

«I Savoia possono tornare 
ma non al Pantheon» 
I Savoia al Pantheon entro l'anno. Lo ha detto l'altro 
giorno il presidente del Consiglio Andreotti e subito 
si è scatenata la polemica. Nessuno si oppone al 
rientro delle salme dei Savoia in Italia, ma la colloca
zione nel grandioso monumento al centro di Roma 
solleva, ovviamente, dubbi e perplessità. Ieri nel 
mondo politico le prime opinioni. Felice, invece, Vit
torio Emanuele di Savoia per la «degna sepoltura». 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• i ROMA. È in corso la pole
mica sulla trasmissione di -Mi
xer- e subito esplode anche 
l'altra sull'inumazione delle 
salme dei Savoia nel Pan
theon, a Roma. È stato il presi
dente del Consiglio Andreotti, 
interpellato dai giornalisti, a 
spiegare, l'altro giorno che, ' 
ormai, non -esistevano pro
blemi- e che i resti dell'ex re 
Vittorio Emanuele III, della re
gina e del loro figlio Umberto 
Il (il -re di maggio») possono 
ora cscre seppelliti nel Pan
theon. 

La notizia non ha colto di 
sorpresa il mondo politico, 
dopo le anticipazioni circolale. ' 
nei giorni scorsi, ma il gover
no, comunque, non si era an
cora pronunciato. Dopo la di
chiarazione di Andreotti, in 
pratica, i giochi sembrano fatti 
anche se lo stesso Andreotti 

ha spiegalo che le -forze poli
tiche e parlamentari sarebbe
ro slate consultate». 

Le reazioni, appunto, non si 
sono falle attendere. Mentre 
negli ambienti monarchici si e 
subito parlato di una -grande 
vittoria-, il ministro del gover
no ombra del Pei Aldo Torto-
rclla ha detto: -Non si giustifi
ca alcun riconoscimento e an
cora meno alcun privilegio da 
parte dello Stato, nei confronti 
dei Savoia che avallarono il 
fascismo e portarono il paese 
a tutta una serie di guerre di 
aggressione*., Il capogruppo 
dei senatori comunisti Ugo 
Pecchioli ha aggiunto: -Non 
mi interessa più ci tanto che si 
trovi un cimitero italiano per 
trasferirvi le salme degli ultimi 
Savoia. È però scandaloso che 
un presidente del Consiglio 
consenta all'inumazione di 

Vittorio Emanuele nel Pan
theon, Come si può pensare 
di "rendere onore'' a un re 
che ha sostenuto e servito il 
fascismo e portato l'Italia al 
disastro della guerra? Quasi 
contemporaneamente - ha 
continuato Pecchioli - la se
conda rete della Rai mette in 
burla la svolta repubblicana e 
l'on. Andreotti si adopera per 
glorificare la monarchia. Ce 
da essere allarmati-. Anche II 
capogruppo del deputati co
munisti Zangheri ha rilasciato 
una dichiarazione nella quale 
afferma: «Nulla In contrario al 
trasporto in Italia delle salme 
dei Savoia in base a criteri 
semplicemente umani. Non 
capisco perche dovrebbe es
sere concesso il Pantheon che 
e un luogo riservato a chi ha 
avuto altissimi meriti verso la 
Patria e la cultura. Gli ultimi 
Savoia non rientrano in que
sta categoria-. 

Il socialista on. Giacomo 
Mancini ha spiegato di essere 
contrario a decretare per i Sa
vola gli «onori del Pantheon». 
Il segretario liberale Renato 
Altissimo ha invece ringrazia
to 11 presidente Andreotti per . 
aver «accolto la proposta libe
rale fatta dall'on. Patuclli- af
fermando che si tratta «soltan
to di un problema umano-. Il 
ministro repubblicano Oscar 

Mamml. dal canto suo. si e 
detto contrario alla tumulazio
ne dei Savoia al Pantheon do
ve -riposano Raffaello e Vitto
rio Emanuele II. uno dei pro
tagonisti dell'unità d'Italia-. 
Mamml ha anche aggiunto di 
essere favorevole a consentire 
l'ingresso in Italia dei discen-

. denti Savoia, ma di non rite
nere legittimo -tumulare al 
Pantheon un capo dello Stato 
che non reagì alla marcia su 
Roma, alle avventure colonia
li, alle leggi razziste e alle al
leanze che portarono l'Italia 
alla rovina-. Il ministro ha fat
to poi osservare che -gli ex 
presidenti De Nicola. Einaudi, 
Gronchi e Saragat, riposano ' 
nelle tombe di famiglia e che 
cosi si deve fare per gli ex re». 
L'on. Parlato. dell'Ullicio poli
tico missino, ha fatto sapere 
di essere favorevole al seppel
limento dei Savoia al Pan
theon «per chiudere, cosi, un 
lungo dopoguerra-. 

Il senatore federalista euro
peo Marco Boato ha messo in 

, connessione le dichiarazioni 
di Andreotti con la trasmissio
ne tv -Mixer», per poi dirsi 
contrario al seppellimento dei 
Savoia al Pantheon «che mira, 
di fatto, a cancellare il giudi
zio storico politico e morale 
sulle gravissime e incancella
bili responsabilità della mo

narchia-. Il socialista Guido 
Cerosa e invece favorevolissi
mo al Pantheon per i Savoia 
perché - spiega - -si tratta di 
un aito di giustizia e un segno 
di forza della Repubblica». Ce
rosa parla poi del «re del Pia
ve» e di Umberto come dello 
sfortunato «Amleto sabaudo». 
Della regina Elena ha spiegato 
che si -tratta della donna che 
fece diventare alti I Savoia». 

Da Arezzo, il duca Amedeo 
di Savoia-Aosta, ovviamente, 
si 6 detto entusiasta della di
chiarazione di Andreotti. Ha 
poi aggiunto: «Meglio tardi 
che mai. Comunque sono 
molto contento e mi sembra 
troppo bello per essere vero. 
Desidero ringraziare Andreot
ti». Il Savoia-Aosta ha poi spie
gato che tutto 0 già pronto 
nella chiesa di Santa Caterina 
a Alessandria d'Egitto dove e 
seppellito Vittorio Emanuele 
III: a Montpellier dove e sepol
ta la regina Elena e ad Haute-
combe dove è sepolto Umber
to II. A favore del Pantheon si 
e dichiarato anche il ministro 
dei Beni culturali Ferdinando 
Facchiano con una battuta di 
dubbio gusto: «Se si lanno en
trare in Italia persino i "vu' 
cumprà", non si vede perché 
non debbano rientrare i Sa
voia». Il ministro ha aggiunto 
che firmerà senza indugio le 
autorizzazioni del caso. 

Dopo il furto di Ercolano il ministro Facchiano si presenta senza idee 

Difendere le zone archeologiche? 
Non si può, non d sono progetti 
Cercavano il tesoro di Ercolano e hanno trovato 
quello di Imola. Cosi ieri sono state recuperate mille 
e duecento monete d'oro, d'argento e,bronzo, ruba- : 
te mesi fa nel locale museo. Intanto il ministro dèi 
Beni culturali, Facchiano, ha presentato uà progetto. 
speciale per Firenze, che richiede stanziamenti per 
300 miliardi in cinque anni. E per la sicurezza dei 
musei? «Pistole ai vigilantes» è la proposta. . 

MATILDE PASSA 

M ROMA. «Abbiamo sguin
zagliato tutti, polizia, finanza, 
carabinieri. Stiamo setaccian
do il paese e abbiamo attivalo 
anche l'Interpol-. Il ministro 
per i Beni culturali, Ferdinan
do Facchiano, racconta gli ul
timi sviluppi delle indagini, 
col tono di chi pensa di fare 
tutto il possibile, e anche 
qualcosa di più. Ma del tesoro 
di Ercolano nessuna traccia. A 
meno che non siano i ladri 
stessi e restituire il maltolto 
(come avviene In molti casi di 
furti d'arte cosi clamorosi), 
sembra difficile che si possa 
tornare in possesso dei pre
ziosi reperti, Incalzato dai 
giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
per illustrare un progetto per 
Firenze (preparalo da Slato e 
Comune prevede investimenti 
sui beni culturali della citta 
per un totale di 300 miliardi in 

5 anni) Facchiano ha risposto 
ad alcune domande. 

-L'unica garanzia contro i 
furti d'arte sono i vigilantes 
con la pistola. Lasciatelo dire 
a me che sono anche un ga
rantista. Se quei custodi aves
sero avuto la pistola I ladri 
non sarebbero entrati tanto fa
cilmente-. Ma la palazzina do
ve era ospitato la collezione di 
Ercolano non aveva neppure 

' un misero sistema di antifurto. 
Facchiano si agita, chiama ac
canto a sé il direttore generale 
del beni culturali, Francesco 
Sisinni, che replica: «Non c'e
ra sistema antifurto perché 
non é un musco. Il musco era 
in lase di ultimazione in segui
to ai finanziamenti ottenuti 
nel 74 tramite la Cassa del . 
Mezzogiorno. Aggiungerei che 
ogniqualvolta abbiamo avuto 
richieste per istallare impianti 
antifurto, le abbiamo esaudite 

Ferdinando Facchiano 

immediatamente». La palla 
viene rilanciata a Pompei, al 
sovrintendente Baldassarre 
Conticcllo. Insomma ci sono 
responsabilità locali? «Abbia
mo istituito una commissione 
d'inchiesta incaricata di far lu
ce sull'intera vicenda. La rela
zione dovrà essere consegna
ta entro dieci giorni». 

Non c'è niente da fare. Non 
si esce dal generico seminato. 

. Facchiano, di professione av- . 
; votalo, conosce bene i giri d i . 

parole che sembrano dire e • 
non dicono nulla. Cosa è stato • 
deciso alla riunione di Bruxel
les per quanto riguarda gli ac
cordi per il 1992? È noto che, 
qualora non si ottengano 
provvedimenti molto difensivi, 
l'Italia rischia di diventare un 
campo di rapine legalizzate. 
«L'Inghilterra ha modificato, la 
Francia pure, noi..». Ma i con
tenuti di questi accordi come 
sono? «Lo saprete alla confe
renza stampa». Dopo il furto 
di Ercolano avete avviato 
un'indagine a tappeto per 
esaminare le situazioni più a 
rischio? «C'è già una mia legge 
approvata alla Camera, ora in 
discussione al Senato, per la 
catalogazione del patrimonio 
e la stesura della mappa dei 
rischi. Le zone più difficili da 
proteggere sono le aree ar
cheologiche». Progetti per di
fenderle? Nessuno. A parte le 
pistole il ministro non ha altre 
idee, 

«Ci sono gravi responsabili
tà politiche del governo in 
questa vicenda - ha commen
tato Ettore Scola, ministro per 
i Beni culturali del governo 
ombra del Pei - Quanti altri 
saccheggi ci vorranno prima 

che sia approvata una legge 
di riforma del Ministero e una 
nuova legge di tutela? Il Pei ha 
da tempo presentato una sua 
proposta di legge». L'idea di 
armare i custodi non piace a 
Libero Rossi della Cgll: «Il pro
blema é una diversa gestione 
del personale, ma anche dei 
fondi. Mi risulta che a Pompei 
l'antifurto istallato alla villa del 
misteri non ha mai funziona
to. Perché magari non si effet
tua la manutenzione. Abbia
mo chiesto dei corsi a Brera 
proprio sulla manutenzione, 
ma finora non si è fatto nulla». 
PS. Facchiano si è presentato 
alla conferenza stampa, con
vocata per le 12,30, con un'o
ra di ritardo. Ha brevemente 
il'ustralo il progetto Firenze, 
ma a due giorni dal più cla
moroso furto degli ultimi anni 
era evidente che anche Erco
lano fosse all'ordine del gior
no. Chi scrive ha chiesto al 
ministro notizie sulla vicenda. 
Seccala la risposta: «Lei è 
un'ospite qui. Qui si parla di 
Firenze e non di Ercolano». Di 
fronte alle insistenze di altri 
colleghi, Facchiano ha ceduto 
alle domande. Al ministero 
dei Beni culturali si sono alter
nati in gran parte ministri sen
za cultura, senza competenza, 
senza potere. Ne mancava 
uno senza un filo di classe. 
Ora c'è. 

La legge sulla droga ' 
Caduto il ricatto psi •• 
dalla maggioranza arrivano ; 
le proposte di modifica 
• I ROMA. Finita la riunione 
dell'esecutivo socialista, tocca 
di nuovo al portavoce Intini 
annunciare la nuova linea del 
Psi sulla droga. La linea mor
bida di chi, spiega Intini, «é di
sponibile a valutare proposte 
migliorative della legge all'e
same della Camera, a patto 
che non stravolgano i principi 
ispiratori del provvedimento e 
non determinino ritardi nella 
sua approvazione». Ma quali 
sono i punti per il Psi irrinun
ciabile? In avanscoperta va il 
deputato Alma Agata Cappel
lo. Si spinge oltre le dichiara
zioni ufficiali e spiega: «Punti 
irrinunciabili sono la lotta al 
narcolraflico, la prevenzione, 
cura e riabilitazione, un chia
ro messaggio culturale che di
ca ai giovani che drogarsi non 
è più lecito». E la campagna 
di Craxi per la punibilità? 
«Non buttiamola in politica», 
risponde la parlamentare so
cialista. Un brusco dietrofront 
che lascia di stucco. Un anno 
di polemiche, laceranti divi
sioni nel paese, le aspre con
trapposizioni al Senato fra 
maggioranza e Pei, quattro se
natori de chiamati «ribelli»: tut
to un enorme e colossale 
equivoco? Il dibattilo in corso 
in commissione alla Camera, 
che ora sembra liberarsi da 
vincoli e ricatti, servirà a chia
rire meglio la nuova posizione 
socialista. 

Di certo, tirano un sospiro , 
di sollievo i partner della mag
gioranza che avevano espres
so critiche e dubbi sulla puni
bilità di tossicodipendenti e 
consumatori (con notevoli 
differenze tra le posizioni di 
senatori e deputati), al males
sere serpeggiante nella De, di 
cui si è fatto portavoce l'ex 
presidente del Consiglio Go

lia. La segreteria del Pll ha su- -
bito annunciato le sue propo-'-
ste di modifica: nessuna san- ' 
zione penale per il consuma- -., 
(ore non spacciatore; i prò- > 
grammi terapeutici non pos- -
sono essere coattivi: adeguati ., 
finanziamenti per campagne ., 
di informazione e prevenzio-... 
ni. Il Pri sta preparando il suo ^ 
pacchetto che punta sopra!-',, 
tutto a spezzare il rapporto' 
medico, paziente e prefetto o ' 
pretore, mentre la De ha me- ̂  
no timori nel far propri I quat»"~ 
tra punti di Goria. Anzi, in*-< 
commissione, il de Nicotra si "" 
è spinto oltre e ha proposto: ' 
le competenze vanno passate « 
dal prefetto al pretore che peru
le prime tre volle non imparti- •.-
sce sanzioni ma invita solo i l . , 
tossicodipendente ai servizi di -
cura. , ; 

La comunista Anna Finoc-,ì 
chiaro, intervenendo ieri irv,.> 
commissione, ha ribadito la-, 
posizione del Pei, di netta cri- ,,* 
tica all'impianto punitivo del , 
testo del Senato, giudicato tra 
l'altro -giuridicamente pastic
cialo», che sarà -inefficace sul""11 

piano sanitario e sociale, pro-^ 
prio a partire dal meccanismo"1 

della ripetitività delle Sanzio- , 

ni-. Da lutto l'impianto della "-
legge, ha sottolineato la I V i ' 
nocchiaro, viene fuori un con-. > 
cello di «pericolosità sociale- : 
che accomuna diverse figure .-
- dal tossicomane, al sempll- , 
ce consumatore, allo spaccia- ;i 
(ore - contrastando anche, „ 
con il parere espresso dalla l (, 
Corte costituzionale. -Non cer- , 
to una pregiudiziale ideologi- '' 
ca, ma piuttosto un esame cri-.., 
lieo che entra nel merito del ' 
testo - ha concluso la parla- ^ 
mentare pei - è ciò che moti- '" 
va la nostra opposizione a " 
questa legge-, OC.Ro. • 

Venticinque associazioni 
A Bologna si costituisce 
il cartello contro 
la «Jervolino-Vassalli» 
• • BOLOGNA. «Olire al dan
no la legge»; contro la iattura 
della legge Vassalli-Jervolino . 
il cartello di forze nato a Bolo- . 
gna non usa mezzi termini. 
No alla legge perché «mette 
sullo stesso piano droghe leg
gere e droghe pesanti; sosti
tuisce la punizione alla cura; 
impedisce di svolgere efficace 
prevenzione nella diffusione 
dell'Aids; propone strategie di 
recupero basate sulla coerci
zione; attribuisce al tribunale 
il ruolo di terapeuta, che im
pone le lince di riabilitazione 
e riduce l'operatore sanitario 
e sociale al ruolo di esecutore 
e controllore che deve rispon
dere del suo operato al prefet
to; riduce ulteriormente il ruo
lo dello Stato sociale» e via via 
per undici durissimi punti co
muni. 

Sono venticinque i gruppi 
culturali, le associazioni di ba
se, i gruppi del volontariato, i 
locali autogestiti, le cooperati
ve giovanili che si sono rico
nosciuti in questa valutazione: 
insieme a loro gli operatori 
del settore tossicodipendenze 
dell'Usi 27 e l'associazione 
Sole (Solidarietà oltre l'emar
ginazione), nata all'interno 
del servizio. Oltre i nomi «pit
toreschi» dei gruppi e qualche 
sigla nota anche noi resto del 
paese (Lila, circolo Cassero 

dcll'Arcigay. Accaparìante)... 
c'è tutta la Bologna un po' più •< 
che underground. ' -

E. oltre lo slogan e il no, r. 
una cultura che non intende m 
farsi sommergere: assembfcevr 
incontri, concerti, video, perii- i 
no una festa (giovedì 1 man» '< 
al Cassero di porta Saragozza; ••' 
si chiamerà -Canne al ven-".-
to»...). Provocazione? SI. ma "» 
non tollerano semplilicazioni * 
del tipo «siete quelli del dro- •• 
garsi è lecito-. Del resto basta '" 
una puntata al servizio tossi-' ' 
codipendcnze dell'Usi per ve- ••> 
rificare: qui, in polemica con i : ' 
criteri adottati nel resto della •"-
regione, si usa il metadone e '• 
la «presa in carico» del tossi- •» 
codipendenle è direttamente': 
del servizio. Altre strade, che11 

non vogliono porsi come le * 
uniche possibili, ma che nem- •• 
meno accettano di non essere ' " 
neppure considerate all'intcr-"'' 
no della proposta di legge. '-

Molti gruppi, del resto, non u 

si occupano direitamenle di ' 
tossicodipendenze: fanno al- 'P 
tro, teatro, cultura, musica, ra- ''| 
dio, editoria. In testa a lutti," 
però, la stessa idea: i tossico- '-' 
dipendenti sono persone, a ' 1 

loro non si può imporre defi- " 
nitivamente il silenzio. E alla '* 
sinistra chiedono un'opposi- '̂  
zione che non sia solo «di ' 
bandiera-. Q £./?. 

La proposta a un convegno verde: sì di Pei, De, Psi 

Un testo di legge unico 
sui diritti degli animali 

ANNAMARIA GUADAGNI 

wm ROMA. Tutte le proposte 
di legge presentate in Parla
mento sui diritti degli animali 
saranno raccolte in un testo 
unico, che costituirà una sorta 
di carta giuridica delle creatu
re senzienti. Lo ha annunciato 
la verde Gloria Grosso, pattati
ne del convegno su «Diritti 
della vita e degli animali», che 
si è tenuto ieri nella Sala del 
Cenacolo. Concordi deputati 
di diversi partiti (dal comuni
sta Bcncvelli al de Publio Fiori, 
al socialista Fiandrottl) che si 
sono interessati della materia. 
Giacché considerevoli sono 
stati i mutamenti di senso co
mune e sensibilità culturale, 
ma la norma giuridica non si 
è spostata di un centimetro: 
gli animali non sono tutelati 
contro I maltrallamenti, non ci 
sono efficaci strumenti di dife
sa della fauna come bene 

pubblico, né limiti eticamente 
accettabili allo sfruttamento e 
alla sperimentazione a scopo 
di ricerca. E, tra tutte, questui-
lima è certo la questione con 
maggiori spine: regolamenta
re o abolire la vivisezione, co
me chiedono le associazioni 
animaliste? Il professor Bruno 
Fedi, anatomopatologo. ha ri
cordato ieri che gli espcri-
menti fatti sugli ammali sono 
in realtà -un alibi per la speri
mentazione incontrollala, ca
suale, cieca sull'uomo»; giac
ché molto spesso non sono 
né predittivi né indicativi. »Su 

; 450 sostanze anlicariccrogene 
selezionate in.laboratori Usa,' 
per esempio, ne sono state se-

' lezionate 50 dopo ricerche su 
animali: ma potrebbe essere 
stata scartata l'unica veramen
te ellicace. perché gran parte 
del farmaci produce, sull'uo
mo effetti diversi». 

E mentre la cultura cattolica 
riscopre il «vivente non uma
no», gli animali come «fratelli 
minori», per stare alla defini
zione di monsignor Canciani. 
l'etica laica fa i conti con II 
proprio tradizionale antropo
centrismo. Luisella Battaglia, 
docente di Filosofia della sto
ria a Genova, ha ricordato a 
questo proposito la celebre al
locuzione di Bobbio circa lo 

. stupore con cui la posterità 
guarderà noi primitivi che an-

'. cora non ci siamo posti il pro
blema dei diritti degli animali. 
•E Bobbio - ha concluso - è 
certo poco sospettabile di va
cuo sentimentalismo». Luisella 

' Battaglia, che ha ricordalo il 
' lavoro di Peter Singer sulle 
analogie tra razzismo, sessi-

, smo e specismo, ha ipotizzalo 
una figura giuridica che con
sentirebbe di superare la diffi
coltà per cui le bestie sono 
oggetto ma non soggetto di 

diritto. «Alla figura del proprie
tario - ha detto - dovrebbe 
subentrare quella del tutore, 
cioè di colui che si la carico dì 
interessi che non hanno voce, 
per farli valere e assumersi re
sponsabilità», 

Ma anche quando l'uomo è 
amico, ahimé, non sempre si 
tratta di amicizie raccoman
dabili... Lo ha spiegalo il dot
tor Cornelli, segretario della 
Scivac, associazione di veteri
nari. Gli animali domestici, in
fatti, non soffrono solo d'incu
ria e abbandono, ma anche di 
antropomorlizzazione. Se la 
devono vedere insomma con 
padroni che negano loro il di-
riho a vivere da animali, e che 
in cambio di ospitalità scari
cano addosso ai loro malcapi-
lati compagni ogni genere 
d'ansie e Irustrazìoni. Con il ri
sultato che le povere bestie, di 
troppo e nevrotico amore, si 
ammalano. 

OGGI 8 FEBBRAIO 1990 - ORE 16.30 
Casina Pompeiana (Villa Comunale Napoli) 

Presentano l'appello 
ROBERTO ESPOSITO 
Ordinario di Storia del le dottr ine pol i t iche 
M A R I O S A N T A N G E L O 
Ordinar io di Chirurgia sper imentale e trapiant i di organo 

B R U N O J O S S A 
Ordinar io di economia poli t ica 

Interverrà 
LUCIANO CESCHIA 
Giornal ista 

PER UNA FORZA RIFORMISTA 
DA COSTRUIRE 

A SOSTEGNO DELLA PROPOSTA DI ACHILLE OCCHETTO 
Per dare vita a una fase costituente per una nuova formazione politica 

Hanno aderito all'appetto: prof. Vincenzo Acorra, prof. Angliolina Arru, prof. Francesco Ballet
ta, Vincenzo Bergamene, prof. Nicola Boccella, prof. Remo Bodel, prot. Angelo Bolaffi, prof. Ful
vio Carmagnola, prot. Floro Caroleo. prof. Maurizio Cotrufo, prof. Mariano d'Antonio, dott. Mari
nella de Nlgris, prof. Alfredo del Monte, prof. Vittorio Olni, prot. Giuseppe di Taranto, prof. Rober
to Esposito, prof. Giuseppe Ferraro, prot. Clara Fiorillo, prof. Arturo Fittipaldl, Carlo Franco, prof. 
Giorgio Fulco, prof. Giancarlo Guarino, prof. Bruno Jossa, prol. Giorgio Jossa. prof. Amato Lam
berti, prot. Maria La Marra, prof. Francesco Lucarelli, prof. Carmine Maiella dott. Frunco Marco-
valdi. prot. Massimo Marrelli, prof. Eugenio Mazzarella, prot. Gustavo Mlnervlni, prof. Carlo Pa
nico, Marco Pellegrino, prol. Felice Piemontese, prot. Sergio Plro, Tullio Pirontl, prof. Nicola Po
stiglione, prol. Mario Rusciano. prol. Vincenzo Siniscalchi, prof. Mario Santangelo, prof. Fulvio 
Tessitore, prot. Aldo Trione. prof. Paolo Urbani, prol. Adriana Valerio, prof. Vittorio Vaccaro, 
prof. Massimo Vlllone, prof. Eugenio Zagan. 

12 l'Unità 
Giovedì 
8 febbraio 1990 



Calabresi 
Perizia risolve 
il «giallo» 
della pistola 
• i MILANO. É durato venti-
quattr'ore il -gialle» della pi
stola del delitto Calabresi. 
Urta comunicazione del pen
to, ing. Salza, ha informato ie
ri la Corte che non sussistono 
dubbi: la pallottola mortale 
era di produzione industriale, 
non artigianale, e quindi le 
sue caraneristiche -di serie-
non sono compatibili con 
un'arma diversa dalla Smith 
and Wcsson. Questo multato, 
e la deposizione di un testi
mone oculare dell'omicidio, 
perfettamente coincidente 
con la ricostruzione (alta da 
Leonardo Marino, hanno se
gnato ieri due punti a favore 
dell'accusa, in questa laticosa 
ricerca, giorno per giorno, di 
conferme e venfiche. Uno a 
uno Invece, per cosi dire, il 
punteggio che si raccoglie do
po la deposizione di altri due 
ex terroristi venuti a dire ciò 
che all'epoca seppero delle 
attività di Lotta continua e del
l'omicidio Calabresi. 

Roberto Russo, ex Le passa
to poi a Prima linea divenen
done uno dei maggiori espo
nenti, ha respinto come già il 
giorno prima Sergio Scgio, le 
affermazioni dei suoi ex co-
militanti, e ora pentiti. Donai 
Cattin e Martinelli, nagando di 
aver mai parlato ad alcuno di 
•persone coinvolte nei fatti cui 
si riferisce questo processe». 
Ma affermalo che di livello il
legale in Le non seppe mai 
niente, e a ogni modo di strut
ture vere e proprie nel movi
mento non se ne delincarono 
che dal '73 in poi. Non ha mai 
senlito parlare di dotazioni di 
armi, ha anche risposto cosi, 
quando il presidente gli ha 
chiesto: «Che cosa ha pensato 
dell'arresto di Maurizio Pe-
drazzini?» (sorpreso con una 
pistola rapinala sulle scale di 
casa Scrvello. a Milano, nei 
primi mesi del 72) »Ho pen
sato che fosse andato un po' 
fuori di testa». 

Il secondo leste ex terrorista 
della giornata era un brigatista 
tosso della pnma ora. Alfredo 
Bonavita. Con Lolla continua 
non ebbe mai nulla a che fa
re, quello che riferisce l'ha 
sentito in carcere da un penti
to di PI, Gatmozzi. nel corso di 
discussioni venate di polemi
che. «Accusava noi br di esse
re ingenui perché rivendicava-
motrolto quello che faceva-
mcc-E'a-questo proposito mi 
citò l'omicidio Calabresi come 
esempio tipico di cose che si 
fanno ma non si dicono. Se
condo lui. quella era la scelta 
giusta*. Sempre secondo 
quanto apprese da Calmozzi, 
il delitto sarebe stato compiu
to -da alcune persone del ser
vizio d'ordine di Le, senza il 
consenso della direzione, ma 
solo di alcune persone. Que
sto spiegava perché non se ne 
sapeva niente». Proprio nel 
giorno dell'omicidio, colpito 
da mandato di cattura per al
tre vicende, si era rifugialo a 
Milano, e da alcune persone 
di Le era stalo aiutato a fuggi
re in Svizzera. Furono proprio 
un paio di queste persone che 
lo sottoposero, racconta, a 
uno stringente interrogatorio 
per capire se egli sapesse 
qualcosa, o fosse coinvolto 
nell'omicidio. -Mi diedero 
l'impressione di non sapere 
chi l'avesse commesso». An
che nell'udienza di oggi conti
nuerà l'escussione dei testi, la 
cui lista lunghissima promette 
di impegnare tutte le udienze 
fino alle fine del mese 

Q NEL PCI 

Oggi 6 febbraio alla residen
za d Ripetta alle ore 9.30: 
Convegno sulla formazione 
professionale. Presiede' Um
berto Ranieri. Conclude: An
tonio Sassolino. 
Ofmtnlca 11 febbraio dalle 
9.80 alle 17 presso la Direzio
ne del Pei: Assemblea nazio
nale delle lavoratrici comuni
ste. Introduce: Elena Cordoni 
della sezione lemmimle. 
Conclude: Livia Turco della 
segreteria. 
Lened) 12 febbraio ore 18 a 
Bari (P.zza del Ferrarese): 
Manifestazione regionale del 
P«i sul lavoro e contro la cri
minalità. Partecipano: Miche-
leÌMagno. Giancarlo Aresta e 
Antonio Sassolino, della se
greteria nazionale del Pei. 
Lunedi 12 febbraio a Roma 
alle ore 10 al cinema Farne
se: Confronto del Pei con i 
movimenti, l'associazioni-
arno e il volontariato per la ri
forma della politica. Intervie
ne il segretario generale 
Athille Occhietto. 
Miriadi 13 febbraio alle ore 
21} a Roma (Casa della cultu
ra, largo Aronula, 26). dibatti
t e l i tema: «Giustizia '90: tra 
rinnovamento e controrifor
ma». Introduce: Francesco 
Macia. Conclude: Cesare Sal
vi, Presiede: Ugo Pecchioii. 

Un anno e cinque mesi di carcere 
inflitti dal tribunale di Firenze 
al magistrato Claudio Nunziata 
che indagò su stragi e trame nere 

L'accusa parla di «calunnia» 
Il processo nato per le indagini 
sulle lobby bolognesi 
Md: «Libertà di critica attaccata» 

Condannato il «giudice scomodo» 

il giudice Claudio Nunziata 

Catania, arrestata 
la donna manager 
del clan Santapaola 
• • CATANIA. Era la donna 
manager del clan. Dopo l'ar
resto del convivente, il boss 
Giuseppe Ferrera. 47 anni, cu
gino ed un tempo braccio de
stro del capomafia -Nllto» 
Sanlapaola, era salita al verti
ce della cosca dei «Cavadduz-
zu» e la dirigeva nell'ombra, 
con risolutezza. Ieri mattina 
l'hanno arrestata all'aeroporto 
di Catania mentre, elegante e 
sicura di sé, stava per imbar
carsi sul volo di linea in par
tenza per Roma. Alla vista dei 
carabinieri, Lucia Cannamela, 
39 anni, procedenti penali per 
contrabbando e sfruttamento 
della prostituzione, non si è 
scomposta. Affabile e garbala 
si e lasciata accompagnare fi
no alla volante che l'aspettava 
all'esterno dell'aerostazione e 
poi al carcere di piazza Un-
za. Gli inquirenti ntengono 
d'aver dato un altro colpo du
rissimo ad una delle famiglie 
maliose più polenti del Cate
nese, già segnata dall'arresto 
del capo Giuseppe Ferrera 
(condannato a ventidue anni 
di reclusione nel primo maxi-
processo di Palermo) decima
ta dalla guerra tra clan rivali. 
messa in scria difficoltà dalle 
operazioni delle lorze dell'or
dine. Lucia Cannamela, colpi
ta da un mandato di cattura 
per associazione per delin
quere di stampo mafioso, diri
geva dietro le quinte una so

cietà in accomandita sempli
ce, la >Elnapctli» di Catania, 
specializzata nella raccolta e 
nella lavorazione del pellame 
da concia. Attraverso un com
plesso meccanismo di estor
sioni, di intimidazioni e di ri
catti, gli uomini legati al clan 
dei «Cavadduzzu», erano riu
sciti a controllare tutto il mer
cato della Sicilia orientale e 
ad imporre ai mecaliai i loro 
prezzi d'acquisto, inferiore tre 
o anche quattro volte rispetto 
a quelli correnti. Il pellame 
fresco, essiccato nello stabili
mento della «Etnapelll», veniva 
poi rivenduto ai grossisti a 
prezzi di mercato. Un giro 
d'affari per miliardi, sul quale 
hanno messo gli occhi i cara
binieri di Catania che. dopo 
pazienti indagini, hanno sco
perto il ruolo centrale assunto 
dalla donna di Giuseppe Fer
rera. Nei giorni scorsi, su man
dato di cattura firmato dal giu
dice istruttore di Siracusa, Fe
lice Lima, erano finiti in ma
nette i (rateili Francesco e Ro
sario Ricca, rispettivamente di 
34 e 28 anni, titolari, ufficial
mente, della •Etnapelli». e Sal
vatore Primo. 22 anni, che ge
stiva nel Siracusano una so
cietà collegala, la «Carprim». 
Un quarto provvedimento giu
diziario, era stato notificato in 
carcere a Santo La Causa. 31 
anni, guardaspalle di Giusep
pe Ferrera. CN.A. 

È «giallo» 
sui vicedirettori 
del «Mattino» 
• I ROMA. La nomina di 
due vicedirettori al Mollino 
- annunciata dal direttore 
Pasquale Nonno e smentita 
dalla società Edime, che ge
stisce la testata, apparte
nente al Banco di Napoli -
sia agitando le acque nel 
quotidiano napoletano. Og
gi doveva svolgersi l'assem
blea della redazione, per di
scutere e votare il gradi
mento ai due vicedirettori, 
invece, all'ultimo momento, 
l'assemblea è stata rinviata 
a tempo indeterminato. 

Che cosa è successo? Lu
nedi scorso il direttore Pa
squale Nonno aveva incon
trato il comitato di redazio
ne e l'aveva informato della 
prossima nomina di due vi
cedirettori da lui diretta
mente prescelti: l'attuale ca
poredattore centrale Giaco

mo Lombardi e un altro ca
poredattore, Antonio Auri-
gemma, ex sindaco demo
cristiano di Avellino. Un 
preannuncio di nomine 
smentito, immediatamente 
e seccamente, con una let
tera scritta, dal presidente 
della società di gestione 
Edime. De Palma. 

In questi giorni, peraltro, 
è stata rilanciata l'ipotesi 
della privatizzazione del 
giornale: il Banco di Napoli 
ne è il proprietario, ma la 
gestione è affidata a una so
cietà dentro la quale la De 
mantiene, di fatto, il potere 
della nomina del direttore e 
quello di condizionare, 
dunque, la stessa linea edi
toriale del quotidiano. 

Ed infatti la De si è imme
diatamente dichiarata con
traria alla privatizzazione. 

Lo hanno condannato dopo tre ore di camera di 
consiglio. Un anno e cinque mesi di carcere per 
punire Claudio Nunziata, il «giudice scomodo» del
la Procura di Bologna, esperto in indagini su stragi 
e trame nere, per molto tempo l'unico del suo uffi
cio a occuparsi di reati fiscali e finanziari. Il pro
cesso per calunnia era nato da indagini su lobby 
bolognesi. Md: «Un attacco alla libertà di critica». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIGI MARCUCCI 

• • BOLOGNA. Nessun com
mento dopo la sentenza. Fe
dele al suo carattere schivo, 
Claudio Nunziata, il giudice 
più processalo e più assolto 
d'Italia, lascia senza una paro
la il Tribunale di Firenze. Per 
lui è l'unica condanna penale, 
nonostante la valanga di de
nunce con cui in passato I di
fensori di imputati eccellenti 
hanno cercato di travolgerlo. 
Un anno e cinque mesi per 
aver scritto, in un documento 
dell'ufficio, che il giudice 
istruttore di Bologna Giorgio 
Floridia aveva chiuso un'in
chiesta per corruzione senza 
attendere l'esito di tutti gli ac
certamenti patrimioniali. 

•La mia relazione era per
fettamente rispondente alla 
realtà», ha detto Nunziata ai 
giudici di Firenze. E Floridia 
ha in sostanza confermato: 
•Non volevo attardarmi in in
dagini non pertinenti», ha di

chiarato al tribunale. Che pe
rò, dopo tre ore di camera di 
consiglio, ha condannato 
Nunziata per calunnia, au
mentando la pena di un mese 
rispetto alle richieste del pm 
Gabriele Chclazzi. Ma come 
può esserci calunnia senza 
bugie? Per decifrare la senten
za bisognerà attenderne le 
motivazioni. Per alcuni, però, 
in quel dispositivo si può già 
leggere un messaggio >in chia
ro». 

•La critica all'operato di un 
magistrato, se letta in una cer
ta ottica, può costare un anno 
e cinque mesi di carcere», 
commenta Giancarlo Scarpa
ri, segretario della sezione 
emiliana di Magistratura De
mocratica, che ha seguito il 
processo. «In questo momen
to di normalizzazione cre
scente può certo tornare utile 
ridurre i giudici a funzionari 

silenziosi e ubbidienti», con
clude amaro, -vicende come 
questa, rendendo rischiosa 
ogni torma di critica, non fa
voriscono certo l'affermazione 
della tanto auspicata traspa
renza». 

Sergio Sabatlini, responsa
bile giustizia del Pei bologne
se, ricorda che la condanna di 
Nunziata (naturalmente fu 
pena sospesa) è giunta il gior
no dopo che il Csm decidesse 
di archiviare l'indagine preli
minare sulle «rivelazioni» del
l'avvocalo Montorzi. La sen
tenza, dice Sabattini, dimostra 
che l'attacco iniziato con le 
menzogne del legale »è ben 
lungi dall'essere sconfitto, sia 
a Bologna, che sul piano na
zionale». 

Tutto nasce da due processi 
molto delicati. Quello sulle 
•ammissioni facili» alla scuola 
di specializzazione in odon
toiatria, avvialo nell'inverno 
dell'87 da Nunziata, e quello 
sulle logge coperte bolognesi, 
condotto un anno dopo dal 
giudice Libero Mancuso. È lui, 
nel settembre dcll'88, a chie
dere a Nunziata la trasmissio
ne degli atti della prima inda
gine. Il motivo è presto detto: i 
due principali imputati del 
•caso odontoiatria», illustri cat
tedratici bolognesi, sono affi
liati alla loggia massonica co

perta 'Zamboni De Rolandis». 
I due, recentemente condan
nati per interesse privato in at
ti d'ufficio, potrebbero quindi 
aver violalo la legge dell'82 
che vieta le società segrete. 
Quest'inchiesta dopo varie 
traversie. Ira cui l'estromissio
ne del pm titolare, si e conclu
sa con il proscioglimento de
gli affiliali alla 'Zamboni De 
Rolandis». 

Nunziata invia gli atti al col
lega, perché valuti se sussista
no «condotte dirette a interfe
rire sull'esercizio di funzioni 
pubbliche». Nunziata scrive 
anche che il giudice istnittorc 
Floridia, impegnatosi all'atto 
della formalizzazione, a esple
tare tulle le indagini necessa
rie a verificare l'ipotesi di cor
ruzione, ha chiuso l'inchiesta 
senza attendere l'esito di tutti 
gli accertamenti patrimoniali. 
Accertamenti che Nunziata 
aveva chiesto nella primavera 
dell'87 e sollecitato nei primi 
mesi dell'anno successivo. 
Senza questo passaggio, os
serva sempre Nunziata, non si 
capisce perchè imputati accu
sali in un primo tempo di cor
ruzione, sono stati rinviati a 
giudizio per interesse privato 
in atti d'ufficio. Floridia viene 
a conoscenza della lettera, si 
offende, e querela Nunziata 
per averlo denunciato «sapen
dolo innocente». 

Una delegazione a New York il 20 e 21 febbraio 

La commissione Antimafia all'Onu 
«Azione comune contro la "piovra"» 
Il crimine organizzato è un problema planetario. 
Per affrontarlo non è più sufficiente l'impegno, 
quando esiste, dei singoli Stati. Così la commissio
ne Antimafia busserà alla porta dell'Onu. Sarà solo 
la prima di una serie di iniziative volte a stimolare i 
governi e gli organismi intemazionali affinché ven
ga fatto fronte comune contro grande criminalità, 
traffico di droga e riciclaggio del denaro «sporco». 

MARCO BRANDO 

M i ROMA Una delegazione 
dell'Antimafia verrà ricevuta a 
New York, nel palazzo delle 
Nazioni Unite, il 20 e il 21 feb
braio prossimi. Ma la commis
sione rivolge una raccoman
dazione particolare, in un do
cumento in via di definizione, 
ai paesi della Cce. «Bisogna 
evitare - si legge nella bozza -
che l'imminente liberalizza
zione dei movimenti di capita
le (luglio 1990) e l'abolizione 
delle frontiere (gennaio 
1993), oltre a rendere unita 
l'Europa favoriscano l'unione 
delle criminalità europee». 
Scadenze cui nei mesi scorsi 
avevano già fatto riferimento, 
con toni allarmanti, il gover
natore della Banca d'Italia 
Azeglio Ciampi e il comando 
della Guardia di finanza. 
L'Antimafia condivide quelle 
preoccupazioni. Nel suo do
cumento si legge: le organiz

zazioni criminali di tutto il 
mondo «hanno già composto 
i loro interessi con accordi ed 
intese tendenti a disciplinare 
le zone geografiche di compe
tenza, ad individuare sempre 
nuove strategie di mercato, a 
mettere a punto modalità di 
reciproca assistenza e di riso
luzione di eventuali controver
sie». 

Insomma, tra i boss il coor
dinamento esiste già. Manca
no altrettante capacità orga
nizzative e d'azione da parte 
delle istituzioni. Cosicché un 
«vero e proprio contropotere 
criminale», sottolinea l'Anti
mafia, si mostra capace di 
sconvolgere gli assetti degli 
stessi stati e di avvalersi di 
complicità di centri finanziari 
disposti a riciclare il denaro 
proveniente dal traffico di dro
ga. Il risultato? La «piovra» pla
netaria fattura ogni anno 300 
miliardi di dollari, circa 

400milo miliardi di lire. Men
tre in tutto il mondo si assiste 
ad -un aumento senza prece
denti del numero dei drogati e 
delle persone affette da Aids». 

L'Antimafia avanza alcune 
proposte. Eccole divise per te
mi: 

Droga. Occorre ovviare alla 
resistenza di parecchi Slati a ri
conoscere apertamente la di
mensione politica di questo 
problema e alla loro insistenza 
a trattarlo di volta in volta sotto 
l'aspetto sociale, culturale, sa
nitario o poliziesco. Bisogna 
superare "differenze e contrap
posizioni» e adottare strumenti 
giuridici comuni, visto che, si 
legge nella bozza, le scelte po
litiche finora adottate, sia in 
senso liberalizzante che re
pressivo, non hanno dato risul
tati concreti. Si devono con
trollare le aziende chimiche 
che producono sostanze usate 
anche per raffinare le droghe. 

Riciclaggio. I criminali 
possono riuscire «a turbare il 
sistema economico basato sul 
principio della libera concor
renza», arrivando anche ad in
fluenzare le scelte politiche. 
L'Antimafia propone di adotta
re un nuovo concetto di reato 
di riciclaggio che comprenda 
qualsiasi attività diretta non so
lo a sostituire denaro, valori, o 
altre utilità provenienti da rea
to, ma anche ad ostacolare 

l'accertamento dell'origine, il 
ritrovamento o il sequestro o la 
confisca di tali proventi illeciti». 
È considerato opportuno, tra 
l'altro, anche l'obbligo di iden
tificare chi compia operazioni 
bancarie per importi superiori 
ai 20 milioni. Come si deve di
sciplinare l'attività delle socie
tà finanziarie. 

Europa unita. Il processo 
d'integrazione costituisce 
un'occasione unica, da non 
perdere». I reati più gravi - traf
fico di droga e di armi, seque
stri, associazione mafiosa -
dovrebbero diventare crimini 
europei» in modo da ottenere 
la massima collaborazione 
dalle polizie dei 12 paesi. 

Intanto la commissione An
timafia sta avviando due inizia
tive per affrontare le situazioni 
di Milano e Roma (compreso 
il Lazio meridionale), la prima 
centro del «crimine economi
co», la seconda ormai capitale 
del crimine organizzato. Verrà-

. no proposte al governo misure 
di carattere repressivo e legi
slativo. Inoltre il vicepresidente 
dell'Antimafia, Maurizio Calvi 
(Psi), ha chiesto un incontro 
con la commissione d'indagi
ne sulle aree terremotate di 
Caserta, di Napoli e dell'lrpi-
nia. Servirà a valutare l'intrec
cio tra le istituzioni e la camor
ra, che in quelle arce control
la» oltre !2mi!a miliardi desti
nati a opere pubbliche. 

Bologna: un convegno analizza la questione infanzia 

Sos per i bimbi da 0 a 6 anni 
«Silenziosi e assordati dalla tv» 

ANDREA ADRIATICO 

• 1 BOLOGNA -I nostri figli 
non sono i nostri figli, sono fi
gli di una realtà che in se sles
sa ha la vita» scriveva Gibran 
Kaalil Gibran ne -Il Profeta-, 
un libro guida di qualche de
cennio fa. E questa frase, forse 
meglio di altre, raccoglie un 
dilemma del nostro tempo: 
che laccia hanno i nostri figli? 
Come vivono l'infanzia e quali 
sono i loro bisogni? 

Un convegno promosso 
dalla regione Emilia-Romagna 
a Bologna sta cercando di in
dividuare i bisogni e la qualità 
della vita dei bambini da zero 
a sei anni, nel tentativo di 
mettere a punto, guardando 
al futuro, «Una politica grande 
per i più piccoli». Un'occasio
ne per riflettere su temi e 
aspetti che investono la con
dizione di vita dei bambini in 
età prescolare. E per rappre
sentare in maniera esaustiva 
la complessità'dell'analisi so

no slate promosse a lianco 
del convegno tre nuove mo
stre sull'infanzia e quattro ta
vole rotonde. Ad apnre i lavori 
di -Una politica grande per i 
più piccoli», che termineranno 
domani, è stato l'assessore 
Giuseppe Corticclli che nella 
sua relazione introduttiva ha 
posto l'attenzione su alcuni 
aspetti della qualità della vita 
infantile in Emilia-Romagna. 
Da poco più di un mese, infat
ti, è stata pubblicata una ricer
ca della casa editrice «La nuo
va Italia», coordinala da Piero 
Bertolini e Roberta Cardarello, 
dalla quale emerge un quadro 
piuttosto inquietante della 
condizione di vita dei bambi
ni. Se è vero che la qualità 
della loro vita materiale è 
mollo alta, è altrettanto vero 
che i bambini di oggi sono co
stretti ad un «rumore silenzio
so», fallo di alla esposizione 
massmediologica e di un si

lenzio preoccupante di rela
zioni. 

In tutto questo la televisione 
ha un ruolo primario, i genito
ri si sentono privati dal video 
della loro capacità educativa, 
con tutto quello che ne conse
gue. 

Un altro elemento sconcer-
tante emerso dalla ricerca 6 il 
pregiudizio sessuale: esistono 
ancora delle forti discrimina
zioni di trattamento fra bam
bini di sesso maschile e bam
bine. Artefici del pregiudìzio 
sono gli stessi genitori che 
continuano a ritenere le figlie 
bambine più autonome e per 
questo meno biognose di cu
re. Le proposte per migliorare 
la politica per l'infanzia di 
Bertolini sono tutte legate al 
rapporto con la sovraesposi
zione ai mass media. Innanzi 
tutto bisogna (ormare opera- ' 
tori per l'infanzia consapevoli 
dell'influenza esercitata dalla 
televisione, sarebbe quindi 
necessario sensibilizzare i ge
nitori sulle cause e i rischi di 

un'educazione impartila attra
verso il video e infine obbliga
re il mezzo televisivo ad una 
consapevolezza della propria 
funzione educativa, con un 
conscguente miglioramento 
dei programmi. 

Sulle problematiche legate 
ad una corretta elaborazione 
della politica per l'infanzia si 
ò soffermata anche Adele Pe
sce ricercatrice della società 
Links, che ha sottolineato 
l'importanza di una riqualifi
cazione dei modelli educativi 
per l'infanzia, ancora oggi rigi
damente costretti in una im
postazione maschilista. Il con
vegno prosegue fino a doma
ni, affrontando temi e questio
ni come gli spazi nelle città, 
l'handicap, le differenze etni
che e sessuali, i fenomeni di 
abbandono, abuso e violenza: 
tutto questo per comprendere 
un universo di bisogni che an
cora oggi il mondo degli adul
ti, non escluso da questo mo
mento di riflessione, non tiene 
in sufficiente considerazione. 

Giustizia 
Il Csm 
si sente 
emarginato 
wm ROMA. Il Consiglio supe
riore della magistratura, in se
duta plenaria, discuterà pro
babilmente domani le manca
te richieste di pareri da parte 
del Parlamento e del governo 
per le più recenti iniziative le
gislative nel campo della giu
stizia, come le riforme dell or
dinamento giudiziano le mo
difiche al nuovo codice di 
procedura penale e, soprattut
to, i progetti attualmente in di
scussione per un nuovo siste
ma elettorale dello stesso or
gano di autogoverno dei giu
dici. A sollecitare un dibattito 
urgente su questa «prassi che 
è sintomo di una progressiva 
emarginazione del Csm» sono 
stati i consiglieri togati ade
renti alla corrente di «magi
stratura indipedentc». «Il Con
siglio supcnorc della magi
stratura - ha sostenuto Mar
cello Maddalena, di M. I. -
viene ormai costantemente ta
glialo fuori da tutta una serie 
di iniziative, proposte, attività 
che riguardano specificamen
te l'amministrazione della giu
stizia in Italia. Addirittura, ora, 
si sta riformando la sua strut
tura, si sia provvedendo a ri
strutturare un organo di tale 
rilevanza costituzionale, senza 
neppure chiedersi se sia il ca
so di sentire anche il parere di 
chi vi lavora». Intanto oggi ver
rà probabilmente avviata -
dopo un'iniziativa presa stase
ra tra gli esponenti di M. D. -
la discussione al plenum del 
Csm per decidere sull'oppor
tunità o meno di revocare le 
delibcre con cui lo scorso an
no lo stesso organo di autogo
verno della magistratura auto
rizzò i giudici Francesco Mi-
siani, Loreto D'Ambrosio e 
Francesco Di Maggio a far 
parte dell'ufficio dell'Alto 
commissariato antimafia. 

Palermo 

Deposizione 
di Mannoia 
al processo 
• I PALERMO Si è svolto ieri 
mattina nell'aula speciale dcl-
l'Ucciardone, dove si celebra 
il processo d'appello alla ma
fia degli anni Ottanta, il con
fronto disposto nei giorni 
scorsi da! presidente della 
Corte Vincenzo Palmegiano 
fra il «pentito» Francesco Mari
no Mannoia è l'imputato Ma
rio Marchese. Il confronto era 
relativo all'esistenza e all'ubi
cazione di una stalla, di pro
prietà di Marchese, dove, se
condo il «pentito» veniva raffi
nata eroina. Marchese ha so
stenuto che le dichiarazioni di 
Mannoia sono false perché la 
stalla da lui indicata fu co
struita nel 1981. Marino Man-
noia ha replicalo che quella 
costruzione era esistente fin 
dal 1980 e si è detto disposto 
a compiere un sopralluogo 
con i giudici della Corte. Il so
stituto procuratore generale 
Luigi Croce ha presentato 
un'istanza per fare la «ricogni
zione dei luoghi». Il «pentito» 
ha invece affermato il contra
rio: «Mano Marchese, per 
esempio, era fra i partecipanti 
al "summit'1 di Villagrazia do
ve furono arrestati alcuni pre
sunti mafiosi». Mannoia ha an
che aggiunto che Marchese 
avrebbe partecipato alla ucci
sione di quattro «uomini d'o
nore», strangolati nel «bageo 
bontà». Di questo episodio 
parlò anche il «pentito» Totuc-
cio Contomo, il quale alfermò 
che l'uccisione dei quattro av
venne di mattina, mentre se
condo Mannoia era avvenuta 
nel pomeriggio. 

Il •pentito» ha confermato 
di avere ricevuto confidenze a 
un altro presunto mafioso, 
Pietro Vernengo, durante un 
penodo di comune detenzio
ne nel carcere dell'Ucciardo-
ne. 

Un quesito alla Consulta 
Spetta al governo la nomina 
del procuratore 
presso la Corte del conti? 
I B ROMA Può il governo no
minare il procuratore generale 
della Corte dei conti cui com
pete il controllo degli atti del 
governo? Al quesito darà pre
sto risposta la Corte costituzio
nale. I giudici della Consulta 
discuteranno la questione il 
mese prossimo, molto proba
bilmente in una udienza che 
sarà fissata al 7 o al 14 marzo. 

La sentenza dovrebbe essere 
emanata entro aprile. Ad inve
stire la Corte costituzionale 
del problema è slato, l'8 no
vembre scorso, il Tar del La
zio. La relativa ordinanza, è 
stata pubblicata il 31 gennaio 
dalla Gazzella ufficiale, perciò 
è già scattato il termine di 20 
giorni per la costituzione delle 
parti, scaduto il quale il presi
dente potrà fissare l'udienza. 

Fondazione Cespe 
Sezione femminile nazionale del Pei 

LE DONNE CAMBIANO 

I TEMPI 
Le ragioni e i contenuti 

di una proposta 
di legge popolare 

Comunicazioni di L. Balbo, C. De 
Vincenti, M. Paci, L. Pennacchi, I. 
Regalia, A. Tempia, W. Vitali. 
Ne discuteranno, inoltre, studiosi e 
studiose, parlamentari, rappresen
tanti di organizzazioni sociali, ope
ratori e operatrici. 

Roma 12 febbraio (ore 9,30-18) 
Sala del Cenacolo 

Piazza Campo Marzio 42 

RIFLESSIONI DI DONNE 
SULLA COSTITUENTE 

Dibattito proposto da: 
Costanza Fanelli, 

Emma Fattorini, Paola Galottì. 
Mariella Gramaglia, 

Paola Piva, Anna Rossi boria. 
Maria Grazia Ruggerini. Bia Sarasini, 

Carol Tarantelli, Marina Tartara. 
Roma, Venerdì 9 febbraio, ore 17 

Sala dell'Arancio, via dell'Arancio 55 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE 

Le ragioni della 
iscrizione al Pei 
di un dirigente 
ambientalista 

EB Caro direttore, contro un 
governo e un sistema di pote
re che tentano di restringere 
sempre più gli spazi di demo
crazia e libertà, contro le con
centrazioni di potere econo
mico-finanziario e quelle al
trettanto gravi nel campo del
l'informazione, contro l'inso
stenibile degrado ambientale, 
contro lo sfruttamento dei 
paesi del Sud da parte di que
sta parte del mondo, perche , 
grazie alla proposta di Oc-
chetto. e oggi possibile far na
scere, a partire da questo par
tito, una forza di sinistra dav
vero alternativa, democratica 
e ambientalista.oggi, per la 
prima volta, mi sono iscritto al 
Pel. 

Non e Importante che alla 
costituente aderiscano movi
menti, in quanto tali, ma inve
ce che nel sistema politico e 
tra i partiti si apra una compe
tizione per assumere i proble
mi sollevati dal movimento 
ambientalista come prioritari, 
e che questa nuova forza poli
tica sia in prima fila in questa 
battaglia. 

Francesco Ferrame. Membro 
del Consiglio nazionale 

della Lega per l'Ambiente 

«La società 
più di ieri 
ha bisogno 
del comunismo» 

BEI Cari compagni, oggi la 
società più di ieri ha bisogno 
di noi comunisti. Si pensi solo 
alla ristrutturazione selvaggia 
operata dal capitalismo in no
me di falsi e distorti valori, alle 
nuove forme di fascismo tec
nologico che. forti delle più 
assurde giustificazioni di mo
dernismo e di produttività, le
dono gli interessi di milioni di 
lavoratori. 

Purtroppo, neppure noi sia
mo immuni dalla crisi, dalla 
paura di non essere al passo 
col tempi. Stiamo assistendo 
al degrado ideologico del no
stro Partito, olla svendita del 
nostro patrimonio storico. 
Tutto questo malessere ha. 
ovviamente, una giustificazio
ne. Infatti si vuole dimostrare 
ai potenti la nostra attitudine 
e naturalmente la nostra ca
pacità di governare un Paese 
retto dai principi economici 
del capitalismo. 

Tuttavia, non si dimentichi
no le esperienze del Partito 
socialista nei primi anni 60. 
Non credo che l'apertura al 
potere economico e la possi
bilità di essere protagonisti nel 
mondo della finanza giustifi
chi la svendita dei valori, del
l'identità e della credibilità del 
Partito comunista italiano. 

Riconducendone alle espe
rienze del Psi (che tanto mal
destramente si desidera emu
lare) mi chiedo quante pro
messe del socialismo sono 
state soddisfatte da Craxi. mi 
domando cosa sia, oggi, di
ventato il Partito socialista. Il 
Partito socialista dopo avere 
abbandonalo la sua politica 
di progresso e divenuto un 
partito arrogante, ambiguo, 
decisamente reazionario. Mi 
chiedo cosa saremo noi fra 
qualche anno. 

Compagni, non abbiamo 
bisogno di gestire il potere, se 
questa scelta ci impone l'in
trallazzo con i baroni dell'eco-

.D ietro a tante improvvise furie 
libertarie, si nasconde la volontà di 
rendere definitivo il trionfo del capitalismo. Ma non 
è il caso di desiderarlo troppo 

Spinta degenerativa nel sistema 
aal Spett. redazione, debbo premet
tere di non essere mai stato comuni
sta, in quanto non condividevo l'af
fratellamento con i regimi liberticidi 
dell'Est: quindi ora non posso che se
guire con simpatia la positiva evolu
zione comunista. Per questo trovo in
comprensibile l'atteggiamento di co
loro che vorrebbero lar pagare al 
nuovo Pei il conto di antichi o altrui 
errori. 

Non voglio sostenere che non si 
possa criticare certi aspetti o dissenti
re su alcuni atteggiamenti: io stesso, 
per esempio, non condivido la vostra 
posizione filo araba nel Medio Orien
te; ma questo non può giustificare 
l'atteggiamento di quelle forze che 
sembrano perseguire il linciaggio 
ideologico dei comunisti, che aspet
tano il minimo calo elettorale per gri
dare all'inarrestabile declino e che 
indicano un'insanabile divaricazione 
in ogni confronto dialettico. 

Non può allora non nascere il so

spetto che dietro a queste improvvise 
furie libertarie si nasconda la volontà 
di «definitivizzarc» il trionfo capitali
sta. Se cosi fosse, vorrei ammonirli a 
non desiderare troppo ardentemente 
che questo accada: se Marx non ha 
saputo ideare un perfetto sistema go
vernativo, sicuramente non errò 
quando indico nel sempre maggior 
accentramento del potere economi
co in meno mani, l'inevitabile dege
nerazione capitalista. 

Finora e stata proprio la presenza 
di movimenti marxisti nelle società 
capitaliste a rallentare il processo (e 
nel contempo la crescita economica 
ne ha assorbito i danni): ma ora l'e
quilibrio 6 In pericolo. 

Se mi consentite un parallelo stori
co, ricorderò che nell'antica Roma 
dal principio convissero estese pro
prietà agrarie accanto a piccole tenu
te contadine: per un lungo periodo la 
tendenza delle prime ad assorbire le 

seconde venne compensata da un la
to dal continuo espandersi dell'impe
ro, che permetteva il costituirsi di 
nuovi piccoli appezzamenti, dall'altro 
dall'azione in difesa dei più deboli 
esplicata dai tribuni della plebe. La 
sconfitta del partito popolare seguita 
all'assassinio dei Gracchi e alle di
sfatte di Mario, Sertorio. nonché di 
Spartaco, e il successivo arresto del
l'espansione romana, ruppero l'equi
librio: il latifondo trionfò, il popolo 
romano perdette la libertà economi
ca, quindi, subito dopo, quella politi-

'. ca; e alfine lo stesso Stato romano, • 
non avendo più una base popolare, 
si dissolse. 

Tornando agli odierni tempi, si 
può ben vedere come si sia accelera
to il processo accentrativi, dall'indu
stria, all'editoria, fino ai supermercati 
che distruggono i piccoli negozi. 

Per osservare le prime conseguen
ze di questa involuzione basterebbe 

gettare un'occhiata al di là dell'Atlan
tico, dove sono più avanzati di noi in 
questo processo: nonostante la di
sponibilità di un'enorme ricchezza, si 
può vedere che consistenti minoran
ze sociali e razziali, rese inutili ai fini 
produttivi, sono sospinte ai margini 
della società, ghettizzate, costrette a 
vivere di una sempre più precaria 
sussistenza, indotte dal degrado a 
trasgredire la legalità. L'estensione in 
alcuni Stati dell'Unione della pena di 
morte ai dodicenni non è che un 
aspetto dell'illusoria autodifesa delle 
classi privilegiate. 

Non c'è quindi da augurarci di rag- . 
giungere quel livello, e meno ancora 
di superarlo. Per questo è pazzesco 
auspicare il declino del movimento 
comunista democratico dei lavoratori 
italiani. Per questo è auspicabile che 
il nuovo Pei si rafforzi. > 

Stefano Cattaneo. 
Barcggio (Milano) 

nomia capitalista. Non dob
biamo scadere in mediazioni, 
in accomodamenti, con un si
stema sempre più sfacciata
mente borghese ed immorale. 
Dobbiamo, invece, recuperare 
il valore etico della politica, 
recuperare il senso del servi
zio per costruire insieme una 
società migliore basata sulla 
democrazia, sulla libertà, sulla 
giustizia, sull'uguaglianza, sul 
comunismo. 

Luigi Redaelli. 
Seriole (Bergamo) 

Mortillaro, 
si affacci 
al balcone e 
guardi la luna. 

• I Cara Unità, hai fatto be
ne a pubblicare l'Intervento di 
Felice Mortillaro 'Core donne 
smettete di sognare-. 

Caro Mortillaro. se tutti pre
tendessero di vivere con i pie
di per terra, come pretendeva 
Ccauccscu. oggi l'Europa del
l'Est sarebbe ancora sotto il 
tallone di Stalin e dello stesso 
Ccauccscu. 

E lei sa bene che in Occi
dente non e lutto oro quello 
che luce. Lei sa bene, perchè 
e, oltrciutto, un uomo intelli
gente, che l'economia di mer
cato, cosi come si presenta 
oggi, non e proprio la fine del
la storia. 

No signor Mortillaro, non 
ascolteremo i suoi consigli. Se 
i francesi avessero ascoltato i 
consigli del Re di Francia, og
gi lei non sarebbe amministra
tore delegato della Federmec-
canica e al suo posto starebbe 
qualche scrvitor-codino della 
Maria Antonietta di turno. Oc
corrono i sogni e dai sogni 
spuntano fuori le rivoluzioni, 
anche quelle paciliche che 
noi sogniamo. 

Caro signor Mortillaro, si af
facci al balcone e guardi la ro
mantica Luna. Gli uomini so
gnavano di arrivarci sopra. Vi 
sono riusciti. Si convinca an
che lei: il progresso e anche 
un sogno che si avvera giorno 
dopo giorno. 

Nunzia Maltagliati. 
Genova 

Ma Elsa 
Morante non 
ebbe aiuti 
dallo Stato 

• • Caro direttore, mi riferi
sco alla lettera del presidente 
dcll'Anmig di Bologna, non
ché ai precedenti articoli del-
VUnità relativi alla legge che 
stabilisce un aiuto economico 
per coloro che hanno dato lu
stro all'Italia nel campo delle 
arti, della letteratura ecc. e di 
cui di recente ha beneficialo 
Salvo Randone. Voglio smen
tire nel modo più catagorico 
che mia sorella, Elsa Morante. 
sia in vita sia dopo la sua mor
te (credi), abbia mai ricevuto 
anche una sola lira dallo Stato 
italiano. Ti prego, una buona 
volta, di voler pubblicare que
sta smentita perché sono stan
ca di notizie false in merito. 

Maria Morante. Roma 

Università: 
occorre dare 
regole certe 
per il «privato» 

• I Caro direttore, con l'Uni
versità si sta finendo come col 
sistema radiotelevisivo e del
l'informazione: per molto 
tempo si è creduto che la pre
senza all'Interno di certi orga
nismi di gestione, o di control
lo costituisse la garanzia più 
certa dell'attuazione e del ri
spetto del pluralismo e del
l'obbiettività. Invece cosi non 
é stato, perché nella rete in
formativa pubblica vige il cri
terio lottizzatorc delle logiche 
partitiche (nonostante la no
stra opposizione), mentre la 
rete informativa privata é or
mai un concentrato che, con 
qualche rara eccezione, si fa 
belfa non solo delle regole 
della libertà di inlormazìone 
ma anche delle regole di mer
cato (con buona pace degli 

amici repubblicani) a soste
gno del patto Craxi-Andrcotti-
Forlani ed in preoccupante 
sintonia con certi disegni della 
P2 di Gelli. • 

Di fronte a tutto ciò la sini
stra all'opposizione 0 arrivata 
con 'jn certo rilardo a com
prendere che la - dilesa del 
pluralismo e dell'obbiettività 
non stava tanto nella difesa 
del settore pubblico a tutti i 
costi e neppure nella richiesta 
di una propria presenza in 
questo sistema senza regole, 
bensì nelle garanzie che il si
stema debba dare (ed in esso 
anche la sinistra stessa) attra
verso una regolamentazione 
della informazione che valga 
erga omnes, cioè per tutti (pri
vato e pubblico). , 

Nell'Università, se mi è con
sentito, la situazione è analo
ga, perché il problema non è 
solo quello di chiedere più 
autonomia (come se si chie
dessero i notiziari regionali, o 
le reti locali). Il problema non 
è.tanto quello di chiedere au
tonomia finanziaria pubblica, 
autosufficienza grazie all'im
pegno economico statale ma 
quello di dare, autonomia ed 
autosufficienza all'Università e 
alla Ricerca attraverso un si
stema di regole, uno «statuto» 
che dica quali sono i limili e 
gli obblighi di coloro che fi
nanziano la Ricerca (Stato o 
privati) e quali sono le garan
zie di libertà della Ricerca, 
con un annesso sistema di 
condizioni e di sanzioni che 
valgano erga omnes. 

Il problema riguarda, natu
ralmente anche i ricercatori 
ed i docenti, ai quali occorre 
garantire libertà ed ai quali va 
chiesto il rispetto di determi
nate condizioni. 

lo credo che gli studenti In 
questi giorni stiano lottando 
non solo per garantire ed otte
nere quella autonomia finan
ziaria pubblica che eviterebbe 
lo scuilibrio tra Facoltà scien
tifiche e quelle umanistiche, 
tra quelle settentrionali e più 
grandi e quelle meridionali e 
di dimensioni minori: lo credo 
che la finalità di questa lotta 
sia anche quella di garantire 
la libertà del sapere e della ri
cerca attraverso la certezza 
dei mezzi pubblici ed attraver
so la certezza di regole, non 
solo di «posti» nei consigli di 
gestione. 

Un referendum del tipo 

•privato si, privato no» ci porta 
tutti fuori strada, visto che in 
Europa e nel mondo l'Univer
sità é finanziata col concorso 
dei privati, 

E qui lo individuo le caren
ze e le storture peggiori della 
proposta di legge del ministro 
Rubcrti ed il limile della no
stra opposizione: nel fatto che 
si dia spazio ai privati senza 
indicare le condizioni ed i li
miti che lo debbono regolare. 
Un sistema regolato di finan
ziamenti dai privati può essere 
anche un utile strumento di 
denuncia e di controllo delle 
«baronie» universitarie. 

Adriano La Rocca. 
Sesto Fiorentino 

A Natale e a 
Capodanno, perché 
il turno è nei 
giorni dispari... 

E> Signor direttore, sto scri
vendole prima di andare a fa
re la mia consueta seduta dia
litica, perché ritengo doveroso 
far presente la difficile situa
zione in cui si trovano nel no
stro Paese tutti coloro che 
hanno bisogno di un trapianto 
d'organo per poter vivere una 
vita migliore e meno stressan
te di quella che faccio lo: mi é 
toccato di fare dialisi i giorni 
di Natale e poi di Capodanno, 
dato che il mio turno è nei 
giorni dispari. 

lo sono in emodialisi per in
sufficienza renale da cinque 
anni e non è facile descrivere 
lo stato di vita limitata che 
dobbiamo accettare con som
ma pazienza, specie quando 
si hanno 26 anni: sopportia
mo comunque la nostra croce 
serenamente o con rabbia, a 
seconda dei momenti, ma 
vorremmo soltanto che venis
sero rispettati maggiormente i 
nostri diritti a una vita norma
le o quasi, avendo una mag
giore assistenza ed un più 
sensibile interessamento ai 
nostri complessi e drammatici 
problemi. 

Mentre si parla del fatidico 
1993, In cui verrà avviata in 
concreto l'unità europea, non 

riusciamo a capire come mai 
la proposta di legge n. 3285, 
avente come titolo: «Disposi
zioni sul prelievo di parti da 
cadavere a scopo di trapianto 
terapeutico», già approvata al 
Senato nel luglio del 1988. ri
manga ferma alla Commissio
ne Sanità della Camera. E 
mentre perdura tale lunga so
sta rimaniamo l'ultimo Paese 
nella graduatoria del numero 
di trapianti per milione di abi
tanti rispetto . agli altri Paesi 
europei; e nel settore dei tra
pianti renali riusciamo a ma
lapena a superare gli 800 tra
pianti all'anno, di cui un terzo 
effettuati all'estero. 

Cosa ci vuole per cercare di 
uscire da tale stato di cose ed 
incominciare ad allinearsi agli 
altri Paesi più avanti del no
stro ed alleviare nello stesso 
tempo le nostre sofferenze? 

I 24.000 dializzati italiani 
costano alla collettività centi
naia di miliardi: se tale nume
ro si potesse ridurre, aumen
tando I trapianti, si eviterebbe 
anche uno spreco di risorse 
economiche, oltre ad attenua
re le nostre sofferenze. 

Pier Paolo Cirillo. 
Fuscaldo Marina (CS) 

«Cambiali 
in bianco», 
e se cambia 
il ministro? 

•af Caro direttore, conte
stualizzazioni eccessivamente 
sintetiche rischiano di distor
cere il significato dì ciò che 
viene detto. Mi riferisco al re
soconto, peraltro molto effica
ce, di Fabio Luppino sul con
fronto in Cgil sulla questione 
del movimento degli studenti 
e dell'università {l'Unita del 6 
febbraio). Il mio riferimento a 
•leggi magliare» (al plurale) 
riguardava taluni aspetti della 
legge istitutiva del ministero e 
del Ddl sugli ordinamenti e 
poneva dei problemi di tecni
ca e politica legislativa. En
trambi i testi contengono in
fatti disposizioni deleganti im
proprie, prive di una cornice 

precisa di obiettivi e vincoli. 
Nel denunciare i rischi di que
ste «cambiali in bianco» rico
noscevo l'abilità del ministro, 
costretto dal contesto politico 
a lavorare con tali strategie ef
ficaci ma contorte, arrivavo a 
dire che mi sarei sostanzial
mente fidato del riempimento 
delle cambiali da parte dell'at
tuale ministro Ruberti, ma po
nevo altresì l'interrogativo: 
«Cosa potrebbe succedere se 
a fare i decreti e le circolari 
fosse un altro ministro?». 

Sergio Bruno. Roma 

Gruppo Signani 
società 
Irrterfid 
e crack Mugnai 

• • Spett. direttore, quanto 
scritto dal suo giornale nell'e
dizione del giorno 6 febbraio 
1990, a pagina 17, nell'artico
lo firmato da Pierluigi Ghiggi-
ni, relativamente alla famiglia 
Signani, è completamente fal
so e frutto di calunnie. 

La famiglia Signani precisa 
e conferma con ampia facoltà 
di prova che non ha mai avu
to alcun rapporto per nessun 
motivo e/o ragione con il si
gnor Mugnai o con sue socie
tà. Solamente la quota di una 
società, regolarmente appar
tenente a un membro della fa
miglia Signani è stata intestata 
fiduciariamente, nel rispetto 
delle leggi, alla società Inter-
fid; successivamente, in tempi 
non sospetti, tale quota è stata 
direttamente intestata al titola
re. 
. Tanto era necessario per 
amore della pura verità e per 
abbattere le macchinazioni di 
chi senza scrupolo diffonde 
strumentalmente notizie false, 
lesive dell'onore e della digni
tà di un'intera famiglia. 

Alessandro Signani. 
La Spezia 

E comprensibile che ad Ales
sandro Signani oggi dispiaccia 
vedere comparire il suo nome ac
canto a quello di Tiziano Mugnai. 
Tuttavia non resta che conferma
re quanto scritto e in particolare: 
a) Alessandro Signani e ammini
stratore unico della società a re
sponsabilità limitata -La Finan
ziaria', costituita alla Spezia il 25 
luglio 1988, con. quota di mino
ranza dello stesso Signani e quo
ta di maggioranza di InlerfidSpa 
(società fiduciaria con sede a Mi
lano, controllata da Tiziano Mu
gnai e famiglia), rappresentata 
per l'occasione dall'avvocato 
Carlo Di Giacomo su delega del 
consigliere delegato Leonardo 
Peti. Il capitale sociale viene au
mentato in fasi successive sino a 
un miliardo. Alessandro Sisnani 
è confermato nella carica sino al 
25 luglio 1991 (v. fascicolo 
10313 del registro imprese presso 
il Tribunale della Spezia) ; 
b) Alessandro Signani, per conto 
de 'La Finanziaria srl' di cui e 
amministratore unico, e Inlerfid 
Spa rappresentata per l'occasio
ne da Paolo Felisiani, risultano al 
14.6.1989 detenere il controllo 
delta Indumar srl (fascicolo 54 70 
dello stesso registro imprese) ; 
e) La Finanziaria srl risulta fra i 
soci fondatori della Tccno Fin srl, 
costituita alla Spezia il giorno 
8.8.1989. 

Queste notizie, lungi da essere 
la -macchinazione' di qualcuno 
-senza scrupolo; sono tutte facil
mente verificabili in quanto de
sunte da documenti accessibili al 
pubblico. 

Risulta infine che le società 
controllate da Alessandro Signa
ni e da Interfid formino oggetto di 
un esposto presentato al Procura
tore della Repubblica della Spe
zia. 

PIERLUIGI GH1GG1NI 

Marina De Marco nel 5° anniversa
rio della morte del caro e indimenti
cabile nonno 

MARIO 
10 ricorda a tutti coloro che lo co
nobbero e lo stimarono per it suo 
continuo impegno politico e socia
le. I lamilian sottoscrivono 100.000 
lire per l'Unità. 
Napoli. 8 febbraio 1990 

8-2-1989 8-2-1990 
E passato un anno dalla scomparsa 
del compagno 

ALOOVtTALONI 
antifascista, partigiano, compagno 
che ha dedicato tutta la vita alla lot
ta per una società più libera, più giu
sta, per una società socialista. La 
moglie, la figlia, il genero e il picco
lo Matteo lo ricordano con tenero e 
profondo alfetto e sottoscrivono per 
l'Unità. 
Borghetto S. Spirito. 8 febbraio 1990 

Ricorre oggi l'anniversario delta 
morte del compagno 

BRUNO UGOLINI 
I figli Gianni, Lucia e Claudio lo ri
cordano con Immutato alfetto. 
Milano. 8 febbraio 1990 

Ricorre oggi il terzo anniversario 
della morte del compagno 

GIUSEPPE SIGNORI 
11 figlio Martino e I (amiliari lo ricor
dano con immutalo affetto. 
Nembro (Bergamo). 8 febbraio 
1990 

1976 1990 
Nell'anniversario della scomparsa 
di 

LAURA FERRETR 
la mamma Maria e la figlia Vanirla la 
ricordano con tanto rimpianto ad 
amici e compagni. 
Bologna. 8 febbraio 1990 

Nel 7° e nel 32° anniversario della 
scomparsa dei compagni 

GIOVANNA DANOVARO 

GIUSEPPE PIER01TI 
i (amiliari li ricordano con immuta
to affetto a compagni, amici e cono
scenti e in loro memoria sottoscrivo
no 50 mila lire per f'Untlà. 
Genova, 8 febbraio 1990 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO GRASSI 
la moglie e le figlie to ricordano con 
dolore e rimpianto a parenti..amici e 
compagni e a tutti coloro che le vol
lero bene. In sua memona sottoscri
vono per l'Unità. 
Genova, 8 febbraio 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

- ALBINO COLA 
In moglie e il figlio lo ricordano con 
affetto e in sua memona sottoscrivo
no 30 mila lire per /'Unità. . » 
Genova. 8 febbraio 1990 . 'I 
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CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAt la vasta depressione 
d'Islanda si estende con le sue propaginl me
ridionali fino all'arco alpino e tende faticosa
mente a portarsi verso Sud dove peraltro resi
ste ancora un'area di alta pressione atmosfe
rica Le perturbazioni inserite nella depres
sione si spostano anch'esse lentamente ver
so Sud e per il momento si limitano ad appor
tare qualche azione di disturbo sulla parte 
settentrionale della nostra penisola. Durante 
la prossima settimana la situazione meteoro
logica potrebbe subire un cambiamento più 
sostanziale. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni dell'Italia 
settentrionale cielo irregolarmente nuvoloso: 
durante II corso della giornata si potranno 
avere formazioni nuvolose più accentuate 
che localmente potranno dar luogo a qualche 
precipitazione, di tipo nevoso sui rilievi. Sul
l'Ila la centrale alternanza di annuvolamenti e 
schiarite mentre sulle regioni meridionali il 
cielo si manterrà generalmente sereno. 
VENTI) deboli di direzione variabile. 
MARh generalmente calmi tutti i mari italiani. 
DOMANI) sulle regioni dell'Italia settentrio
nale e su quelle dell'Italia centrale si avranno 
formazioni nuvolose temporaneamente più 
consistenti che a tratti potranno dar luogo a 
qualche pioggia o a qualche nevicata sui rilie
vi. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia 
meridionale il cielo si manterrà generalmente 
sereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA) 
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ECONOMIA&LAVORO 
Antitrust 
i l governo 
prende 
tempo 

RICCARDO LIQUORI 

' • • ROMA. Ancora un nulla <1i 
fatto per la legge antitrust, len 
tra convocato un vertice tra i 
cinque partner di governo che 
avrebbe dovuto dirimere i 
contrasti soni in seno al pen
tapartito nei giorni sconti, ma 
tutto si 6 concluso con un fin-

-S'io, nonostante da più parti si 
«moltiplichino gli invili a fare 
iprcsto. Per il momento infatti 
gl'unica decisione è stata quel-
r i a di rinviare lutto a un comi-
«tato tecnico tra i cinque paniti 
jtydi maggioranza per studiare 
kuno per uno gli articoli in di-
escussione. Se ne parlerà pro-
9babilmcntc oggi in una nuovo 
^vertice, in cui verranno presi 
«In considerazione gli emenda-
unenti da apportare al testo 
approvalo al Senato, emenda-
amenti che peraltro nessuno 
fconlesta. anche se per il mo-
jgmcnlo non si capisce quale ri-
Sevanza avranno. Secondo 
«Battaglia, infatti, il testo del 
«Senato non si tocca, almeno 
Jgmci suoi pilastri portanti» Gli 
y i n k i miglioramenti possibili. 
*"<Junque. riguarderanno aspetti 
!r»tecnici» che non stravolgano 
•(HI provvedimento. Ieri l'alien-
Spione si e concentrata in parti-
'colare sui rapporti banca-im
presa. Nessuna decisione dell-
*niliva. anche se per il ministro 
Jjdcl Bilancio il governo sareb-
,|be disponibile ad introdurre 
• modifiche alle norme sulla se-
•fcaratezza tra banche e Imprc-
Jfce. Ogni cambiamento però -

?B detta di Pomicino - non po
trà che prevedere forme di 

^maggiore tutela e trasparenza. 
jt>.i parte sua Guido Carli si 6 
«limitato ad auspicare che 
^eventuali modifiche non pe-
Jnalizaino eccessivamente la 
•concorrenzialità del sistema 
•creditizio italiano. • - . ' " 
9 Nessuna novità di rilievo 
Edunque' Forse non è del tutto 
*ycro. Rispetto alle posizioni 
gtìcllc ultime settimane qualco-
{pta sembra muoversi, stando 
«almeno alle dichiarazioni del 
JjSoltoscgrctario al Tesoro, il 
»'«xialista Sacconi. Il gruppo di 
«lavoro, secondo Sacconi, do-
tVrù studiare una definizione 
^dcl concetto di <ontrollo so
cietario» che vada oltre quella 
''del codice civile e che possa 
Jfcsscrc ritenuta valida per tutti 
r i settori regolamentati dal 
••provvedimento antitrust. Rife-
trita ai rapporti banca-impresa 
Pia dichiarazione del sottose-
{tgrctano dovrebbe comportare 
'Ai modifica di uno dei punti 
kleboli della normativa licen
ziata dal Senato. Si tratta in 
«pratica di precisare i termini 
Jentro i quali si pud parlare di 
^controllo di un'impresa non fi-
• nanziaria nei confronti di una 
'banca. È una delle questioni 
Jliulle quali si e più battuto il 
(Pei. anche se non la sola. Ri
mpiangono infatti da chiarire al-
Jri concetti, come quelli di 
Scollegamento» e "dominanza» 
•Delle industrie verso gli istituti 
'jdi credito. Per non parlare poi 
Jdel cosiddetto •controllo inter
medialo-, quello cioè riguar
dante i soggetti intermedi 
ì(una finanziaria che controlla 
«n'impresa e ul tempo stesso 
^partecipa al capitale di una 
•panca; per esempio), e del
l'inserimento nel testo di una 
norma di scopo che conferi
sca al Cicr poien di intervento 
anche in assenza di una casi
stica preciva. Altra questione 
aperta 0 quella delle banche 
di interessi- nazionale di pro
prietà dell'In: il Pei chiede che 
venga considerata la natura 
particolare dell'istituto di via 
Veneto, anche per evitare una 
privatizzazione surrettizia del
le -bin<. A questa ipotesi, inve
ce, sembrano favorevoli sia re
pubblicani che liberali, che 
hanno già lancialo diversi se
gnali al riguardo. Tacciono 
per il momento De e Psi. 

Intanto la commissione 
Giustizia di Montecitono ha 
approvato alcuni emenda
menti al testo sull'insidcr tra
ding, rinviando però alla pros
sima settimana l'esame del
l'articolo S. quello che defini
sce i poteri di indagine della 
Consob. Sembra tuttavia deli
ncarsi una soluzione sulla ba
se di una proposta dell'indi
pendente di sinistra Visco. se
condo il quale la Consob 
avrebbe la possibilità di se
gnalare alla magistratura l'ur
genza di avviare indagini su 
reali specifici, come appunto 
l'insider. 

Il presidente Montedison dice 
ai sindacati: «Ho un disegno 
strategico. Conferirò Himont 
o rileverò le quote dell'Eni» 

Nulla di fatto a palazzo Chigi 
Le parti cercheranno una nuova 
intesa, quindi torneranno 
dal presidente del Consiglio 

Gardini: «L'Enimont saia mìa» 
A vuoto l'incontro con Cagliari da Andreotti 
Faccia a faccia di Cagliari e Gardini con Andreotti. 
Ma il vertice a palazzo Chigi non ha sbrogliato la dif
ficile situazione di Enimont. Le parti cercheranno 
nei prossimi giorni un accordo, prima di un nuovo 
incontro col presidente del Consiglio. Intanto, Gardi
ni rilancia con i sindacati: «Ho un piano per la chi
mica, ma voglio essere io il protagonista della ge
stione. Conferirò Himont o comprerò la quota Eni». 

OILOO CAMPESATO 

• • ROMA L'incontro nell'uf
ficio di Andreotti era fissato 
per le 16. Ma il presidente del
l'Eni Cagliari, forse diffidando 
del traffico romano, ha prefe
rito arrivare un po' prima, ver
so le quattro meno un quarto. 
L'auto del presidente della 
Montedison Gardini ha invece 
infilato il portone di palazzo 
Chigi giusto in tempo, nean
che cinque minuti prima del
l'ora fissata per l'appunta
mento. Ma su una cosa i due 
protagonisti del braccio di fer
ro su Enimont si sono trovati 
d'accordo: • tenere la bocca 
chiusa con I giornalisti. Due 
ore dopo, verso le sei meno 
un quarto, usciva dall'andro
ne di palazzo Chigi, sprofon
dato nella poltrona della sua 
auto, un imperturbabile An

dreotti. E Gardini? E Cagliari? 
Niente: spariti, volatizzati at
traverso le uscite laterali della 
sede governativa. La cronaca 
di un testa a testa che alla vi
gilia si presentava come deci
sivo nella vicenda di Enimont 
potrebbe concludersi qui se 
non fosse per uno scarno co
municato ufficiale di appena 
una quindicina di righe. Che 
dicono perù molte cose. Ad 
esempio, che la prima mossa 
(la denuncia dell'accordo) va 
addebitata a Montedison. Fo
ro Bonaparte - spiega infatti 
palazzo Chigi - -ha conferma
to la necessità di non attende
re il triennio convenuto per di
scutere l'avvenire di Enimont». 
In un frangente in cui le parti 
litigano non solo sul futuro di 
Enimont ma pure sulla legitti

mità dei rispettivi comporta
menti anche questo ha il suo 
significato. 

Andreotti, spiega ancora il 
comunicato, ha «preso nota» 
del e richieste Montedison. In
somma, quasi come una spe
cie di notaio che ccrtilica le ri
chieste delle parti e poi, a mo' 
di ;;iudicc di pace li invita a 
mettersi d'accordo. «Le due 
parti - informa infatti palazzo 
Chigi - si sono riservate di di
scutere rapidamente la situa
zione per preparare la solu
zione più valida. Tra qualche 
giorno l'ing. Cagliari ed il dott. 
Gardini ritorneranno dal presi
dente del Consiglio». Andreot
ti ha voluto ribadire poco do
po il suo ruolo di notaio in 
una dichiarazione rilasciata in 
occasione della presentazione 
del volume -Santa Sede e Me
dio Oriente»: «Lasciamo che 
Eni e Montedison affrontino il 
problema per studiare le solu
zioni migliori nell'interesse 
dcl.a chimica italiana. Sareb
be fuori luogo, stasera, far 
previsioni di qualsiasi tipo.» 

È credibile un Andreotti pu
ro notaio? Difficile crederlo. 
Anche perché nelle scorse 
settimane egli è sceso aperta
mente in campo, addirittura 

convocando domenica scorsa 
il presidente dell'Eni per spie
gargli che doveva rimangiarsi 
il nulla osta all'aumento dei 
membri del consiglio di Eni
mont accordato a Montedi
son. Il presidente del Consi
glio vuole chiaramente strìn
gere i tempi. Ieri infatti non si 
è limitato ad ascoltare Gardini 
e Cagliari, ma li ha convocati 
contemporaneamente per un 
incontro al quale non hanno 
assistito altri testimoni. Proba
bilmente sperava di uscirne 
con qualcosa di più, altrimenti 
li avrebbe sentiti separata
mente. Ma stavolta il colpo ad 
effetto non gli è riuscito. Per
ciò, quasi ispirandosi ai riti 
delle trattative sindacali, ha 
invitato le parti a trovare un 
accordo e a tornare da lui. 
probabilmente già la prossima 
settimana. E se non ci sari ac
cordo? Si potrebbe dire che 
pende la minaccia del lodo, 
cioè di una scelta tutta politi
ca in una vicenda, del resto, 
in cui i destini industriali e 
produttivi si sono legati stretta
mente con le vicende dei par
titi: basti pensare al tira e mol
la degli sgravi fiscali e alle po
lemiche che hanno contrap
posto il ministro delle Parteci
pazioni Statali, Fracanzani. ed 

il vicepresidente del Consiglio, 
Martelli, e che ora, almeno se
condo il ministro dell'industria 
Battaglia, sarebbero acqua 
passata. 

Su che basi può avvenire la 
difficile riconciliazione tra i 
due litiganti? «Tenendo conto 
della necessità della tutela 
adeguata del settore chimico 
in un mercato europeo e 
mondiale sempre più compe
titivo» spiega palazzo Chigi. 
Parole generiche, assai più va
ghe di quel che Fracanzani 
aveva sostenuto in mattinata 
in una riunione con Andreotti, 
Battaglia e Martelli, cioè il 
quadrumvirato di governo che 
segue la trattativa: le diverse 
ipotesi vanno valutate in rela
zione all'obicttivo prioritario 
del ralforzamento della realtà 
produttiva italiana nella chi
mica, anche ai lini della bilan
cia commerciale. Frase un po' 
intricata ma dal significato 
chiaro: la chimica di base, 
quella che ci regala 10.000 
miliardi di deficit commercia
le all'anno, va rilanciata. Il 
contrario dei piani di Gardini. 

Ma quali sono veramente i 
progetti del presidente Monte
dison? Nell'incontro dell'altra 
sera con i sindacali (svoltosi 
nella sede del Messaggero, 

giornale di cui e proprietano) 
Gardini è parso sicuro, quasi 
spavaldo: non solo voglio re
stare nella chimica, ha detto, 
ma voglio esserne il protago
nista. Conferendo Himont e 
Montcfluos in Enimont oppu
re rilevando la quota dell'Eni. 
Bluff di un giocatore incallito 
o proposta vera? Lo diranno 
solo le prossime mani di una 
partita a poker in corso dal 
giugno scorso. Comunque, 
Gardini ha smentito ai sinda
cati di pensare ad una hol
ding suddivisa in due società 
operative (chimica di base e 
plastiche) ed ha annunciato 
un «disegno strategico com
plessivo». Se l'obiettivo era 
quello di ottenere il consenso 
o almeno la neutralità dei sin
dacati non si può dire che sia 
stato ottenuto: «Non rilascia
mo nessuna delega in bianco 
a nessuno - dice il segretario 
generale della Ricca Cgil Ser
gio Cofferati - Il governo deve 
farsi garante di un progetto in
dustriale credibile. Vanno evi
tate soluzioni di basso profilo 
che si limitino a gestire l'esi
stente, ma anche progetti fa
raonici non credibili». Quindi 
una conferma: lo sciopero di 
domani del gruppo Enimont 
si farà. 

L'ex direttore generale contesta le affermazioni del presidente dell'Iri 
Polemico discorso d'addio: «La produttività è aumentata ed è diminuito l'organico» 

Agnes: «Ma questa Rai non è da buttare» 
Lacrime e commozione ieri per il commiato di Agnes 
dalla Rai. Trent'anni - tanti egli ne ha passati nella tv 
pubblica - non sono pochi per nessuno ma il diret
tore che se ne va l'ultima zampata ha voluto darla e 
proprio a quel Nobili che accusa la Rai di avere trop
pi dipendenti: «Abbiamo prodotto di più - ha preci
sato Agnes - e il nostro organico non è aumentato, 
anzi è diminuito». Ma Tiri ha ben altro per la testa., . 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. La voce gli si è in
crinata anche quando ha sa
lutato il suo successore, Gian
ni Pasquarelli. Poiché in Rai 
Agnes è entrato più di 30 anni 
fa, il commiato non poteva 
non avvenire in un clima di 
commozione, a metà tra la fe
sta e la malinconia. E giunto 
anche un telegramma di For-
lani, che si dice certo che l'e
sperienza e le capacita profes
sionali «dimostrate verranno 
adeguatamente utilizzate-. Ep
pure un guastafeste co stato, 
non era presente ieri a viale 
Mazzini ma vi aleggiava con le 
alfermaziom rese 2-1 ore pri
ma davanti alla commissione 
parlamentare di vigilanza. È 
qui che il presidente dell'In, 
Nobili, ha sferrato un attacco 
durissimo alla gestione della 
Rai che egli ha dipinto cosi, 
indebitata oltremisura, con 
troppi dipendenti e con un 
delicil di bilancio (26tì miliar
di nel 1989) che ne provoche
rebbe il fallimento se non fos
se intervenuto il governo (ma 
i 200 miliardi stanziati sono 
congelati dal parere negativo 
di una commissione parla
mentare). Biagio Agnes ha re
plicato indircltamcnte ma con 
l'orgoglio di sempre: -Abbia
mo avuto giornate angustiami 
per le difficolta di acquisire ri
sorse, di far fronte a burrasche 
politiche, giudiziarie, sindacali 
e a una concorrenza agguerri
ta, via via più concentrata e 
pervaslva, la produttività e au
mentata e non e aumentato, 
anzi e calato, l'organico del 
personale, le vicende non ci 
hanno dato tregua, ma mi pa
re di poter dire che non siamo 
stati in balia delle vicende, an
che quand'erano tempesto
se.-. 

Ma Biagio Agnes da oggi 6 
un manager in attesa di nuovo 
incarico, mentre sulla Rat re
stano le occuse e le minacce 
di Nobili. «Un esordio delu
dente - lo ha definito il consi
gliere d'ammimsirazionc co
munista Bernardi - e con cle
menti che non possono non 
suscitare preoccupazioni. La 
magsior audacia innovativa 
enunciata da Nobili sembra 
essere la proposta riguardante 
la riduzione del personale. È 
la solita ricetta per scaricare 
sempre le difficoltà sui lavora
tori'-. L'In, aggiunge Bernardi, 
non lascia intravedere «ipotesi 
reali di risanamento, ne tra
spare una strategia credibile, 
una individuazione di mecca
nismi certi di risorse, insom
ma cambiamenti che collo
chino la Rai come segmento 
valido e forte del sistema in
dignale pubblico. \ago e 
confuso, mime, e il riferimen
to a una diversa collocazione 
degli impianti di trasmissione 
della Rai, compresi i nuovi 
servizi, il satellite, lutto pare 
guidato da una logica di di
smissione: il comportamento 
rinunciatario e subalterno del
l'In appare ancor più disar
mante se si pensa al dominio 
che i grandi gruppi economi
co-finanziari esercitano sul 
mondo dell'informazione-. 
Aggiunge Vita, responsabile 
pei per l'informazione: -Biso
gna lanciare un grido d'allar
me per la minaccia di ridi
mensionamento dei livelli oc
cupazionali, per i processi di 
marginalizzazionc e smem
bramento della tv pubblica 
che si intravedono... la tv pub
blica rischia di diventare sem
pre più il vaso di coccio tra I 
vasi di ferro». Il presidente 
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Franco Nobili Gianni Pasquarelli 

Manca, viceversa, dice di au
gurarsi che «l'impegnato inter
vento del presidente dell'Iri 
inauguri un più stretto rappor
to Ira Iri e Rai». 

Le vicende della Rai, delle 
tv privale e delle norme anti
trust saranno oggetto oggi di 
un ennesimo vertice di mag
gioranza, programmato per (e 
17,30 a palazzo Chigi, dove 
ormai sembra si decidano an
che i dettagli della gestione 
della tv pubblica. Alla com
missione Lavori pubblici do
vrebbe riprendere, invece, l'e
same della legge Mamml. A 
sua volta, il sindacato dei gior
nalisti Rai ha chiesto un in
contro urgente a Manca per 
discutere di una valanga di 
nomine che sarebbero state 
latte in questi giorni e della 

carta dei diritti e dei doveri 
delle redazioni. La legge del 
governo: le proposte avanzate 
dal governo ombra del Pei; i 
pericoli derivanti dalle cre
scenti concentrazioni; la ne
cessità di garantire il plurali
smo e la libera concorrenza 
anche riformando la legge per 
l'editoria: l'ipotesi di uno sta
tuto dell'impresa giornalistica 
sono stali i temi di un incontro 
tra una delegazione della Fe
derazione della stampa, gui
data dal segrctano nazionale, 
Giuliana Del Bufalo, e gli ono
revoli Pellicani, Tortorella, 
Bassanini e Riva, componenti 
del governo ombra. All'incon
tro ha partecipato anche il 
sen. Giustinclli, della presi
denza del gruppo pei al Sena
to. 

I sindacati replicano a Nobili: 
«È un siluro al contratto» 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA Franco Nobili di
ce. -Tredicimila dipendenti 
sono troppi per la Rai-, Rispo
sta dei sindacati: -In effetti, a 
une. tv stile Berlusconi ne ba
sterebbero un terzo». Le aller-
masioni del presidente dell In 
- l'ente di gestione -proprieta
rio- della tv di Stato - neqli 
ambienti sindacali ha già sol
levato un polverone. Si parla 
di affermazioni contradditto
rie, errate nella lorma. Ma an
che di dichiarazioni «malizio
se- nel migliore dei casi, -ter
roriste- nel peggiore. Passo in
dietro. La sparata di ieri del 
manager Nobili aveva un dop
pio bersaglio, la gestione Rai 
(te ecomando del governo. Iri 
esciuso) e il suo bilancio. È 
stato all'interno del secondo 
capitolo che Nobili ha ammo
nito: -Il problema del perso
nale è gravissimo: il numero 
dei dipendenti mi sembra as
solutamente eccessivo-. 

Dai sindacati 0 partito subi
to uno stop. O almeno un in
sito al ridimensionamento. >Si 
può parlare di tagli al perso
nale - dice Giuseppe Surrenti. 
F-'is Cisl - solo in un quadro di 
strategia di impresa. Ma Tiri, 
non avendo potere nell'azien
da, non può farlo. Da un lato 
Nobili fa bene ad accusare il 
Parlamento che gestisce la 
magijioranza dei consiglieri 
Rai. Ma dall'altro non si capi
sce in base a che cnlen di-
chian che il personale 0 esu-
berante-. Insomma politica e 
gestione devono essere sepa
rati. Il Parlamento, dice Sur-
renti, non può ture anche da 
manager. Ancora: «Tutto bene 
se Nobili prende le distanze 
dal governo - dice Giovanni 
Richichi, Filis Cgil -. Peccato 
però che sia lui stesso espres
sione della maggioranza-. 

Fin qui siamo alle afférma
zioni -contraddittorie». Ma il 

sospetto che le dichiarazioni 
di Nobili siano anche «mali
ziose» - (orse pericolose - ar-
nvano osservando i «tempi» in 
cui sono state fatte. Primo: il 
rinnovo contrattuale Rai ò vici
no: «In questo caso quel che 
dice Nobili ha tutta l'aria di 
uno stop alla contrattazione-, 
dice Bruno Cosenz, coordina
tore nazionale del sindacato 
in Rai. Secondo: si sta parlan
do di «scorporo» degli impian
ti: -E in questo contesto parla
re di personale esuberante so
miglia a voler ridimensionare 
l'azienda-. Tutti d'accordo su 
una cosa: la Rai rischia, un 
pezzo alla volta, la destabiliz
zazione. L'impoverimento. 
Anzi, su questa strada c'è già 
da tempo. «Una volta tutto 
quel che si vedeva sugli scher
mi Rai era "prodotto in pro
prio" - dice Giuseppe Trulli, 
segretario nazionale aggiunto 
Filis Cgil -. Poi l'azienda È sta
ta trasformata in un centro di 
acquisto e organizzazione del
la produzione. Ma questo 

comporta perdita di qualità e 
di prolessionalita». Interi setto
ri sono spanti: smantellate, 
per esempio, tutte le strutture 
adibite alle scenografie. Ap
paltato gran parte del montag
gio, le piccole produzioni, i 
servizi. «Il problema - dice an
cora Trulli - e riportare dentro 
la Rai professionalità in via di 
dispersione». 

Intanto il sindacato si muo
ve. Un capitolo della piattafor
ma per il prossimo contratto e 
dedicato all'organizzazione e 
alla gestione dell'azienda in 
una prospettiva di «trasparen
za». Ma sul ruolo della Rai al
l'interno dcll'inlormazione sta 
per aprirsi anche un confron
to dei sindacati - insieme alla 
Federazione della stampa -
cori il presidente del Consi
glio: ancora qualche giorno e 
verrà completato un docu
mento (l'idea parti da un con
vegno Cnel), sul quale verrà 
chiesta l'apertura di una «ver
tenza» informazione. 

Mondiali: 
nessuna tregua 
peri rinnovi 
contrattuali 

A quattro mesi di distanza dai mondiali il sindacato lancia 
segnali e proposte: «Voghamo dare II nostro contnbuto alla 
riuscita della manifestazione - ha detto Pizzinato alla confe
renza "Lavoro, sport, solidarietà" - , ma allo stesso tempo 
siamo preoccupali percome stanno andando avanti le co
so». Le preoccupazioni del segretario confederale della Cgil 
nascono dal pericolo che le maglie, già rade, della sicurezza 
nei cantieri si allarghino sempre più. Sono stati già 171 morti 
e per evitare che iltragico bollettino degli omicidi bianchi si 
allunghi il sindacato chiede come primo intervento imme
diato la creazione di presidi di sicurezza (un delegato di 
controllo) in tutti i cantieri dei mondiali. Il sindacato, poi. in
tende sgombrare il campo da ogni possibile dubbio sulla 
tanto auspicata tregua sociale. Giorgio Benvenuto chiama 
direttamente in causa il governo: «E necessario che scenda 
direttamente in campo il presidente del Consiglio. È troppo 
semplice parlare di tregua sociale evitando, poi, di definirne 
[contenuti». 

L'Inps sta predisponendo 
una procedura che consen
tirà di pagare con un man
dato annuale le circa GOmila 
pensioni di importo irrisorio. 
La procedura, oltre a ridurre 
gli sprechi dovuti alla spro
porzione tra i costi del servi
zio e le pensioni erogate a 

volte del valore di poche centinaia di lire, ndurrà i disagi de-
-'• interessati obblif—: : " 

i di pagamento. 

Situazione tesa al valico ita
lo-austriaco del Brennero 
per lo sciopero bianco con
dotto dai doganieri che sol
lecitano i miglioramenti ap
provati dal Parlamento ma 
mai applicali. Code lunghe 

^mim^mm,^^^^^^.^^^ anche 15 chilometri sono 
state provocate dall'asten

sione dagli straordinari iniziata alle 14 di ien, coinvolgendo 
in particolare gli automezzi pesanti. I camionisti bloccati da 
questa agitazione sindacale dei doganieri nor. escludono un 
blocco stradale di risposta. 

No dei bancari 
alla proposta 
di Acri e 
Assicredito 

Pensioni Inps: 
saldi annuali 
peri piccoli 
importi 

?|li interessati obbligati oggi a recarsi periodicamente agli uf-
ick" 

Sciopero 
dogane: 
al Brennero 
code di 15 km 

Rischia di bloccarsi nuova
mente la trattativa per il nn-
novo del contratto naziona
le dei 320.000 lavoratori 
bancari, ripresa martedì do
po un mese e mezzo di sospensioni. I sindacati di categoria 
- Flb, Fabi e Falcri - hanno infatti respinto ien sera la propo
sta sull'arca contrattuale presentata da Acri e Assicredito, n 
qaunto distorecrebbe il documento messo a punto dal m ir i-
stro del Lavoro Carlo Donai Cattin ed accettato nei giorni 
scorsi da tutte le parti. Per questo pomeriggio alle 16 e previ
sto un nuovo incontro, in occasione del quale le associazio
ni datoriali faranno sapere se sono disposte o meno a modi
ficare la loro posizione. Secondo quanto fanno sapere le 
stesse organizzazioni sindacali, il piano di Acri e Assicredno 
indicherebbe un'unica area contrattuale solo riguardo alk? 
attività propriamente creditizie, comprese nella direttiva 
Cee. escludendo quindi, a differenza di quanto contenuto 
nel documento del ministro del Lavoro, quelle attività com
plementari come i cenm contabili, la gestione di immobili e 
i servizi di sicurezza. 

È partita la controffensiva di 
De Benedetti per strappare a 
Berlusconi il controllo della 
Mondadori. La Cir. infatti, ha 
impugnato davanti al tribu
nale civile di Milano il pat!o 
di sindacato che controlla 
l'Amef e l'elezione di Fedele 
Confalonien alla presidenza 

della società al posto di Vittorio Ripa di Meana. La prima 
udienza per la causa in corso e stata fissala dal magistrato, 
Gabriella Manfrin, per il 27 febbraio. 

bn disegno di leRgc del go
verno sui diritti nelle piccole 
imprese, per evitare il refe
rendum. E, ancora, In di
scussione alla commissione 
Lavoro della Camera su al-
cune proposte legislative. 

^ m ^ m ^ m m ^ ^ ^ Sono tutte cose che preoc
cupano il sindacato. Preoc

cupano la Cgil che teme che Andreotti decida senza consul
tare nessuno. Dice Bonadonna, responsabile del «progetio 
dintti» Cgil: «Se è vero che ci sono elaborazioni i bene che il 
governo le verifichi col sindacato, che è portatore di una 
proposta, sostenuta da un milione di firme». 

Mondadori: 
la Cir impugna 
la nomina di 
Confalonieri 

Bonadonna (Cgil): 
sui diritti 
il governo 
ci consulti 

FRANCO BRIZZO 

te aziende 
informano 

Due borse di studio promosse 
dal Co.Na.Zo di Reggio Emilia 
Il Co.Na.Zo., per onorare la memor ia del suo pr i 
mo presidente dott. Giovanni Landim, grazie al 
consenso ottenuto nei due anni precedent i , ha 
bandito, anche per il 1990, il concorso per la as
segnazione di due borse di studio a favore di due 
giovani laureati che intendano svolgere attività di 
studio, perfezionamento e r icerca nel campo del 
la quali tà del le carni bovine e suine. 
La durata del la borsa d i studio, da ut i l izzarsi 
presso l'Istituto di a l levament i zootecnici del la 
Facoltà di scienze produzioni animal i de l l 'Uni 
versi tà degl i studi di Bologna, è di 12 mesi e il suo 
importo annuale unitar io è di 12 mi l ioni di l ire. 
Il bando di concorso verrà esposto presso le Fa
coltà universi tar ie, gl i enti pubbl ic i , le associa
zioni agr icole e potrà essere r ichiesto diretta
mente al Co.Na.Zo. s.c.p.l., Consorzio nazionale 
zootecnico, via Gandhi n. 22, 42100 Reggio Emi
l ia, tei . 0522/321.300. 

Le domande di ammiss ione al concorso dovran
no pervenire al l ' Ist i tuto al levament i zootecnici , 
via F.lli Rossell i n. 107, Vi l la Levi , 42100 Coviolo, 
Reggio Emil ia, entro le ore 12 del g iorno 28 feb
braio 1990. 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Amianto, ultimo atto? 
Subito una legge 
per fermare la produzione 
è la proposta del Pei 
• i A m i a n t o add io ' ' L o pro
p o n e i l Pe i . c o n u n d isegno d i 
legge, presentato ten d a l grup
p o d e l Sena to . D u e le t a p p e 
per e l i m i n a r e i l per icoloso m i 
nera le 180 giorni d a l l ' a p p r o 
v a z i o n e de l la legge per l'estra
z i o n e , l ' impor taz ione e la la
v o r a z i o n e de l grezzo , il 31 d i 
c e m b r e 1995 per qualsiasi ti
p o d i fabbr icaz ione e c o m 
mer c i a l i z zaz ione d i prodott i 
c o n emissioni d i a m i a n t o 

Il p r o b l e m a è o ra a l l 'a t ten
z i o n e de l la c o m m i s s i o n e In 
dustria de l Senato , c h e sta d i 
s c u t e n d o u n a proposta unif i
c a t a d i p recedent i progett i 
d e l l a Oc e de l Psi e d u n a d e l 
Pei . presentata ieri a l l a s t a m 
p a d a l v ice presidente de l 
g r u p p o ( e p r i m o f i rmatar io ) 
Luc io Libert ini e d a i senator i 
E m a n u e l e C a r d i n a l e e R e n z o 
G i a n o i t i . • S p e r a v a m o - h a so
stenuto Libert ini - d i poter d i 
scutere, d o p o le tante prese d i 
pos iz ione pressoché ugual i d i 
tutti 1 partit i e la m o z i o n e uni -

t a n a a p p r o v a t a d a l Senato , in 
o c c a s i o n e d e l l a f i n a n z i a n a u n 
testo f i rmato d a tutti i g rupp i ; 
invece, c i t r o v i a m o d i I ron ie a 
d u e percorsi m o l t o diversi ' . 
«Da u n lato - c o n t i n u a Libert i 
ni - q u e l l o c o m u n i s t a c h e 
prevede t e m p i cer t i per la 
c o m p l e t a e l i m i n a z i o n e de l l ' a 
m i a m o d a tutti i t ipi d i p r o d u 
z i o n e e lavoraz ione de l nostro 
paese: dal l 'a l t ro , q u e l l o d i d e 
e socialisti c h e si a t tarda a n 
c o r a ne l le previsioni d i studi , 
s e n z a ind icare a l c u n a d a t a 
per la def ini t iva messa d a par
te d e l l ' a m i a n t o - . 

1 c o m u n i s t i h a n n o scelto la 
strada p iù drast ica d i f ronte a l 
la c e r t e z z a scientif ica de l l ' e 
s t rema nocivi ta d e l l ' a m i a n t o . 
È stato, infatti , accer ta to c h e . 
o l t re a i t u m o r i p o l m o n a r i , il 
m i n e r a l e p r o v o c a neop las ie 
•specif iche» a l la p leura e a l 
pe r i toneo . 

L a proposta c o m u n i s t a - i l
lustrata d a Card ina le - stabili
sce c h e d o p o 180 giorni d a l -

La discarica di amianto della fabbrica «Isochimiea» 

l 'entrata in vigore de l l a legge 
sia vietata l 'estrazione, l ' im-
por taz lonc , la c o m m e r c i a l i z 
z a z i o n e , la lavoraz ione e l'uti
l izzo d e l l ' a m i a n t o grezzo e 
c h e , in ogn i caso , d a l 31 d i 
c e m b r e 1995 sia c o m u n q u e 
vietato fabbr icare , lavorare e 
c o m m e r c i a l i z z a r e qualsiasi 
prodot to c h e possa rilasciare 
emiss ion i d i a m i a n t o . 

Ch iusa l ' epoca d e l l ' a m i a n 
to , si dovrà pensare a future 
p r o d u z i o n i n o n inquinant i , at
traverso la r iconversione indu 

striale, c h e sarà facil i tata - se
c o n d o la proposta c o m u n i s t a 
- d a interventi f inanz ian a so
stegno de l la r icerca, d i p r o d u 
z ioni a l ternat ive e d i nuovi 
prodott i . Inf ine l ' importante 
cap i to lo de l le n o r m e per la tu
tela de i lavoratori . 

V i e n e prevista u n a cassa In
tegraz ione per il p e r i o d o de l la 
r iconversione e il prepens io 
n a m e n t o a 5 0 a n n i per i lavo
ratori c h e d a 15 a n n i s o n o sta
ti sottoposti agl i effetti dc l l ' a -
m.anto . CNC. 

Imminente il decreto legato alla liberalizzazione 

Capital gain, tassa al via? 
Entro questo mese il governo provvedere alla tassa
zione dei guadagni di borsa e alla riduzione dell'im
posta sui depositi bancari per adeguarsi alla libera
lizzazione dei movimenti di capitali. Sarà emanato 
un decreto legge, insolitamente anticipato ieri dal 
sottosegretario alle Finanze De Luca. Ancora da de
finire il controllo sui flussi finanziari verso l'estero e il 
recupero della prevista perdita di gettito fiscale. 

R A U L W I T T E N B E R O 

• i ROMA Iniz ia il c o n t o a 
rovescio per la tassazione dei 
guadagn i d i borsa e la c o n 
t e m p o r a n e a r iduz ione de l l ' im
posta sui deposi t i bancar i En
tro febbra io sarà e m a n a t o il 
relativo decre to L o h a a n n u n 
c ia to ieri il sottosegretario a l le 
F inanze Stefano D e Luca 
i n a u g u r a n d o il 42 ° a n n o acca 
d e m i c o de l l a scuola cent ra le 
t r ibutana «Ezio V a n o m > . 

Var i i p r o b l e m i tutt 'ora 
apert i Pr imo, il cont ro l lo de i 

flussi d i cap i ta le verso l'estero 
C è l'ipotesi del moni toragg io 
( a c c o r d o C e e per u n o scam
bio d i i n f o r m a z i o n i ) , c h e per 
D e Luca n o n è sufficiente. 
L'altra Ipotesi in ba l lo è que l la 
d i u n a >ant ic ipaz ione d i i m p o 
sta» per c h i d e c i d e d i trasferire 
cap i ta l i o l t re c o n f i n e , c a l d e g 
giata d a D e L u c a A l ministero 
de l le R n a n z c lo stalf d i Formi 
c a fa sapere c h e i tecnici de l le 
ammin is t raz ion i interessate 
sono a n c o r a al lavoro, nessun 

o r i e n t a m e n t o è stato adot ta to 
S e c o n d o il Pei occor re u n 
m e c c a n i s m o c h e riesca a in
div iduare la specu laz ione fi
n a n z i a n a c o m p i u t a al i estero. 
L 'obbl igo de l l a c a n a l i z z a z i o n e 
b a n c a n a , già sostenuta da l lo 
stesso ministro Formica , si sta 
n v e l a n d o in contrasto c o n la 
l ibera c o n c o r r e n z a c o m u n i t a 
ria M a la Dirett iva C e e dc l l ' 88 
a m m e t t e d e r o g h e per motivi 
fiscali a l l ' impostaz ione l ibera-
l izzatrice de l nuovo reg ime sui 
m o v i m e n t i d i cap i ta le In q u e 
sto q u a d r o , d ice il Pei, lo stru
m e n t o p iù adat to va indivi
d u a t o A n c h e per b loccare il 
maf ioso c h e si presenta al la 
b a n c a d i L ione c o n u n a vali 
gia p i e n a d i d e n a r o sporco 
A d e s e m p i o quell ' ist ituto d i 
cred i to d o v r e b b e segnalare a l 
la B a n c a d Ital ia c h e u n cit ta
d i n o i ta l iano ha acquistato 
c o n q u e l d e n a r o titoli de l T e 
soro d i q u e l paese . I n ogni c a 
so l 'opposiz ione c o m u n i s t a 

sin d a l l ' a n n o scorso si e battu
ta per l ' istituzione d i strument i 
per il cont ro l lo d e i flussi d i c a 
pitale in occas ione de l la l ibe
r a l i z z a z i o n e «Adesso c h e sia
m o al la vigil ia de l provvedi
m e n t o " - d e n u n c i a A n g e l o D e 
Matt ia - -il governo n o n è a n 
c o r a in g r a d o d i indicarli» 

S e c o n d o p r o b l e m a , il b u c o 
nel le entrate de l lo Staio per la 
r iduz ione de l l ' imposta sui d e 
positi b a n c a n G i à si sapeva , 
m a il sottosegretario De Luca 
ha c o n f e r m a t o c h e le tasse sui 
•capi ta l gain» n o n c o m p e n s e 
r a n n o la perdi ta d i gettito, af
f e r m a n d o c h e c o m u n q u e la 
m a n o v r a deve evi tar la . Per 
questo sarebbero a l lo studio 
nuov i l imit i a l la deduc ib i l i t à 
degl i interessi sui m u t u i b a n 
c a n nel la d e n u n c i a d e i redd i 
ti I l Pei h a s e m p r e sostenuto 
c h e la tassazione d e i -capi ta l 
gain» n o n va considerata u n 
esped ien te per c o p n r e m i n o r i 
gettiti , m a d e v e n s p o n d e r e a 

esigenze d i «equità-
T o r n a n d o a l m o n i t o r a s e l o , 

s i c c o m e d i p e n d e d a u n accor
d o a livello e u r o p e o , sarà diffi
c i le prevedere t e m p i brev. U n 
esperto in mater ia fiscale c o 
m e il professor Giu l io T r e -
m o n t i si è det to -scettico» su 
questa ipotesi , p re fe rendo 
que l la d i identi f icare c o m e so
stituti d ' imposta i soggetti in 
termediar i ne i m o v i m e n t i d i 
c a p i t a l e A n c h e l ' economista 
A n t o n i o P e d o n e si e p r o n u n 
c ia to , a f f e r m a n d o c h e n o n ba
sta l ' imposta sui soli «capital 
gain», «va co lp i ta ogni transa
z i o n e ( c o m e in G i a p p o n e ) » 
spesso si c e d o n o quote a" p o 
sto d i b e n i e servizi A tutti h a 
nsposto il sottosegretario D e 
Luca a n n u n c i a n d o a lcun i in 
terventi in a g e n d a a p a l a z z o 
C h i g i , t ra c u i la r i formo d e l 
c o n t e n z i o s o t n b u t a n o c h e a 
R o m a net tre gradi d i g iud iz io 
p u ò avere t e m p i c h e g iungo
n o a 28 a n n i . 

BORSA DI MILANO Perdite «pesanti» per le «grandi» 
• i MILANO Perdite pesant i per i titoli m a g g i c -
n d e l l istino, soprattutto per i d u e coinvol t i ne l 
l 'affare En imont . questi a p p u n t o e M o n i e d i s o n . 
Ieri m a t t i n a n o n c 'era n e p p u r e l ' invidia per 
F r a n c o f o n e , protagonista , d o p o giorni d i 
b o o m , d i u n lorte r i d i m e n s i o n a m e n t o L'incer
tezza interna c o n t i n u a a pesare . P iazza Affari 
t e m e c h e d a l l o scontro in terno ne l la D e esca 
u n a crisi d i governo E u n a crisi per la Borsa 
s e m b r a s e m p r e qua lcosa d i e s t r e m a m e n t e lu-
nesto ta lché si d o v r e b b e pensare c h e d i cns l 
pol i t iche n o n d o v r e b b e r o essercene m a i e tutto 
r i m a n e r e i m m o b i l e salvo il listino, il d e n a r o d e i 
c l ient i e i p rezz i d e i titoli. I l M i o part i to c o n u n a 
p e r d i l a d i ol tre l ' I ' * è nusclto tuttavia a c h i u d e 

re c o n u n ribasso f raz ionale ( - 0 , 8 0 % ) . C e stata 
d u n q u e u n a forte p reva lenza d i vendi te a n c h e 
se i n u n contesto d i s c a m b i «povero» c o m e ne i 
giorni scorsi. Le Fiat lasciano sul ter reno 
l ' I ,44%. le Genera l i lo 0 .84 ' * . Pesant i , c o m e si 
d iceva , le perdi te d i E n i m o n t ( -2 .8%) e M o n t e -
d lson ( - 2 ,38%) La specu laz ione s e m b r a Inten
z iona ta a smobi l i ta re le posiz ioni costruite sul 
l 'affare, m a l g r a d o esso sia tuttora aper to . I n 
f lessione r isul tano a n c h e Olivett i c o n l ' I , 24% 
I n forte ribasso Pirc l lona c o n II 2 ,8%. F ra i Utoti 
part icolar i a n c o r a in f lessione Santavaler ia ( -
1 ,96%) . L e E n i c h c m a loro vol ta h a n n o perso 
p iù d i q u a n t o a v e v a n o g u a d a g n a t o l 'altro ieri . 

ORO 

INDICI MIB 
Ineice Valore 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 

BANCARIE 
CART CDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
CCMUNICAZ 
EL5TTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

991 
tose 

954 

1035 
977 

1 045 
969 

1006 
1002 

1065 
1001 
1051 

071 
1053 

1015 
1 052 

Prec 

999 
1052 

962 
1 037 

965 
1 046 

963 
1009 

1005 
1067 

1006 
1055 

«82 
1056 
1019 
1063 

Vor •/. 

-0 80 
0 38 

-0 83 
-1 16 
-OSI 
-0 10 
-1 42 
-0 30 
-0 30 
-0 19 
-0 69 
-0 38 
- 1 12 
-0 47 
-0 39 
- 1 0 3 

•lllllIliilIlilBMUH 
AZIONI 

Titolo Chiù» V a ' % 

AUMMTARI AORICOLI 
ALIVAR 

B FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA R NC 

ZIQNAOO 

11 500 
48 500 

6630 
S100 
8 630 

- 1 19 
0 0 0 
0 9 4 
0 79 
0 0 0 

A*3K MUTIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
A8SITALIA 
AUSONIA 
FATA ASS 

FIRS 
F1RS RISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONOIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 
U O V O R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 

SAI 
SAIRI 

SUBALP ASS 
TORO 

TOROPR 
TORO R NC 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FONDIARIA 

111000 

43 600 
40 400 
12 800 

1799 
13 400 

1 588 
660 

39 900 
13 605 
56 700 
20 800 
13 510 
9 891 

16 801 
11450 
23 850 
15 780 
25 110 
12 18» 
18 200 

7 800 
25 010 
21000 
120C2 
10 480 
24 000 
15990 
23 060 
31 0 M 

- 1 8 8 
- 0 9 1 
- 0 13 
- 1 1» 
- 0 33 
- 1 84 

- 0 19 
- 0 1 0 
- 0 84 

0 04 
- 0 67 
- 0 48 

- 1 6 0 
- 1 8 3 
- 1 17 

- 1 2 6 
- 0 58 
- 0 06 
- 1 14 
- 0 12 
- 1 0 9 

0 0 0 
- 0 58 
- 0 90 
- 0 23 

0 2 9 

- 3 03 
- 0 99 
- 0 47 

0 0 0 

MNCARII 
B AGR MI 
COMIT fl NC 
COMIT 

8 MANUSARDI 
B MERCANTILE 
BNAPR 

B N A R N C 
BNA 
8NL R NC 
B TOSCANA 

B AMBRVE 
B AMBR VE R 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAH R 

CREDITO IT 
CRED IT NC 
CREDIT COMM 

CREOITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
W 8 ROMA 7% 

W ROMA 6 75 

15 470 
4 050 
9034 
1441 

11 304 

4 110 
2315 
9 690 

13 850 
5 330 
5 050 
2 499 
5 650 
2 345 
6 905 

17800 
15000 
6 596 
3 310 
2 740 
2099 
5 240 

6 678 
3 820 

57 000 
18 790 

498 000 
806 000 

- 1 5 3 
0 1 2 

- 2 16 
0 07 

-OS4 

-2 49 
0 87 

- 1 5 2 
0 0 0 

- 0 93 
-0 96 
- 0 79 

0 0 0 
- 1 5 1 
- 0 38 

0 0 0 

- 0 66 
- 0 36 

-OSO 
- 1 0 8 
- 0 03 
- 0 08 

- 0 03 
- 0 78 
- 2 23 
- 1 3 6 
1581 

-ose 
CARTAMI lOnORtAU 
BUROO 
BURGO PR 
BUROO RI 

SOTTR-BINOA 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L'ESPRESSO 

MONDADORI PR 
MONDAO R NC 

POLIGRAFICI 

13 590 
13 460 
14 000 

1606 
4 850 

4 551 
23 700 

-
19 000 

6 040 

- 0 77 
0 67 

- 0 28 

- 1 17 
- 1 0 2 

0 42 

- 1 0 0 

-
-0 47 

- 0 33 

CaMINTICERAMICHt 
CF.M AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5 730 

9600 
CEM MERONE R NC 3 490 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

ITALCEMENTI 

5 639 

7 380 

10 290 
3 405 

128 500 
ITALCEMENTI R NC 73 550 

- 0 09 

- 3 90 
1 13 

- 0 18 
- 0 14 

138 
- 0 84 
- 0 24 

0 0 7 

UNICEM 
UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

26,770 
15 650 

83.» 

0 45 
- 0 63 

0 79 

CHIMWHI IMOCAMUM 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARO R 
CALP 
ENICHEM Al ta 

ENIMONT 

FAB MI CONO 
FIOENZA VET 

ITALOAS 

MANULI R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEOISON 

MONTEOISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTCFIBRE R N C 

PERLIER 
PIERREL 
PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECOROATI 
RECOR0ATI R NC 
SAFFA 

SAFFA R NC 
SAFFA R 
SAIAQ 

SAIAG R 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

3190 

3191 

asso 
1306 

1.331 
5.630 
3 7ST 

1928 

3 7 1 0 
« 1 4 9 

3099 

3 709 

6600 
7 150 

«2 300 
1925 

1229 
1271 

1049 

1 120 
«•870 

1315 
2 780 

2100 

2880 
13 800 

8400 

11200 
6990 

11 180 
8 390 
3300 

2 728 
188» 

2 722 

1*20 

6 890 

11429 
13 370 

T O M 

890 

- 1 94 
-4 61 

- 2 39 

- 0 91 
- 0 83 

0 4 9 

- 1 3 7 

- 2 80 

3 18 
- 0 34 

0 6 3 
- 0 67 

0 19 
- 0 38 

- 0 49 

- 3 38 

- 3 33 

- 0 70 

- 0 1 9 

- « 2 8 
- 1 11 

- 0 38 

- 2 80 
- 0 71 

142 

- 0 66 
- 1 9 4 

- 0 68 

- 0 13 
- 0 1 8 

1 17 

0 0 0 

- 1 0 9 
- 0 99 

- 3 13 

- 0 92 

- 0 15 

- 0 22 

- 0 83 

- 0 2 1 

- 1 8 6 

COMMMCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 
STANDA 

STANOA R NC 

7 642 

3880 

4 129 

33300 

12 890 

- 0 33 
- 1 0 2 

0 3 4 

- 0 15 

- 0 46 

COMUNWAZKMI 
ALITALIA CA 
ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

3 3 » 
1682 
1 501 

14 810 

1 198 
12 800 

3 310 

17 345 

12 049 
3 150 

2 920 

13 985 

- 0 04 

- 0 24 

- 0 60 

0 0 0 

- 0 17 

0 0 0 

- 0 3 1 

- 0 03 

0 0 0 

0 0 6 
0 17 

- 0 99 

ELCTTROTICNICHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 
GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONOEL 

3920 

9S10 

19 690 

10129 

2 729 

2 700 

1369 

- 0 14 

0 0 0 
- 0 23 

- 1 S 1 

- O S ! 

0 75 
0 6 3 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

8ASTOGI 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BRE0A 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

399 
970 

465 

• 690 

8 945 

344.9 

28 870 

« 4 0 0 

3699 

1390 

4390 

4 4 * 0 

- 1 4 3 

0 1 8 

- 3 53 

0 48 

0 5 6 

- 2 82 
- 0 24 

- 0 48 

164 

0 0 0 

139 

- 2 1 8 

CANT MET IT 
C I R R N C 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COfIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILtA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AO 
FERR AOR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 

FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 

FINARTE RI 
PINREX 
FINREX R NC 
FISCAMG R NC 
FISCAMB HOL 
F0RNARA 

OA1C 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
OEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMI R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
s re r R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREDA 

WAR FERRUZZ 

3 610 
2800 
4805 
4880 
1 540 
4 630 
4360 
3 290 
6180 
3330 
2 484 
2609 
196S 
3000 
1739 
7 230 
1651 
3 300 

19 130 
1400 
1 170 
8480 
2918 
1420 

715 
2 391 
3500 
3 498 

24 700 
2 076 
1375 
116.8 
89,78 

9850 
3 699 

29340 
7600 
4000 
1870 

205 900 
104 900 

980 
687 

4 880 
2 510 
6 650 
9 738 

3880 
16 151 
4 789 
3 870 
«280 
1624 
3600 
3 393 
1331 
9 400 

42 850 
3 540 
2360 
3 555 
3641 

1600 
1340 

8960 
3 140 
3 590 
4999 
4 190 
1815 

880 
4660 

12 200 
4 275 
3 100 
1277 

1 340 
248 75 

860 

- 0 0 2 
- 1 9 6 
- 1 9 4 
- 1 9 1 
- 0 7 1 

- 0 88 
- 0 68 
- 0 76 

0 18 
- 0 46 
- 1 1» 
- 0 1 1 
- 1 2 8 
- 1 0 3 
- 0 06 
- 1 9 7 

0 73 
0 0 0 
0 05 

- 0 36 
174 

- 0 46 
- 0 38 

1 14 

- 0 69 
- 0 33 
- 1 7 9 

- 1 4 6 

- 0 33 
- 1 3 8 
- 0 79 
- 0 43 
- 0 84 

001 
- 0 1 1 
- 0 0 5 
- 0 28 
- 0 99 

- 1 3 8 
- 0 73 
- 0 85 
- 1 0 1 

338 
- 1 4 7 

0 4 0 
0 0 0 

- 0 94 
- 0 49 
- 0 30 

0 93 
0 78 
2 0 9 

- 0 93 
- 1 13 
- 1 9 8 
- 0 37 

- 0 2 1 
0 0 0 
0 0 0 

- 2 59 
- 0 70 
- 2 85 

0 0 0 
- 0 40 

-oso 
0 3 8 

- 0 33 
- 0 50 

0 72 
- 2 42 

1 18 
- 0 64 

000 

-1 72 
0 0 0 
0 24 
0 0 0 

3 22 
- 2 27 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AE0ES 
AEOES R 
ATTIV IMMOO 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COOEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

25 630 
12 400 

5 311 
17 801 
4 797 

4 230 
7 270 
4 695 
6800 

16 455 

- 2 10 

122 
- 1 47 
- 0 16 

0 0 0 
2 6 4 

- 0 1 4 
126 

0 0 0 
0 9 9 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1635 
23 000 
44 900 

1 520 
9 420 

- 0 79 
2 33 

- 0 77 
0 00 
0 0 0 

MECCANICHE AUTOMOBIU 
AERITALIA 
DANIELI 

DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 

GII ARO R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
N E 5 C H I R N C 
N PIGNONE 

OL VETTI 
OL VETTI PR 
OL VETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REINA 
RE INA R 
ROORIGUEZ 
SALILO R 
SA' ILO 
SAPEM 
SA PEM R 
SA3IB 
SA3IBPR 
S A 9 I B R N C 
TEONOST 
TeKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VA.EOSPA 
W AERITALIA 
W ri PIGN93 
NECCHI RI W 
SA PEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WCRTHINGTON 

3 226 
11 100 
6989 

11940 
4 809 

19 499 
10 260 
7 075 
7 339 
8 905 

30 060 
4 788 
3 710 
1710 
3 030 
2 001 

12 500 
2 940 
1798 
4 010 
4 150 
6299 
7 181 
4 760 
4 690 

13 700 
13 820 
14 200 
29 306 
10610 
10 690 
11 eoo 
3 391 
3 940 
8 971 

6 349 
4 610 
3 739 
1400 
1340 
8 790 

671000 
404 
385 
629 

30 000 
1 660 

- 1 3 2 
0 91 
0 97 

- 1 3 3 
0 77 
182 

- 1 4 4 
- 1 3 2 
- 0 43 

009 
- 0 40 
- 0 93 
- 4 38 

0 59 
- 0 49 
- 2 10 

0 0 0 
- 2 00 

0 00 
- 0 74 
- 0 24 
- 0 02 
- 1 2 4 

021 
- 0 42 

0 0 0 
0 15 

- 0 07 
0 0 0 

- 1 3 0 
0 65 

- 0 60 
- 0 38 

0 0 0 
0 02 

- 0 16 
0 22 
0 33 

- 0 90 
- 0 32 

0 26 
- 2 89 

1 00 
2 12 

- 0 16 
0 0 0 
1 16 

MINERARI! METALLURGICHE 
OA.MINE 
EUR METALLI 

FALCK 
FALCK H 
MAFFEI 
MAGONA 

399 
1677 
8 670 
8800 
4 960 
8 600 

- 0 25 
- 0 71 

- 0 48 
0 0 0 

- 0 18 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 

ROTONOI 
MARZOTTO 
M A 3 Z 0 T T 0 R NC 
MA^ZOTTO R 

OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9 095 
8980 
6 995 
4680 
3150 
4 113 
6 790 
8 320 
2 020 
1850 

27 295 
8 073 
5 850 
7 975 
3 630 
6 276 
7 040 
5 150 

14 000 

7 600 

- 0 75 
- 0 58 
- 0 07 

021 
- 0 13 

000 
- 0 1 1 

0 0 0 
1 00 

-O 11 
0 17 

-0 68 
-0 68 
-oca 
-0 55 
- 1 40 

050 

098 
000 
0 00 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE 1 ERBARI R NC 
CIGAHOTELS 
C I G 4 R N C 

CON ACO TOH 
JOLLY HOTEL 
JOL.V MOTEL R 
PACCHETTI 

6 901 
2410 
5 350 
3 450 

18 500 
18 510 
23 000 
712 25 

- 0 71 
-0 82 
- 0 54 

0 0 0 
1 09 

- 0 91 
-4 09 
- 1 4 3 

CONVERTIBILI 
Tilolo 
ATTIV IMM-95 CV 7.5'/. 
BREDA FIN 67/92 W 7»/. 
CENTROB BIN0A-91 10% 
CK5A-88/95 CV 9% 
CIR-85/92CV 10V. 
CiR 68/92CV 9M 
EFIB-85 1FITALIA CV 
EFIB 86 P VALT CV T'. 
EFIB FERFIN CV 10,5»/. 
EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFI0-W NECCHI 7% 
ERIDANIA 85 CV 10.75'/. 
EUR MET-LMI94 CV 10% 
EUROMOBIL-86CV10% 
FERFIN 86/93 CV TI, 
FERRUZZI A F «2 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FOCHI FIL-92 CV 8»/. 
GEROLIMICH-81 CV 13»/. 
GIM-96/93 CV 6.5»/. 
IMI-N PIGN 93 W INO 
IRI-SIFA-86/91 7% 
IRI-AERITW 66/93 W. 
IRI-ALIT W 84/90 INO 
IRI-B ROMA 67 W 6.75% 
IRI-B ROMA <S 31 7 % 
IRI-CREDIT91CV7% 
IRI-STET 86/91 CV 7% 
IRI-STET W 84/91 INO 
MACN MAR 95 CV 8% 
MEOIOB-BARL 94 CV 6«/. 
ME0IOB-CIRORDCV8% 
MEDIOO-CIR RIS NC 7% 
MEOIOB-CIR RIS 7% 
MEOIOB-CIR RISP 10»A 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDI08-ITALCEM EX 2% 
MEOIOB-ITALO 95 CV 6% 
MEOIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP TI, 
MEOIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDI0B-PIR96CV6.5»/. 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICU.95W5»/. 
MED10B-SIP91CV8". 
MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB-SNIA TEC CV 7% 
ME0I08-UNICEMCV7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM-FF 10% 
OLCESE-86/»4CV7% 
OLIVETTI-94W 6.375»/. 
OPERE BAV-87/93 CV 6»/. 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-85CV9.73% 
RiNASceNTE-secve.s»/. 
RISAN NA 66 92 CV 7»/. 
SAFFA-87/97 CV 6.5"i 
SELM-66/93 CV 7»/. 
SIFA-86/93CV9% 
SNIABPD-65f93CV10»/. 
ZUCCHI 66/93 CV 9 % 

Coni 
2O5.0O 
110.90 
99.20 

115,00 
102.00 
94.15 

100.90 
99.00 
99.85 
99.20 
97.80 

194.65 
156.95 
94.95 
88.00 
90.M 
86.70 

163.00 
106.50 
101.90 
127.10 
96.30 

156.60 
127.00 
103.30 
98.90 
97.05 

103.73 
231.60 

64.00 
92.00 

274.00 
86.80 
66 90 

159.50 
104.10 
267.23 
106.68 
108.50 
243.90 
97.50 

168.50 
101.75 
89.95 
87.60 
92.10 

113 90 
88.20 

128.10 
122.40 
104.30 
«9.30 
88.90 
78.85 

106.95 
148.00 
140.00 
120.00 
442.00 
135.00 
91.00 
99.40 

157.00 
179.33 

Torm 

_20£S2 
110.00 
99 00 

115.60 
101.70 
94.60 

ìoo.oq 

99.70 
97.90 

195.40 
156.95 
9500 
68.55 
91.00 
66.90 

16500 
115.50 
101.50 
126.70 
07.10 

158.40 

103.30 
98.80 
97.20 

103.73 

64.00 
90.00 

278.00 
67.20 
66 90 

161.00 
104.30 
269.53 
107.25 
109.00 
244.00 
97.40 

171.00 
102.10 
91.50 
68.00 
92 50 

113.80 
86.35 

125.20 
123.10 
104.20 
99.20 
88.60 
79.05 

107.20 
148.50 
142.00 
121.40 
439.00 
140.00 
01.43 
99.83 

156.50 

1«',W 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VILLA O ESTE 
BAVARIA 
WARRCIR-A-
WARRCIR-B» 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NOROITALIA ORO 
NOROITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
WAR SOGEFI 
S GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOM IND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE R 
PR 1 MA 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORO 
WAR COFI0E 
WAR SMI.METALLI 
BCO S SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WARMARELLIORD 
WARMARELLI RIS 
BCA LOM DDCC 
FERROMETALLI 
8ALZARETTI 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL OR 
B CHIAVARI PR 
OIR. ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 

13 800/13 990 
1 600/1 610 

270/272 
330/335 

-/-
300/310 

1 030/1 OSO 
710/723 

-/-
68 800/-

17.900/18 000 
1335/-

299 000/272 000 
57 000/-

1 150/-
PISA - / -

-/-
153 800,-

-/-
3 560/3 640 
4 010/4 050 

-/-
220/250 

650/-
1 220/1 m 
3 000/3 013 

1 135/-
485/495 

1 765/1 810 
845/875 

68/72 

1 080/1 110 
1080/-

-/-
e 950/-

272/283 
2 470/-

-/-
5 160/5 200 

500/505 
3 430/3 500 

OBBLIGAZIONI 
Tilolo 
AZ AUT F S 83-90 IND 
AZ AUT, F S 63-90 2» INO 
AZ AUT F S 64-92 IND 

AZ AUT F S 85-02 IND 
AZ AUT F S 65-95 2" INO 
AZ AUT F S 85-90 3- INO 
IMI 82-92 2R2 15»/. 
IMI 62-92 3R2 15»/. 
CREDIOP 030-035 5% 
CRE0IOP AUTO 76 8»/. 
ENEL 83-90 1» 
ENEL 83-90 2-
ENEL 84-92 

ENEL 84-92 • 
ENEL 65-95 1« 
ENEL 86-01 INO 

IRI-STET 10«4 EX 

Ieri 

100.50 
101.10 
10090 
104.80 
100.40 
99.00 

193.10 
185.30 
90.15 
77.50 

E»t 
100.15 
100.90 
108.40 
101.35 
99.70 
99.50 

Prue 
ioo.eo 
101.25 
100.90 
104.75 
100.35 
99.05 

193.00 
185.30 
90.15 
77.55 

E.t 

100.26 
100.90 
108.30 
101.30 
99 70 

99 50 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TeOESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 

CORONA OANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 

ESCUOO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
8CELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

lori Prec. 
1333.030 1230.500 
745.190 
218.850 
860.805 

39.574 

742.080 
218.445 
659 600 

35.576 
2100.950 2095.499 

6.478 
634.340 

11.462 

192.780 
1976.360 

7.922 
8.431 

1316.320 
1033.675 

1<W> 
192.260 
209.500 
936,450 

6.518 
634.570 

11.466 
192 725 

1968.750 
7.889 
8415 

1514.525 
1033 875 

105.515 
191.600 
206.750 
944 250 

ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C. (A '731 
STERLINA N.C. IP. '731 ,. 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO , 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 700 
213200 
125 000 
172 000 
173 000 
570 000 
630 000 
600 000 

96 000 
98 000 
94 000 

96 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
8CA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P. COMM, IND 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 
P BS AXA 
B POP EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P LODI 
P. LUIN AXA 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
B PERUGIA 

P-IEFFE 
CIBIEMMÉ PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
FINANCE PR. 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quolarionn 
2539 
4635 

104 000 
15 50O 
21900 
73 900 

6 750 
11505 
20 990 

18 900 
1330 

46 9O0 
7 470 

745 
127 400 

13 300 
11590 
17 150 

1205 
11390 
9 120 

16 400 
11240 
4 025 
4 075 
5 550 
1465 

2 548 
5 080 
7 900 

38 870 
10 «,50 
41650 
71 770 

7 800 
278 500 

16 800 
733 

5150 

TITOLI DI STATO 
HIP 15AHWJ 1U 5"a 
BTP i s M z w r t r y r -

l i lH 16UNHU I O . - Ì ^ C " 
HIP 17M.TO 13',s% 
BIK 17NV4J 12 5% 
B1P 1BMGM 105»: 

U1P 1AC90 9~5T ' 

BTP lAPWTTTST" 
wv u P B t J i r r — 
HIP 1AMII1! T7-5T 
BTP 1DC90 9,25% 
H I P i m w r i r e » T 
BIH 1KB9Q U.̂ lj1 

HIPH-UWTTT 
BTP lFB85ir?5^7 
B I M l m n a i ! ) . b % 

U;tMti i :94TÌr5*7 
BTP l C N M T r j T " 
BIPIGNWB.IS'-1 . 
b lH 1LJNU2 1I 15". 
BTP l L C 9 0 r t e r ~ 
H IP 1LC90 93^7 
B IP ILCJ^S 10,5% 
HTP 1LC98 TOtTO" 
HIP1LUIÌ2 11|5% 

B'IP IMti&o ió.sB4 ' 
B I P I M 5 B Ò I ) , < 5 % 

B1P1MU93 1 1 % 
BIP lMUb2 12.S 

BI IMMDO 116% 

BTP15TM 11,75% 
HIP \M\ffi 1Z5*l 
BTP 21DC91 <\S". 
CASSA BPCTrtrTO1': 
c u t icis Barati 11,5", 
C C T f C U I W , . . 
CCT ECU M W lBllS',1 
CCT ECÙ H6'93 9Bl 
CCTECUIIb'MII .B'ì 
CUI LCU bb 93 i l / 6 % 
CUI LUU BWJ H W H 
CUI fccu B6W 5.8%*" 
UUI LUU Bb/tlJ B'7bBT" 
UUI bUU B//91 K, /5**ST 
CUI fcCUB7/W7:75% 
CCT CCU 6B/95 B.iV. 

CCT 1BAP97TQ-^-
CCI Ì B A I W U V I N U 
CCT IBBCOOTWP-
UUI i p m ^ i IND 
CCT WB97TWD~ 
rjrji mcN93B.75'y. 
CCT im-NWCVlNP 
CCI 1BM291 IND 
CCT 1BW93CVINP 
CCI lBSIU3U,b% 
CUI 1BSIMJ UV INf5*" 
CCT 19AC95 IMO 
CUI 1WAUI.JB h"/a" 
CUI ÌUAUWCVINP 
CUI IWUCtfjCV INO 
CUI 19MLitli'g.b% 

CCI N 0 5 I I N U 
CCI UW/ INU 
CCTTJVtJ-rTKD-

»^••»^r^*^i«f^l•r^E^f^^*^-ornj7-i''Tf-D~ cct wwimr 
UUI PIOLI INU 
u u i o r y l IKIL1 
CCT OTB3 IKTT~ 

ù u i u m s I N U 
c c r o T B s r o r " 
c c i !jiytnNr> 
*•»• I l - M I I H i l l CCTST91 IHD~ 
CCI mUlilN-Q— 
CCI SI U s i n o 
m i SIWP INU 

SUI Sia1/ INU 
fcUIMlUILb 11)60 1 

""(S:«5' 
1^40 

86.00 
B4.4Q 
U/.bO 
9-HO 
UBÌ5S 

M75 
"WlSB' 

9B30 
" M | 4 5 -

9800 

aia 
08145 

»5.13 
BTBS , 

M.'70 
•BB',85" 

tf/.ÒO 
1>/>5 
« 65 ' 

100.05 

107".15 
8B'40 

" 8b 50 '«» ' 
'88 18 ' 
~8b IO ' 

85 50 

1B0?!>" 
" 89110 " 

jtbbfl 
• 8JSI10 

10ÒÌ3Q 

~ ' M b 8 " 
lOOlOO 

90:30 
BÌ5b 

"6B80' 
" 80145 ' 

»»:os 

~Ub55 
'83:30 

1W.25 
Trt-r 

n'va 
100:10 

97,85 

3HE 

-TTTJ5 
(J(J(J 

'•"0 00 
0 05 

~rj-ng 
-~o~00 

(J00 
~ T J - Q 1 
~=BT5 
~0-85 
-=OT0 

0 00 
TT01) 

U.U5 

-3TT55 
-3-TB5 
-3TTB 

ODO 
~P-QT) 
~ T O 0 
^OTJO 
-=PT6 
T t - 5 
—TOP 

0 10 
~TJ78 
~=Q1i5 

-OU5 
~0T)5 
~-QT0 
~TT05 

TJTJO 
l ) W 

-=0"TI 
~rj-BB 
"=0Tt) 

- 0 10 

-o 10 

0 0 5 
TJ-05 

0 48 
Trorj 

CCT FCU B8/9? A'P B.5% 8LO0 
c u 1 L U U mi/w M<J B.b% 8X50" 
CCT17GE81 INO lUOiib 
CCI 17LC!)3B.7b% — 
CCI 17LUa5t?VINO 

-OTO 
- T 2 1 

- o - n 
QUO 

"075 
~0TJ8 
-OTO 

u m 
"0TT5 

l>UO 
UU5 

-UU5 
-O 15 
-T/BO 

D.10 
0 0 5 

~BTJ0 
"TH*s 
-OTO 

QUO 
-QTJ0 
-PUS 
T r e o 

UDO 
•3TP5 
"TTUO 

T3TJB 
TJTJO 

,-trrj-j 
-=7JTJ5 

-OU5 
-3-TJ-i 

=S8 

ioT.40 
/3.4U 

0 05 
000 

^•crrjs 
O l i 

•~ÒT-5 
9,00 
OIX) 

~tm> 
o n 

~tJT)0 
0 io 

- 0 2 / 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

Ieri Prec 
AZIONARI 
IMICAPlTAL 
PRllulEÓAPlYAL " 
f F-AÓÉÈSSI6NALE 
INTERB AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINOUSTRIA 
PRlMECLUB AZ 
CENTRALE CAP 
LAGEsT AZ 
iNVÉSYlftÉ AZ 
AUREO PREV 
RISP ITAL AZ 
ADR GlOB F U N D 
EUROALDEBARAKI 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SÀNPA6L6H IKiTERC ' " 
SANPAOLO HAMBROS INO 
EUROMOB RI3K F 
GEPÒCÀPITAL 

27 032 
29 185 
37 779 
19 646 
26 "01 
11 627 
10 67B 
11 11)8 
12 44H 
14 670 
12617 
15 55* 
12 231 
11 769 
11 742 
10 950 
10 482 
10681 
12 822 
12 294 

27 05 
29 .28 
3 ' ,66 
1'it! 79 
2bt'54 

"11C.3 
10 , 12 
11 W> 
12 <J7 
14 t"5 
12 t^J 
13 :i36 
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ECONOMIA E LAVORO 

Decretane 
Ecco quanto 
costa 
l'elettricità 
• • ROMA. Più tasse sull'elet
tricità. Cambiano gli importi 
delle addizionali erariali sui 
consumi energetici introdotte 
alla line del 1989 con decreto 
governativo. Ecco i nuovi im
porti: 

I ) 7 lire per ogni chilowat
tora consumato nella abita
zione; 
2) 10,5 lire nella seconda ca
sa: 

3) per qualsiasi uso in loca
li e luoghi diversi dalle abita
zioni con potenza impegnata 
lino a 30 kw: 7 lire; 

4) per qualsiasi uso in loca
li e luoghi diversi dalle abita
zioni con potenza impegnata 
oltre 30 kw e (ino a 3.000 kw: 
10.5 lire. 

5) per qualsiasi uso in loca
li e luoghi diversi dalle abita
zioni con potenza impegnata 
oltre 3.000 kw e per l'energia 
autoconsumata dalle imprese 
di autoproduzionc: 4 lire: 

6) le nuove addizionali per 
le seconde case e per le 
aziende con potenza impe
gnata da 30 kw fino ad oltre 
3.000 si applicheranno alle 
fatture emesse dal trentesimo 
giorno successivo all'entrata 
in vigore della legge di con
versione del decretone tribu
tario. 

Questa operazione è stata 
compiuta Ieri dall'aula del Se
nato chiamata a votare, in pri
ma battuta, il decreto fiscale 
varato alla fine del 19S9 dal 
governo. Il volo finale del 
provvedimento e stato rinviato 
a oggi perche trattandosi di 
un decreto collegato alla leg
ge linanziaria al momento 
dello scrutinio deve essere 
presente, per regolamento, la 
maggioranza dei componenti 
il Senato. 

II governo è stato indotto a 
cambiare le addizionali dalla 
diflusa protesta che esse ave
vano suscitato fra le grandi 
aziende energivorc, cioè che 
consumano moltissima ener
gia elettrica. L'introduzione in
discriminata dell'addizionale 
di 7 lire per kilowattora aveva 
infatti creato un ulteriore han
dicap alla competitività inter
nazionale delle aziende. Si 
calcola che gli impianti indu
striali che impegnano una po
tenza supcriore ai 3.000 kw 
consumano in un anno 46 mi
liardi di kw e che il consumo 
degli autoprodutlori raggiunge 
i 22 miliardi di kw. Lo sgravio 
concesso alle grandi aziende 

' (citiamo la siderurgia e l'elei-
Irochimica) comportava, ov
viamente, problemi di coper
tura finanziaria. Per coprire la 
minore entrata, il governo e la 
maggioranza hanno ritoccato 
verso l'alto le addizionali gra
vanti sulle seconde case (pri
ma pagavano come la prima 
casa) e sulle aziende che Im
pegnano una potenza tra i 30 
e i 3.000 chilowattora, cosic
ché l'alleggerimento tocca po
chi ma forti consumatori e il 
rincaro una vastissima platea. 
Per l'erario forse la partita fi
nanziaria risulterà in positivo. 

Nello stesso decreto e stala 
inserita una norma che rende 
validi ai fini delle dcducibilità 
fiscali i versamenti dei mutui 
effettuati dopo il 31 dicembre 
per via degli scioperi del ban
cari. 

Processo Fiat 
Romiti sta 
per arrivare 
in aula? 
• i TORINO. Potrebbe cadere 
nei prossimi giorni l'ultimo 
ostacolo che ancora impedi
sce la celebrazione del pro
cesso contro Cesare Romiti ed 
alln dirigenti Fiat per gli infor
tuni occultati in fabbrica. Il 
procuratore generale presso 
la Cassazione. Mirto Aloisi. ha 
Infatti espresso il parere che 
vada respinta l'istanza di ricu
sazione del pretore Raffaele 
Guariniello avanzata dai legali 
di corso Marconi. Ora tocca 
alla terza sezione penale della 
Suprema corte prendere la 
decisione finale. Se sarà dello 
stesso tenore. Cuanniello po
trà fissare la nuova data di ini
zio del processo. E si potrà fi
nalmente sentire in un'aula di 
giustizia come la Fiat trattava 
le vittime di infortuni 

L'istanza di ricusazione del 
pretore, avanzata per conto 
della Rat dall'aw. Vittorio 
Chiusano (diventato famoso 
in questi giorni per aver as
sunto la reggenza della Juven
tus al posto di Bontpcni) era 
già stata respinta dal Tribuna
le di Torino. Si basa su una 
presunta incompatibilità tra il 
ruolo di inquirente e giudice 
del pretore. Nella sua requisi
toria, il procuratore generale 
osserva che quesla doppia 
funzione pretorile era prevista 
dal codice di procedura in vi
gore fino allo scorso 24 otto
bre. E l'inchiesta di Guariniel-
lo era Iniziata prima di tale 
data, quindi è regolare. 

a M.C. 

Oggi il vertice a palazzo Chigi 
Quale riforma? Il governo 
pensa a un ente economico 
ma intanto tutto come prima? 

Allarme di Bassolino e Garavini: 
«Dopo un anno si rischia 
di tornare al passato» 
Nuovi scioperi dei Cobas? 

Fs, si annuncia un «pasticcio» 
Il Pei: via i partiti dalla gestione dell'Ente 
La scelta sarebbe quella di trasformare le Fs in un 
ente pubblico economico. Ma, in attesa che il Par
lamento vari il relativo disegno di legge, il governo 
potrebbe anche ripristinare la vecchia legge 210 
mai decaduta. Oggi consiglio di gabinetto, domani 
Consiglio dei ministri. Il Pei: no ai ritorni al passa
to, via i partiti dalla gestione delle Fs. Tornano sul 
piede di guerra i Cobas: scioperi a fine mese? 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA L'orientamento 
prevalente da parte del gover
no sarebbe quello dì varare 
un disegno di legge che tra
sforma le Fs in un ente pubbli
co economico. Un disegno di 
legge che. quindi, dovrebbe 
passare ai vaglio del Parla
mento. E nel frattempo le Fs 
resterebbero commissariate? 
Ieri circolava insistente l'ipote
si che il governo si accinge
rebbe anche a varare qualche 
misura urgente. La legge 210 
e ancora in vigore. E nulla vie
ta di ripristinare i vecchi e cri-
beatissimi organi direttivi, ma
gari snelliti. Il ministro Bernini 
questa mattina alla riunione 
del Consiglio di Gabinetto 
presenterà, comunque, tre 
scenari. Uno è un ritorno alla 
210 con qualche ritocco, l'al
tro e la costituzione di un ente 
pubblico economico con un 

contratto di programma Ira 
ente e governo, il terzo scena
rio, inline, e la nascita di una 
Spa. Il socialista Testa, presi
dente della commissione tra
sporti della Camera, ha di
chiarato che non rinuncia al
l'Idea della Spa, ma clic per 
raggiungere questo obicttivo, 
facendo fronte all'emergenza, 
nel Irattcmpo -si può interve
nire sulla 210>. 

Il rischio dì un ritorno al 
passato dopo un anno di 
commissariamento non e af
fatto un'ipotesi infondala. È 
un pericolo che il Pei ieri e 
tornato a denunciare con (or
za in una conferenza stampa 
con Antonio Bassolino della 
segreteria, Sergio Garavini mi
nistro dei Trasporti del gover
no ombra e Franco Mariani 
responsabile della commissio
ne trasporti. Bassolino ha insi

stito: sulle Fs si gioca una 
grande battaglia di civiltà, una 
battaglia per l'affermazione 
del diritto alla mobilità. Basso-
lino ha alfermalo poi che l'ac
cordo Schimbcmi-sindacati 
rappresenta un passo In avan
ti perché innanzitutto si è ri
pristinato -uno stato di diritto 
nelle relazioni sindacali-. Ma e 
chiaro che ora occorre avviare 
una trattativa anche sugli or
ganici alla luce di precisi piani 
di sviluppo, una trattativa che 
- ha rimarcato il dirigente co
munista - va latta in modo se
no e -senza docce scozzesi». 
• M prossimo consiglio dei mi-
rislrl (si terrà domani ndr) -
ha denunciato Bassolino - si 
prospetta un pasticcio. Sareb
be mollo grave, vogliamo che 
si sappia che non si può pen-
sire a piccoli aggiustamenti 
che non cambiano nulla». Il 
governo ed il Parlamento so
no sollecitati -ad intervenire 
presto e bene» con l'approva
zione di un piano di sviluppo 
per le Fs -che non sia l'elenco 
di opere presentato da Berni
ni-, occorrono programmi e fi
nanziamenti certi. Programmi 
che vedano, tra l'altro, veri 
progetti per l'alta velocità e in
terventi per il Sud. Al tempo 
slesso occorre la riforma. Il Pei 
chiede che l'ente abbia stru
menti e poteri per attivare la 

massima capacità di autofi
nanziamento al fine di inte
grare I trasferimenti dello Sta
to per il massimo sforzo di in
vestimento possibile per lo 
sviluppo; questo potrà avveni
re con una trasparente valo
rizzazione patrimoniale, con 
un'autonoma azione dei mer
cati finanziari, con l'estensio
ne di attività profittevoli anche 
con il concorso dei privati. 
-Ma, sia chiaro, - ha detto 
Franco Mariani - la gestione 
della rete deve restare unita
ria». Il Pei chiede che l'ente 
abbia poteri chiaramente di
stinti da quelli delle istituzioni 
politiche. Questo potrà avve
nire con un contratto di pro
gramma con il governo. Bas
solino non ha dubbi: è inac
cettabile un ritono ai vecchi 
consigli d'amministrazione, 
alla confusione Ira compili di 
indirizzo e di gestione, alla in
vadenza partitocratica, a for
me di consociazione. -I partiti 
- ha sottolinealo Bassolino -
devono restare luori dalla ge
stione-. Sergio Garavini ha ri
cordato che il Pei nella sua 
proposta di legge presentata 
un anno fa. chiede che il con
siglio d'amministrazione sia 
composto da persone scelte 
per la loro competenza e pro
fessionalità. -La situazione 
delle Fs - ha detto - è simile a 
quella di altre grandi aziende 

pubbliche strette tra inefficien
za e tentativi di privatizzazio
ne selvaggia». 

Intanto, toma a scaldarsi il 
Ironte dei Cobas che minac
ciano nuovi scioperi alla fine 
di febbraio. Il coordinamento 
dei macchinisti se la prende 
in particolare con la Fit Cisl 
accusata di volerli escludere 
dai tavoli di trattativa. E, a 
questo proposito, definiscono 

•dubbio» l'accordo di lunedi 
notte. L'accordo stabilisce che 
organizzazioni rappresentati
ve che rispellano l'autoregola
mentazione potranno parteci
pare ai negoziali. Il segretario 
della Fil Cisl Arconti l'altro ie
ri, a sua volta, aveva mostrato 
perplessità su quesla parte 
dell'intesa sottoscritta comun
que anche dalla sua organiz
zazione. 

Tra i ferrovieri di Termini 
«Qui rischiamo lo sfascio» 

Antonio 
Bassolino 
della 
Segreteria 
nazionale 
del Pel 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. È un allarme sullo 
stalo delle ferrovie italiane, sul 
tentativo di portatle allo sfa
scio, per poi magari offrire i 
bocconi migliori, quelli che 
ancora -rendono», ai gruppi 
imprenditoriali privati. L'ulti
mo accordo tra sindacati e 
Schimbcmi chiude una falla, 
stoppa la minaccia di espelle
re 29mlla lavoratori, ma non 
risolve i problemi. Ascoltiamo 
gli interventi dei ferrovieri ro
mani, le parole di Sergio Ga
ravini (ministro ai Trasporti 
nel governo ombra), quelle di 
Donatella Turtura (segretaria 
del sindacato trasporti ade
rente alla Cgil). È una affolla
la assemblea convocala dal 
Pei nel salone del dopolavoro 
della stazione Termini, una di
scussione protrattasi per un 
intero pomeriggio. E l'iniziati
va di un partito, come osserva 
Antonio Bassolino concluden
do, che vuole arricchire cosi 

lo stesso dibattito congressua
le. La partita aperta nelle fer
rovie, aggiunge, e di grande ri
lievo, richiede capacità di lot
ta e di proposta: -Solo cosi 
salvaguardiamo le nostre radi
ci e le allarghiamo, senza cor
rere il rischio di spezzarle co
me è avvenuto altre volte». 

È Sergio Garavini ad aprire 
l'incontro con I ferrovieri, a 
gettare quell'allarme. C'ò un 
tentativo, dice, di gettare i la
voratori allo sbaraglio, di farli 
oggetto di una campagna cri
minalizzante. Sarebbe un er
rore abbassare la guardia, do
po l'accordo ottenuto dai sin
dacati e che ha tagliato solo 
•la parte più velenosa- del 
piano di Schimbcmi. Bisogna 
reagire ed è per questo che il 
Pei in mattinata, nel corso di 
una conferenza slampa, ha ri
badito le proprie proposte per 
una vera riforma complessiva 

del sistema ferroviario. Lo 
stesso accordo appena con
cluso, sottolinea subito dopo 
Donatella Turtura, mette tra 

' l'altro in evidenza una con
traddizione. L'Ente delle ferro
vie, cosi come è strutturato 
oggi, con un regime commis-

> sariale centralizzalo, non per
mette le necessarie contratta
zioni sugli organici, nei diversi 
dipartimenti. 

Ma quell'accordo e davvero 
positivo? Quando il microfono 
passa ai ferrovieri romani sen
ti molte critiche, molti dubbi. 
Qualcuno lamenta la sospen
sione dello sciopero. Altri, co
me Aldo Luciani, segretario 
della sezione comunista, rie
voca le dure proteste dei gior
ni scorsi a villa Patrizi, dove 
hanno sede gli uffici di Schim-
bernl. Le organizzazioni sin
dacali, sostiene, dovrebbero 
guidare e anticipare le prote
ste, non restare alle spalle. Ma 
ascoltando queste voci capisci 

che esistono, come dire ?, 
•contraddizioni in seno al po
polo». Gli impiegati della sede 
centrale di Villa Patrizi, non 
sono; ad esempio, amati da 

' tutti. Ma lo sforzo è quello di 
tratteggiare una linea comu
ne. E c'è comunque, più insi
stente, la denuncia ragionata 
di un disagio grande. Questa è 
gente che va In pensione ma
gari con un milione e 440mila 
lire al mese (36 anni di servi
zio, 32 anni di capotreno) e 
che ha speso una vita, con di
gnità e orgoglio, convinta di 
assolvere ad un ruolo pubbli
co di grande prestigio. Gente 
che sa lutto sui veri sprechi, 
sui veri privilegi. E cosi salta 
fuori che non si conosce nem
meno il numero esatto dei fer
rovieri italiani: chi dice 208ml-
la, chi dice I95mila. E come si 
fa allora a sapere quanti posti 
di lavoro bisogna •tagliare»? 
C i chi ricorda il gran numero 
di ferie arretrate che non si 
possono fare perché non ci 

sono abbastanza uomini. C'è 
chi, come Fabio Maria Ciuffi-
ni, già membro del consiglio 
di amministrazione dell'ente, 
ricorda come sulla «linea velo
ce» della Roma-Firenze occor
rano 40 persone, mentre sulla 
•linea verde» ne occorrono 
400. Cifre, fatti che dicono di 
disastrose organizzazioni del 
lavoro e di vuoti tecnologici. 
Ma sarebbe sbagliato contrap
porre a tutto ciò una linea di 
pura resistenza, di difesa di 
tutto ciò che esiste ora. E oc
correrà - viene ribadito - in
staurare un rapporto positivo 
con gli utenti, con i passegge
ri. Un anziano lavoratore ri
corda la collera di lutti quei 
cittadini che. nei nostri giorni, 
hanno a che fare con un 
ospedale inefficiente o con un 
treno sporco e in ritardo. «C'è 
il rischio di difendere il posto 
di lavoro e di perdere la batta
glia nella società». 

È un po' la storia di un lavo

ro umiliato che vuole uscire 
alla superficie. L'assemblea 
ascolta con interesse anche 
l'intervento di un ospite come 
Antonio Papa, il segretario 
della Fisaf, il sindacato auto
nomo che però ha condotto 
con le tre Confederazioni le 
ultime trattative, autore, in 
questa assemblea, di un duris
simo attacco a Schimbcmi. il 
commissario straordinario ab
bondantemente scaduto. E 
una discussione, quella pro
mossa dai comunisti, che avrà 
degli sviluppi. La nostra, affer
ma Antonio Bassolino, è una 
sfida ad un governo che vuole 
forse lasciare le cose come 
stanno, facendo cosi aggrava
re I problemi, fine alle prossi
me elezioni amministrative. È 
una sfida sugli obiettivi di un 
serio rinnovamento e di una 
vera modernizzazione. E' il 
prossimo appuntamento è 
quello di una -conferenza di 
produzione» sul sistema ferro
viario. 

Il Cnel presenta le sue 
ipotesi di programmazione 
Il superamento del divario 
Nord-Sud al primo posto 

Il governo pensa 
a un programma 
a medio termine 
Programmazione a medio termine? Il governo ne ri
parla ed ieri il Cnel ha presentato al ministro del Bi
lancio la sua proposta. Il superamento del divario 
Nord-Sud al centro del documento «condizione es
senziale per il successo stesso dell'esperienza». Do
po la conferenza meridionale delle Pp Ss e l'incon
tro governo-sindacati, quella di ieri è un'altra tappa 
verso la definizione del patto sociale per il Sud. 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA. Pomicino chiede e 
il Cnel risponde. Ieri, l'istituto 
presieduto da Giuseppe De 
Rita ha illustrato le sue osser
vazioni che serviranno al go
verno per presentare il 15 
maggio al Parlamento il -do
cumento di programmazione 
economica», prima tappa del
la manovra di finanza pubbli
ca per il 1991. lì stato il mini
stro del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino a chiedere il contri
buto del Consiglio nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 
per ridare fiato alle nuove ipo
lesi di programmazione a me
dio termine. Due -enti inutili-
- ha detto il ministro facendo 
sfoggio di malcelata umiltà -
•si sono passati la palla per 
poter riparlare di programma
zione a medio termine». A 
patto che si riesca a superare, 
ha avvertito De Rita, «il fanta
sma della programmazione 
confusa, contenitore di lunghi 
elenchi di cose da fare senza 
priorità di esigenze e di pro
poste». L'obiettivo del docu
mento, votato all'unanimità 
dai membri del Consiglio, è 
quello di riuscire a mettere l'I
talia nelle condizioni di com
petere sul terreno Intemazio
nale, ma per fare ciò occorre 
affrontare e risolvere «due pre
condizioni: il risanamento del
la finanza pubblica e 11 supe
ramento dello squilibrio tra 
Nord e Sud». La programma
zione a medio termine, in so
stanza, deve riuscire ad ope
rare per obiettivi specifici e 
definiti, che abbiano al centro 
il soggetto pubblico in tutte le 
sue articolazioni e che sappia 
soprattutto riferirsi costante
mente ai processi di interna
zionalizzazione che si vanno 
manifestando a livello euro
peo. Ma per il Cnel, l'elemen
to essenziale per la rinascita 
di ogni ipotesi programmato-
ria risiede nella rapidità, nella 
trasparenza e nella verificabi
lità delle scelte e degli impe
gni. Tra gli obiettivi prioritari 
del piano viene posta la que
stione dello sviluppo del Mez
zogiorno, ritenuto una delle 
aree di «criticità sociale» del 

paese più forte. Su quali linee 
di azione procedere. In primo 
luogo attaverso una forte inte
grazione tra intervento ordina
rio e straordinario per supera
re -la logica di separatezza» 
che ha segnato i due interven
ti nell'ultimo decennio, e che 
sia in grado di costruire «pro
grammi concreti per obiettivi 
concreti». Il Cnel li individua 
nella rete dei trasporti e delle 
telecomunicazioni, nell'uso 
delle nsorsc idriche, nella ra
zionalizzazione delle arce ur
bane e nella tutela dell'am
biente, problemi che vanno ri
solti con il contributo essen
ziale delle Partecipazioni Sta
tali. 

Grande ottimismo, quindi, a 
Villa Lubin ieri. Ottimisla so
prattutto il ministro Pomicino 
impegnato a ritagliarsi il ruolo 
di supermimstro del Mezzo
giorno. In attesa la Cgil. «Ci 
aspettiamo - ha detto Paolo 
Brutti, direttore generale della 
confederazione - che il gover
no risponda alle importanti 
sollecitazione del Cnel predi
sponendo i soggetti della pro
grammazione. Vorremmo che 
già i primi alti relativi ala nuo
va finanziaria potessero essere 
misurati con le ipotesi pro-
grammalorie prospettate». 
Con «gli indirizzi» presentati 
ieri dal Cnel, e dopo la confe
renza delle Ppss e l'incontro 
tra sindacati e governo, siamo 
alla terza fase della definizio
ne del patto sociale per il 
Mezzogiorno. «Ma il governo -
è l'opinione di Mario Sai re
sponsabile del dipartimento 
Mezzogiorno della Cgil - si è 
limitato finora a mettere in fila 
tante promesse che già in 
questa legge finanziaria non 
hanno copertura finanziaria. 
Lo stesso intervento straordi
nario, giunto ormai ad esauri
mento, ha accumulato ingenti 
residui passivi. Un solo esem
pio: dei 50mila miliardi delle 
legge 64 ne sono stati spesi 
solo I5mila, e questo la dice 
lunga sulla capacità di pro
grammazione dello Slato nel 
suo complesso». 

Convegno Cgil: un sindacato che pensa alla dignità della persona 

«Contratti per chiedere soldi e orario 
E per le molestie sessuali solo parole?» 
Una premessa: «Il sindacato non pensa più indistinta
mente ad una classe, ma vuole pensare alle persone». 
Ai loro diritti, alla loro dignità. Da qui alla battaglia 
contro le molestie sessuali il passo è breve. «Le umilia
zioni che subiscono le lavoratrici sono un aspetto del
la loro condizioni di subordinazione». La soluzione è 
quindi lontana. Ma intanto si può fare qualcosa. A co
minciare dai contratti. Un convegno Cgil. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Mary Vicloire diri
ge un istituto finanzialo dalla 
Cee, ma che di latto è un or
ganismo sindacale. Serve a tu
telare le donne nel posti di la
voro. Quasi alla fine del suo 
interessantissimo intervento, 
dice cosi: «Mi spiace dirlo, ma 
in Francia sono più avanti le 
imprese, che non i sindacati-. 
La sala - siamo all'Aula Ma
gna della Cgil - che tante vol
te l'aveva interrotta con gli ap
plausi, stavolta le •ribatte-: -Da 
noi non è certo cosi». È un'im
magine, sicuramente margi
nale, del convegno di ieri, vo
luto dalla Cgil. sulle molestie 
sessuali e i contratti. È solo 
uno dei momenti del fittissimo 
dibattilo, ma forse può servire 
a dare II clima. Lontano dai 
luoghi comuni: tipo «sindaca
to maschio», «Cgil coi pantalo
ni» e cosi via. Certo ci sono 
denunce - mai comunque la

mentele - su un sindacato or
ganizzalo proprio come la so
cietà, su un sindacato che ha 
sempre pensato al lavoro -co
me ad un Icnomeno asessua
to- (la frase, comunque, è di 
Fausto Bertinotti, segretario 
Cgil). Ma non c'è il -banco 
degli imputati-, o almeno non 
è la cosa più importante. Tutti 
gli interventi guardano soprat
tutto a cosa fare, subito, ora, 
da questa tornala di contratti. 

Si comincia tentando di de
finire il problema. Lo la Edy 
Arnaud. una delle tre donne 
che dirige il coordinamento 
Icmminiie della confederazio
ne di Corso d'Italia. Che cosa 
sono le molestie sessuali? -Un 
comportamento, verbale o fi
sico, di natura sessuale, co
munque sgradito al destinata
rio. Che in genere è una don
na». Donna, ma non solo: tan
ti hanno parlato della difficile 

condizione degli omosessuali 
nei posti di lavoro. Si parte da 
qu:. da questa definizione. 
Può sembrare banale, ma an
che questo è un successo, 
perché, fino a poco tempo fa 
- lo ricorderà Irene Spezzano, 
che coordina le donne della 
Uil - bastava solo -accennare 
al tema, perché si vedessero 
mille sorriseti!, si ascoltassero 
mille battutine-. Si parte da 
una alfermazione, non da da
ti. Non ce ne sono molti (solo 
un'inchiesta su Roma): anzi, 
Carol Bebel Tarantelli ha sol
lecitato il sindacalo a spingere 
sul Parlamento perchè si fac
cia promotore di un'indagine. 
Magari partendo dal pubblico 
impiego. Non ci sono statisti
che, ma tutte, (i) qui in Cgil 
harno presente cosa significa
no le violenze a cui sono sot
toposte le lavoratrici. 

In problema enorme - non 
è letterale, ma è il senso delle 
parole di Edy Arnaud - che è 
solo un aspetto della disparità 
che regola tutta la vita sociale. 
Un problema enorme, la cui 
soluzione è rinviata alla batta
glia contro tutte le discrimina
zioni (e per questo al semina
rio sono intervenute le rappre
sentanti dei partiti democrati
ci, dei movimenti femminili). 
Ma intanto stanno per partire i 
contratti. E qualcosa si sareb
be dovuto fare, qualcosa -

torse - si può ancora fare. Si 
usa il condizionale perché nel 
dossier distribuito ieri sono 
raccolti i punti delle varie piat
taforme - metalmeccanici, la
voratori pubblici, etc: - dedi
cati a questo tema. Un elenco 
di parole, più o meno altiso
nanti. Addirittura nel pacchet
to rivcndicativo firmalo da 
Fiom, Firn e Uilm il «capitolo» 
si chiama: -Dei diritti delle 
donne...». Dentro, però, ci so
no richics'e di una genericità 
allarmante (la definizione è di 
Lilli Chiaromonte, della 
Fiom). Il convegno ha le idee 
più chiare. Si potrebbe fare 
cosi. La commissione pari-op
portunità nazionale potrebbe 
precisare nel dettaglio cosa si 
intende esaltamente per mo
lestie sessuali. Anche - per
ché no? - scrivendo una casi
stica. E mettendo anche nero 
su bianco le eventuali sanzio
ni per i molestatori (sanzioni 
che possono arrivare fino al li
cenziamento? Una dirigente 
della Cgil, Giraldi, sostiene di 
no, perché ha comunque 
paura di -consegnare l'arma 
del licenziamenti alle impre
se-). 

L'organismo nazionale do
vrebbe tratteggiare i grandi 
criteri, sarebbe poi compito 
delle commissioni paritetiche 
decentrate - un primo obictti
vo: costruirle in ogni luogo di 

lavoro - applicarli caso per 
caso. Qualcuno entra ancora 
più nel dettaglio: le commis
sioni sono partiteliche, metà 
composte dal sindacato, mela 
dalla controparte. Meglio ag
giungerci anche il «garante» 
provinciale per le pari-oppor
tunità, almeno per avere una 
maggioranza sicura. Un pro
blema in più. lo pone Berti
notti; attenzione, però: le mo
lestie - anche se non solo -
sono il frutto dei rapporti ge
rarchici. E tanto spesso, nel la
voro, anche II sindacato è gè-
rarchizzato: chi denuncerà gli 
abusi dei sindacalisti? Si po
trebbe andare avanti ancora a 
lungo. Ma, in londo, tutte le 
soluzioni possibili sono sotte
se alla risposta ad una do
manda. Fatta sempre da Maiy 
Vicloire: -È accaduto che il 
sindacato spesso abbia deciso 
di difendere i molestatori. Non 
può stare con le vittime e con 
i responsabili». Deve scegliere 
da che parte stare. Gli rispon
derà Bertinolli: -Per troppo 
tempo siamo stati un sindaca
to disattento alla persona, ai 
suoi diritti, alla sua dignità. 
Cambiamo...-. La Cgil - con 
una fatica enorme - sta dalla 
parte delle lavoratrici. E per 
evitare -ripensamenti», il con
vegno ieri ha proposto di va
rare - al congresso - un -codi
ce di comportamento». Che la 
vincoli. 
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Galileo 
sfiora 
Venere 
e ritorna 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sabato dieci febbraio, alle sette ora italiana, la sonda Galileo 
sfiorerà Venere per la prima delle tre carambole fra i pianeti 
in un viaggio di sci anni e due mesi che ha come obiettivo la 
pnma entrata in orbita a dove nel dicembre 1995 L'ora è 
stata precisata dal Jet Propulsion Laboratory della Nasa re
sponsabile della missione La traicttona impressa alla sonda 
è stata cosi felice e fortunata da farle recuperare il ntardo di 
sci giorni nel lancio avvenuto il 18 ottobre scorso con lo 
shuttle Atlantis Galileo riprenderà immagini di Venere, farà 
osservazioni delle nuvole e dell'atmosfera ed anche dei ful
mini Immagini e dati saranno però immagazzinati nelle me
morie di Galileo e ntrasmcssi a terra fra sette mesi, ncll otto
bre prossimo, quando la distanza sarà minore e sarà possi
bile utilizzare una delle piccole antenne 

Dopodomani 
eclissi 
totale 
di luna 

Dopodomani si vcnfichcrà 
una eclissi totale di luna visi
bile anche dall'Italia La lu
na che sabato sera sarà pie
na e sorgerà alle 17,16 (ora 
italiana), entrerà ncll ombra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alle 18 29 L'inizio della lase 
tmmmm^^^^^^^m—m | 0 | a | c M r à ^ ) g j ^ , a ( a j e 

massima di eclisse alle 20,11 II fenomeno cesserà alle 21,53 
con l'uscita della luna dall'ombra L'eclisse sarà visibile nel
la parte iniziale dell Oceania, Asia, Alaska, regioni artiche, 
Europa (eccetto la penisola iberica), parte dell Africa e 
Oceano Indiano La visibilità della fase finale si avrà da Au
stralia, Filippine, Artico, Groenlandia, Europa. Africa, Ocea
no Atlantico oncntale. Oceano Indiano 

Il cervello 
diSakharov 
all'Accademia 
delle scienze 

Il cervello di Andrei Sakha-
rov. lo scienziato premio No
bel per la pace morto il 15 
dicembre scorso, è stato re
centemente inviato alMsli-
tulo del cervello» dcll'Acca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dcmia delle scienze dove 
^^^^^^m^^m^mmm^ sono conservati i cervelli di 
molte personalità sovietiche tra le quali Stalin La notizia e 
data oggi da >Trud», organo dei sindacati, che pubblica di
chiarazioni dell accademico Olcg Adrianov, direttore dell'i
stituto L'-lstituto del cervello» fu fondato per studiare il cer
vello di Lenin Nel 1926 lu londato un laboratorio scientifico 
che due anni dopo si trasformo in istituto Adrianov ha detto 
che sulla base degli studi sul cervello i ricercatori sono riu
sciti ad elaborare -una Icona sulle caratteristiche cerebrali 
individuali che in una certa misura nflcttono le peculiantà 
congenite della fisiologia e della psicologia di una data per
sona» 

Riappare 
la peste 
in Africa 

La peste bubbonica, malat
tia che si credeva scomparsa 
da tempo, fa la sua riappari-
zione in alcuni paesi africa
ni Lo ha annunciato a Brez
zatile la direzione regionale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ africana dell'Orgamzzazio-
*'^™ l™^"™"—^^^^™" ne mondiale della sanità 
(Oms) precisando che la Tanzania è attualmente il paese 
più colpito dalla peste 647 casi di cui 33 mortali Segue lo 
Zaire, che annovera attualmente 369 contagiati La diagnosi 
di questa infezione, trasmessa dalla pulce di un ratto, non e 
sempre facile, anche perché I medici fino a un anno fa ave
vano tendenza a spiegare altrimenti le cause della malattia, 
mai pensando ad un ritorno della peste La venta 6 stata ac
certata a Kinshasa di fronte agli stati febbnh intensi, accom
pagnati da una anormale ipertrofia dalle ghiandole linfati
che I pnmi morti di peste in Tanzania sono deceduti in due 
o tre giorni Fortunatamente la medicina moderna dispone 
di una cura basata su antibiotici che debella completamen
te il virus mortale in una decina di giorni 

È il fumo delle sigarette re
sponsabile di un aumento 
della incidenza dei casi di 
morte dovuti a cancro dei 
polmoni tra le donne, men
tre e una diminuzione del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ consumo di sigarette da par-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ te degli uomini americani 
che e ali ongine di un calo nel numero delle morti per can
cro polmonare tra i maschi Questo e il risultato delle indagi
ni che costantemente vengono condotte dai servizi samtan 
negli Stati Uniti Nel 1990. questa e la previsione che viene 
fatta su basi concrete e realistiche, i decessi dovuti a cancro 
polmonare tra i maschi americani saranno 92 000, mille in 
meno nspetto ali anno precedente È la pnma volta che si 
registra una flessione in questa statistica che venne iniziala 
37 anni fa La proiezione per le donne, invece vede un au
mento di casi mortali da 49 000 a 50 000 per lo stesso perio
do 

OABRIELLA MECUCCI 

Cancro 
al polmone 
Più donne 
colpite 

Un vocabolario 
elettronico 
di 10.000 parole 
• I È stato presentato icn al-
I Accademia dei Lincei a Ro
ma, nel corso di un convegno 
su •Vocabolari e nuove tecno
logie», il prototipo del pnmo 
•Vocabolario elettronico della 
lingua italiana» (Veli), realiz
zalo dall Ibm in collaborazio
ne con il professor Tullio Di-
Mauro dell Università -Lo Sa
pienza» di Roma II -Veli» 
comprende un insieme di in
formazioni grammaticali su 10 
mila parole e si presenta co
me un volume di 400 pagine e 
due dischetti progettati per 
operare su un PS/2 dotato di 
sistema operativo MsOos La 
scelta di limitarsi a 1 Ornila 
lemmi e nata dall'esigenza di 
poter utilizzare il dizionario in 
personal computer comuni 
che, come si sa. non hanno 
una grandissima quantità di 
memoria La consultazione 
del Veli e molto semplice I u-
tcnte ha la possibilità di ri
chiedere tutte le parole che 
hanno prodotto una detcrmi
nata torma flessa, le (orme 
flesse che provengono da una 
certa parola, la divisione di 
una parola in sillabe gli elen
chi dei sinonimi e dei contran 
di un vocabolo una lista di 
tutte le parole che iniziano 
con una data sequenza di let

tere Insomma c'è da divertirsi 
a giocare con parole e verbi 
consultare un dizionario po
trebbe diventare nel futuro un 
passatempo creativo e stimo
lante Il Veli rappresenta solo 
un prototipo la sua realizza
zione ha permesso di verifica
re le reali possibilità di intera
zione tra informatica e lingua 
italiana Sono molti, però a 
dubitare della totale utilità 
dell iniziativa Fra questi Gio
vanni Ncnciom, presidente 
dell Accademia delia Crusca, 
il quale, nel corso del conve
gno, ha avanzato il timore che 
una comunicazione poten
zialmente universale come il 
dizionario si riduca a comuni
cazione d elite -Per leggere il 
dischetto - ha detto Ncncioni 
- ci vuole per forza un appa
recchio e chissà forse per 
ogni dizionario ci vorrà un ap
parecchio diverso Cosi invece 
del piccolo spazio occupato 
dal libro ci troveremo invasi 
da ingombranti macchine» E 
non è tutto quali computer 
saranno in grado di ospitare 
programmi più elaborati del 
prototipo «Veli»' Quando il di
zionario elettronico avrà più 
di I Ornila vocaboli, la quantità 
di memona disponibile in un 
nomiate personal computer 
non sarà mai abbastanza 

.Le donne, la ricerca, la conoscenza, le idee 
Produrre «cose» diverse o diversamente? Un nodo irrisolto 
per chi mette la propria vita al femminile in un laboratorio 

Scienza della differenza 
• 1 Elisabetta Donim docen
te di Fisica ali Università di 
Tonno porta due esempi di 
produzione di scienza in cui 
le donne che I hanno prodot
ta hanno espresso la loro ap
partenenza di genere, modifi
cando con ciò i contenuti del
la ricerca 

Si tratta di Ruth Blclcr e 
Evelyn Fox Keller Di Bleicr. 
che ha dato grandi contnbuti 
alle neuroscienze e alla biolo
gia, Donim richiama la ricerca 
sul rapporto ira natura e cul
tura nell'evoluzione umana II 
processo di ottimazione della 
nostra specie, che viene fatto 
risalire ali inizio dell'uso di 
strumenti e del linguaggio, era 
considerato legato all'inizio 
della pratica di caccia Una 
Icona, sottolinea Donim, pro
dotta e accreditata per decen
ni da uomini, che non hanno 
mai nlcnuto di esprimere con 
ciò la loro appartenenza al 
maschile ma di fornire un'in
terpretazione scientifica og
gettiva e universale Ruth 
Blcicr e altre si sono contrap
poste a questo punto di vista, 
proprio in quanto donne, 
quindi dichiarando una loro 
parzialità e un loro coinvolgi-
mento di interesse nell'inda-
gare in un'altra direzione E 
hanno proposto come più 
credibile il modello legato al
l'uso di utensili per la raccol
ta Il cambiamento di paradig
ma dall uomo cacciatore alla 
donna raccoglitrice, ormai 
ampiamente accettato nella 
comunità scientifica, ha pro
dotto rivolgimenti che hanno 
coinvolto la biologia moleco
lare, la pnmatologia, I archeo
logia 

•È un esempio limpidissimo 
di donne che producono una 
scienza diversa, in nome del-
I empatia col proprio genere e 
dello sforzo di esprimere le 
caratteristiche in cui ci si sente 
più radicate - afferma Donim 
- in questo caso I organizza
zione relazionale e la vita so
ciale anziché il conflitto e la 
distruzione» 

Ma l'aver dichiarato 1 inte
resse di genere, anziché veni
re riconosciuto come fattore 
di chiarezza, e di consapevo
lezza di una delle componenti 
che intervengono nella costru
zione del discorso scientifico, 
è stato invece tacciato di ideo
logia dai tradizionalisti 

L'altro esempio proposto 
da Donim è sul versante epi
stemologico. Evelyn Fox Kel
ler e la sua biografia di Barba
ra McKlintock ("In sintonia 
con I organismo»), in essa 
lautnec mostra con un per
corso interpretativo originale, 
come la valorizzazione nel la
voro scientifico degli aspetti 

relazionali, quasi lusionali fra 
I osservatrice e I oggetto, anzi
ché del classico distacco og
gettivante, abbia prodotto 
un'alternativa alla biologia 
molecolare corrente 

Il problema è di fare una 
scienza diversa o di dare mag
giore spazio alle donne' O di 
entrambi gli obicttivi'' La 
scienza tradizionale ricorda 
Donim nfaccndosi a Carolyn 
Merchant, è nata tra 1500 e 
1600, in correlazione alla na
scita della società capitalisti
ca la soggettività storica pro
tagonista di quel processo è 
stata quella del maschio bian
co imprenditore e tutto ciò si 
è organizzato come rivoluzio
ne copernicana Una rifonda-
zionc della scienza, certo non 
si progetta a tavolino, quel 
che è possibile, secondo Do-
nml. è invece che si organizzi 
una modalità di rapporto con 
la natura differente se una di
versa soggettività storico-so
ciale, di cui te donne siano le 
protagoniste, saprà permeare 
tutta la rete di rapporti fra le 
persone e con la natura in ter
mini diversi 

Il problema, secondo Doni-
ni è quale scienza diversa le 
donne vogliono, in nome di 
quali diverse categonc che 
siano espressione della loro 
soggettività storica »Ho smes
so da tempo di chiedermi in 
cosa il mio lavoro scientifico 
sia diverso da quello di un uo
mo - afferma invece Enrìchet-
ta Susi, chimica, ricercatrice 
del Cnr di Bologna - Sono si
cura che lavoro diversamente 
dagli uomini, ma non voglio 
definirmi per differenza nspet
to a loro Nel mio lavoro, co
me nel resto della mia vita, io 
esisto interamente con la mia 
persona, che è di sesso fem
minile Il mio essere donna 
non può essere messo da par
te, anche se mi viene nchie-
sto perché il tramite tra me e 
il mondo quello attraverso e ai 
conosco e penso è il mio cor
po, che è un corpo di donna, 
e questo fa la differenza Que
sta diflcrenza e la mia presen
za all'interno del mondo 
scientifico ha delle conse
guenze Mi interessa che que
ste conseguenze diventino vi
sibili e utili per le altre donne, 
nel campo scientifico e fuon» 

Cosa fa ostacolo' 
•La difficoltà di riconoscerci 

tra di noi, all'interno del lavo
ro che facciamo, accettandoci 
come donne e dandoci reci
procamente valore - afferma 
Susi - Non dovremmo mai 
considerarci come necessitate 
a giustificare la deferenza, 
condizione in cui peraltro 
spesso ci troviamo Ha il sapo
re della giustificazione anche 

Le donne nel mondo della scienza 
sono in costante aumento Ma non è 
solo un dato quantitativo, anzi. C'è 
chi sostiene che la loro presenza può 
cambiare la scienza stessa, le sue 
conclusioni, la sua «produzione». C'è 
chi sostiene che può migliorarla o 
«segnarla». Ma può esistere davvero 

un modo di fare scienza al femmini
le' Se ti cambiamento è possibile, co
me si esplica7 A queste domande ri
spondono tre scienziate, Elisabetta 
Donim, Enrichetta Susi, Anna Garbe-
si, con tre risposte diverse. Lo scena
no è una tavola rotonda dell'Istituto 
Gramsci di Parma. 

MIRCA CORUZZI 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

l'andare puntigliosamente alla 
ricerca delle differenze e ten
tare di dimostrare che sono 
positive, comprese le ricerche 
della Merchant Dire che la 
femminilità è attenzione alle 
relazioni, e il maschile vice
versa, ci vincola ad un'imma
gine di natura femminile che 
non so se sia reale Noi donne 
siamo diverse le une dalle al
tre, e possiamo avere attitudi
ni diverse alla conoscenza» 

Susi non si preoccupa di sa

pere se la presenza delle don
ne nel campo scientifico por
terà ad un miglioramento del
la scienza o ad una scienza 
diversa il problema principale 
è per lei quello di poter esiste
re liberamente e interamente 
come donne in campo scien
tifico E ricorda Mane Curie, 
che forse non ha prodotto 
una scienza •diversa», ma che 
è comunque un simbolo per 
le donne venule dopo di lei 

Ma per questo, sostiene Su

si, bisogna che le scienziate 
sostituiscano alla comunità 
scientifica, rome fonte di au
toma la comunità di donne 
Questo cambiamento avrà an
che conseguenze sul modo in 
cui la scienza verrà fatta per
ché allora vicino a quello ma
schile ci sarà un altro soggetto 
questa volta libero, autono
mo, e con tutti gli strumenti 
culturali, simbolici, e sociali 
necessari per affermarsi, e per 
costruire una scienza sua An

na Garbesi, ricercatrice del 
Cnr di Bologna rileva che la 
domanda circa la possibilità 
di una scienza al femminile 
può essere posta solo oggi, 
perché sono più numerose le 
donne impegnate nella ricer
ca scientifica, e perché c'è 
una riflessione delle donne 
sulla propria presenza nel 
mondo che tocca anche que
sto settore 

•Ma il fatto di essere molte 
non è di per sé significativo -

avverte Garbcsi - Ognuna di 
noi ha vissuto l'esperienza di 
entrare in un gruppo di ricer
ca già esistente, in un ambien
te tipicamente maschile, e 
non solo perché vi erano mol
ti uomini ma anche perché la 
scienza è costruita essenzial
mente da uomini, e loro rego
lano la comunità scientifica, 
non è solo un problema di 
potere ma di schemi di pen
siero, di categone interpretati
ve Se ognuna di noi ci entra 
senza una spinta ali autorizza
zione non cambierà gran che 
A questo proposito mi seduce 
quanto dice Enrichetta Susi, 
ma non mi soddisfa, perché 
non nesco a tradurlo nel con
creto della mia vita» 

E ricerca invece punti di n-
fenmento partendo da sé, dal
la propria espenenza, eviden
ziando alcune differenze co
muni alle altre scienziate, co
me è nsultato da ricerche 
compiute da e su donne di 
scienza 

Innanzitutto l'insoddisfazio-
nc per la scienza qual è, che 
non è esclusiva delle donne, 
ma più diffusa tra loro, forse 
anche per la loro marginalità 
Poi il maggiore distacco ri-
spedo al proprio lavoro, che 
non è l'unico, ma uno tra i 
molti interessi della propna vi
ta Infine, il maggiore coinvol-
gimcnlo personale, il minore 
accademismo e la maggiore 
valorizzazione del lavoro di 
gruppo che caratterizza i 
gruppi diretti da donne, indi
cato come uno degli aspetti 
che fanno entrare nella ricer
ca il soggetto oltre all'oggetto 
Garbcsi giudica significative le 
domande poste da Elisabetta 
Donim Allora, quale scienza 
diversa per le donne7 •Impos
sibile stabilirne oggi i valori -
sostiene Garbcsi - perché un 
modo diverso di fare scienza 
non si crea a tavolino, ma per 
il manifestarsi di soggettivila 
che vi entrano finalmente sen
za mimetizzarsi o assumere 
gli atteggiamenti ntenuti es
senziali per chi la ricerca (di
stacco, freddezza, assenza di 
sentimento) Lo stereotipo 
delle donne emotive viene fat
to pesare ancora ribaltiamolo 
standoci come siamo, anche 
diverse tra noi» Garbcsi pro
pone come esempio di un 
piccolo ma significativo cam
biamento nella concezione 
corrente, la nflessionc iniziata 
due anni fa del Coordina
mento nazionale donne di 
scienza, di cui fanno parte, in
sieme a scienziate, anche sto
riche ed epistemologhe una 
nunificozione, che avviene tra 
donne, dei risultati del propno 
lavoro con un ripensamento 
sul significato che esso ha per 
sé e per la conoscenza in ge
nerale 

Quando TUrss fucilava gli astronomi 
• 1 Dopo il processo della 
Chiesa di Roma a Galileo il 
caso forse più noto di attacco 
alla scienza da parte del dog
matismo dell ideologia domi 
nante è forse quello di Trofim 
Lyscnko il biologo sovietico 
che grazie ai favon di Stalin e 
ad un abile maquillage pseu-
domarxisla delle proprie teo
rie (ferocemente conlrane al-
I evoluzione darwiniana pro
pno come quelle dei creazio-
nisli di oggi), riuscì a mettere 
in un vicolo cieco la biologia 
e la genetica in Urss per oltre 
trent anni l.vsenko sfruttò 
I appoggio del dittatore per far 
lacere tutte le voci critiche ed 
i suoi oppositori affrontarono 
spesso non solo il discredito e 
I emarginazione, ma anche in 
qualche caso I internamento 
nel gulag e la mone 

Ma non solo i biologi, nel-
I Urss staliniana, furono ogget
to di persecuzioni La recente 
apertura degli archivi del Kgb 
e di altre istituzioni sovietiche 
ha fatto venire alla luce casi 
anche più sconcertanti, come 
quello degli astronomi di Le
ningrado e di Tashkcnt 25 o 
30 dei quali (il 151. di lutti gli 
astronomi operanti ncll Urss) 
furono arrestati fra il marzo 
1936 e il luglio 1937 con le ac
cuse più inverosimili qualifi
cati come -nemici del popolo-
e sottoposti a dure condanne 
II caso degli astronomi è forse 

ancora più angoscioso di 
quello dei biologi, non certo 
per il triste destino dei prota
gonisti (che si ripetè con po
che vananti), quanto per la 
mancanza totale di qualsiasi 
motivazione plausibile, sia pur 
legata - come nel caso della 
biologia - al dogmatismo di 
un'ideologia totalizzante 

•Lo arrestarono a una festa 
da ballo la sera del dicianno
vesimo anniversario della rivo
luzione- racconta nelle sue 
memone pubblicate mesi la 
su un periodico divulgativo 
sovietico, I astrofisico losif 
Shklovski Larrestato era T>o-
dor Koz>ro, un astrofisico 
ventisettenne di Pulkovo 
(I Osservatorio di Leningra
do) già ben noto per il suo la
voro sulle atmosfere stellari II 
figlio di Kozyrev ricorda che il 
padre ebbe una premonizio
ne -Slava ballando quando 
d improvviso gli girò la testa e 
gli mancò il respiro Senti un 
terrore pesante come una pie
tra ed ebbe la visione di qual
cosa di scuro e terribile che si 
agitava di f-onte a lui cercò 
di correre fuori a prendere 
aria ma loro lo slavano già 
aspellando-

L arresto di Kozyrev fu uno 
tra le molte migliaia eseguiti 
dal Commissanato del popolo 
per gli Affari interni (Nvkd il 
precursore del Kgb) ncll au-

Una stona terribile, uscita dal buio 
della stona sovietica Negli anni Tren
ta, un astronomo su sei, in Unione So
vietica, fu arrestato e processato. Per 
molti di loro vi fu il campo di lavoro in 
Sibena o la fucilazione. Invidie, follia, 
ignoranza, presunzione e totalitarismo 
generarono una strage tra coloro che. 

per studi e ambiente, certamente era
no più lontani dalle lotte per il potere 
politico Eppure furono colpiti per 
aver sostenuto la teoria «borghese» 
dell'espansione dell'Universo o per
ché un collega tedesco gli aveva dedi
cato il nome di un asteroide, o perché 
avevano viaggiato troppo 

tunno 1936 pochi mesi dopo 
il processo ai -vecchi bolscevi
chi» Zinoviev e Kamenev Si 
trattò di una vera e propria 
ondata di terrore di massa 
tutte le aree geografiche ed i 
gruppi sociali dell Urss venne
ro colpiti ma un particolare 
accanimento lu dimostrato 
contro gli intellettuali, le accu
se erano quasi sempre total
mente Inventate Nel caso de
gli astronomi, essi venivano 
percepiti dal potere come 
troppo orgogliosi ed indipen
denti, i loro frequenti viaggi al-
I estero ed i contatti con colle
glli occidentali suscitavano in
vidie e sospetti Non manca
vano polemiche •interne», per 
motivi di invidia professionale 
o per dissapori generazionali 
cosi per esempio il direttore di 
Pulkovo, Boris Gerasimovich 
non vedeva di buon occhio i 
giovani Kozyrev, Ambartsu-
mian ed Eropkin. tre teonci di 

PAOLO FARINELLA 

fresca nomina che gli sembra
vano troppo entusiasti della 
nuova astrofisica e troppo an
siosi di pubblicare teone ete
rodosse 

Nel 1935 inoltre era stato 
chiamato a Leningrado da Ta
shkcnt il ventiduenne Nikolai 
Voronov, precocissimo esper
to di meccanica celeste ma 
dopo pochi mesi, la sua Icona 
del moto dell asteroide Vesta 
fu trovata del tutto erronea ed 
egli fu licenziato 

Sono episodi tutt altro che 
ran nel mondo scientifico ma 
ncll'Urss del 1936 essi ebbero 
la fatale conseguenza di atti
rare sugli astronomi l'attenzio
ne della polizia politica Alek-
sandr Postocv, direttore del-
I Osservatone di Tashkcnt 
venne non solo nmosso, ma 
anche arrestato accusato di 
lar parte di un gruppo contro-
nvoluzionano e internato in 
un campo senza processo 

Gcrasimovich venne pnma at 
laccato dalla Lenmgradskaya 
Pravda (che concludeva mi 
nacciosamente -È tempo di 
portare a Pulkovo il vero ordi
ne bolscevico») poi accusato 
dall Accademia delle Scienze 
di aver permesso che nel suo 
istituto -un'organizzazione 
controrrvoluzionana coinvol
gesse molli lavoraton scientifi
ci» ed infine, nel 1937, egli fu 
arrestato condannato a morte 
per crimini contro lo Stato e 
subito fucilato 

Nel frattempo, la purga si 
era estesa ad un altro impor
tante centro di ncerca astro
nomica Icningradcsc, I Istituto 
di astronomia teorica 11 suo 
direttore, Boris Numcrov era 
un valente esperto di mecca
nica celeste ed aveva reso il 
suo istituto ben noto a livello 
internazionale Shklovski rac
conta che egli fu accusato da 
uno studente che era stato 

bocciato a un esame di -man
tenere troppi legami sospetti 
ali estero*, arrestato nell otto
bre 1936 e convinto che si 
trattasse di un equivaco Nu-
merov assicurò alla moglie 
che sarebbe stalo nlasciato 
presto Ma dopo aver subito 
percosse e torture, egli dovet
te confessare» di aver orga
nizzato una cospirazione fa-
scista-trotskista di scienziati al 
servizio dello spionaggio tede
sco, il che portò ali arresto di 
parecchi altn ncercaton 

Numerov e i suoi colleglli 
furono condannati in pochi 
minuti da un tribunali' militare 
a dieci anni di carcere. Nume
rov a cui carico fu portato an
che il fatto che un collega te
desco anni pnma aveva dato 
il suo nome ad un asteroide, 
fu poi fucilato durante la guer
ra Kozyrev, trasfento dal car
cere in un campo di lavoro fu 
denunciato da un altro depor
tato per aver sostenuto la teo
ria -borghese- dell espansione 
dell'universo e subì per que
sto una condanna a morte 
che fu sospesa (per la casua
le assenza di un plotone di 
esecuzione) e poi commutata 
in altn dicci anni di carcere, 
egli fu rilasciato nel 1947 e so
lo negli anni 50 potè riprende
re le sue ncerche Postocv, il 
direttore di Tashkcnt. fu rila
sciato nel 1939, venne depor

tato in Germania durante la 
guerra, nel 1945 cercò senza 
successo di emigrare negli 
Usa (dove il governo gli rifiutò 
il visto d ingresso) ed infine si 
stabili in Brasile, dove lavorò 
come astronomo fino alla 
morte (nel 1977) Ma questi 
ultimi due sono casi fortunali-
la maggioranza degli arrestali 
- e anche molti loro familiari 
- scomparvero nel gulag sibe-
nano nelle pngioni, negli 
ospedali psichiatrici Solo gra
zie alla glasnosl gorbaciovia-
na gli storici della scienza so
vietica stanno oggi ricostruen
do queste vicende 
Quello che colpisce in esse 
non è tanto la violenza e li 
brutalità delle persecuzioni, 
quanto il loro carattere assur
do casuale da processo kaf
kiano Sembra che il potere 
staliniano valesse non tanto 
sbarazzarsi dei suoi avversari 
politici, quanto seminare in 
tutta la parte pensante della 
società sovietica un clima di 
paura, intimidazione e sospet
to Quel clima che si sta allon
tanando - speriamo per sem
pre - dall Europa di oggi, ma 
che ancora purtroppo domina 
in molti paesi del Terzo mon
do, con in testa la Cina ed il 
caso dell'astrofisico dissidente 
Fang-Uzhl, rinchiuso da sette 
mesi nell'ambasciata america
na a Pechino, sembra nportar-
ci indietro di mezzo secolo 
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Accordo in commissione sulla legge per le grandi opere in città 

Vìa libera per Roma capitale 
Si accelerano i tempi per Roma capitale Ieri si è riu
nito il comitato ristretto detta Camera che ha esami
natoti'testo'unificato redatto daV relatori. La sintesi 
delieM proposte di legge ha trovato accordo e dispo
nibilità da parte di tutti i componenti Accordo sul te
ma degli espropri per Sdo, Appia e, in linea di massi
ma, anche per villa Ada Inclusa anche la norma per 
utilizzare i soldi previsti dal decreto decaduto 

STEFANO POLACCHI 

• • Alba rosa per -Roma ca 
pitale"' D illc prime battute 
del comitato ristretto riunitosi 
ieri alla Camera per definire il 
nuovo lesto di legge sembra 
proprio di si Obiettivi modi e 
tempi per I ovvio a Roma della 
realizzazione delle grandi 
opere che dovranno portarla 
ali altezza delle altre citta cu 

ropee stanno per essere defi
niti dalla commissione parla
mentare E se I accordo ri
scontrato ieri continuerà a 
unire i rappresentanti dei di
versi partiti, la commissione 
stessa potrebbe tra breve an
che deliberare In sede legisla
tiva senza allungare i tempi 
col passaggio in aula 

Dopo le dichiarazioni del-
I assessore al piano regolatore 
del Comune Antonio Gcracc 
che puntavano ad un avvio 
parziale dello Sdo a comincia
re da Centocclle e che hanno 
provocato cntiche e polemi
che ieri il comitato ristretto 
della Camera che si occupa 
delle grandi opere per la capi 
tale ha trovato I unita quasi 
completa sul testo approntato 
dai relatori La bozza legislali 
va riassume le quattro propo 
ste avanzate dal gruppo co 
munista dilla Sinistra Indi 
pendente dal parlamentare 
democristiano Elio Mcnsurali 
e dai deputati Picrmartini e 
D Angelo rispettivamente so 
cialista e democristiano 

Al centro della legge per 
Roma Capitale sono la que

stione degli espropri il ruolo 
istituzionale dol Consiglio co 
munale che h* toJHs le prero
gative nella definizione del 
programma e degli obiettivi, il 
recupero del miliardi già pre
visti nel decreto decaduto per 
le opere individuate (Sdo vil
la Ada palazzo Braschl ca 
sermc di via Fani spostamen
to delle caserme da Prati par
co dell Appia ecc ) 

Su obiettivi e finanziamenti 
i comunisti (Picchetti Sapio e 
Bonfatti) hanno chiesto mag
gior chiarezza e più soldi In
tatti secondo il Pei non ba
stano per le opere elencate i 
658 milurdi previsti dalla Fi
nanziare I socialisti che era
no gli oppositori dell espro 
pno di villa Ada sembrano di
sposti a raggiungere un accor
do anche su questo punto che 

li vedeva isolati in commissio
ne Il deputalo della sinistra 
dcmocnstiana Elio Mensurati 
ha Insistito sull'importanza di 
una norma transitoria che 
permetta 1 utilizzazione dei 
soldi per le opere già incluse 
nel decreto per Roma capitale 
decaduto e non nprescnlato 
Insomma, se tutto procede 
per il verso giusto la legge po
trebbe aver vigore anche agli 
inizi della primavera 

Intanto continuano le prese 
di distanza dalle uscite di Gè 
race sullo Sdo -Sono impe
gnato a far ricadere lo Sdo tra 
i finanziamenti prioritari della 
nuova legge per la capitale -
afferma Mensurati - Ma ri 
spettando le indicazioni e le 
procedure stabilite col con
corso ampio di tutte le forze 

Lo Sdo va pensato e realizzato 
nel suo insieme e non come 
ha detto Gcracc. uà pezzo per 
volta» 

Sempre sul versante urbani
stico icn e e stato un vertice 
alla Pisana tra amministratori 
regionali e comunali per esa
minare la situazione determi
natasi dopo 1 annullamento 
del secondo Pcep da parte del 
Tar Intanto su proposta della 
giunta comunale il sindaco 
ha incaricalo gli assesson Co 
su e Pclonzi di predisporre le 
iniziative per lar fronte al fab
bisogno alloggiativo I asses 
sore ali edilizia economica e 
popolare Carlo Pelonzi scrive 
una dura nota di attacco alla 
sentenza del Tribunale ammi 
nistrativo che ha cancellato il 
secondo Pcep quello che pre 

vede la realizzazione di GOmi 
la nuove stanze Secondo Pe 
lonzj la «manovra- speculativa 
della grande proprietà fondia 
ria romana è partita da lonta
no e con un disegno ben pre
ciso Prima «lasciare adottare» 
il Pecp nel 1985 «trasforman 
do zone agricole in zone H 
e in "167" per realizzare case 
a prezzi contenuti e alla por
tata di tutti» Poi - continua 
I analisi dell assessore - «i prò 
pnetjri hanno preparato e at 
teso il momento pm opportu 
no per sferrare I atficco con 
tro le legittime aspettative dei 
cittadini» Perciò Pelonn chic 
de a tutte le lorze politiche di 
fronteggiare I offensiva dei 
propnetan e di tutelare gli in 
tcressi dei cittadini «per non 
tornare alla situazione di 100 
anni fa» 

Tensione in aula 
al processo 
contro il «canato» 
Dopo quattro udienze, non ha retto ali emozione 
La signora Vincenza, madre di Giancarlo Ricci, I ex 
pugile ucciso da Pietro De Negri «er canaro», è sta
ta colta da una crisi di nervi e ha dovuto abbando
nare l'aula, accompagnata dai suoi parenti Anche 
ieri, come nelle udienze precedenti, il «canaro» non 
si è presentato nella gabbia degli imputati È rima
sto nel manicomio di Montelupo Fiorentino 

M Ieri al Foro Italico nuova 
udienza del processo contro 
Pietro De Negn «er canaro-
I uomo che torturò e uccise 
lex pugile Giancarlo Ricci 
Durante I udienza la signora 
Vincenza madre del pugile 
assassinato già ascoltata dai 
giudici e stata colta da una 
crisi di nervi e ha dovuto ab 
bandonarc I aula Con lei so 
no usciti i parenti che hanno 
tentato di aiutarla a riprender 
si 

Nel corso dell udienza pre 
cedente erano stati ascoltati i 
pent' ossia gli psichiatri che 
hanno avuto modo di esami 
nare Pietro De Negri lutti 
chiamati per parlare di un 
aspetto dell orribile assassinio 
del pugile Giancarlo Ricci an
cora oggetto di controversie 
quando Pietro De Negri infierì 
contro il suo rivale era capa
ce di intendere e di volere' Un 
aspetto, quello delle perizie 
psichiatriche, che 1 giudici do 
vranno considerare attenta 
mente quando riuniti in ca 
mera di consiglio decideran

no sulh pena 
Il professor Franco Ferracu 

ti titolare della cattedra di psi
chiatria criminale dell univer
sità La Sapienza di Roma che 
ha tatto parte del collegio dei 
periti d ufficio aveva ribadito 
la sua convinzione quando 
uccise Giancarlo Ricci il «ca
naro» non era capace di in 
tendere e di volere Adesso 
inoltre non e pericoloso so 
cialmentc Una convinzione 
ribadita anche dagli altri tre 
penti che hanno deposto da 
vanti ai giudici Secondo gli 
esperti ci sono una serie di 
elementi in base ai quali e 
possibile alfermare che Pietro 
De Negri era totalmente inlcr-
mo di mente anzitutto per 
I effetto della cocaina che il 
tosatore di cani della Maglia-
na -sniffo- in quantità enormi 
poi per le considerazioni con 
tenute nel memoriale in cui 
vennero raccontati minuziosa 
mente tutti i particolari delle 
torture alle quali Giancarlo 
Ricci lu sottoposto per un 
giorno intero 

Appello - denuncia dell'Avis 

«Sos serve sangue 
ma si compra quello Usa» 
Secondo 1 Organizzazione mondiale della sanità 
nel Lazio servono 250mila unità di sangue I anno 
Nell'89, invece, ne abbiamo fornite solo centoses-
santamila L'Avis denuncia le gravi carenze legisla
tive e finanziane che costringono la Regione a ri
fornirsi addirittura sul mercato americano Accan
to ai canali ufficiali c'è un traffico clandestino che 
si nutre della disperazione dei parenti 

ALESSANDRA BADUEL 

Vincenza RICCI madre della vittima 

I H Nel Lazio manca sangue 
Lo ha ricordato ieri in una 
conterenza stampa I Avis una 
delle pnncipali associazioni 
nazionali di donatori volonta
ri E lo sa bene chiunque ab
bia bisogno di trasfusioni che 
di solito ottiene solo dando in 
cambio il sangue di parenti ed 
amici I quali non offrono sot
tolinea I Avis le stesse garan
zie del donatore fisso di fatto 
costantemente sotto controllo 
Ancora meno garanzie olire 
poi II traffico clandestino di 
cui nessuno conosce I entità 
ma che secondo il dottor 
D Erme, presidente regionale 
dell Avis esiste senz altro il 
mercato nero con una ranfia 
di circa centomila lire a pre
lievo coinvolgerebbe anche 
infermien e medici beneficiati 
da ricche tangenti Ed II mec
canismo potrebbe essere 
quello del -parente a paga 
mento- Pur controllato come 
quello dei parenti veri quel 

sangue venduto per necessiti 
è però probabilmente impo 
vento da prelievi troppo Ire 
quenti 

Le cifre fornite dall Avis co 
munque sottolineano una ca 
renza di 100 000 unita ali an 
no Secondo le stime del 
I Oms il Lazio avrebbe biso 
grto di 250 000 uniti ali anno 
Invece nel primo semestre 
dell 89 I Osservatorio epide
miologico della Regione ha ri 
levito la raccolta di 80 194 
unita Moltiplicando per due 
si arriva solo a 160 288 uniti 
di plasma I anno 

Di quelle 80 000 donazioni 
Intanto solo 33-113 provengo 
no da volontari periodici Nel 
Lazio le loro associazioni so
no tante ma solo tre superano 
il numero di 5 000 donazioni 
annue necessario per essere 
riconosciute dalla legge regio 
naie Sono la Cri il gruppo 
«Amici dei pazienti emopatia» 
che fa capo alla cattedra di 

Ematologia dell ì Sapienza di 
Roma e I Avis che raccoglie 
45 000 delle 60 000 unità do 
nate da volontari Questa 
struttura e I unica delle tre ad 
avere una organizzazione re 
gionale che è riuscita a porta 
re ali autosufficicn/1 le prò 
vince di Latina e Viterbo Cosi 
I i Puscn e I arci pontina non 
hanno più bisogno del sangue 
' omprato ali estero A qucsio 
proposito e bene ricordare 
che ancora oggi noi importia 
mo plasma comprato sul mer 
caio americano dove la ven
dita e lecita e spesso praticata 
da chi e in caccia di soldi faci 
li Ovvia e nota conseguenza 
il rischio di trasfusioni che tra 
smett ino I Aids o altre malat 
tic difficilmente individuabili 
al momento del prelievo Se
condo I Avis comunque 
quelle centomila unita man 
e ino perche i centri parados 
sjlmente sono troppi e mal 
collocati Personale e mezzi 
sono dunque utilizzati ben 
poco mentre nessuno e di 
sposto a cedere il suo «feudo-
a vantaggio di un migliore 
coordinamento Manca poi 
una legge nazionale aggiorna 
ta mentre il piano previsto 
dalla legge del lano dell 85 
non è stato ancora elaborato 
Cosi la regione compra san 
gue ali estero ma non trova il 
modo per finanziare il lavoro 
delle associazioni di donatori 

Metrò A regolare 
Revocato 
lo sciopero 
dei macchinisti 

Revocato lo sciopero dei macchinisti del metrò A previsto a 
partire dalle 8 30 di questa mattina La decisione e stata pre 
sa da Cgil Cisl e t)il dopo un incontro avuto ien con I asses
sore regionale ai --asporti. Pulci e quello capitolino al traffi
co Edmondo Angele Nella riunione è stato raggiunto un ac 
cordo per 1 adeguamento della linea Ottaviano-Anagnma 

La situazione allo «Spallan
zani» è diventata cntici Con 
una delibera del comitato di 
gestione della Usi Rm 10 è 
nato dichiarato ien lo stato 
di emergenza dell ospedale 
ai fini della sorveglianza epi-

™"^^^^—*"™^^^™™"™ demiologica della profilassi 
della cura e dell assistenza al malati di Aids La delibera è 
stata votata ali unanimità e con il parere consultivo dei due 
coordinatori su invilo del comitato di agitazione dei lavora
tori dell ospedale «Spallanzani» Nel dichiarare lo .tato di 
emergenza il comitato di gestione ha anche tenuto conto 
che «a tutt oggi I » vane proposte operative presentate - si 
legge nella delibera - non hanno trovato accoglimen,o delle 
automi amministrative Lo «Spallanzani» versa in una situa
zione di grave disagio dal 1984 quando parti la prima de
nuncia del comitato di gestione 

Aids/1 
Emergenza 
all'ospedale 
«Spallanzani» 

Aids/2 
Interpellanza 
verde e radicale 
sui posti letto 

Un interpellanza sul proble 
ma della carenza dei po«ti 
letto a Roma per malati di 
Aids e stata presentata al mi 
nistro della Sanità da alcuni 
deputati radicali e verdi tra i 
quali Modugno Calden-i 

""""•"•••••••••••••••••""""»•••»•"••••" Melimi Mattioli Ronchi Ve
sce e Zevi Noli interpellanza si chiede quali urgenti inter
venti intende adottare il ministro per nsolvere la situazione 
degli ospedali romani che non nescono a garantire I assi
stenza dei malati di Aids I firmatan del documento chiedo
no un decentramento temlonale dell assistenza destinata ai 
malati in cura con I Azt come intende il ministro risolvere 
I annosa polemu a del personale infermienstico del Policli
nico ed Intervenire nei confronti delle Usi che con i loro ri 
tardi hanno causato I arresto dei laboraton di analisi Chic 
dono infine se e come ed in che tempi il ministero della Sa 
nlti intenda avviare una capillare campagna di prevenzione 
e se sono stati avviati programmi di prevenzione d intesa 
con i ministn della Pubblica istruzione della Difesa e degli 
Altari sociali 

100 miliardi 
dalla Regione 
per Roma 
e Latina 

Trentuno miliardi per la pro
vincia di Roma 71 perquH 
la di Latina Si tratta dell im 
pegno linanziano assunto 
dalla giunta regionale per in
terventi finalizzati alla tutela 
e al risanamento ambienta 

™ " " ™ ^ ^ ^ ^ — ^ ™ ^ ™ — " le al settore igicnico-sanita 
rio e alla realizzazione delle infrastrutture là dove sono ne
cessarie Il finanziamento rientra in quelli previsti dal piano 
regionale di sviluppo 

Nuovo Corviale 
Un quartiere 
senza 
poliambulatorio 

Un intero quartiere senza 
poliambulatorio È Nuovo 
Corviale 1 Ornila persone-
private di un servizio neces
sario Su questo problema è 
intervenuto ieri il consiglile 
regionale comunista Angio
lo Marroni con un inter o-

gazione al presidente della giunta della Pisana Bruno Landi 
e ali assessore alla Sinilà Violcnzio piantoni «In questa lo
calità - la presente Marroni - ncll immobile lungo un chilo 
metro di propneli dello lacp esistono dei locali adatti a t ile 
scopo che sono stati messi a disposizione dal comune dalla 
circoscrizione competente e da parte dello stesso lacp» 

Un coordinamento 
per la tutela 
del Fosso 
di Malafede 

Nito un coordinamento per 
la salvaguardia del fovo di 
Milalcde Larea che com 
prende le zone di Castel di 
Decima Trigona Risarc e 
San Ferdinado in Xll cin-o-
scnzione è inserita tra que Ile 

^ ^ ™ " ™ " * " ™ ^ ^ ^ ^ ~ previste a parco dalla Ree io
ne Dei coordinamento fanno parte tra gli altri I Oikos 
un associazione ambientalista che da anni oper i in que Ila 
circoscrizione 
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Ucciso un pescivendolo 
nel negozio a Trastevere 
Doveva restituire 
un prestito di 21 milioni 

Arrestato l'omicida 
è un ex agente di custodia 
«Non so cosa mi ha preso 
volevo solo i miei soldi» 

Delitto in pescherìa 
Coltellate per un debito 
Lo ha ucciso con due coltellate al cuore, nella sua 
pescheria di Trastevere. Vinicio Cecchini, 49 anni, 
è morto dopo venti minuti di agonia, senza che 
nessuno lo avesse trasportato al vicino ospedale. 
L'assassino, Rodolfo De Filippi, 51 anni, è stato ar
restato pochi minuti dopo dai poliziotti «Gli avevo 
prestato 21 milioni - ha detto agli inquirenti • vole
vo solo farmeli restituire». 

GIANNI CIPMANI 

M In quel negozio di via 
Manara cera andato parec
chie volte, negli ultimi mesi. 
per reclamare la restituzione 
di una somma di 21 milioni, 
frutto di un prestito ormai 
molto •vecchio» E anche icn 
mattina Rodolfo Oe Filippi, 51 
anni, un passato senza guai 
con la giustizia nonostante il 
soprannome di «cr barone» 
che avrebbe potuto far pensa
re ad una appartenenza alla 
mala, si è presentato a Traste
vere nella peschena di Vinicio 
Cecchini deciso ad ottenere i 
suoi soldi Doveva essere un 
incontro come i tanti degli ul
timi tempi Invece, dopo una 
vivace discussione De Filippi 
ha afferrato dal banco del pe
sce un coltello e si è scagliato 
contro Vinicio Cecchini Lo ha 
ucciso Appena alcuni pas
santi hanno dato I allarme, in 
pochi minuti sono arrivate sul 
posto cinque volanti seguite 
dagli agenti della terza sezio
ne della squadra mobile, di
retti da Rodolfo Ronconi Ini

zialmente visto che proprio 
via Manara 6 una delle strade 
particolarmente frequentate 
dai malavitosi del clan di Te
stacelo si era creduto che l'o
micidio potesse essere colle
gato in qualche maniera alla 
morte di •Rcnatlno» De Pedis 
Che fosse, insomma un altro 
episodio della -guerra» che si 
e aperta nella malavita roma
na L intervento tempestivo 
comunque, ha consentito agli 
inquirenti di rintracciare in 
poco tempo «er barone» L as
sassino si 6 lasciato arrestare, 
senza opporre resistenza, in 
piazza Ottavilla, a Montever-
dc 

Ex agente di custodia, Ro
dolfo Oe Filippi gestiva con il 
fratello una azienda che si oc
cupava di vendita •all'ingros
so» di pesce ai mercati gene
rali Da tempo -er barone» era 
entrato in contatto con Vinicio 
Cecchini Poi. più di un anno 
fa, il pescivendolo di Trasteve
re chiese un prestito Non si 
sa con esattezza quale fosse 

«Più parcheggi, 
raccolta rifiuti 
più veloce» 
M Infrastrutture adeguate 
e razionali capaci di agevo
lare la pulizia, la raccolta dei 
rifiuti e il parcheggio delle 
auto, un efficiente rete di se
di periferiche e di aree at
trezzate dcll'Amnu. la cor
retta sistemazione dei casso
netti nelle predisposte aree e 
la realizzazione di garage 
per almeno due posti per 
ogni appartamento É quan
to chiede il neoassessore al
l'ambiente capitolino, il de-
mocnstiano Corrado Bernar
do, per le nuove, ma anche 
per le già esistenti, zone ur
banistiche, e nella costruzio
ne di nuove strade, per ga
rantire al meglio il servizio di 
raccolta dei nfiuti urbani 
della capitale 

•Mi riferisco - scrive Ber
nardo - in particolare alla 
mancanza nelle nuove zone 
urbanistiche di sedi di zona 
per I Amnu e di aree attrez

zate per la trasferenza dei n-
fiuti solidi urbani e per il de
posito di nfiuti inerti di gran
di dimensioni» 

Il lavoro di raccolta gior
naliera dei nfiuti si svolge, 
soprattutto nel centro stonco 
tra mille difficoltà a causa 
del numero enorme di auto
mobili parcheggiate davanti 
o intorno ai cassonetti Qua
si impossibile di giorno, con 
situazione più cntiche nel 
centro storico, accessibile di 
notte da quando I Amnu ha 
istituito questo turno di lavo
ro straordmano L'assessore 
ali ambiente sollecita, pro-
pno per questo motivo, la 
costruzione di appartamenti 
con due posti macchina 
compresi In caso contrano 
- conclude Bernardo - le 
strade continueranno sem
pre ad essere piene di auto
mezzi, uno accanto ali altro, 
e l'Amnu non sarà mai in 
grado di ben operare» 

In alto Rodolfo Oe Filippo, l'assassino mentre viene portato in carcere 
A lato, Vinicio Cecchini, ucciso nella sua pescheria di Traste «re 

la somma «originale» ne se al-
I uomo fossero stati imposti 
interessi a tasso d usura Certo 
è che il debito era arrivato a 
21 milioni E De Filippi aveva 
più volte cercato di farsi resti
tuire i soldi Ieri mattina alle 9 
6 andato in via Manara ed e 
entrato nella peschena in un 
momento in cui Vinicio Cec
chini era solo >Aho. baro' 
Entra entra» ha detto il pesci

vendolo, per nulla intimorito 
di quell ennesima visita I due 
hanno cominciato a parlare 
Poi, ad un t'aito, la discussio
ne è degenerata, dopo il rifiu
to di pagare il debito >ll nego
zio va male - ha detto il pesci
vendolo - non ho un soldo» 
•Er barone» in preda ad un 
raptus, ha afferrato dal banco
ne un coltello e si è scaglialo 
contro Vinicio Cecchini Lo ha 

colpito due volte al cuore e 
poi è fuggito II pescivendolo 
è caduto in terra, agonizzante 
Alcuni passanti hanno cercato 
di soccorrerlo, sono stali av
vertiti i suoi familiari che abi
tano proprio sopra al negozio 
È stata chiamata anche 
un ambulanza Ma quando, 
circa mezzora dopo, dallo-
spedale «Nuovo Regina Mar-
ghenta» che dista poche cen

tinaia di metn da via Manara, 
sono arrivati i soccorsi I uo
mo era già motto Le sue (en
te, comunque, erano gravissi
me Con ogni probabilità nul
la avrebbero potuto fare i me
dici 

L'inchiesta sull episodio e 
stata affidata a Leonardo 
Agueci, sostituto procuratore 
di turno Per tutta la mattinata 
il magistrato ha ascoltato I ex 

agente di custodia e ha cer
cato di capire se dietro quel 
I omicidio ci fosse una stona 
di ncatti e usura o se si sia 
trattato di un episodio com
pletamente separato nspelto 
al giro degli «strozzini» «Ho 
perso la testa e gli ho dato 
due coltellate non volevo uc
ciderlo» Adesso Rodolfo De 
Filippi è in stato d arresto a 
Regina Coeli 

L'Apvad mette sotto accusa il commercio di bibite e scrive a Carraro 

«Ecco i misfatti di quei camion bar» 
In procura le denunce degli ambulanti 
La legge' L'Apvad non ha dubbi, nel commercio am
bulante è costantemente violata. Prove alla mano il 
sindacato di categoria ha scntto al manager Carraro 
e alla Procura della Repubblica chiedendo di passa
re al setaccio tutte le irregolarità A cominciare dai 
camion bar in sosta proibita (a piazza Cinquecento, 
villa Borghese, piazza di Spagna, via del Corso) e dai 
banchetti di caldarroste nel centro stonco 

ROSSELLA RIPERT 

•*• Piazzano bar vohnti nei 
luoghi proibiti Vendono gior
no e notte bibite e sorbetti vio
lando senza batter ciglio i dik 
tat delle leggi commerciali E 
l'Apvad, I associazione degli 
ambulanti da anni in lotta 
contro la vendita «selvaggia-
toma a denunciare fatti e mi
sfatti della giungla dei vendi
tori ambulanti In una dettagli
la lettera aperta, spedita al 
sindaco Franco Carraro al 
I assessore ali annona Oscar 
Tortosa e quello ai vigili urba 

ni Pietro Meloni, ai gruppi ca
pitolini e alla Procura della 
Repubblica, I associazione 
provinciale degli ambulanti e 
dettaglianti mette nero su 
bianco la lista delle illegalità 
A cominciare dalle occupa
zioni di suolo pubblico sulle 
quali I Apvad chiede I attenta 
verifica dei permessi rilasciati 
e della titolarità della licenza 
Dove sostano gli «abusivi.' A 
piazza dei Cinquecento an
golo via Civour risponde il 
sindacato -LI sosta giorno e 

notte un camion bar Fiat 238 
di dimensioni superiori a 
quelle consentite dalla delibe
ra 3184 proprio in un punto 
non previsto da quella delibe
ra» L'elenco degli abusi è lun
go ci sono megacamion in 
via Pietro Canonica, ali ingres
so del laghetto di villa Borghe
se, davanti alle catacombe di 
San Sebastiano proprio dove 
la Sopnntcndenza aveva im
posto il divieto in nome del 
valore stonco e artistico del 
luogo A piazza di Spagna in
vece sosta un grosso banco di 
frutta secca anche se la deli
bera comunale non ha mai 
concesso la sosta nemmeno 
ai margini della storca piazza 
Frutta secca anche in via del 
Corso di fronte a largo dei 
Lombardi ben in mostra su un 
banco che secondo I Apvad, 
dovrebbe vendere esclusiva
mente castagne arrosto 

Deciso a far nspettare la 
legge 1 Apvad vuole far luce 

anche sul nlascio dei permes
si di vendita delle caldarroste 
nel centro stonco «Dall elen
co pubblicato in I circoscrizio
ne - ha scntto il sindacato 
nella sua lettera aperta - nsul 
tano assegnatan del permesso 
per la vendita di castagne una 
sene di nvenditon già in pos
sesso di altre assegnazioni- Il 
1 accuse va lino in fondo Uno 
dopo I altro il sindacato tira 
luon i nomi degli ambulanti 
sospettati di non essere in re
gola Tra loro nspunta quello 
della famiglia Tredicine Quel
la denunciata ncll 87 dal Pei e 
dall Apvad quella finita sotto 
inchiesta per il controllo del 
commercio ambulante di gè 
lati e bibite nel centro storico 
(un fatturato da diversi miliar 
di I anno) 

•La situazione di mgovema 
bilità e di palesi violazioni del
la legge del commercio am 
bulantc - si legge nella lettera 
aperta - si è accentuata Tutto 

questo malgrado la presenza 
dell approvazione della deli
bera quadro comunale del 
1988 che ha definito le soste» 
Votata dopo un iter lunghissi
mo la delibera fu approvata 
due anni fa dal Consiglio co
munale che ridusse i posti 
vendita a 34 mettendo fuori
legge i Tir bar in sosta nei 
punti più belli della città 11 
look dei nuovi chioschi ambu
lanti fu messo a punto proprio 
per tutelare il patrimonio arti 
stico ed archeologico molto 
più piccoli (sette metri qua
drati di superfice). uguali nei 
colon (beige) conquistarono 
la chiave del centro storico so
lo per 34 soste Esiliati da stra
de e piazze stonche della ca
pitale i camion bar furono co
stretti anche ad una categori
ca rotazione tra loro E per i 
trasgressori7 Per loro la puni
zione prevista lu esemplare 
non una multa ma il ritiro de
finitivo della licenza 

Mandinone 
Arrestati 
quattro 
spacciatori 
M Li hanno arrestati marte 
di mattina ali alba nei ruderi 
del vecchio stabilimento del 
•Chinotto Nen», al Mandno-
ne Quattro tunisini tra cui 
due minorennr sono stati 
sorpresi dagli agenti del pn-
mo distretto, diretti dal vice-
questore Gianni Carnevale 
mentre confezionavano dosi 
di eroina da spacciare nel 
centro storico 

Gli agenti avevano comin
ciato ad indagare da tempo 
seguendo alcuni tossicodi
pendenti che compravano la 
dose quotidiana a Campo de 
Fion Sono cominciati alcuni 
appostamenti, poi gli investi-
gaton hanno iniziato a segui
re alcune persone Dopo al
cuni giorni di indagini, è stato 
notato che una delle zone di 
ntrovo era un bar nei pressi 
della lermata della Metro A 
dell Arco di Travertino LI i 
nordafricani prendevano or
dinazioni e soldi, e poi toma-
vano con la dose di eroina da 
dare ai tossicodipendenti 
Martedì mattina ali alba I irru
zione i quattro nordafricani 
sono stati sorpresi propno 
mentre confezionavano gli 
«ovuli» che avrebbero spac
ciato durante la giornata Era
no seduti accanto ad un tavo
lo illuminato da alcune can
dele I quattro arrestati sono 
Nefn Sani Ben Mouldi 29 an
ni, tunisino, Nuordine Bel Sa
lali 26 anni e ICS e LS di di
ciassette anni 

Rapine 
In un'ora 
tre 
aggressioni 
M Tre rapine in un ora un 
dato quasi da record VII ora 
in cui i negozi si accingono a 
chiudere le saracinesche e in 
cui i passanti si apprestano a 
concludere le ultime spese 
per la cena tre rapinalon 
hanno colpito in tre diverse 
zone della città in penfena e 
in centro 

La prima rapina verso le 
18 30 ha colpito il negozio di 
abbinamento della sonora 
Emilia Benci in via Emilio La 
mi a Monteverde La proprie
taria cinquantaquattrenne ri 
masta sola nel negozio si e vi
sta puntare contro la pistola 
Davanti a lei un giovane, deci
so che le ha chiesto di conse
gnargli I incasso della giorna
ta Non molto appena 200 
urna lire II bandito si e poi 
dato alla fuga a piedi facendo 
perdere le proprie tracce 

Alle 19 è toccato alla bor
setta di una donna A Prima 
Porta in via Walter Procaccini, 
la signora Maria Maddalena 
Vorgia stava rientrando a casa 
dopo la spesa e una breve 
passeggiata per guardare le 
vetrine dei negozi Improvvisa
mente in un angolino poco il
luminato e poco frequentato, 
un bandito armato di coltello 
I ha avvicinata e si e fatto con
segnare la borsetta con 
200mila lire 

Poco prima della chiu-ura 
della sua farmacia in via di 
San Gallicano a Trastevere il 
dottor Armando Epicece ha 
dovuto prendere le "OOmila li
re incassate durante la giorna
ta e consegnale a un bandito 
che gli puntava la pistola < on 
tro 

0P6r3ZÌ0nC Le cassette ritrovate erano 
r 20 000 Film di pnna visione 

cartoni animati e soprattutto 
videocassette pornografiche 
Tutte «regolarmente- pirata 
Ieri nel corso di una operazio
ne di controllo carabinien 

^ — ^ m ^ m m ^ del reparlo opc rativo sono an 
dati n numerose videoteche 

della città 40 persone sono state denunciate a piede libero Tra 
le cassette ritrovale alcune «novità- cinematografiche II valore 
dell i merce sequestrala è di circa un miliardo 

•razione 
«antipirati» 
Sequestrate 
20.000 cassette 

Manca il numero legale, Pisana assediata 

Regione «esperta» in rinvìi 
Nuovo stop a Fiumicino comune 
Rinviata alla prossima settimana la votazione sulla 
proposta di legge per l'autonomia di Fiumicino 
Nonostante t numerosi interventi dei consiglieri in 
un aula affollatissima di cittadini della XIV circo
scrizione, non è stato possibile votare per mancan
za del numero legale. «Ridefinire i confini del terri
torio7 Una bestemmia giundica» ha detto il vice
presidente Marroni 

ADRIANA TIRZO 

M Votazione rinviata per 
mancanza del numero legale 
Con un «escamotage» buro
cratico ormai largamente spc-
nmentato dai colleglli della 
Camera ieri ti Consiglio regio
nale ha pensalo di chiudere 
cosi la partita sulla votazione 
della legge per costituire il 
nuovo Comune di Fiumicino 
Non sono stati sufficienti i nu
merosi interventi dei consi-
glten a favore dell autonomia 
(sostanzialmente comunisti e 

verdi) né le decine di abitanti 
della XIV circoscrizione inter
venuti in massa a sostenere la 
loro causa Dopo diverse pro
poste di rinvio una con la 
previsione di un nadegua 
mento dei confini del territo
rio per accontentare i sostcni-
ton del «no- (proposta dal 
presidente della Giunta, Lan-
di) l'altra con la proposta di 
un ordine del giorno sullo 
stesso argomento (chiesta an
che questa da un socialista, 

Redler) sotto le incessanti 
pressioni dei (ischi e degli slo
gan delle -truppe cammellate-
giunte principalmente da Fiu
micino e da Isola Sacra il pre
sidente del Consiglio ha chie
sto di passare alla votazione 
Subito dopo molti consiglieri 
sono usciti e nell aula sono ri
masti solo in 25 Insufficienti 
per rendere valida la votazio
ne 

•Voltagabbana- «Ceause-
scu» «Rispettate la legge-
hanno gridato dagli spalti in
ferociti gli autonomisti minac
ciando di rimanere 11 per tutta 
la settimana lino a mercoledì 
prossimo quando si riunirà il 
prossimo consiglio Facendo 
intendere che per loro la par
tila non è affatto chiusa 

La mobilitazione era co
minciata già nella mattinala al 
centro di Fiumicino dove la 
maggior parte degli autonomi
sti aveva aderito alla serrala 
dei negozi Alle 10 tutte le ser

rande erano abbassale Ma il 
massiccio intervento anche in 
aula non ha sortito lo stesso 
effetto che grazie ai suoi abi
tanti 10 giorni fa ha portato 
San Cesareo ali autogoverno 

•Chiediamo di rinviare l'ap
provazione della legge - ha 
detto Arnaldo Lucari demo
cristiano - nel rispetto della 
volontà dei cittadini dcllen 
troterra che hanno espresso il 
loro parere con il 44 i dei voli 
contrari ali autonomia- «Si e 
svolto un referendum - ha in 
calcalo il zicepresidcntc co 
munista Angiolo Marroni - e 
anche se il risultato non è sta 
lo plebiscitario la maggioran 
za si e espressa con un si net
to Anche Craxi sul relcren 
dum della scala mobile disse 
clic bastava appena 1 I <J in 
più per vircerc Non possia 
mo accettare un altro prete 
sto come quello di aspettare 
di votare perche vengano n 
definiti i conimi del territorio 

interessato Nella precedente 
seduta il pretesto e stato quel 
lo di avere un incontro con 
Carraro La verità è che si 
stanno calpestando le istitu 
zioni- «Proprio icn - ha spie
gato il socialdemocratico 
Lamberto Mancini - abbiamo 
incontrato I assessore Rava 
glioli intervenuto al posto di 
Carraro E ci ha chiesto di nn-
viare la votazione con I assieu 
razione che entro il 26 feb
braio il Consiglio comunale ci 
avrebbe fatto sapere il pare

re-
Una proposta almeno scon 

cenante se si considera che il 
18 febbraio scadono i 60 gior
ni utili entro i quali il Consiglio 
si deve pronunciare sulla pro
posta di legge «Questo del-
I autonomia di Fiumicino - ha 
detto laconico Landi - e un 
problema delicato che da 
quattro giorni mi sta togliendo 
il sonno (Fischi e urla dai 
palchi ) Non è possibile ap
provare la legge senza ndefi 
nire i confini e tenere fuon 

La protesta 
degli 
abitanti 
di Fiumicino 
davanti 
alla 
Regione 

quelle zone da Palidoro a 
T ragliata e a Testa di Lepre 
da Fregene a Torrcinpietra 
che non vogliono distaccarsi 
da Roma Chiedo quindi di 
rinviare di due settimane la 
votazione- E qui si è scatena 
ta la bagarre che solo I inler 
vento di Lazzaro e riuscita a 
placare -Facciamo la conta e 
votiamo subito» Ma i consi
glieri hanno fatto mancare il 
numero legale e tutto è stalo 
rinvialo alla prossima settima
na 

Emergenza casa 
Contro gli sgomberi 
manifestazione 
davanti alla Regione 
WM Per la casa a Roma e or 
mai emergenza Ieri la balta-
glia del movimento di lotta 
per la casa ha chiamato diret
tamente in causa la Regione 
Lazio Davanti agli uffici di via 
della Pisana si è svolta una 
manifestazione a cui hanno 
partecipato centinaia di fami 
glie senza alloggio o costrette 
ad affrontare quotidianamcn 
te il dramma degli sfratti 

Le cifre parlano fin troppo 
chiaro ogni anno il Comune 
spende 30mila miliardi per 
mantenere 3 C00 persone in 
alloggi poco vivibili ma con
temporaneamente tiene vuoti 
alloggi ultimati da più di due 
anni Nella capitale si contano 
circa 20 000 sfrattati e 50 000 
famiglie sono costrette alla 
coartazione le abitazioni de
gli enti pubblici e previdenzia
li non vengono utilizzate e la 
speculazione edilizia tiene fer 
mi 113 000 alloggi 

In un panorama sempre 
uguale il disegno di legge per 
la riforma dell equo canone 
presentato dal ministro Pran 
dmi e poco consolante prò 
pno mentre I edilizia privata 
sta registrando un aumc nto a 
danno di quella iti Erp In 
questa situazione di per se già 
preoccupante I amministra
zione comunale continua a ri
mandare I assegnazione di un 
alloggio a c'u attende una ri 
sposta da anni Ma più grave e 
I immobilità della Regione 
che potrebbe utilizzare i mi
liardi a sua ri sposiziore per 
elaborare un piano di inter
vento nsolutivo 

La soluzione poht ca auspi 
cala dal movimento di lotta 
per la casa forse e ancora lon
tana ma I iniziativa di ieri ha 
avuto il pregio di sollecitare il 
presidente Landi a convocare 
un incontro per mercoledì 14 
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La rivolta 
degli studenti 

ROMA 

Concluso senza soluzioni, 
l'incontro con il preside \ 
Appelli rinviati 
anche ad Architettura 

Oggi nuove assemblee 
I Cattolici popolari 
raccolgono firme 
contro l'occupazione 

Fumata nera per gli esami a Lettere 

A TITOLO PERSONALE 

s 

«La politica? 
La stiamo 

cambiando» 
MARCO MAGNI * 

ono un occupante di Lettere iscritto al Pei e alla 
Fgci. In questi giorni mi è capitalo spesso di in
contrarmi con I miei compagni di organizzazio
ne, e non ho avuto alcun ritegno ad esprimere il 
mio dissenso. Soprattutto, la cosa noi) è sembra
ta strana agli altri, iscritti al partito e no. Lo consi
dero un fallo mollo positivo: il movimento sta 
superando le logiche dell'appartenenza ed ogni 
spirilo di setta, clementi che hanno una grande 
responsabilità ncll'allonlanare i giovani dalla 
politica. Qui ognuno pensa con la propria lesta, 
non vi e rapporto gerarchico tra dirìgenti e diret
ti, l'appartenenza ad un gruppo politico non è 
un sinonimo di «boria di partito». 

Ogni tentativo di «accordo al vertice» è slato 
spazzato via dal rifiuto della strumentanti che 
caratterizza il movimento. Questo mi conduce 
ad affermare che gli studenti del 90 stanno riu
scendo a fare nella realtà ciò che la Fgci ha fatto 
solo nell'immaginazione, nonostante continue 
dichiarazioni di intenti: stanno riformando la 
politica, almeno sul versante dei comportamenti 
concreti. 

Quel che sta succedendo nelle università mi 
spinge a riconsiderare criticamente diversi anni 
di militanza in Fgci, non solo sul plano del modo 
di fare politica, ma sul piano dei contenuti. 

L'errore teorico di fondo sta ncll'avcr messo 
sullo stesso piano contraddizione sociale e con
traddizioni trasversali (pace-guerra, ambiente-
sviluppo ecc.). Le seconde non nascono indi-
pendemente, sono piuttosto l'effetto della pri
ma: sono insomma problemi interni alla struttu
ra capitalistica della società. La linea politica 
scelta ha favorito un approccio indistinto alla 
categoria giovanile, fondalo su «valori» di tipo 
culturale invece che sul ruolo sociale svolto dai 
diversi giovani o sulla loro condizione di classe. 
Questo movimento del '90 non e -di classe», poi-
che ce lo studente borghese e c'è lo studente 
proletario, ma e sicuramente un movimento so
ciale. E personalmente sono convinto che le lot
te sociali e di classe siano il motore della traslor-
mazione, non la scelta dei valori. La mobilitazio
ne è avvenuta non su istanze di tipo rivendicali-
vo, ma su un versante lutto politico: il rifiuto del 
mollo neolibcrisla -privato e bello». E qui 6 il se
condo errore della Fgci negli anni 80: la convin
zione che "lutto è politica». La rivendicazione 
materiale ha bisogno di passaggi per diventare 
politica, deve cioè trasformarsi in coscienza. La 
paura dell'ideologismo ce ne ha latto dimenti
care, ci ha fatti volare basso, a livello -sindaca
le», mentre i giovani chiedevano modelli cultura
li alternativi, senza i quali una scella di sinistra 
non e fondata. Non meravigliamoci poi se i gio
vani non votano Pei1 

Non ripetiamo l'errore; per essere all'altezza 
della sfida di Ruberti non serve una lista della 
spesa, ma un nuovo modello di regolazione Ira 
pubblico e privato, alternativo allo stato sociale 
in crisi come al -nuovo ordine» neolibensta. 

Spero che il vento nuovo che spira dal movi
mento ci faccia superare, a noi giovani comuni
sti, la timidezza teorica e politica che spesso ci 
ha reso subalterni al processo di modernizzazio
ne. Per lar questo serve anche un modello di or
ganizzazione in cui il livello -alto» della discus
sione politica non sia solo patrimonio di gruppi 
dingcnti ristretti, e non esista più un livello bas
so», in cui la base discute le banalizzazioni del
l'elaborazione di vertice, 

" studenti: di Lettere. 

Voci dall'occupazione. Questo spazio e dedicato 
a chi vuole esprimere il suo pensiero senza passa
re attraverso la -mediazione' dei giornalisti Scri
vete o telefonateci: via dei Taurini 19, tei. 
404902S6. 

Mentre i cattolici popolari tappezzano la città 
(universitaria e non) di manifesti e raccolgono fir
me contro l'occupazione, il movimento continua a 
«lottare» con il dilemma-esami. Come permetterne 
lo svolgimento senza «disoccupare»? Presidi e pro
fessori non sembrano andare incontro agli occu
panti. Ieri, fumata nera dall'incontro tra gli studenti 
di Lettere e il preside della facoltà Achille Tartaro. 

GIAMPAOLO TUCCI 

H Via crucis per 1 viali della 
cittì universitaria. Eccoli i 
quattro occupanti burloni: 
uno, barba e capelli folli, cro
ce sulle spalle, lancia urla di 
dolore ai passanti: gli altri tre, 
mantello da superman con su 
scritto Cp, lo frustano con ri
solini di gioia. Il Cristo-movi
mento cede, non ce la fa; i 
centurioni-cattolici popolari lo 
deridono, dopo avergli appe
so al collo un cartello con la 
scritta -Ho visto Berlusconi». 
Cosi, gli studenti occupanti 
provano ad esorcizzare «l'as
sedio incombente». In piazza
le Aldo Moro, all'ingresso del
la citta universitaria, sono in 
bella mostra due banchetti dei 
cattolici popolari per la rac

colta delle firme «contro l'oc
cupazione». Tutt'iniomo (ma 
l'intera città ne è pavesata) 
manifesti eloquenti e capziosi 
al tempo stesso: «Ruberti si è 
detto disponibile a modificare 
il disegno di legge, perché 
un'esigua minoranza di stu
denti deve impedire a tutti gli 
altri d seguire le lezioni e so
stener? gli esami?». La strate
gia del Cp 6 chiara: il dilem
ma esami rischia di logorare II 
movimento, e lo scoglio su cui 
può arenarsi. La serrata di 
professori e presidi in molti 
casi, l'intransigenza degli oc
cupami In altri, potrebbe get
tare sulla protesta studentesca 
l'ombra di una sessione d'esa

mi saltala. E allora banchetti 
in tutta la città per dimostrare 
che il movimento è solo, non 
ha sponde d'approdo, non ha 
futuro, mentre dall'altra parte 
sarebbe una maggioranza di 
studenti che vuole -esercitare 
il sacrosanto diritto allo stu
dio». Il problema esami è in
terno al movimento: gli occu
panti ripetono fin dall'inizio 
che non vogliono impedirne 
lo svolgimento, anzi. Ma come 
fare se la contropartita chiesta 
da presidi e docenti è la «di
soccupazione-? In molle fa- , 
colta gli esami si svolgono re
golarmente, in altre gli studen
ti stanno cercando di aprire 
un dialogo con i presidi per 
trovare una soluzione ed evi
tare il muro contro muro. A 
Scienze politiche si riunisce 
nel pomeriggio il consiglio di 
facoltà, che discuterà anche 
delle richieste avanzate dagli 
sludenti: ripristino degli appel
li d'esame di marzo e aprile, 
riapertura dei dipartimenti, 
apertura con orario continua
to delle biblioteche. A Medici
na, nell'unica aula occupata 
(Istituto d'Igiene) sono previ
sti per oggi ire esami: cosa la-

ranno gli occupanti se i pro
fessori rifiuteranno di spostarsi 
in un'altra aula? Ad Architettu
ra, il preside Mario Docci ha 
deciso di rinviare di dieci gior
ni gli esami, che avrebbero 
dovuto cominciare ieri. Una 
prima prova di resistenza per 
il movimento si e avuta ieri a 
Lettere. In mattinata c'è stalo 
un incontro (al Rettorato) tra 
il preside della facoltà Achille 
Tartaro e una delegazione di 
studenti. GII studenti hanno 
chiesto di poter sostenere gli 
esami, nonostante l'occupa
zione, nuovi appelli per mar
zo e aprile, il riconoscimento 
del seminari autogestiti in se
de d'esame: in sottordine, l'i
stituzione di commissioni stu
dentesche per il controllo del
la regolarità degli esami, una 
sorta di organo di controinfor
mazione. Il professor Tartaro 
ha posto come condizione 
preliminare che gli studenti 
disoccupino presidenza e se
greterie. Una condizione ac
cettabile? -II preside ha chie
sto anche che siano liberate 
l'aula I, sede della nostra as
semblea permanente, e altre 
aule del piano terra per soste

nere gli esami» dice uno stu- . 
dente della commissione 
stampa. E allora? Il problema 
e stato subito sottoposto al- ' 
l'assemblea. Un dibattito fiu
me, con l'aula I sovraffollata, 
come non si vedeva dal 15 
gennaio, quando si votò l'oc
cupazione. Molti studenti si 
sono detti contrari ad ogni 
•trattativa». «A Psicologia gli 
esami si fanno e la facoltà è 
completamente occupata -
dice Anubl -, Chi ci garantisce 
che una volta liberate le aule 
del piano terra non cominci la 
normalizzazione? Il problema, 
a questo punto, e politico. 
Tartaro diventa la nostra con
troparte. Rovesciamogli ad
dosso tutta la nostra ironia: gli 
daremo l'aula 6 e che se l'au
togestisca in piena libertà». Di 
opposto parere un altro stu
dente: «Non dobbiamo im
puntarci, ma solo cercare dì 
far funzionare nel migliore dei 
modi l'occupazione. L'unica 
arma di terrore nelle loro ma
ni è il blocco degli esami. La 
"disoccupazione" della presi
denza e un falso problema». 
Posizioni inconciliabili? Do
mani, in una assemblea di fa
coltà, se ne discuterà ancora. 

Immagini 
dell'occupazlo 
ne della 
Sapienza 

I presidi chiedono aiuto al governo 
«Assumetevi le vostre responsabilità» 
«11 governo valuti con attenzione la situazione che 
si è venuta a creare all'interno dell'intero ateneo». 
L'invito viene dal senato accademico de «La Sa
pienza», riunitosi ieri mattina. 1 presidi, pur ricono
scendo le ragioni profonde del disagio manifestato 
in questo mese di occupazioni dagli studenti, si 
augurano che riprendano al più presto le «normali 
attività didattico-scientifiche». 

• i Al movimento solo un 
breve cenno. Per il resto, un 
elenco di «preoccupazioni» 
per ciò che sta accadendo al
l'interno delle facoltà occu
pale, con la denuncia del ri
schio che la protesta studen
tesca, a causa della latitanza 
dei responsabili di governo, 
possa gravare interamente 
sulle spalle di presidi e do
centi. Il senato accademico 
de -La Sapienza», riunitosi ieri 

mattina, si allinea alle posi
zioni che, rispetto al movi
mento, ha assunto nei giorni 
scorsi il rettore Giorgio Tecce: 
disponibilità a riconoscere le 
ragioni del disagio degli stu
denti e allo stesso tempo nes
suna concessione a quella 
che viene considerata una 
forma di prolesta -illegittima». 

Innanzitutto, un invito 
esplicito al governo perché si 
assuma finalmente, a più di 

un mese dall'inizio delle oc
cupazioni, tutte le sue re
sponsabilità: «Il senato acca
demico rileva che le perdu
ranti occupazioni di alcune 
facoltà - si legge in un comu
nicato -, dove non si riscon
trano le condizioni per l'e
spletamento delle normali at
tività didattico-scientifiche, e 
in generale il diffuso stato di 
agitazione che limila le fun
zioni dell'Intero ateneo, con
figurano ora più che mai una 
situazione che deve essere at
tentamente valutata dalle for
ze politiche e dalle autorità di 
governo». Un invito alla linea 
dura, al muro contro muro ri
spetto alla protesta studente
sca? A quanto pare, niente di 
tutto questo. Non manca in
fatti un riconoscimento delle 
ragioni degli studenti: «Da 

tempo e ripetutamente - di
cono gli intervenuti - sono 
state denunciate le gravi ina
deguatezze strutturali in cui 
versa l'ateneo e che hanno 
trovato ampia risonanza nella 
prolesta degli studenti». E 
dunque? Ancora un invito al
le forze politiche: «L'attuale 
situazione, con le sue impli
cazioni e conseguenze am
ministrative, in relazione in 
particolare alla validità dei 
corsi, esige precise assunzio
ni di responsabilità da parte 
delle forze politiche e richie
de tempestivi interventi del 
governo». La speranza, ovvia
mente. 6 che possa al più 
presto essere ristabilita la 
normalità: -Con l'auspicio 
che possa continuare o ri
prendere l'attività didattico-
scientifica, condanniamo 

ogni tentativo di limitare i di
ritti e la libertà di quanti ope
rano e studiano nell'universi
tà e respingiamo ogni stru
mentalizzazione di parte». E 
rispetto al movimento della 
pantera? «I presidi, unanimi, 
si riconoscono nell'opera e 
nella linea di equilibrio e di 
difesa delle istituzioni univer
sitarie seguita dal Rettore, 
professor Giorgio Tecce». 
Quella dell'«isolamento» è co
munque la preoccupazione 
principale degli intervenuti. 
Lo ripete alla fine dell'incon
tro il preside di una delle la-
colta più «turbolente-, quella 
di Lettere e filosofia. «Siamo 
disponibili verso gli studenti. 
Ma rettori e docenti sono soli: 
manca un referente politico» 
dice il professor Achille Tar
taro. G.T. 

Idisu al verde 
De Cesare 
si dimette 

L'Idisu è a secco, ma la Regione non sembra preoccuparse
ne. Tre miliardi e mezzo in meno nspetto alle previsioni pe
seranno soprattutto sui servizi mensa e su una quota di bor
se di studio da assegnare agli studenti stranien. Il presidente 
della giunta, però, non si è curato di rispondere alle richieste 
di incontro di De Cesare, che ha deciso di dare le dimissioni 
dalla presidenza dell'ldisu. Non solo: se tra breve non si arri
verà ad una soluzione a dimettersi sarà l'intero consiglio di 
amministrazione. Sulla vicenda Ada Rovero, consigliere co
munista, ha presentato un'interrogazione urgentissima a) 
presidente Lindi e agli assessori competenti, Cutolo e Paset-
to. 

Magistero 
occupata: 
«Per gli esami 
niente problemi» 

Non saranno gli studenti ad 
ostacolare gli esami. Magi
stero occupata dice con 
chiarezza a tutti i colleglli 
che -sarà garantita la possi
bilità di sostenere gli esami 
della sessione invernale al-

•^"™*'""""—^"'^^•"•"•^ l'interno della sede occupa
ta di piazza Esedra». «Decliniamo dunque le eventuali ina
dempienze in tal senso - aggiungono gli occupanti :n un co
municato - che vanno invece addebitate esclusivamente ai 
docenti». ' 

Villa Miraf ioti 
risponde 
a Giorgio Bocca 

Ritornando su l'affaire «Doc- • 
torow», commentato da Boc
ca icn su «Repubblica», la 
commisione stampi di villa 
Miralion risponde: «Voglia
mo precisare che la prcscn-
za di Leonardo Mondadori 

• " " • " • • • • • • • • • • • ^ • n o n e r a stata concordata, 
una presenza, questa, che é in netta contraddiziono con i 
principi della nostra occupazione. Non permettere l'entrata 
dell'editore ha significato dire simbolicamente "alt" ai priva
ti nell'università che spadroneggiano "disturbati" (da noi) 
nel mondo della cultura, dell'istruzione e dell'informazione 
(il signor Bocca dimentica di far parte di una testata giorna
listica che conosce bene questa situazione) ». 

•E inutile fare assemblee 
oceaniche per problemi 
specifici che andrebbero di
scussi nell'ambito di ristrette 
riunioni Ira i rappresentanti 
di ciascuna scuola e quelli 
delle autorità centrali, se so-

^^"•"•"•"^••••••""""^••••••••••• | 0 cj fosse la volontà politi
ca». Questo l'intervento di uno studente del Tasso, che ha 
partecipato ieri mattina, insieme ai presidi, ai presidenti dei 
consigli d'istituto e ai rappresentanti degli studenii di venti 
scuole romane, ad una riunione tenutasi nei locali della IX 
Ripartizione. «Durante l'assemblea - dichiara un comunica
to del coordinamento cittadino degli studenti medi - in pre
senza del provveditore capo, del responsabile dell'ufficio 
tecnico Occhigrossi. e dell'assessore Azzaro, i presidi hanno 
parlato dei problemi di ciascuna scuola, già ampiamente 
documentati e da anni senza soluzione. L'intervento dello 
studente e stato interrotto dall'assessore, perché a suo giudi
zio quella non era una sede politica bensì un luogo dove ri
solvere solo problemi tecnici». 

«Chiacchiere» 
e non soluzioni 
sui problemi 
della scuola 

Autogestione 
negli istituti 
superiori 

L'autogestione approda an-
. che all'lpsa. L'istituto profes-

' fiond.il» di Stato per l'alimen
tazione ha iniziato ieri la 
protesta Contro le proposte 

;' '' di legge Ruberti e Galloni, in • 
un abbraccio di solidarietà 

"""™"™"""—^—"•*•""•"""••"""" con le occupazioni degli 
atenei e le autogestioni negli istituti della penisola. Gli stu
denti vogliono sottolineare anche le carenze strutturali del
l'istituto: palestra-fantasma, laboratori privi di attrezzature, 
mancanza di assistenza sanitaria. 

Tivoli 
Corteo «verde» 
dei medi 

«Quella discarica va chiusa 
immediatamente». A questo 
«grido» 400 studenti medi so
no secsi in piazza ieri a Tivo
li protestando contro la di
scarica abusiva nei pressi 

' del liceo scientifico. Scco.v 
™""™^—™""̂ ™"""*"™"™" do le promesse del sindaco 
si troverà in un batter d'occhio la soluzione più opportuna. 
Ieri una squadra di operai comunali era già all'opera per ri
pulire i rifiuti, Ma, secondo gli studenti, c'è il rischio che gli 
scarichi abusivi riprendano tra qualche giorno, passata l'on
data di protesta. E affermano -non sarebbe la prima volta-. Il 
corteo ecologico é stato guardalo a vista da un massiccio 
contingente delle lorze dell'ordine. 

Sei validi 
motivi 
per occupare 

Tempo, salute, denaro, rap
porti umani, entusiasmo, di
ritto allo studio. Sotto tutti gli 
aspetti, dichiarano i futuri in
gegneri, la vita dello studen
te è un disastro. 11 tempo del 
giovani cervelli viene assolu-

« • " • " • » » ^ • " • • " — tamenle sprecato, la salute è 
a rischio, il denaro manca, un'insormontabile distanza tra 
studenti e prolcssori é la norma, la demotivazione che con
duce all'abbandono è imperante. Il diritto allo studio è un 
miraggio. 

DELIA VACCARELLO 

«Economia è a pezzi e noi proponiamo...» 
Ecco la mappa dei disagi dello studente di Econo
mia. A tracciarla è il libro bianco della commissione 
sulla didattica, che non si limita ad elencare le tristi 
note dolenti, ma fornisce proposte e soluzioni. Dagli 
spazi alle biblioteche, dall'informatizzazione all'o
rientamento, dagli esami al traffico mastodontico di 
Castro Laurenziano, il dossier dei problemi è al gran 
completo, corredato da richieste mirate. 

• • Economia e Commercio 
non ha perso lempo. Con lo
dabile precisione ha tracciato 
la mappa dei disagi di facol
tà: spazi, biblioteche, infor
matizzazione sono alcune 
delle -piaghe- dello studente. 
Ma il libro bianco redatto dal
la commissione sulla didatti
ca non si limita a puntare il 
dito accusatore, solerte pro
pone le adeguate soluzioni. 
Ecco per punti la denuncia 
ragionata degli universitari. 

Spazi e problemi 
strutturali 
In dieci anni gli iscritti sono 
passati da 5.000 a 27.000, gli 
spazi invece sono rimasti gli 
stessi. 16 aule allollate ognu
na, in media, da 1800 studen
ti, 1500 in più di quanto per
metta il limite di capienza. Vi-
sto che ci sono 7 studenti per 
ogni posto a sedere non è raro 
vedere gli iscritti ovviarsi nelle 
aule con una sedia pieghevo

le sotto il braccio. Che cosa 
chiedono i futuri economisti? 
Lo sdoppiamento della facol
tà all'interno di una terza uni
versità. Secondo gli studenti 
infatti serve una pianificazio
ne che preveda anche gli in
crementi futuri della popola
zione universitaria. È necessa
ria quindi la creazione di un 
terzo e un quarto ateneo con 
amministrazioni distinte e di
mensioni accettabili. Nell'im
mediato gli iscritti chiedono 
inoltre una razionalizzazione 
degli spazi disponibili, realiz
zabile trasformando il semin
terrato sotto la biblioteca in 
nule. 

Biblioteche 
La biblioteca generale ospita 
soltanto 250 sludenti, e chiu
de tre pomeriggi a settimana. 
Si aggiungono ai 200 dell'uni

ca sala di lettura di facoltà. Le 
13 biblioteche di dipartimenti 
e istituti hanno ognuna dai 5 
ai 20 posti. I posti di studio so
no 6/700 per i 27.000 iscritti. 
Molte biblioteche aprono solo 
il pomeriggio e in alcuni casi, 
per mancanza di personale, 
fanno la settimana corta, 
chiudendo il sabato, Gli stu
denti chiedono l'apertura ad 
orario continuato di tutte le bi
blioteche e l'estensione degli 
orari di consultazione e presti
to. E. dato che non c'è altro 
posto dove studiare, l'apertu
ra delle aule quando non c'è 
lezione. 
Gli appelli . 
Pochissimi istituti fanno una 
programmazione annuale, e 
in più di norma le date di esa
me vengono comunicate al
l'ultimo minuto. L'esame ni 

certi casi somiglia ad un gioco 
a premi, vista la predilezione 
di alcuni docenti della formu
la -a quiz». Per molte ragioni 
gli studenti non frequentanti 
vengono penalizzati, ad 
esempio per l'inadeguatezza 
delle dispense. Gli studenti 
chiedono che per l'intero an
no accademico sia program
mata l'agenda degli esami, 
che ci siano tre appelli per 
sessione, che gli orari di lezio
ne per i quattro anni accade
mici siano studiati a tavolino, 
per evitare sovrapposizioni. 
Vogliono inoltre l'abolizione 
delle prove scritte «a quiz». 
Orientamento 
L'Informazione è l'eterna as
sente: lo studente vive anni di 
lunghe e vane file dietro porte 
•silenti», deluso, confuso e 
sperduto. Il consiglio di ammi
nistrazione ha deliberato 

nell'87 l'istituzione dì un -ser
vìzio orientamento», ancora 
fantasma. Gli studenti ne chie
dono l'attivazione insieme al
l'installazione di un computer 
per gestire la necessaria ban
ca dati. Chiedono anche se
minari di indirizzo per i piani 
di studio, dispense esplicative 
ed una rcvisone dell' ordine 
degli studi, da distribuire pri
ma dell'inizio dell'anno acca
demico. Fogli informativi per 
ogni materia che indichino fi
nalità didattiche e propedeuu-
cità e il libero accesso anche 
per le matricole dei terminali 
self-service. 
Informatizzazione 
La vantata «svolta» dell'ateneo 
si è rivelata un fallimento. La 
scelta dei lettori ottici ha com
plicato le operazioni, e la 
scarsa preparazione del per

sonale ha fatto il resto. Nelle 
biblioteche invece il compu
ter non ha ancora preso il po
sto delle tecnologie ottocente
sche. Gli iscritti chiedono una 
revisione del libretto elettroni
co, e la creazione di un siste
ma informatizzato per le bi
blioteche. 
Pedonalizzazione di via 
Castro Laurenziano. 
Gli studenti vogliono chiudere 
alle macchine la via Castro 
Laurenziano (a partire dal
l'incrocio con via Antonio 
Scarpa), che oltre alla sede 
della facoltà ospita il biennio 
di Ingegneria, l'Istituto supe
riore della sanità e l'obitorio. 
Con il risultato che le ambu
lanze non riescono a passare, 
i funerali vengono intralciati e 
il deflusso degli studenti è re
so precario e pericoloso. 

DD.V 
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Parlamentini 
Protestano 
gli eletti 
della Fgci 
V Nonostante siano già 
passali più di tre mesi dalle 
elezioni comunali, soltanto in 
quattro consigli circoscrizio
nali su venti sono stati eletti i 
presidenti. Per protestare con
tro una situazione cosi palese
mente assurda, tale da para
lizzare la vita politica delle cir
coscrizioni, la Federazione 
giovanile comunista ha indet
to, per lunedi 12 febbraio alle 
ore 13. un -sit-in. in piazza del 
Campidoglio. Bersaglio della 
contestazione sarà la giunta 
Carraro. Gli accordi presi dai 
quattro partiti della nuova 
maggioranza capitolina preve
devano il trasferimento del 
modello quadripartito anche 
all'amministrazione •pcnfcri-
ca^dclla citta Ma sino ad ora, 
e con sole quatlro eccezioni, 
in molti consigli circoscrizio
nali questo risultato non e sta
to raggiunto, anche perché la 
maggioranza non ha assicura
to la presenza del numero le
gale. Per reagire a questa si
tuazione i consiglieri del Pei e 
dei Verdi hanno occupato per 
alcuni giorni le aule della di-
ciottes.ma e della diciannove
sima circoscrizione. Con un 
comunicato stampa di ieri, i 
consiglieri circoscrizionali del
la Fgci Padda ( I ) , Capparucci 
(VI), Di Giovampaolo (IX). 
Cardarello (X) e Foschi (XI). 
hanno rivolto un appello a tut
ti i loro colleglli •democratici' 
che siedono nei vari consigli 
circoscrizionali, affinchè dica
no «basta a queste logiche 
sparatòrie e tornino a svolgere 
il lóro' ruolo all'interno delle 
istituzione al servizio dei cit
tadini. Solo cosi sari possibile 
procedere a una vera attua
zione - del decentramento, 
sbandierata a parole dal nuo
vo sindaco*. 

Comune 
«L'ospedale 
di Pietralata 
non aprirà» 
• I 'Se la situazione rimane 
invariata, il jiuovo ospedale; di 
Pielrafata ad aprile non apri
rà-: lo ha dichiarato il presi-
dentro della commissione Sa
nila del Comune di Roma. Re
nato Masini, il quale ha preci
sato che «la Regione Lazio ha 
(allo bene a predisporre una 
proposta di legge per la ge
stione manageriale dell'ospe
dale, ma una tale legge deve 
essere ancora approvata dal 
consiglio regionale e. quindi, 
dal governo, per cui i tempi ri
schiano di saltare-. 

L'unica via di uscita e. se
condo Masini, quella di consi
derare l'ospedale di Piclralata 
come se tosse la XIII Usi di 
Roma e commissariarla con 
una delibera d'urgenza. -Con
testualmente - ha proseguito 
Masini - dovrà essere nomina
to un commissario-manager 
che proceda velocemente al 
trasferimento di medici e in
fermieri dal Policlinico e da 
altre strutture sanilane a Pie
tralata. Il personale mancante 
può essere reperito dalle gra
duatorie già esistenti perché 
non c'è tempo per indire con
corsi o avvisi pubblici-, 

Oggi alla Pisana e previsto 
un vertice tra le commissioni 
Sanità di Regione e Comune. 

La giunta della Provincia ha presentato 
il bilancio degli ultimi 3 anni 
Spesi i 300 miliardi in dote per strade, 
scuole, ambiente, centri sociali 

«Ecco i nostri fatti 
Elettori giudicateci» 
Bilancio positivo per la giunta di palazzo Valentini. 
Lo staff della Provincia ha presentato ieri le «carte 
di rendiconto» dell'anno passato e di una legislatu
ra che volge al termine. Tutti i progetti in program
ma sono stati realizzati, e anche qualcosa di più. 
«Non ci sono residui passivi, il nostro ente ha forte 
capacità di investimenti» illustra la presidente co
munista Sartori. 

GRAZIA LEONARDI 

• • -Siamo soddisfatti-, dico
no presidente e assessori del 
governo di palazzo Valentini. 
Sono vicini al traguardo di fi
ne legislatura, presentano le 
•carte di bilancio- dell'ultimo 
anno e di trenta mesi e più di 
coabitazionc tranquilla, e di
cono: -È andato tutto come 
da programma. Anzi qualcosa 
di più l'abbiamo inventalo 
sirada facendo. Qualcos'altro 
avremmo potuto farlo, ma so
no mancati i soldi-. Però quei 
trecento miliardi in dote alla 
giunta provinciale sono stali 
spesi lutti, tutli investiti per lo 
sviluppo economico, le scuo
le, i servizi sociali, l'ambiente 
dei 117 comuni che fanno 
parte dell'Ente Provincia. -Non 
ci sono residui passivi-, rilan
cia alla conferenza stampa di 
ieri, Maria Antonietta Sartori, 

comunista, presidente a pa
lazzo Valentini per questi ulti
mi tre anni. I risultati sono 
scritti in dieci dossier di dati e 
nomi. Ieri li hanno illustrati i 
dieci della giunta (Muto, Lo-
vari, Bencini, Frcgosi, Tidci, 
Cardia. Gustavo De Luca, To-
dini, Milana, Athos De Luca), 
soddisfatti anche della loro 
coalizione a cinque (Pei, Psi, 
Pli, Psdi. Verdi) che presente
ranno al prossimo appunta
mento con gli elettori: «Ecco il 
nostro lavoro, lo raccontere
mo ai cittadini, giudicheranno 
ben informati». Si comincia . 
dal problema delle strade e 
della viabilità, si passa per 
quello dei minori, delle don
ne, degli immigrati, dell'am
biente e delle scuole. -Ma 
buoni risultati ci sono stati an
che fuori del nostro territorio -

illustra Maria Antonietta Sarto
ri -. Abbiamo contribuito al 
progetto governativo di rifor
ma istituzionale sul governo 
delle arce metropolitane. La 
pace l'abbiamo intcssuta, ci 
siamo gemellati con tanti co
muni d'Europa, dell'America 
latina, dell'Africa. E abbiamo 
offerto un tavolo d'incontro a 
palestinesi e israeliani per 
parlare di «diritti negati e pa
ce-. Il resto del dossier di ren
diconto riguarda casa nostra e 
non è da meno. 

Viabilità. Chilometri e chi
lometri (duccentotrcntalre) di 
strade rimesse in sesto, la rete 
provinciale è percorribile. Poi 
due iniziative «strategiche-, di
ce l'assessore Muto. Il tracciato 
tangenziale dell'arca metropo
litana per alleggerire la pres
sione di automobili sulla capi
tale, oppressa da un traffico ra
diale; il piano parcheggi di in
terscambio |n 26 comuni, con 
essi si drenerà il mare di vettu
re dei pendolari che per entra
re in città potranno abbando
nare l'auto e salire sui mezzi 
pubblici, preferibilmente su 
quelli a rotaia. 

Scuola. In due anni trecen
to scuole risanate, riscaldate, 
rammodernate, e seicento bi
delli assunti. Gli interventi per 
la manutenzione e i danni so

no tempestivi. Il patrimonio dì 
immobili, insomma, è diventa
to una voce in attivo nelle pro
prietà della Provincia. Ma da 

, lavorare c'è. c'è da vigilare sul
la sicurezza dei ragazzi: -Le 
scuole sono una zona franca, 
presto avremo un piano per 
contrastarla-, dice Roberto Lo-
vari, socialista. E il mea culpa 
cade sulle barriere architetto
niche: ahinoi! anche questa 

Palazzo Valentini. Accanto: Maria Antonietta Sartori 

giunta ha dimenticato di ab
batterle. 

Ambiente e inquinamen
to. -L'assessorato all'ambiente 
c'è da due legislature-, ncorda 
la presidente Sartori. Con que
sta giunta s'è progettato alla 
grande: i «cunei verdi-, l'Appia 
e il parco di Veio alle porte 
della città; la depurazione di 
tre aree. Valle del Sacco, del
l'Anione e del mare nord. Ep-
poi il restauro di tre castelli, 
Torrita, Gennazzano e Rovia-
no, l'istituzione di un nuovo 
istituto di agraria proprio a 
Maccarcse; le condotte a mare 
nel sud della costa, un nuovo 
depuratore per Anzio; il re
stauro di palazzo Doria a Val-
montone, prossima sede uni
versitaria per stranieri con pos
sibilità di alloggio. 

Centri sociali. Sono nuove 

strutture di antiviolenza, di ac
coglienza, il «solais-. Il pnmo -
è già pronta una delibera - è 
per le donne che subiscono 
violenze dentro e fuori la fami
glia: -Siamo l'unica capitale 
europea a non averlo-, spiega 
l'assessore Fregosi. 11 secondo 
darà alloggio e assistenza a 
madri sole o con bimbi prove
nienti da aree straniere dove 
c'è guerra e guerriglia. Il terzo 
è già in funzione per gli immi
grati, con i suoi servizi legali, di 
informazione per gli alloggi, di 
assistenza sanitaria e sociale, 
di corsi-di lingue e indirizzo di 
lavoro. Da settembre a tutto dà 
il via Lina Ciuffim. 

Minori . Sono stati cancel
lati i brefotrofi. Ora i ragazzi 
hanno a disposizione servizi di 
pronta assistenza, case fami
glia, un'equipe che lavora per 
l'affidamento familiare. 

Con un'intesa con Santarelli e Querci, ormai conquistata la maggioranza del Psi 
Per evitare la spaccatura il direttivo socialista non vota gli organismi cittadini 

Dell'Unto mette in minoranza Marianetti 
Sta per. «altare- la «pax politica» dentro'Il Psi roma
no. Una nuova intesa, che mette in minoranza il 
segretario Marianetti, è nata tra Dell'Unto, Santa
relli e Querci. «Una riarticolazione della vita inter
na di partito», sfuma Santarelli. Ma l'altra sera, al 
direttivo di federazione, per evitare la spaccatura si 
è preferito non votare alcuni organismi di partito. 
E la battaglia ora è aperta... 

STEFANO DI MICHELI 

•fa La lunga -bonaccia poli
tica- dentro il Psi romano è or
mai finita. Dietro il sorriso un 
po' tirato del sindaco Carraro, 
il gioco delle correnti e ripreso 
vertiginoso. E si sta profilando 
un vero terremoto: una nuova 
maggioranza, formata dai 
gruppi di Paris Dell'Unto, Giu
lio Santarelli e Ncvol Querci, 
In grado di far scendere sotto 
il SCW. la cordata del segretano 
Agostino Marianetti e di Raf
faele Rotiroti, finora domina
tori del garofano capitolino. 
Un movimento al quale guar
da con una certa inquietudi
ne, dallo scranno capitolino, 
lo stesso Carraro, anche se 
tutti i dirigenti socialisti si af

frettano ad assicurargli unità e 
il più pieno sostegno. 

Ma il clima, dentro il Psi, sta 
tornando caldo. La riprova, 
nella riunione del direttivo 
della federazione dell'altra se
ra: è stato approvato all'una
nimità un documento prolisso 
e un po' vago, ma al momen
to di votare per gli organismi 
cittadini del partito e le sub-fe
derazioni, la spaccatura si è 
profilata netta. E per evitarla si 
è scelto di non votare. «Non si 
è aperta la votazione per non 
rompere l'unità - conferma 
Rotlroti - Personalmente avrei 
preferito demarcare il confine. 
Oggi sto in maggioranza, ma 
non ho problemi a ritrovarmi 

fn'fnitìOfanzlPEcori Mariane!- -
ti è -con noi circa 11 40% .del 

. partilo». «Ci sono maggioranze 
che potrebbero arrivare a ma
turazione ò non arrivarci -
commenta l'assessore Daniele 
Fichera. fedele di Marianetti -
Fino alle elezioni regionali, 
comunque, è tutto fluido-. 

Il punto di svolta è stata la 
scelta degli assessori della 
nuova giunta, a fine anno, 
quando proprio Dell'Unto si 
battè con ' forza perché ad 
ogni corrente del partito fosse 
assegnato un assessorato. 
Una scelta che gli permise di 
stringere l'intesa con Santarel
li e Querci. Tra i delluntiani, 
comunque, nessuno ama par
lare di maggioranze che mira
no a ridurre in minoranza Ma
rianetti. «Questo è uno sche
ma vecchio' - sostiene Gian
franco Redavid, assessore ai 
Lavori pubblici e uomo forte 
della corrente in Campidoglio 
- Corto Dell'Unto si è rafforza
to, ma il nostro unico obietti
vo è la spinta all'azione am
ministrativa-. 

Ma la sostanza di quanto 
sta succedendo non muta cer
to con le slumature. Paris -er 

roscio-, detronizzato un anno 
t mezzo fa direttamente da 
Bettino Craxi, che invio Maria-
netti a guidare la federazione -
romana al posto di Sandro 
Natalini, è tornato a determi
nare i giochi dentro il Psi. Pri
ma con le elezioni comunali, 
quando è riuscito a spedire 
nell'aula di Giulio Cesare ben 
quattro suoi consiglieri, poi 
con la formazione della giun
ta. -Un anno e mezzo fa ci fu, 
da parte della direzione, un 
intervento pesante - dice un 
autorevole dirigente socialista 
che vuole mantenere l'anoni
mato - e da allora il gruppo 
dirigente romano è stato dele
gittimato. Il dibattito che si è 
aperto mira al recupero di 
questa legittimità. E sono 
coinvolte tutte le componenti, 
meno Rotlroti e Marianetti». E 
perché? «Perchè siamo tutti 
craxiani, ma ci sono quelli de- • 
mocralici e quelli che non lo 
sono-. 

Più netta ancora la posizio
ne di Giulio Santarelli, segre
tario regionale del partito, -lo 
- dice - non avrei timore di 
parlare di narticolazione della 

vita interna del partilo. Le cor
renti non sono, da demonizza- . 
re e nessuno pud imporre al 
partilo una situazione norma
lizzata e appiattita: nel Psi è 
del tutto normale che coloro 
che hanno il filo per tessere la 
tela lo facciano». La nuova in
lesa a tre, Santarelli la defini
sce «di alto profilo per il parti
lo di tutto il Lazio». «La conse
guenza è l'unione Ira alcuni, 
con gli altri sotto», aggiunge. 
Insomma, un nuovo gruppo di 
potere dentro i l , garolano? 
Santarelli scuote la testa: «Nel 
passato ci si riuniva per sparti
re il potere. Ora invece in quel 
campo è stato tutto definito. Si 
tratta di un'aggregazione per 
riprendere un discorso politi
co-. Un'aggregazione che ine
vitabilmente peserà, alle pros
sime elezioni regionali. Già 
l'ex assessore Antonio Pala, 
che sarà candidato alla Pisana 
il prossimo maggio dopo es
sere stato a sorpresa escluso 
dalle liste per il Campidoglio, 
e l'ex segretario Natalini han
no abbandonato Marianetti e 
si sono messi in sintonia con 
il nuovo raggruppamento. 
•Quando in un partito parte 

una nuova aggregazione, una 
nuova intesa, è logicò che poi 
produce effetti-, sorrìde Santa
relli. 

E i possibili, futuri sconfitti? 
Raffaele Rotiroti non risparmia 
battute polemiche, soprattutto 
nei confronti di Santarelli. 
«Sconfitto io? Lo possono af
fermare, ma non è cosi - assi
cura polemico - È sconfitto 
uno che ha il 28% del partito? 
Piuttosto Santarelli, che ha so-

, lo l'8% e si aggrappa al 30% di 
Dell'Unto. E bisogna vedere se 
anche con Querci avranno la 
maggioranza». Secondo Roti
roti è -fortemente strumentale 
l'atteggiamento del nuovo 
gruppo». «In questa operazio
ne di alto profilo - ribatte du
ro Santarelli - chi non potreb
be starci è proprio Rotiroti, 
per avere un minimo di diffe
renza rispetto al passato-. Cosi 
i giochi nel Psi si sono riaperti. 
E se la cosa piace poco a Ma
riane»! e Carraro, piace molto 
poco anche a via del Corso. 
•Come ci distraiamo un mo
mento - commenta ironico 
un funzionano della direzione 
nazionale - Paris li rimette tut
ti sotto scopa...». 

Denuncia di Amendola 
«La centralina smog 
è fasulla 
L'assessore ha torto» 
Dopo l'allarme, le polemiche. La centralina per la 
rilevazione dell'inquinamento atmosferico posta a 
largo Arenula può essere un effettivo indicatore di 
quanto biossido di azoto • il maggiore inquinante 
dell'aria - circoli per le vie del centro? «Non è con
forme alle disposizioni normative» insiste il consi
gliere verde Amendola. E smentisce le assicurazio
ni dell'assessore alla Sanità Mori. 

• i Nevrosi da traffico e da 
smog. Ogni giorno che passa 
l'aria che respinamo diventa 
sempre più inquinata. L'allar
me che recentemente ha co
stretto la giunta comunale mi
lanese a chiudere per un gior
no intero le strade al traffico 
cittadino, è subito rimbalzato 
a Roma. Qui i livelli di guardia 
non sono catastrofici come 
nel capoluogo lombardo, ma i 
fumi neri dei tubi di scappa
mento e il compromettente 
biossido di azoto sicuramente 
non alleggenscono i nostn 
polmoni. Sulle varie disposi
zioni delle centraline e delle 
cabine per il rilevamento del
l'inquinamento atmosferico, 
che solo dopo anni e a forza 
di continue sollecitazioni le 
varie giunte hanno deciso di 
installare nei centri delle città, 
è stata subito polemica. 

Come sapere esattamente 
quanto smog circola nell'ana 
per le strade della capitale? E 
soprattutto, è sufficiente la 
centralina installata in largo 
Arenula dal Comune di Roma 
per la rilevazione dell'inquina
mento nelle vie del centro? 

«Secondo l'assessore alla 
Sanità Mori - ha dichiarato il 
consigliere Amendola dei ver
di per Roma in un comunica
to - il posizionamento della 
centralina di rilevamento di
slocata a largo Arenuld sareb

be in regola con la normativa 
in quanto non esiste nella no
stra legislazione sull'inquina
mento atmosferico alcuna 
norma che stabilisca misure 
prcise di posizionamento del
le stazioni di rilevamento e 
delle sonde di rilievo. Ma le 
cose non stanno cosi. Nell'ap
pendice al Dpr 203 sui limiti 
sanitari relativi al biossido di 
azoto - continua Amendola - , 
che giustamente Mori ricorda 
essere tipico dell'inquinamen
to da traffico, e quindi l'inqui
nante più importante che la 
cabina di largo Arenula do
vrebbe nlcvare, si legge che 
"per le aree prevalentemente 
soggette all'inquinamento do
vuto agli autoveicoli (punto 
1.1) i punti di misurazione 
dovrebbero venire scelti in 
modo da coprire gli esempi 
dei principali tipi di aree pre
valentemente influenzate dal
l'inquinamento dovuto agli 
autoveicoli soprattutto nelle 
strade anguste con intensa cir
colazione e nei principali in
croci, proprio là dove le con
centrazioni sono più elevate". 
Dunque - conclude Amendo
la - non c'è debbio che la ca
bina di largo Arenula non è 
slata installata in conformità 
delle normative e quindi i ri
sultati che se ne otterranno 
avranno un valore molto limi
talo e certamente non rappre
sentativo della realtà». D A. T. 

Protesta dei cassintegrati 
Sciopero della fame 
di quattro operai 
per tornare a lavorare 
• • Sono amvati airèstre-' 
mo •rimedio»: lo sciopero 
della fame a oltranza. Ieri 
mattina quattro lavoratori in 
cassintegrazione Cepi (una 
finanziaria pubblica creata 
per la ricollocazione dei cas
sintegrati) hanno sistemato 
una roulotte in via Raimon
di, di fronte alla sede della 
Regione Lazio, dove hanno 
intenzione di portare avanti 
la protesta fino in fondo. 
Cioè fino a che, al posto del
le solite promesse non man
tenute, otterranno risposte 
concrete. Oggi i quattro, che 
sono sostenuti dalla presen
za degli altri lavoratori cas
sintegrati, hanno in pro
gramma un incontro con il 
presidente della giunta re
gionale Landi, al quale fa
ranno la richiesta di un 
«concreto piano organico di 
ricollocazione al lavoro da 
parte della Regione Lazio e 
degli altri Enti locali nei ser
vizi pubblici». Infatti, di fron
te ad una situazione dell'oc
cupazione che si fa sempre 
più grave, c'è bisogno di un 

piano globale e coordinato 
fra tutti gli enti interessati. -
«Negli ultimi anni i processi 
di ristrutturazione industriale 
hanno prodotto a Roma e 
nel Lazio circa seimila cas
sintegrati, - afferma Anna 
Matarazzi del Comitato cas
sintegrati per il lavoro di Ro
ma e del Lazio - , laddove la 
finanziaria pubblica Gepi è 
riuscita a ricollocarne solo 
qualche centinaio in attività 
già preesistenti, e senza ave
re per il futuro nessun piano 
di azione. Invece, anche sol
tanto nel settore pubblico 
esistono carenze di organico 
per migliaia di posti di lavo
ro. L'elenco è facile a farsi: 
nelle Usi e negli ospedali in
teri reparti rimangono chiusi 
per mancanza di personale; 
nel settore della manuten
zione delle scuole, del verde 
pubblico, dei tanti quartieri 
degradati; nei musei che ri
mangono tanto spesso chiu
si...». Insomma, quello che 
manca, è solo un po' di 
buona volontà politica. 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12-ROMA * 
TCl. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) V__ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

SOLLECITO 
P A G A M E N T O BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termine 
per il pagamento delle bollette di energia elet
trica con data di emissione 13 e 17 gennaio 
1990. 
Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effet
tuarlo al più presto possibile onde evitare l'e
ventuale sospensione della fornitura con ag
gravio di spese. 
Si rammenta che gli uffici al pubblico, compre
si gli sportelli per il pagamento delle bollette, 
sono aperti anche nel pomeriggio del martedì e 
giovedì dalle ore 15 alle ore 16, mentre resta
no chiusi nella giornata del sabato. 

Abbonatevi a 

fUnìtà 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Sezione Esquilino 

. Vìa Prìncipe Amedeo n. 188 

PROGRAMMA LAVORI CONGRESSO 

8 febbraio ore 18. Apertura congresso 

1. Elezione presidenza 
2. Relazione segretario uscente 
3. Presentazione mozioni congressuali 
4. Elezione commissioni elettorale, 

politica, verifica poteri 
5. Inizio dibattito 

9 febbraio ore 18. Ripresa lavori 

1. Dibattito 

10 febbraio ore 17. Ripresa lavori 

1. Dalle ore 17 alle ore 20 
votazione mozioni 

2. Votazione ordini del giorno 

11 febbraio ore 10. Ripresa e chiusura lavori 

1. Elezione delegati 
2. Elezione organismi dirigenti sezione 

Congresso straordinario 
Sezione Pei «Enti Locali» 

Giovedì 8 febbraio ore 16: 
apertura congresso e 
presentazione mozioni 

Venerdì 9 febbraio ore 16: 
dibattito 

Sabato 10 febbraio ore 16: 
dibattito e 
votazione mozioni 

Domenica 11 febbraio ore 9: 
votazione organismi 
dirigenti e delegati. 
Conclusioni congresso 

221 'Unità 
Giovedì 
8 febbraio 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 
Percardippatici 
Telefono rosa 

860661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Otpadalli 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenelratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozioneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistiea 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gufi eM TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
162 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blelnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 

OIORNAU DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pi ne ie
na) 
Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Ci vuole più ritmo 
per ridere 
con Frankenstein 

STEFANIA CHINZARI " 

Humorror 
di Riccardo Barbera e Enzo 
Aronica regia di Enzo Aronl-
ca scene di Maurizio Conti In
terpreti Maria Scrrao Riccar 
do Barbera. Enzo Aronica 
Teatro In Trastevere 

• • Al cinema ci hanno pro
vato in molti da quel capola
voro che e Frankenstein /umor 
a quell altro- monumento su 
pellicola che 6 Roctry horror 
piatire show la tentazione di 
imbrigliare l'horror lungo i 
sentieri dell ironia, di stempe
rare il mostruoso in una risata 
di esorcizzare la paura e I in
cubo nei confini del grottesco, 
e sempre stata molto presente 
e moltq attiva Numericamen
te minori i tentativi teatrali, tra 
cui si inserisce questo Humor
ror presentato dal Gruppo di 
ricerca e progettazione teatra
l i diretto da Giuliano Vasilicò 

Il testo scrtt.o, diretto e in
terpretato da Enzo Aronica ò 
un collage di situazioni umori
stico terrorizzanti, con pro
pensione più al sorriso che al 
brivido, ispirato ai grandi clas
sici del genere (Lovercralt, 

Mary Shelley e Poe ma anche 
Hitchcock e Boris Karloff) e 
interpretato con precisione e 
spigliatezza oltre che dall au
tore anche da Maria Serrao e 
Riccardo Barbera II «viaggio» 
inizia con la notte Insonne di 
una donna ricorrentemente 
assillata da un incubo inva
dente e casareccio ma chi 6 
I allucinazione di chi7 Poi si 
passa ad un Frankenstein da 
baraccone, nelle mani di un 
giornalista curioso e troppo 
perspicace e ad una stona in 
crociata che mischia le sven
ture di una povera castellana 
alle prrse con una manto 
vampiro a quelle di un ragaz
zo cieco affidatosi ad una lata 
burlona (quest ultimo un nu
mero poco divertente, oltre 
che poco rispettoso) 

In chiusura un tnangolo 
amoroso dove le pistole della 
roulette russa si trasformano 
in bottigliette avvelenate a sor
presa Leggero a tratti anche 
splntoso, lo spettacolo utilizza 
le scene duttili di Maurizio 
Conti ma risente in modo ne
gativo dei troppi tempi morti 
tra un cambio e l'altro 

Sona sona Trillillì 
senza organetto 
nun se po' campare 

O ' V »• " 
•RASMO VALINTK 

tm Ce un'apparenza che 
non' inganna diventa traspa
ri nza e certe cose si scorgono 
nella loro più recondita essen
za L apparenza-trasparenza-
«.ssenza, diciamo, di «Trillillì» 
lo spettacolo felicissimo della 
UOMO Big Band, stupenda-
mente inventato - testo e mu
sica - da Ambrogio Sparagna 
i bnllantemcnte realizzato da 
Pirro DOnolno regista Ma ci 
••olio costumi (Luciano Ca
pirvi Paola Destefano Maria 
l i lppi) le coreografie (Ivo 
L>< Matteo) i pupazzi (Bruno 
Unii!) lutto in linea con le 
qualità di cui dio amo Rievo
cali daila fantasia e -perfidia» 
popolare fatue misfatti (sono 
in scena Imo al IO Teatro 
Ainleo) portano ad un emo
zionanti» ricongiungimento 
con antiche, comuni origini 
conladine 

Spettacolo indimenticabile 
«Trillillì» che incomincia già 
n«'l 'over pieno di gente che 
h i 'reità di prendere posto in 

ila ma non si può ancora 
• niran chissà che si aspetta, 
utl i Ali improvviso un tizio -
< stava buono buono in un 
ingoio - preso da -raptus- ca
noro slancia a perdifiato una 
screnata alle belle donne ad 
una ragazza romana ma 
quella sabina è meglio anco
ra dice Se vuole cantare fatti 
suoi pensa la gente nel foyer 

Si mette in mezzo anche un 
-concertino» d organetti, e "at
tacca- le mosse e il ritmo d un 
giro di danza Non fa in tem
po a finirlo che gli altn danno 
sotto, un pò più in la con 
tambun e tamburelli Rico
mincia la serenata ripartono 
organetti e tambun, in una 
frenetica eccitazione Prima 
che arrivi il banditore con 
grancassa si e già verzicala 
quella che nelle «pìcces» di 
teatro si chiama agnizione, in 
questo caso, da parte del pub
blico un riconoscimento di 
•parentela», diremmo con 
quei canti, quei ritmi quei 
suoni Una parentela appro
fondita in sala con 1 -aggrega
zione- alle spalle del pubblico 
(sottile -perfidia che lodiamo 
con invidia), compiuta dal 
banditore e da due giocolieri 
che poi se ne vanno in palco
scenico 

Alla fine I pupazzi giganti -
Pulcinella e Zcza - caleranno 
essi tra la gente scendendo 
dal palcoscenico dove intan
to è successo di tutto (anche 
del cinema) In breve si svol
gono vanazioni sul tema della 
lorza magica della musica 
L organetto appartiene al re 
gno dclc favole figurarsi 
quando gì organetti sono più 
diventi un orchestra favolosa 
aizzata da Sparagna che cosa 
si riesce a scatenare di ritmi e 

Compositori oggi/Incontro con Paolo Arca 

I fili della mia musica 
MARCOSPADA 

m La musica contempora
nea è soggetta oggi a un cu
rioso destino Da un lato non 
e è associazione musicale 
che non ne programmi I ese
cuzione spesso per esibire 
una abborracciata patente di 
avanguardismo (non sempre 
garantendo un adeguata qua
lità esecutiva), dall altro a 
questa ubriacatura di pezzi e 
pezzettini (parimenti di di
scontinuo valore e rappresen
tatività) non corrisponde un 
progetto culturale seno che 
ne proponga il definitivo n-
scatto dall eterno molo di pa
rente scomodo della nostra 
cultura Manca soprattutto la 
volontà di fare piazza pulita 
di luoghi comuni e del con
formismo ideologico che im
pedisce una valutazione sere
na del valore di questo o 
quello per non fare di tutt er
ba un fascio 

Questa situazione di stallo 
colpisce soprattutto I identità 
dei compositori giovani, stret
ti da un lato dal divorzio or
mai sancito col pubblico, dal-
I altro dal peso psicologico 

esercitato dai colleghi della 
«vecchia guardia», che gli rim
proverano la mancanza di 
vere idealità e di coraggio In
tellettuale Ognuno reagisce 
con i propri mezzi e con II 
proprio talento nella ricerca 
di una cifra personale che si 
imponga su una concorrenza 
divenuta spietata Ma comu
ne è il desiderio di riguada
gnare un ruolo attivo nella 
società di riallacciare un dia
logo di andare verso e non 
contro chi questa musica, 
questo linguaggio deve ascol
tare e comprendere 

Tra i compositori (ormatisi 
ed attivi a Roma, Paolo Arca, 
trentacinquenne, sente parti
colarmente questa necessità 
•La gente oggi vuole capire, 
ma chiede di ntrovare qual
cosa di sé, emozioni, sione 
che le appartengano» Dopo 
lo studio al Conservatorio di 
Santa Cecilia con Irma Ravi-
naie, il perfezionamento con 
Franco Donatoni, e il neces
sario apprendistato con pic
coli pezzi per strumento soli
sta. Arca sembra aver trovato 

la sua dimensione nella mu
sica vocale -Ho sempre ama
to le voci, Il teatro d opera, e 
ho frequentato anche un cor
so di regia lirica da studente. 
Volevo saperne di più, avere 
una visione dei problemi a 
tutto tondo» Il testo la poesia 
aiutano la musica ad emerge
re a convogliare dei signifi
cali latenti >Non credo alla 
musica assoluta, la musica è 
sempre direzionata, ha in sé 
una polisemanticità che noi 
dobbiamo esaltare» 

Per un pragmatico come 
Arca la voce è l'elemento 

> m«& ai» 

sensuale che aggiunge emo
zione il margine di impreve
dibilità che sfugge al control
lo Perciò non ama gli stru
menti elettronici, la program
mazione a tutto tondo E se 
proprio deve scegliere, si sen
te più vicino a Beno o Henze 
che a Stockausen Ma il tea
tro non è oggi una strada più 
comoda, con binan già trac
ciati dalla tradizione? -Può 
darsi ma il latto che oggi ci si 
nappropn della tradizione e 
delle sue forme non deve ne
cessariamente essere visto 
come decadenza Viviamo in 

un epoca di ripensamento, di 
memoria storica ma ognuno 
può liberare a suo piacimen
to le propne energie persona
li» 

E per lui scrivere significa 
•intrecciare fili che non esi
stono evocare atmosfere ma
giche» Cosi dopo -Esercizi! di 
stile» su testo di Qucneau e 
due opere {Angelica e la luna 
e ti carillon del gesuita) su te
sto di Giovanni Carli Battola, 
è la volta di un opera per ma-
nonette, una commissione di 
Monaco di Baviera basala su 
L Asino d'oro di Apuleio 
Questa libertà di azione, il 
non sposare teorie precon
cette Arca I attribuisce alla 
sua formazione -L ambiente 
musicale romano è piuttosto 
aperto, non impone, ma pro
pone, Goffredo Petrassi che 
ne è un pò il capo cansmati-
co, mi ha insegnalo proprio 
I aspetto liberatono dello scn-
vere, rispetto a certi automati
smi di altre scuole, a esercita
re la fantasia, insomma a 
mettere in pratica quello che 
dice Thomas Mann «La mu
sica parla di tutto senza no
minare nulla» 
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limbn con l'aiuto di grancas
sa piatti, tamburi, putipù Una 
bella voce canta «O sonatore 
che vieni dagliu monte vieni 
a cavaglio fai presto, non 
tardare senza la musica nun 
se pò campare» 

Tutto lo spettacolo spiega 
ed esalta il perché del non 
poter campare senza la musi
ca che é un arma contro re 
gnanti giganti e mostn vana
mente protesi, attraverso la re
pressione della musica (Tnl-
lilll. musicista, viene anche 
condannato a morte ma rina
sce) a solfocare la libertà È 
una vecchia stona ma, finché 
canta e suona la civiltà conta
dina vive Questa è I essenza 
anzi quintessenza dell appa
renza e trasparenza di -Trillil
lì» E non diciamo che non ci 
sono tornati alla mente Till 
Eulcnspicgel e Petruska (croi 
di civiltà contadine, condan
nate ma sempre risorgenti) o 
le sovrapposizioni di piani fo
nici care a Charles ives Sta 
•ulto II in -Trillillì- Compli
menti a tutta la compagnia 

I giardini 
dilrrera 
e le liriche 
diSalsetta 

STEFANIA SCATENI 

M Una delle scommesse di 
Mana Froncillo Nicosia é dar 
vita a libri di poesia belli 
Troppo spesso questo tipo di 
pubblicazioni 6 scarno pove
ro austero Non trovando nes
sun senso in questo lei cerca 
di dare alla poesia anche una 
bella veste un look adatto E 
lo fa attraverso la sua casa 
editrice di Messina «ti Gabbia
no- Nelle sue pubblicazioni i 
testi sono sempre accompa
gnali da immagini di pitton 
scultori e fotografi L ultimo 

nato da «Il Gabbiano» è però 
un libro fotografico, in cui il 
rapporto testo/immagine è 
stato riballato a favore della 
seconda 

•Giardini del silenzio», foto 
di Mimmo Irrora e liriche di 
Enzo Salsctta é stato recente
mente presentato al -Centro di 
cultura Ausoni» con un dibat
tilo e una mostra delle foto 
che compaiono nel libro II 
poemetto -Viaggiatore d om
bre» e le immagini sviluppano 
un tema caro ai poeti la mor
te O per meglio dire la casa 
della morte i marmi le statue 

e I iconografia mortuaria del 
cimiteri Un tema affascinante 
e neanche tanto macabro se , 
preso semplicemente cosi co
me è in naiura corollario in
scindibile alla vita stessa. 

I bianchi e neri di Irrora 
(ma come potrebbero essere 
a colon foto di morte»') ci invi
tano a esplorare i marmi cor
rosi dei busti i pavimenti rotti 
di cappelle di lamiglia i sen 
tien tra le tombe Vita e morte 
allora La vita nella mano del 
lotogralo la morte nei volti di 
pietra il silenzio nelle fiaccole 
di pietra eternamente accese 

Le ultime parole stipate in una vecchia Cinquecento 
• • Chissà per quanti anni 
aveva dialogato credendo clic 
la parola bastasse La parola 
Neanche ricordava più come 
si dicesse in latino greco hn 
guc più che antiche Ormai 
Le aveva stipale in una vec 
chia cinquecento Scassata 
Ma piena di parole Ultime Le 
ultime parole Ormai a che 
servivano diceva Ira sé e sé 
Gli ultimi tempi era costretto a 
serbare gli equivalenti in og
getti e cose Cosa e Cose Non 
per povertà Né per ricchezza 
Erano cosi diminuite le scnsu 
zioni 

Gli oggetti e le cose busta 
di latto vuota per «mi dia un li
tro di latte della Centrale» 
Carte da involucro per conte
nuti Girava cosi I bisogni im
mediati e urgenti senza paro
le Le immagini sostituivano le 
parole òi era come stancato 
Una stanchezza dopo il deli
rio della comunicazione La 
rivolta degli oggetti sostituisce 
la rivoluzione delle parole Gli 
altn L'altra nvoluzione aveva 

vinto -Come dice presso co
me é difficile capirla'» «Signo
ra o Signore Per favore una 
con(c?ione da dieci pacchetti 
di fazzoletti di carta doppio 
velo e non goffrata ma anti 
spappolo-

Era sempre inevitabile che 
chiedessero cosa Cosa pren
de'' Dev essere un pò tocco 
se non malto del tutto Si era 
ridotto a uscire di casa e apri 
re la Cinquecento La porta 
cedeva quasi subito e prende
va in immagini quello che gli 
sarebbe servito durante la 
giornata o tre giorni e un me 
se di giorni da Surgelo Da 
conservare al Ireddo e al gelo 

Canzoncina di Natale San 
to 11 Natale Santo Arrivava al 
la mamacalità Si presentava 
con quasi tutta una orchestra 
per richiedere per esempio 
un opera linea Una sintonia 
Nel negozio si presentava con 
avanzi pensionabili di antichi 
flauti ottoni svociati resti di 
percussioni Omini di terza 

Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi
no, figli d arte, ricchi decaduti, signore di buona fa
miglia, ubriaconi molesti L osservazione è sulla linea 
d'orizzonte un guardare ad altezza d uomo 

ENRICO GALLIAN 
quarta fila L opera di Roma E 
simulando voci e suoni otte 
nova il disco desiderato Si tin
geva di nero per il Jazz An
che dal macellaio era la stcs 
sa identica solfa Mimava la 
mucca o addinllura tirava lue» 
ri dalla Cinquecento un vec
chio quadro di Pulizzi Una ri
produzione di scene agresti 
paesaggi ormai unti dal gran 
cucinare 

Disco In eassetta incorpor-
tali muggiti e belati secondo 
gli etti la qualità e la morbi
dezza della carne Carne da 

macello 11 dannato della pa
rola Non serviva più né la sua 
viia né le parole Una vita spe
sa per parlare con le parole 
Un pò come a Lilliput Portar 
si dietro le cose comsponden-
li alle parole Neanche si ac
corge più come lo osservano 
Simbolo Simbolo di vcc 
cluaia l na volta presi gli og
getti sale siili apetla lurgonata 
e cinta di vecchie cancellale 
per non far traballare troppo 
le cose e cosi girare per le 
borpate II centro di Roma Al 
centro di Roma vorrà monrc 

Ali ombra del barocco Con le 
sue cose Ali di estasi Le esta
si di Teresa Piedi I piedi di 
Caravaggio Egli occhi Oh gli 
occhi dei Dannati I dannati di 
Michelangelo Michelangelo 
Buonarroti 

Le generazioni giovani 
pensava non portano pazlcn 
za Non hanno inventato pa 
role Hanno cancellato quelle 
esistenti Ma nuove Nessuna 
Nessuna voce Denlro la on 
queccnto Nessun suono Og-
Retti Anche Beckett e morto 
S e portalo v la nelle ceneri pa
role Quelle vere e ultime 
Nessuno ù più Bc-ckctl Non ci 
s irà nessun altro Carlo Emilio 
Gadda Certe volte si sorpren
deva a osservare lui gli altn 
Le loro parole Erano in realta 
oggetti Cose e cosa valgono 
per tutti gli usi Un pacchelto 
di cose Ed ecco apparire Ira 
le dita del tabaccalo un conte
nitore di cartone anzi carton
cino per sigarette E i colon 
Finiti nella lavatrice Neil ac
qua sporca dello scarico I co

lori della lana nelle pozzan
ghere di fiumi 

Avrebbe portato la sua cin
quecento e I dpctta furgonata 
accanto a piazza Nuvona o in 
qualsiasi altro luogo barocco 
e II avrebbe- Imito i suoi giorni 
I giorni di parole I giorni di 
oggetti Ha lasciato scritto su 
una carta per alimenti ricicla
ta che desiderava il temi» H 
lempo avrebbe sparso al ven 
to le polveri delle sue cose us 
sic me a lui Cosi sarà Se non 
Già ò polverizzato Lo notizie 
dicono e scrivono cosi Tra 
Michelangelo Merisi da Car-
vaqgio e Borromini Ali ombra 
dell Oratorio Dove a Maria 
della Scala rifiutarono le im 
magmi Quelle vere Quelle 
sensazionali La Chiesa dei Fi 
lippini Le polveri assieme a 
loglio e tubi Nuvolaglie di 
anelili Gli aneliti delle parole 
Oggelti per comunicare Paro 
la Sconlitta Un apetta e una 
cinquecento Un vocabolario 
di terraglia Quello della paro
la 

di un fuoco freddo il rumore 
della vila, nella vegetazione 
che cresce ngogliosa tra le 
crepe dei marmi Ritornano 
alla mente vecchi cirmten di 
campagna o giardini silenziosi 
più autorevoli, cittadini, come 
il -Pére Lachaise» di Parigi o il 
nostro cimitero inglese di Te-
staccio Mimmo Irrora lascia 
girare il cerchio dell esistenza, 
il ciclo della vita e della mor
te nei bianchi nei grigi nei 
neri nelle nuvole che Imper
turbabili continuano a correre 
attraverso i cancelli delle case 
dei morti CStS 

I giovani 
universitari 
alla 
Rondanini 
• • / giovani nell Uniuemlà 
di Romat il titolo di un libro e 
di una ricerca fotografica rea 
lizzata da Franco Fontana e 
Mario Apolloni II duplice la 
voro svolto pe-r iniziativa del-
I Idisu (Istituto per il diritto al 
lo sludio universitario) si ina 
gura oggi ore 18 30 nei locali 
di Palazzo Rondanini alla Ro
tonda (piazza Rondanini, 
18' 

La ricerca attraverso una 
coloratissima serio di ritratti 
singoli o di gruppo e di pano
ramiche a distanza ravvicina
ta mette in evidenza la disini
bita franchezza il protagoni
smo ma anche il livello ideo 
logico culturale e le capacità 
di nllessionc dei giovani d og
gi L esposizione é visitabile ti
no al 10 marzo Orano 10/13-
16/20 esclusi i festivi e il lu 
nedl mattina 

• APPUNTAMENTI • • • • • • • • • • • • 
Reportage fotografico Corso teorico-pratico a cura di Ta-

no D Amico promosso dal Centro sperimentale Ciack 
84 e Libreria Fahrenheit 4S1 Inizio domani ore 19, 
presso la libreria Campo de Fiori 44 Intorni 
53 14 308 e 68 75 930 

Itinerario donna L Associazione offre un sn-v zio gratuito 
di assistenza pslcoi>ociale e legale alle donne ed al 
minori che subiscono violenza e maltrattamenti, con
sulenze per problemi relativi a separazioni divorzi e 
sul diritto di famiglia consulenze per problemi relativi 
a molestie e maltrattamenti sui posti di lavoro Oggi 
(ore 17-19) presso la sede di via Quattro Venti n 87 tei 
58 97 088 

Il rischio nucleare nel Mediterraneo II volume verrà pre
sentato da Greenpeace nei locali della libreria Paesi 
Nuovi (Piazza Montecitorio 59) oggi alle ore 18 Nel li
bro edito dalla Oatanews vengono descritte tutte le 
armi, gli incidenti e le unità nucleari delle superpoten
ze 

U fumetto come comunicazione È Rinaldo Traini a Intro
durre I incontro-dibattito di questa sera presso I Asso
ciazione Culturale del Club Montevecchio (piazza 
Montevecchlo 6a) Incentrato sulla storia e le prospet
tive di strisce comics e cartoon, I incontro fa parte del 
ciclo di incontri -Fare cultura in allegria • 

Villa Lazzaroni Presso la sede di via Appia Nuova S22t> 
sono aperte le Iscrizioni al corsi di aggiornamento di 
drammatizzazione per operatori e docenti della scuo
la dell obbligo I seminari inizeranno ai primi di mar
zo Informaz da lunedi a venerdì tei 78 77 91 

Duse Studio Sono iniziate le selezioni per il laboratorio 
permanente sul lavoro dell attore Si rivolge ad attori, 
registi e scrittori che intendono conoscere e speri
mentare il metodo e le tecniche sviluppate da Lee 
Strasberg ali Actors Studio di New York Dura tre mesi 
per 3 giorni alla settimana Informazioni al n 68 41343 
e 88 95 281 (o loto, curriculum e motivazioni personali 
alla sede di via F Crlspi15 00187 Roma 

Lingua russa L Associazione Italia-Urss organizza un 
corso per turisti (gratuito) inizio 21 febbraio, tutti I me-
rocoledl ore 18-20 Informaz al 46 14 11 e 46 45 70 

Ungaretti a Marino Giornata di ricordi e onoranze saba
to, ore 10 a palazzo Colonna di Marino Saluti di Ca
rocci e Pompili, proiezione di filmati, numerosi inter
venti, lettura di poesia, premiazione del concorso tra 
le scuole dei Castelli, scoprimento di una lapide e in
tervento conclusivo del sindaco Elio G lovannini 

Verdktea Quadrare La Polisportiva oerganizza per do
menica una escursione nell alta valle dell Ameno Ira 
Trevi del Lazio e Subiaco Informazioni presso la seda 
di via Quintili 1050 al telel 76 65 668 

• MOSTRE wi^Kmmmmmmm^amm 
Jean Oubuffet (1901-1985) Grande retrospettiva 150 ope

re da collezioni pubbliche e private d Europa e d Ame
rica Galleria nazionale d arte moderna viale delle 
Belle Arti 131 Ore 9-13 30 lunedi chiuso Fino al 25 
febbraio 

Hommage a André Masson Artista del primo surreali
smo Dipinti Villa Medici viale Trinità dei Monti 1 Ore 
10-13 e 15-19 lunedi mattina chiuso Sculture disegni 
e grafica palazzo degli Uffici dell Eur via Ciro il Gran
de 16 Ore 10-20 (lunedi chiuso) Fino al 15 febbraio 

Bambole Lanci II simbolo della bambola dal 1920 ad og
gi Circolo Sotglu, via dei Barbieri 6 Ore 9 30-19 30 (lu
nedi chiuso) Ingresso lire 5 000 Fino al 4 marzo 

Vignette umoristiche giapponssl Cento vignette e fumetti 
di noli autori giapponesi Istituto giapponese di cultu
ra via Gramsci 74 Ore 9-12 30 e 14-18 30 (sabato e do-
menlcachiuso) Finoal15febbraio 

• VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Seziona Settecamlnl. Ore 17 30 assemblea precongres
suale con A Carra 

Sezione Itallrade via Qolto, 35/b. Ore 18 prima mozione 
con Graziosi 

Sazione Alee Portonacelo c/o sezione Casalbertone. Ore 
16 assemblea precongressuale con Rosati e Gentili 

Sezione Nomentano. Ore 20 II mozione con V Tola 
Sezione Torrevecchla. Ore 18 30 II mozione con Crema

seli i 
Sezione Moranlno Ore 18 II mozione con Zola 
Sezione Trastevere. Ore 181 contenuti delle donne nel di

battito congressuale con M G Glammannaro C Ro
dano e F Chiaromonte 

Sezione Lanclanl. Ore 17 30 II mozione con R Serri 

COMITATO REGIONALE 
L attivo femminile regionale -Verso il XIX Congresso per 

un percorso autonomo delle donne- 6 aggiorrato a 
giovedì 8 febbraio alle ore 16 presso la sezione Pei 
-Italia-in via Catanzaro 3 (piazza Bologna) partecipa 
la compagna Livia Turco della segreteria nazionale 
del Pei 

Federazione Civitavecchia. Iniziano congressi Civitavec
chia Energia (Rosi), Trasporti c/o compagnia Roma 
ore17(Mmnucci) 

Federazione Fresinone Pahano ore 20 in sezione assem
blea precongressuale (E Mancini A Spaziano Alvlto 
ore 17 elezione segretario 

Federazione Rieti. Castel Nuovo di Farla ore 20 30 con
gresso (Carconi) Acotral ore 17 30 congresso (NISIO) 

Federazione Castelli. Nettuno ore 18 Cd ,Lombardozzl) 
Carpmeto ore 20 30 Cd Congressi- Area di ricerca 
chiude ore 16 30 (De Santis) Albano ore 17 30 apre 
(Corradi) Velletri ore 17 apre (Vallerotonda) Marino 
ore 17 apre (Ragghia) 

Federazione Viterbo. Orte scalo ore 16 continua congres
so (Egidi) Monterosi oro 20 congresso (Chiavari) Val-
lerano ore 20 30 congresso (Polacchi) Latera ore 
20 30 congresso (Grancinl) 

Federazione Tivoli. Congressi, continuano Crotone oro 
20 Marazzaore20 

l'Unità 
Giovedì 

8 febbraio 1990 
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TILER0MA56 
O r * 9 -Due onesti fuorileg
ge», tele! ; 11 Tg Roma, 12 
•Spionaggio a Gibilterra», 
film; 15.30 «Coccinella», car
tone: 18.15 -Mast i - , tele).; 
I M S -Piume e paillette»-, 
novela: 19.30 - In casa Law
rence-, telai.: 30.30 - I giovani 
uccidono-, film: 22.30 Teledo-
mam: 23 Tg Speciale: 0.10 
•Le due Iacee del mala- , lilm. 

QBR 

Ore 12 Medicina 33. 12.45 
-Cristal- , lelenovela. 14 Ser
vizi speciali Gbr nella citta; 
14.30 Videogiornale. 16.45 
Cartoni animati, 17.45 Oiciot-
tanni, Versilia 1966, -Ameri
ca aspettami-, telefilm; 18.20 
-Cristal». lelenovela; 20.30 
Rally -Sogni di gloria-, sce
neggiato (1'prte), 22 Cuore di 
calcio: 0.15 Videoglornale. 

TVA 

Ore 16 - I dinosauri-, cartoni 
animati: 17.30 Magazine; 
18.30 -Detective in pantofo
le- , telefilm, 19 Programma 
per ragazzi: 20 -Malaspina-, 
film; 21.30 W lo sport: 22.30 
Documentano. 23 Rubrica 
sportiva. 

^{ROMA 
CINEMA Z OTTIMO 

C BUONO 
l i INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante O.A- Disegni animati. 
DO: Documentarlo. OR: Drammatico E: Erotico FA. Fantaseenza G: 
Giallo. H: Horror M: Musicale. SA: Satirico. SE: Sentimentale. SM: 
Storico-Mitologico. ST: Storico, W: Weslern 

VIDEOUNO 
Ore 9.30 Buongiorno Roma: 
13 -Mash». 13.30 -Ciranda de 
Pedra-, novola, 14.30 Tg Noti
zie e commenti, 17 -Due one
sti fuorilegge», telefilm, 18.30 
•Ciranda de Pedra-, novela, 
20 Speciale Tg: 21 Worl sport 
specia, 21.30 Calcioclub; 
22.30 -Dieci piccoli indiani», 
film: 0.30 Tg Notizie e com
menti. 

TELETEVERE 

Ore 11 -Canzoni a tempo di 
twist», film, 14.30 il salotto dei 
grassottelli, 15 Casa città am
biente. 15.30 Appuntamento 
con gli altri sport: 18 Monika 
sport. 18.30 II glornie del ma
re: 19.30 I fatti del giorno: 
20.30 -Il caso Paradine-, film; 
22.30 L'informazione scienti
fica. 23 II salotto dei grassot-
telli, 1.20 -Notre Dame», film. 

T.R.E. 
Or* 9 -Un uomo, un cavallo, 
una pistola», film; 11.30 Tutto 
per voi, 13 Cartoni animati, 15 
•Avenida paulista», novela: 
17 -Mariana», novela. 18.30 
Documentario; 19.30 Cartoni 
animati, 20.20 -Prova di inno
cenza», film; 22.15 Sportaeus: 
22.30 Reporter italiano: 23 
•L'incidente», film. 

I PRIMBVI8IONII 
ACADEMYKALL 1 7 000 
V u Stamira. 51 Puzza Bologna) 

Tel 426778 

Sorvegliato special* di JohnFlynn con 
Sylvesler Sianone-A (16-2230) 

A 0 M R A I 
Piazza Verbano.S 

1 8 0 0 0 
Tel M1195 

' . Harry» presento Selry. Di Rob Rei-
ner-BR (16-22 301 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 2 ! 

L 8000 
Tel 3211896 

0 u * occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-H (1530-2230) 

AlCAZAR L 8 0 0 0 
ViaMerrycWVal.14 Tel 5880099 

- L'amico ritrovato di Jerry Schttz-
berg con Jason Robards. Christian 
Anholt-OR (1615-23) 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L 6000 
Tel 8380930 

•"- Non desiderar* la donna d'altri di 
Krzysztof Kieslowslii • OR (16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMont*b*llo.10t 

L 5 0 0 0 
Tel 4941290 

Film ptr adulti (10-1130-16-22 30) 

L 7000 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5408901 

' . Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacino. Ellen Barkm • G 

(1530-2230) 

AMERICA L 7 000 • VWin* di guerra di Brian De Pai-
ViaN del Grande. 6 Tel 5616168 ma con Michael J. Fox. Sean Penn • 

DR (18-2230) 

ARCHIMEDI L 8000 I Fa' la cosa giusta di Spike Lee, 
Via Archimede, 71 Tel 875567 con Danny Aiello, Ossie Davis • OR 

(16-2230) 

ARIST0N 
Via Cicerone. 19 

1.8 000 
Tel 353230 

' . Harry, ti presento Sally di RocRe>-
ner-BR (16-22 30) 

ARISTONtl 
Galleria Colonna 

1 8 0 0 0 
Tel 6793267 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori
sio, con Andrea Roncato - BR 116-22 30) 

ASTRA 1 6 0 0 0 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
VialeJonio,225 Tel 8176256 ri Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 

ATLANTIC L 7 000 ' - Seduzione pericolose di Harold 
V Tuscolana, 745 Tel 7610656 Becker, con Al Pacino. Ellen Barkm - G 

(16-2230) 

A0OUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 6 0 0 0 
Tel 6675455 

Notturno Indiano di Alain Corneau • DR 
(16 30-2230) 

«ZZURROSCIPIONt L 5000 Saletta-Lumiere- Riposo 
V degli Scipionica Tel 3581094 Salena -Chaplin. Piccoli fuochi 

(18 301 Mery per sempre (20 30). Eoe* 
bombo (22 30) 

BALDUINA 
P za 8alduma. 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

1 8 000 
Tel 4751707 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (1530-2230) 

BIUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPTTOL 
ViaG Sacconi. 39 

L 7000 
Tel 393280 

• Oliver 8 Company di George 
Scribnor. DA (16-22 30) 

CAPRANICA 1 8 000 La «Ha e niente altra di Bertrand Taver-
Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 mer. con Philippe NoireL Sabine Aze-

ma-DR (17-2230) 

CAPRANICHETTA L 8000 
P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Una none a Bengali di Nicolas Klolz. 
con Hugh Grani. Shabana Amzi - OR 

(1630-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

Alla ricerca delia valle Incantata di Don 
Bluth-(DA) (16-2230) 

COLACI RIENZO L 8000 
PiazzaColadiRienzo.88Tel 6878303 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnson conRickMoranis-BR 

(1545-22 30) 

DIAMANTE L 5000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
ViaPreneslina.230 Tel 295606 ri Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 

EDEN L 8000 
PzreCoiadfRienzo. 74 Tel 6878652 

Il sole buio di Damiano Damiani, con 
Michael Pare. Jo Champa • OR 

(16-2230) 

IMBASTÌ 
Via Stopparli, 7 

L 8000 
Tel 670245 

lassa qualcuno è Impazzito di Jamie 
Uys-BR (1615-2230) 

EMPIRE L 8000 O Seduzione pericolosa di Harold 
V le Regina Margherita. 29 Becker, con Al Pacino, Ellen Barkm • G 

Tel 8417719 (15 30-2230) 

EMPIREI 
Vledell Esercito. 44 

L 7000 
Tel 5010652) 

C Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 37 

L 5000 
Tel 582864 

Palombella rossa di e con Nanni Moret
ti-OR (16-2230) 

ETOIUE L 8 000 I La voce della luna di Federico Fel-
Piazza in Lucina. 41 Tel 6876125 lini con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio-DR (1530-22 30) 

EURCINE L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Via L I M I . 32 Tel 5910986 JoeJohnston,conRickMoranis-BR 

(1545-2230) 

EUROPA L 8 000 Tesoro mi al sono ristretti I ragazzi di 
Corso d Italia. 107/a Tel 865736 JoeJohnslon,conRickMoranis-BR 

(16-2230) 

EXCELSIOR L 8 0 0 0 
Via B V. del Carmelo. 2 Tel. 5982296 

I La voce della luna di Federico Fel-
lini con Roberto Benigni. Paolo Villag
gio - OR (15 30-22 30) 

FARNESE L 6 0 0 0 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6864395 pe Tornalore. con Philippe Noiret • DR 

(16-22 301 

ViaBissolali.47 
1.8 000 

Tel 4827100 
<."' L'attimo tuggente di Peter Weir, 
con Robin Williams-OR (15-22 30) 

FIAMMA 2 L 8 000 I L'amico ritrovalo di Jerry Schatz-
ViaBissolali.47 Tel 4827100 berg con Jason Robards. Christian 

Anholt-DR (15-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Hariem nighta di e con Eddie Murphy • 
BR (1545-22 301 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 7000 
Tel 864149 

N bambino e l i poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BIT (16-22 30) 

OOLOEN L 7 000 • Vittime 41 guerre di Brian De Pai-
Via Taranto. 36 Tel 7595602 ma con Michael J Fox, Sean Penn • 

DR (16-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 8 0 0 0 
Tel 6380600 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-8R (1630-2230) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello. 1 

L 8000 
Tel 858326 

E slata via di Peter Hall-OR (16-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 7 000 Cere un castello con 40 cani di Duccio 
Tel 582495 Tessari con Peter Ustinov. Salvatore 

CascioBR (16-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

Hariem nlghts di e con Eddie Murphy • 
BR (1530-22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera. 121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

Il Bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

MADISON! 
ViaChiabrera.121TEL 5126926 

L 8 0 0 0 ." Sesso, bugie e videotape di Ste
ven Soderbergh con James Spader • 
OR (16-2230) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 6 0 0 0 
Tel 786086 

Hariem night* di e con Eddie Murphy -
BR (15 30-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

EslataviadiPeterHall-DR (16-2230) 

MERCURY 
V.adiPortaCastello 44 

L5000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN 
ViadelCorso.8 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

Hariem night* di e con Eddie Murphy • 
BR (1530-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L 8000 
Tel 869493 

Scene di lotta di class* • Beverly Hill* 
di Paul Bartel • BR (1630-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

LS000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

1 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Due occhi diabolici di Oano Argento a 
George Romero-H (15 30-2230) 

PARIS L 8 000 a La voce della luna di Federico Fel-
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 lini, con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio-OR (1530-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

The lanutry man (versione inglese) 
(1630-2230) 

PRESIDENT 
Via Appi* Nuova. 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

Pomo orgasmo lungo • profondo - E 
(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Animai «estivai. Seti bestiai school • E 
(VM18) (11-2230) 

QUIRINALE L 8 000 Orchidea selvaggia di Zalmari King 
Via Nazionale, 190 Tel 462653 con Mickey Rourke. Jacqueline Bisset -

E(VM18) (1530-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti.5 

L 8000 
Tel 6790012 

' Harry li presento Sally di Rcb Rei-
ner-BR (16-2230) 

REALE L 6 0 0 0 '- Seduzione pericolosa di Harold 
Piazza Sonmno Tel 5810234 Becker, con Al Pacino. Ellen Barkm • G 

, (15 30-22 30) 

REX 
Corso Trieste. 118 

L 7 0 0 0 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L6000 
Tel 6790763 

Senza Indizio con Michael Carne 8en 
Kingsley-G (16-22 30) 

RIT I 
Viale Somalia. 109 

L8000 
Tel 837481 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-H (15 30-22 30) 

RIVOLI L 8 000 Z II cuoce, Il ladro, sua mogli* • fa -
Via Lombardia. 23 Tal 480883 mante di Peter Greenaway- DR( 17 30-

22 30) 

ROUGE ET NCHR L 6 000 Perché proprio e me? di Gene Quinta-
Via Salaria 3t Tel 864305 no.conChnstopherLamberl-BR 

(16-2230) 

ROYAL L 8 000 C Seduzione pericolose di Harold 
Via E Filiberto. 17S Tel 7574549 Becker, con Al Pacino, Ellen Barkm • G 

(1530-22 30) 

SUPERCtNEMA L 8 000 C Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Via Viminale, 53 Tel 485498 mockis, con Michael J Fox - FA 

(16-2230) 

UHTVERSAL 
Via San. 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

Ne partiamo lunedi di Luciano Odon-
sio con Andrea Roncato-BR (16-22 30) 

VIP-SOA 1 7 0 0 0 
ViaGallaeSidama.20 Tel 8395173 

C Sesso, bugie e videotape di Ste
ven Soderbergh, con James Spader • 
OR (1615-2230) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 1 4 000 
Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 

RalnMan (16-2230) 

NUOVO L 5000 O Mary per sempre di Marco Risi, 
Largo Ascianghl. 1 Tel 588116 con Michele Placido, Claudio Amendo-

la-DR (1630-2230) 

TIBUR L 4 000-3 000 
ViadegliEIruschi 40 Tel 4957762 

Una doma In carriera (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonteverde.S7/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L.4 000 
Viale della Pineta. 15-Villa Borghese 

Tel 663485 

Oggi e domani alle 15 30 e 17 30 Ras
segna del cinema cubano d'animazio
ne per l'Infanzia 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

La lontana della vergine di 8ergman 
(19) Cinema sovietico. Vostro figlio • 
fratello (21). 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Sala A Mystery traln di JimJarmutch-
OR (16 30-22 30); Un Incendio visto da 
lontano di Otar loselianl • BR (20 30) 
Sala B Che ho fatte lo par marnami 
questo? ( 18 30-20 30), Un moandlo vtolo 

>dlQìarlosellani(BR)(2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica. 15/19 Tel 492405 

Oliar» protocaio di J. Mackenzie 
(15 30-17 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVtNELU 
Piazza G Pepe 

1 3 000 
Tel 7313306 

pervenuto 

ANIENE 
Piazza Semplono. 16 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L2000 
Tel 7594951 

Belle giovani perverse - E (VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L 5.000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

L3000 
Tel 5562350 

Incontri bestiali-E (VM18) (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADiUM 
PzzaB Romano 

1 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Desiderio di una porno femmina • E 
(VM1B) (11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburlma 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 4827557 

Desideri morbosi di mogli viziose - E 
(VM16) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
C L'attimo fuggente di Peter Weir, 
con Robin Williams- DR 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza, 5 

SALA A. Tesoro mi si sono ristretti I ra-
Tel 9420479 gozzi di Joe Johnston, con Rick Mora-

nis-BR (16-2230) 
SAIAB Spettacolo teatrale (21) 

SUPERCINEMA J La voce della luna di Federico Fé-
Tel 9420193 Imi con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio-OR (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
ZI La voce della luna di Federico Fel-
Imi con Roberto Benigni, Paolo Villag
gio • DR (16-22 30) 

VENERI L 7 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Tel 9411592 JoeJohnslon.conRickMoranis-BR 

( 16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne
ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPailottini 

L 5 0 0 0 
Tel 5603186 

T Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (1615-22 301 

SISTO L 8 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnston conRickMoranis-BR 

(16-2230) 

SUPERGA L 8 000 
V le della Marina 44 Tel 5604076 

La voce della luna di Federico Fel-
'mi con Roberto Benigni e Paolo Vii-
'aggio-DR (16-22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L'orso-OR 

Tel 0774/28278 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Scandal (1930-21301 

VALMONTONE 
MO0ERNO 

Tel 9598083 
Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 
1 La voce della luna 

di Federico Fellim con Roberto Beni-
in i . Paolo Villaggio • DR (16-2215) 

SCELTI PER VOI ••online 

Una scena del film «Il cuoco, il ladro, sua moglie e l'amante» di Peter Greenaway 

Z LA VOCE DELLA LUNA 
Il nuovo Fellini A due anni d a - I n 
tervista-, il regista rimlnese tor
na con un film enorme (23 miliar
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
fanno I comici In questo strano 
kolossal tratto l iberamente dal 
-Poema del lunatici- di Ermanno 
Cavazzoni. Il primo 4 Salvini, un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile, Il secondo 4 Gonnel
la, un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag
giatori nel mondo surreale e fan
tastico (ma non troppo) di Felllni, 
tra amiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 

ETOILE, EXCELSIOFt. PARIS 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 
E tornato, e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di «esilio- (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come -Revolu
tion-) si rivede Al Pacino In un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza

to, con il -privato» a pezzi , che si 
imbarca in un indagine pericolo
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole 6 una donna che è usci
ta con tutti e quattro Pacino la co
nosce, e Unisce per Innamorarse
ne, mescolando tragicamente in
dagini e sentimenti L'attore è 
stupendo, a parte qualcho ecces
so, ed Ellen Barkm e sua degna 
partner Solo corretta, Invece, la 
regia di Harold Becker 

AMBASSADE, ATLANTIC 
EMPIRE, REALE. ROYAL 

O HARRY, 
T I PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine «ti 
a m o - Harry, ti presento Sally è 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron), ben di 
retta (da Bob Reiner) e ben inter
pretata (da Meg Ryan e Bllly Cry-
stal) Ruota intorno ad una do
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 

che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costume, 
il film di Rob Reiner investiga sul
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione torse perche il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL, ARISTON 
OUIRINETTA, EMPIRE 2 

0 IL C U O C O , IL U D R Ò 
SUA MOGLIE E L 'AMANTE 

Ti amo tanto che ti mangerei É 
una frase che a volte si dice, e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es
sere solo una metafora E una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatchenana, dove i ricchi sono 
sempre più avidi e r poveri sem
pre più divorati II lutto si svolge 
In un ristorante extralusso il 
Cuoro è un francese, il Ladro è il 
padrone della baracca, la Moglie 
1 ha sposato più per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nei bagni o. più volentieri, nelle 
cucine) si Intrattiene con un raffi
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere I Amante, la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire in un'orrida 
cena in cui toccherà al Ladro il 
piatto più indigesto Paradossale, 
grottesco, diabolico, con la foto
grafia supercolorata di Sacha 
Vicrny I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso
no accomodarsi, gli altri prenoti
no un tavolo altrove. 

RIVOLI 

• V ITT IME DI G U E R R A 
Ancora Vietnam sugli schermi, a 
testimonianza di una tenta mal 
chiusa Battendo sul tempo -Nato 
Il 4 luglio» di Oliver Sione, Brian 
De Palma lascia II prediletto ge 
nere horror per immergersi nel -
I orrore vero della «sporca guer
r a - La storia di «Vittime di guer
r a - è vera nel 1969, una pattuglia 
di soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vietnamita 
e se la portò dietro come «passa
tempo». Stuprata e Infine uccisa, 

la fanciulla fu vendicata da uno 
dei soldati, che trovò il coraggio 
di denunciare i commilitoni al la 
Corte marziale Nella finzione e 
Michael J Fox il soldatino buono 
protettato In quell' Inferno di san
gue e napalm, il suo antagonista 
é Sean Penn nel panni del ser
gente valoroso che nel fuoco de l 
la guerra ha perso il lume della 
ragione 

AMERICA, GOLDEN 

O RITORNO AL FUTURO 2 
Vi era piaciuto «Ritorno al futu
ro»? Se la risposta è si, non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo
sta è no, evitatelo come la peste. 
Il motivo ò semplice é un seguito 
in tutto e per tutto simile a l primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden
te Perchè, a un certo punto della 
trama (intricatissima), il primo e 
il secondo film si incrociano, si 
intersecano, e si condizionano 
l'un I altro M a fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) e l amico scien
ziato Doc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1985), 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso II seguito al capitolo 
3. già pronto ai svolgerà nel Far 
West 
SUPERCINEMA 

D L 'AMICO RITROVATO 
GII appassionati del romanzo 
breve «L'amico ritrovato- di Fred 
Uhlman possono staro tranquilli 
il loro amore letterario non ò sta
lo tradito. Harold Pinter (il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu
rato la sceneggiato!.!) e Jerry 
Schatzberg (I americano che fir
m a la regia) hanno «espanso- il 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards, 
m a ne hanno rispettato lo spirito 
Che à quello di un apologo contro 
Il razzismo, e sull amicizia La 
storia nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta, nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa
miglia nobile II secondo divente

rà nazista, il primo finirà profugo 
in America Ma l'amicizia durerà. 
Anche dopo la guerra 

ALCAZAR, F IAMMA DUE 

D F A ' L A C O S A G IUSTA -
É una giornata caldissima a 
Brooklyn, New York E nel quar
tiere di Bedford-Stuyvesant, abi 
tato m prevalenza da neri , la ca
lura sembra far montare la rab
bia In una pizzeria gestita tìall'i-
ta loamencano Sai e dai suol due 
figli Pino e Vito, lavora come gar
zone il giovane di colore Mookie 
Il razzismo sombra non abitare li. 
però i rapporti fra Mookie e gli 
italiani non aono sempre idilliaci 
E pian piano dalle piccole scher
maglie nasce il d ramma Sai liti
ga furiosamente con un paio di 
ragazzi di colore, arriva la polizia 
e ci scappa il morto » Fa la cosa 
giusta» Inizia come una comme
dia (molto divertente) e finisce 
come una tragedia E II film più 
importante sul nuovo razzismo e 
sul suo ritorno di f iamma In tutti 
gli Usa. Spike Lee (ancho attore, 
nel ruolo di Mookie) à un talento 
sicuro e al suo terzo lungome
traggio entra definitivamente in 
sene A Da vedere 

ARCHIMEDE 

0 SESSO, BUGIE E 
V IDEOTAPES 

É il film che ha vinto la -Pa lma 
d oro- all'ultimo Festival di Can
nes e ha tutti I numeri per diven
tare un piccolo cult movio La vi
ta, stanca senza saperlo di una 
coppia, yuppie e -arr ivata», cam
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana, e n 
tra presto In confidenza con la ra
gazza, le dice che è impotente. 
Né il manto, d altra parte, si la
menta, distratto com è dalla esu
berante e disinibita sorella (di 
lei) I videotape» li gira Invece 
l'affascinante intruso, ci sono 
donne che parlano - e basta» di 
sesso, e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 

1 altra 
MADISON DUE, VIP-SOA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3004705) 
Alle 21 Salsa • arena di Gino 
Nardella e Enzo VerrenQla 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel 6896211) 
Domenica alle 21 30- Randagio di 
e con Edy Maggiolini, partecipa 
Domenico Fumato 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 11 
-Te l 6861926) 
Alle 21 30 L'ultima astuzia di 
Ulisse di S Mecarelli. con la 
Compagnia II Gioco del Teatro 
Regia di G R Borghesano 

AL PARCO (Via Ramazzinl 31 -Te l 
5280647) 
Alle 20 30 E meglio che la luce ri
manga spente con il Gruppo Tra-
Ballando 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Domani alle 21 15 Scherzosa
mente Cechov di Anton Cechov 
con Sergio Ammirata. Patrizia Pa
risi Regia di S Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 e alle 21 La rigenerazione 
di Italo Svevo. con Tino Carraro, 
regia di Enrico D'Amato 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Alle 21 Trillilll di Ambrogio Spa
ragna Regia di Pietro O Onofrio 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 - Tel 
317715) 
Domani alle 2115 PRIMA Rumo
ri di fondo di Giorgio Manacorda, 
con Alberto Di Slasio Lorena So
narti Regia di Bruno Mazzall 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Non mi toccate II Bosloro 
di N Fiore e D Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 
Alle 21 La provincia di Jlmmy 
Scritto e diretto da Ugo Chili 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
callo, 4 • Tel. (784380) 
Alle 21. Detto Ira noi di A Ayck-
bourn con Laura Fo Alessandra 
Panelli, regia di G Lombardo Ra
dice 

OEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Alle 21 Non II pago di Eduardo De 
Filippo con la Compagnia La 
Combriccola regia di Amleto Mo
naco 

DELLE MUSE (Via Foni 43 - Tel 
8831300-0440749) 
Alle 17 Le pillole di Ercole di 
Hennequin e Bilhaud con Gigi 
Reder EnzoGannei Regia di An
tonio Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Alle 10 Cronache del piccolo po
polo Con il Teatro delle Pulci di 
Pisa 

ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel. 
462114) 
Alle 17 Dolce ala della giovinez
za di T Williams con Rossella 
Falk Lino Capolicchio Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
602511) 
Domani alle 21 II Tarlomagno 
con la Compagnia Teatrogruppo 
Regia di Vito Boffoli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 Mille luci del varietà, con 
Rosalia Maggio Dalia Frediani 
regia di Antonio Casagrande 

GIULIOCESAREIVialeGiulioCosa- , 
ro 229-Tel 353360) 
Alle 21 Romance-Romance con 
Daniela e Simona D Angelo Re
gia di Luigi Squarzina 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 21 Ritratto di donne in bian

co con la Cattiva Compagnia re
gia di Walter Manfrè 

IL PUFF (Via Giggl Zanezzo. 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbuccl, 
con Landò Fiorini. Gluay Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tel 5895782» 
SALA TEATRO: Alle 21 30 Ou» 
per uno tre di Gabriella Saltta: 
con Benedetta Buccellato, Stefa
no Corsi, Agnese Ricchi, regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Humorror di Aronica'Bar-
bera interpretato e diretto da En
zo Aronlca 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 II botte
ghino di Ellnor Jones con Pino 
Strabioli Regia di Gabriella Ferri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82rA) 
Alle 21 45 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia DI Nardo Karl-
na Huff Coreografia di Evelyn Ha-
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl, 51 - Tel 
5746162) 
Alle 21 PRIMA All'uscita di Luigi 
Pirandello con la Compagnia 
Teatro La Maschera Regia di Me
me Parimi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tol 6797205-6783146) 
Sala A Alle 21 15 Un tintinnio ri
sonante di N F Slmpson con Tina 
Sciarra, Maria Rita Garzoni Re
gia di Paolo Paoloni 
Sala 8 alle 21 Sarà normale?, Ri
faccio Il caffè e Marina dice tre at
ti unici di Ludovica Marineo con 
Virginia Vicario. Roberta Passeri
ni 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 312677) 
Alle 17 30 Quando il gatto non c'è 
di Johnnle Mortimer e Brian Coo-
ke con la compagnia Cotta-Ali
ghiero Regia di Ennio Coltort* 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Vedi spazio Musica classica 

OROLOGIO (Via de Filippini. 17/a -
Tel 6548735I 
SALA GRANDE Alle 21 Cono
scenza carnate di Giuseppe De 
Grassi da Jules Feifter con Da
niela Poggi regia di Massimo Mi
lazzo Alle 23 Dandles Pub con le 
Dandies regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Fuochi di Marguerite Yourcenar, 
con II Teatro Gamma di Catania 
regia di Gianni Scuto Alle 22 30 
Sai che laccio, laccio un omicidio 
Scritto diretto ed interpretato da 
Fulvio D Angelo 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Metropoli! di Sergio Malate-
sta con Diana Anselmo Daniele 
Aldrovandi regia di Orietta Bor
gia 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsi 20 -Te l 
803523) 
Alle 16 15 Tè delle cinque Gran 
g»là dell'Operetta Alle 21 30 Mal 
a stomaco vuolo con Gioele D>x 
Alle 24 Notte inoltrata Accadrà 
domani con Ciutoli-Formica-Sa-
lerno 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 
13/A-Tol 3619891) 
Alle 21 II docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Minghettl 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 Sogno di una notte di 
mezza estate di W Shakespeare 
con Roberto Sturno Cristina Bor-
gogni regia di Glauco Mauri 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Allo 17 Fior de gaggia, guarda si 
che po' fé la gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele Magnoni 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Allo 17 Angeli e sol i . . slam venu
ti su dal niente Un omaggio a ita
lo Cai vino di Giorgio Gallione 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 

Alle 21 30 Kekkaslno di Castel-
lacci e Pingitore con Leo Gullot-
ta Oreste Lionello Regia di Pier-
francescoPingitore 

SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale. 36 - Tel 5899511 -
5880259) 
Riposo 

• - «A l t N A F M e i ! (Viale VènttmlCiTla*.' 
6 -Te l 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4756841) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano, 
Galeazzo Benti, Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21 A Sergej Eaenln con Lisa 
Ferlazzo-Natoli Regia di Lisi Na
toli 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel 4126287) 
Alle 20 45 2 ' Rassegna culturale 
Oltre l'Anlene 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Delmo perfetto di Fre-
drick Knott con Silvano Tranquil
li Giancarlo Sistl, regia di Pier 
Latino Guidoni 

STUOIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 • 
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
m 2 - Tel 68676101) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 PRIMA Perversioni ses
suali a Chicago di David Mamet 
Regia di Mano Lanlranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 17 I legami pericolosi di J 
Omboni e P Poli da Laclos con 
Paolo Poli Milena Vukotic Regia 
di Paolo Poli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Alle 21 Ballavi!» di Luigi Piran
dello e Amicizia di Eduardo Oe Fi
lippo con F Bucci L Martinez 
Domani alle 19 Siamo spiacenti 
di... di Dino Suzzati Regia di 
Massimo Luconl 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 

•Tel 6568711) 
Alle 10 il gatto mammone di Giu
liana Pogglani con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grand* 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
foste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
•Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 17 Duello tra Anfitrione • 
Giove con la Compagnia dei Pupi 
siciliani dei fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Otson (spetta
coli per le scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
IVia di Grottapinta 2 - Tel 
5896201 -6893098) 
Alle 15 30 Occhio magico (Labo
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 16 30 La tempesta 
versione di Roberto Galve alle 
18 30 La famiglia Robinson di 
WaltOisney 

IL TORCHIO (Via E Moroslni. 16 -
Tel 582049) 
Domenica alle 1645 Castelli Hi 
aria di Aldo Giovannelti 

TEATRO OEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ladi-
spoli) 
Tutte le manine alle 1(130 Papera 
Piero e il clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel 8801733) 
Alle 10 Un uovo, tante uova con 
leMarionette degli Accetiella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 II fantasma di Cenlerville 
Regia di Franco Mole 

MUSICA 
• CLASSICA mmmma 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Sabato alle 18 I puritani di V Bel
lini Direttore Spiros Argina Mae
stro del coro Gianni Lazzari re
gia Sandro Sequi Interpreti Chris 
Mernt, Mariella Devia Orchestra 
e Coro del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montono,3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Alle 21 Conceno del trio Alando 
MusichediPleyel Hayd Weber 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alle 21 Conceno dell Orchestra 
sintonica abruzzese Direttore 
Alessio Vlad Musiche di Yves, 
Creston Strawinski) 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Domani alle 18 30 Conceno sin
fonico pubblico Direttore Dennis 
Russe! Davies Musiche di 8oc-
cherini Henze Brahms 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Sabato alle 17 30 Mozart musici
sta europeo Conceno dell'Or
chestra I pomeriggi musicali di 
Milano, direttore Tiziano Sevenni 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1} 
Alle 20 45 Concerto del Comples
so strumentale francese di P Y 
Anand Musiche di Boulez Ravel, 
Debussy 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

GALLERIA CARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Sabato e domenica alle 18 (c/o 
Piazza Campiteli!, 9) Festival mu
sicale delle nazioni 1»f» 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. F.aminio. 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano 
17-Tel 393304) 
Alle 21 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicale di Roller e 
Benatzky) con Sandro Masslmini 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza del la Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 7* (Via del Riarl, 78 • Tel 
6879177) 
Alle 21 15 Conceno di Valeriano 
Todoleo (violoncello) Enrico De 
Palma (violino- e Achille Taddeo 
(viola) Musiche di Haydn. Boe-
chermi Beethoven 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543918) 
Sabato dlle 18 Conceno di Ro
berta Magarelli (pianista) Musi
che di Beethoven, Brahms, Cho-
pin (Ingresso libero) 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA frascati) 
Riposo 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -
Tel 3599398) 
Alle 22 30 Concerto della forma
zione F Sonino - T Poncella -
MC Battisti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 J0 Conceno di Stetano 
Tavernese Boogie Band 

BILLIE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Oggi alle 22 Conceno della for
mazione Intini (piano). Puglisi 
(contrabasso) Raia (sax) Di Ren
zo (batteria) 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa, 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Conceno della Tanklo 
Band 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo • 
Largo GB Marzi) 
RpoSO 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 22 Conceno di musica rock 
del gruppo «Strappo» 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich, 
141-Tel 5698794) 
Alle 21 30 Musica Jazz con la can
tante Loredana Mancini e il suo 
gruppo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio, 
28) 
Alle 22 30 Conceno del gruppo 
Manoco 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n.43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Serata El Baile Conceno 
dei Caribe 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 Conceno di Gabriel 
Yacoub e Nlkky Matheson 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica |azz cor la can
tante Liana Miletl 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroti. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 Conceno di musica jazz 
con I Totem 

HABANA (Via dei Pastini, 120 - Tel. 
6781983) 
Alle 21 30 Conceno del gruppo 
Guayoba 

LABYRINTH (Via G Oa Castel Bolo
gnese, 32/a-Tel 58099258) 
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Joy Gamson e Futili* 

TENDA A STRISCE (Via C Colom
bo. 393) 
Domani alle 21 Conceto del 
gruppo cubano Moneada. (Ingres
so gratuito) 
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.1 ntervista I 1 cinema Vediretro\ 
a Giovanni Minoli, dopo il falso scoop di «Mixer»: 
«La nostra era una provocazione 
per far capire quanto la tv è caduta in basso» 

italiano scopre una nuova leva di attori 
Sono giovani, bravi e hanno 
tutti un'origine in comune: il teatro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Libertà. E dise 
Idee dagli Usa 
per la sinistra / 2 
Intervista all'economista 
Amartya Kumar Sen 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

M CAMBRIDGE (Massachu
setts). Scn ci riceve nel suo 
studio al •Littnucr Center», una 
bianca palazzina neoclassica, 
che ospita un gruppo ragguar-
dcvolc di economisti dell'Uni
versità di Harvard, nel centro 
di Cambndgc. 

Se analizziamo il significato 
del fallimento del regimi co-
muntoti, ne poniamo ricava
re indicazioni anche dal 

• punto di vista dell'Ideatili-
" cazionc del fini ultimi dcll'a-
" zlone pubblica? 

Il problema non si pone tanto 
al livello della dcdnizìone degli 
obicttivi ultimi dell'azione 
pubblica, o di un sistema so
cialista; qui si tratta sempre del 
benessere umano, e di dare a 
ciascun individuo il massimo 
di liberta di condurre la sua vi
ta come vorrebbe. Come scrive 
Marx, bisogna sostituire al do
minio delle circostanze sulla 
vita umana il dominio degli cs-
scn umani sulle circostanze. 
Dare agli esseri umani la liber
ti: questo e il line che ha, se-

"condo me, la sua definizione 
più classica nei Manoscritti 
economico-filosofici del 1844. 
Quello che risulta dall'espe
rienza storica che abbiamo lat
to e che alcuni degli strumenti 
indicati da Marx e da altri suc
cessivi autori socialisti non si 
sono dimostrati efficienti nel 
servjrcquegli obicttivi. 

SI tratta allora del rapporto 
tra fini e «trumcDUT 

È necessario un riesame degli 
strumenti, come la nazionaliz
zazione di tutt. i mezzi di pro
duzione ad esempio, perché 
molti strumenti sono diventati 
un feticcio e si sono dimostrati 
un vero errore. Nessuno può 
desiderare la statalizzazione 
dell'economia come line a se 
stesso. Una scelta come questa 
deve essere giustificata sulla 
base delle conseguenze e dei 
risultati che produce. E se I ri
sultati non arrivano, allora bi
sogna rivedere l'intero ragio
namento. Ma io. che non sono 
marxista, non credo che sia 
necessaria una revisione dei fi
ni ultimi. Censo che, quanto a 
questi, i ragionamenti di Marx 
sono in relazione molto stretta 
con quelli di Aristotele, da cui 
sono stati molto fortemente in
fluenzati. E questi fini non so
no da vedersi in termini di pura 
prospcnlà economica nel sen
so degli alti redditi ma in termi
ni di liberta. Sul piano sociale 6 
il problema di quanto si può 
espandere la libertà generale 
dei membri della comunità 
mantenendo nel contempo 
una relazione di uguaglianza. 

Non quindi solo eguaglianza 
di reddito. 

No, perche qualche volta si 
può avere eguaglianza di red
dito senza che ci sia eguaglian
za di liberta. Voglio dire che se 
una persona soffre di qualche 
tipo di malessere, anche se 
questa persona ha lo stesso 

reddito di un'altra, ebbene es
sa non ha lo stesso grado di li
berta. Perciò in ultima analisi 
l'intento e quello di accanto
nare il feticismo del beni mate
riali, il feticismo del reddito. Il 
ragionamento di Aristotele 
nell'Elica Nicomachca - la ric
chezza non e il bene che cer
chiamo, perché la cerchiamo 
allo scopo di raggiungere qual
che altra cosa - può essere 
strettamente collegato al tema 
marxiano del feticismo delle 
merci e dei fini. Nel Marx del 
'44, probabilmente più che in 
qualunque altro pensatore, l'I
dea del progresso sociale è 
stata espressa in termini di li
berta. Ma d'altra parte, questo 
è l'aspetto dell'evoluzione so
ciale che e stato più trascurato 
nei paesi comunisti. 

È poMlblle Indicare, dopo 
questa esperienza, un fine 
generale della società? 

Credo che possa essere indica
to come la liberta positiva, la li
berta di lare e di essere quello 
che nella realta e possibile. La 
liberta di fare ed essere ciò che 
si ritiene opportuno lare. É 
questa capacità razionale de
gli esseri umani di scegliere i 
propri fini, di perseguirli in li
bertà, che a me sembra essere 
il grande filo di un discorso 
che parte da Aristotele per arri
vare ai pensatori socialisti eu
ropei, compreso Marx. Per una 
ragione o per l'altra nella tradi
zione socialista, e specialmen
te In quella comunista, vi è sta
to un diverso tipo di Icticismo, 
che ha portato a trasformare 
un mezzo - la statizzazione -
in fine a se stesso. Questo a me 
sembra il punto centrale che la 
ricerca del pensiero socialista 
deve tornare a discutere. 

Questo slgnflca che non si 
deve rinunciare a progetti di 
carattere sodale, che Indi
chino una direzione di svi
luppo di una società, mete di 
carattere generale, e però 
che questi progetti devono 
essere meno rigidi e preten
ziosi, più «deboli», per cosi 
dire, più rispettosi della ca
pacita di autoregolazione 
degli organismi sociali? 

SI, ma io penso che non si pos
sono separare i progetti sociali 
dagli altri progetti, quelli indivi
duali, perche i meccanismi di 
mercato hanno molti difetti ed 
esigono correzioni, ma hanno 
anche grandi vantaggi, sono 
un modo per riflettere i bisogni 
della gente, per quanto sogget
ti a distorsioni. Sono una via 
per aiutare la gente a raggiun
gere i beni e servizi che preferi
sce. Perciò proprio non farei 
una distinzione ngida Ira pro
getti sociali e progetti indivi
duali, perché in qualche modo 
ogni progetto individuale é an
che un progetto sociale. Ma II 
punto decisivo a me pare quel
lo di tenere gli obiettivi che si 
pongono alla società costante
mente all'interno della discus

sione e del giudizio pubblici: il 
punto essenziale è che. altri
menti, gli crron non possono 
essere corretti. 

Vediamo un esemplo. 
Prendiamo un'economia co
me quella cinese. Ora i cinesi 
hanno raggiunto risultati con
siderevoli nella crescita delle 
aspettative di vita. Al tempo 
della rivoluzione erano intorno 
al 40 anni. Adesso, anche pri
ma delle riforme, intomo al 
1979. erano giunte tra I 60 e i 
70 anni. Questo é il risultalo di 
quello che potremmo definire 
un progetto sociale di grande 
portata, servizi sanitari, istru
zione, ecc. Ma nello stesso 
tempo, dal momento che i go
verni non rispondono ali in
fluenza democratica del po
polo, troviamo delle cose dav

vero singolari. In Cina c'è stata 
u:ia grande mortalità per fame 
tra il '59 e il '62, quando la si
te azione del cibo era davvero 
pissima. Il governo decise che 
non c'era problema e quindi 
non cambiò la sua politica. 
L'unico risultato fu una morta
lità per lame che ora é stimata 
vicino ai trenta milioni di per
sone, la più grande carestia di 
cui si abbia memoria storica. E 
questo accadeva in un paese 
che, per altri aspetti, stava rea
lizzando molte cose nel cam
pii della salute e dell'educa
zione. Perché una politica di
sastrosa, per cui morivano tan
ti milioni di persone, ha potuto 
durare per tre anni senza che 
Intervenissero cambiamenti? 

La mancanza della capacità 
di correggersi e allora, se-

«Cibo e libertà- é il titolo di una 
sua lezione dell'87 a 

Washington. •Povcrty and 
faminc» (Povertà e carestia) è 

il suo libro forse più noto, 
dcll'81. Amartya Kumar Scn, 

indiano, 56 anni, un 
curriculum accademico che 
abbraccia l'intero pianeta, a 
quei temi ha dedicato il suo 

lavoro di economista. Ha 
smontato la tesi che le grandi 
carestie siano puramente il 
risultato di una insufficienza 

nella produzione degli 
alimenti, dimostrando che le 

tragedie della miseria 
dipendono essenzialmente 

dalla sfera della distribuzione 
e da politiche sbagliate. Ma 

Scn non é soltanto 
l'economista -dei poveri» e del 

«Terzo mondo», e non è 
neppure soltanto un geniale 

studiosochc ha inventato 
criteri per la misurazione della 

povertà, del reddito reale, 
delle discguaglianze. Èanchc 
un umanista e filosofo della 
politica, che ha aperto alla 
ricerca strade nuove nella 

comprensione del 
comportamento umano e 

nella teoria della scella 
sociale, misurandosi con i 

problemi che si collocano al 
centro di una teoria della 

democrazia: il conflitto tra la 
razionalità individuale e 

l'ottimo sociale, tra il 
comportamento moralmente 
opportuno e l'aggregazione 
delle preferenze dei singoli, 

quel tremendo impiccio, fonte 
di tanti guai nella storia, per 

cui non è vero che la votazione 
a maggioranza sia di perse 
capace di risolvere secondo 

giustizia il problema della 
allocazione delle risorse; 
e per cui, in altri termini, 

l'incorporazione dei diritti 
nella scelta sociale si ' 

presenta appunto 
perennemente come 

problema. L'ispirazione di 
Scn è liberale, nel scnsoche 

ha grande fiducia nel potere di 
correzlonedcgli errori 

che la libertà contiene, ma si 
colloca sul versante 

opposto a quello dei Iree-
markctcraWa Fricdman. 

Il mese prossimo sarà in Italia 
per ricevere il premio Giovani 

Agnelli per la dimensione etica 
nelle società avanzate. 

condo lei, il difetto più peri
coloso di un sistema politi
co? 

Se non c'è discussione, se non 
c'è contraddittorio, non c'è 
correzione. Io penso che il te
ma della libertà umana è im
portante non solo come line 
ultimo. £ estremamente im
portante anche come uno stru
mento aggiuntivo per preveni
re gli errori di direzione politi
ca quando non sono ancora 
stati commessi e per correg-

ficrli. dopo che sono stali fatti. 
I più grave fallimento del pae

si socialisti non è consistito 
tanto nel non aver usato di più 
i meccanismi del mercato, 
sebbene sia convinto che que
sto poteva dare risultati vantag
giosi, ma nell'essersl privati 
dell'opportunità rappresentata 

lianza 
dell'ideologia. Questa non 
consiste ovviamente soltanto 
nella lede di una idea, ma nel 
prevalere di una credenza. 

Di una concezione generale 
del mondo. 

Non solo questo. Penso all'i
dea della «falsa coscienza», e 
cioè a quel fenomeno per cui, 
avendo una certa ideologia, se 
ne può essere una vidima, sen
za che la vittima se ne renda 
conto. Voglio dire che una del
le cose più importanti che 
dobbiamo riconoscere è clic 
la maggior parte delle situazio
ni di ineguaglianza e di sfrutta-
mento nel mondo si verificano 
trasformando coloro che le su
biscono in alleati dei respon
sabili. Le vittime, attraverso l'i
deologia, sono conniventi e 
sostenitori di quelle situazioni. 
Perché? Perché condividono la 
stessa ideologia ed in nessun 
caso ciò è più evidente clic 
nella relazione tra ì sessi, tra 
uomini e donne, perché una 
grande parte dello più estreme 
forme di ineguaglianza è stata 
la degradazione della donna, 
un processo portato fino al 
punto da fame scomparire la 
percezione. Allora, se guardia
mo all'ideologia non solo nella 
forma di un sostegno per le 
idee, ma nel senso di una cre
denza che può non essere ba
sata sui fatti, allora l'ideologia 
non appare certo necessaria
mente come una buona cosa. 

da strutture politicamente de
mocratiche, dove la gente si 
potesse reciprocamente criti
care. 

Nelle discussioni di questo 
periodo si Insiste piuttosto 
sulla questione del mercato. 

lo vedo qui un grande perico
lo, si enfatizza troppo la que
stione del mercato mentre si 
trascura quanto i fallimenti 
economici possano dipendere 
in ultima analisi dalla mancan
za di libertà politica. E per 
esempio in Cina abbiamo visto 
come hanno affrontato le rifor
me economiche dopo il 79. 
giungendo a una vera espan
sione. Contemporaneamente 
però il lasso di mortalità è au
mentato da quel momento. E 
questo perché i servizi sanitari 
nelle campagne sono stali 
drammaticamente sfasciali. 
Quei servizi, che orano il gran
de vanto della Cina sono stali 
ridotti in queste condizioni per 
ragioni finanziarie. E tutto que
sto è stalo possibile, dando un • 
colpo tremendo alla popola
zione rurale, senza alcun tipo 
di protesta, perché, mentre il 
mercato veniva lascialo libero, 
l'opposizione politica non é 
stata permessa. Ecco come av
vengono i grandi errori. Perciò 
diciamo che se si sostituisce 
un sistema autoritario senza 
mercato con un sistema auto
ritario con il mercato, non si 
realizza quel tipo di attenzione 
ai fini ultimi che si va cercan
do, lo penso che il marttet-Sta-
linism. che è quello che c'è in 
Cina, non è una soluzione del 
problema: la gente spesso di
mentica, quando mette l'ac
cento sulla questione mercato, 
che esso può convivere con lo 
stalinismo. 

Veniamo alla questione del 
ruolo dell'Ideologia, che si 
può considerare, come si di-
ce.un»risorsamotivazlona- • 

. le, che ha finora fornito alla 
politica, nd bene o nel male, 
energia e volontà. Di queste 
energie soggettive la sini
stra, che critica e vuole cam
biare l'esistente, ha bisogno 
più dei conservatori. In un 
clima di tramonto o di crollo 
dei vecchi impianti ideologi
ci, a cominciare da quello 
comunista, dove si racco
glieranno le risorse per so
stenere le politiche demo
cratiche di cui c'è bisogno In 
Europa come dovunque? 

Dobbiamo distinguere tra 
ideali, idee generali e ideolo
gia in quanto tale. Prima di tut
to penso che nulla di quanto è 
accaduto in questi anni forni
sca alcuna ragione per non 
avere una grande fiducia in al
cuni dei più importanti ideali 
che hanno mosso sia il movi
mento socialista come alcuni 
dei movimenti umanitari non 
socialisti, a partire dall'espan
sione della libertà umana posi
tiva. Ora. se ci spostiamo dal 
campo degli Ideal! a quello 
delle idee generali, allora ve
diamo non solo quello che gli 
ideali sono, ma anche le idee 
circa il modo di realizzarli. Qui 
c'è un grande bisogno di inno
vazione e di cambiamento 
perché molte delle argomenta
zioni basate sull'industrialismo 
e su qualche tipo di controllo 
statale, di pianificazione cen
trale burocratica, sono oggi 
davvero screditale. E giusta
mente. E in questo occorre si
curamente una revisione. C'è 
poi la terza categoria, quella 

E dunque la politica dovreb
be farne del tutto a meno? 

Nella vita politica ciò di cui c'è 
bisogno è la razionalità. E con 
questo non intendo uno di 
quei concetti riduttivi che l'e
conomia neoclassica ha reso 
popolare, e cioè la razionalità 
intesa come il perseguimento 
degli interessi particolari, pri
vati. Bisogna distinguere tra 
ideologie che possono essere 
sostenute dalla ragione e che 
potrebbero essere utili e ideo
logie basate sulla falsa co
scienza o su false credenze. 

C'è chi muove una obiezione 
a questa idea della politica 
senza ideologie. Se l i politi
ca deve ricavare forza solo 
dalla pura convinzione ra
zionale circa l'Interesse co
mune, allora la politica sarà 
più debole, sarà più difficile 
modificare la realtà. Nessu
no sarà più disposto a sacri
ficarvi volontariamente le 
proprie energie. 

Non concordo con questa 
obiezione. Penso che la gente 
che si sacrifica per una causa 
spesso lo fa in modo estrema
mente razionale. E ritengo che 
questo sia stato vero per la Re
sistenza italiana, come per co
loro che andarono in Spagna a 
combattere nella guerra civile 
con i repubblicani. Quegli uo
mini non erano dei puri segua
ci di un'Ideologia, erano spinti 
da un motivo preciso, da un'a
nalisi di quello che il fascismo , 
era in Spagna e in Italia. Pensa
re che la loro forza veniva dal
l'ideologia significa sottovalu
tare il molo della ragione. 
Quando dico che si deve esse
re sospettosi verso l'ideologia 
non voglio dire che si deve es
sere sospettosi verso l'impe
gno. C'è l'impegno verso ideali 
che è molto importante e l'im
pegno al riesame aperto degli 
argomenti in campo, l'impe
gno ad ascoltare il punto di vi
sta degli altri, l'impegno ad 
ammettere che uno possa sba
gliare. 

Riaperto 
al pubblico 
il museo 
Fernand Léger 

Sulle colline di Biot (Costa Azzurrai, nel I960, venne realiz
zato da Nadia, vedova di Femand l.égcr. (ora deceduta) un 
museo dedicato .il pittore Femand Léger (nella foto). Un 
edificio in stile provenzale il cui spazio è stato ora raddop
piato, in seguito all'intervento finanziato dall'Associazione 
amici del musco di Biot. Sarà cosi possibile l'esposizione di 
quasi tutte le opere della donazione, che offrono un percor
so artistico di mezzo secolo. Le prime tele datate 1905. i 
quadri dell'influenza impressionistica e l'ultimo periodo. 
Una sala dedicata alla ceramica, una forma d'arte che ha in
teressalo tutti i grandi pittori giunti in Costa Azzurra, e poi 
ancora all' esposizione di scritti e di disegni. Il musco Fer
nand Léger di Biot viene cosi riaperto al pubblico e l'opera
zione è stata definita come una rinascita della istituzione, 
perché ai visitatori verranno proposte opere ancora scono
sciute del grande artista. 

LaAdnkronos 
distribuirà 
fumetti 
e caricature 

La Adnkronos, agenzia di 
stampa nazionale, ha rag
giunto un accordo con con 
la United Media di New 
York, la società americana 
prima nel mondo nella pro-
duzione dei lumctti. Tra i 

^ " • " ™ " " " ^ ™ , — ^ ^ ^ ^ ^ personaggi della United Me
dia ve ne sono alcuni di fama mondiale, come i Pcanuts. 
Garficld e Bugs Bunny. La Adnkronos assume la rappresen
tanza esclusiva dell'intera produzione della società ameri
cana per l'Italia e la Svizzera Italiana. Inoltre la Adnkronos 
riadatterà in italiano caricature e fumetti e li distribuirà diret
tamente alla stampa. La United Media è una società del 
gruppo Scripps e Howard, che è un colosso dell'editoria 
americana (1700 miliardi di fatturalo annuo). La Scrippse 
Howard controlla venti quotidiani, dicci settimanali, nove 
reti televisive, una tv via cavo, tre radio e la casa editrice Pha-
ros Book. 

Viviana Durante 
premiata migliore 
ballerina 
del 1989 

La ballerina italiana Viviana 
Durante ha vinto il premio 
britannico per la migliore 
ballcnna classica del 1989. Il 
premio le è stato consegna
to dalla duchessa Sara du-
rante una cerimonia al Co-

" ^ " ™ " ^ ^ ~ " vent Garden. Ad appena 22 
anni, la Durante è la più giovane ballerina ad aver mai rice
vuto il prestigioso «Bntish Ballct Award». Nata a Roma, Vivia
na Durante era arrivata a Londra all'età di dieci anni per stu
diare danza, su consiglio di Galina Samsova. Entrata nella 
scuola del Royal Ballet, ne è diventata ora una delle più ac
clamate prime ballerine. 

A Torino 
una «personale» 
della regista 
AgnèsVarda 

Dal 23 febbraio al 10 marzo, 
l'Aiace di Torino dedicherà 
un omaggio alla regista fran
cese Agnès Varda. L'iniziati
va comprende una rassegna 
dei suoi film e una mostra 
fotografica, e consentirà, per 

~""""•"™~""•""^^^^^^~ la prima volta in Italia, di 
analizzare attraverso la ricostruzione integrale delle varie 
tappe del suo discorso creativo, il lavoro di un autore fra i 
più interessanti del cinema europeo. Dal famoso Cléo dalle 
5 alle 7, saranno proiettati tutti i film più famosi della regista. 
fino ai recenti Senza tetto nò legge e Kung hi master. La mo
stra fotografica comprende circa cento immagini che docu
mentano le attività di Agnès Varda precedenti il suo lavoro 
di regista cinematografica. In occasione della manifestazio
ne sarà pubblicata una monografia, la prima in assoluto de
dicata all'opera della regista, contenente saggi inediti, inter
viste, materiali storico cntici e la filmografia commentata. 

«Piramide» 
di 5000 anni fa 
scoperta 
in Cina 

Una costruzione a struttura 
piramidale risalente a cin
quemila anni fa è stata sco
perta nella regione del Liao-
ning. nella Cina Nord orien
tale. La notizia è stala rivela-
la dal settimanale Beijing Re-

•»»»*»*»*'»»"»»"»~»"*»*",***»»»"̂ »*»»»~» oiew, che non indica l'uso al 
quale la struttura era stata adibita. Secondo l'autorevole set
timanale, la «piramide» è la prima che sia mai stata scoperta 
in Cina. Il luogo del ritrovamento è sul fiume Niuliang, nella 
parte occidentale del Uaoning. Intorno alla «piramide» sono 
state scoperte anche numerose tombe, nelle quali sono stati 
ritrovali molti oggetti in giada, (orse gioielli. 

MAURIZIO FORTUNA 

Errata corrige 
Saggio stoico non storico 

Per uno spiacevole errore tipografico in un articolo di Re
mo Bodei, la parola stoico è diventata storico. La frase cor
retta suona dunque cosi: «Il saggio stoico non si proietta in
vece verso un'altra realta». Ce ne scusiamo con i lettori e 
con il professor Bodei. 

Rushdie: «Perdonatemi, sono uno scrittore» 
ALFIO BERNABEI 

Lo scrittore anglo-indiano Salman Rushdie 

• LONDRA Prima siamo 
ì stati perquisiti, poi siamo stati 

divisi: uomini da una parte, 
donne dall'altra. Per una que
stione di pudore, data l'atmo
sfera creatasi Intorno al caso-

s Rushdie, tutti abbiamo accet
tato con vergognoso silenzio. 
Cosi stavano le cose all'Istituto 
di arte contemporanea per il 
discorso scritto da Salman Ru
shdie e letto da Harold Pinter 
che ha coinciso con l'Anno I 
della latwa, la condanna a 
morte contro l'autore de / ver
si satanici, accusato di blasfe
mia e apostasia, aggravate da 
una dichiarazione pubblica di 
opposizione ideologica alla 
Casa dell'Islam. 

L'intervento di Rushdie è 
avvenuto nell'ambito della 
Herbert Recd Lecture. L'auto
re indo-inglese ha scelto per 
tema: 

Non e e nulla di sacro'' Incendo 
seguito, cosi, al saggio apparso 
sili'Indcpcndent, in cui ha 
scritto che il suo romanzo è 
imperniato sul «confronto di 
un uomo secolare con lo spiri
to religioso-. Migliaia di autori 
hanno trattato lo stesso argo
mento, ma lui intende «prova
re* qualcosa e infatti mira a su
scitare ripercussioni concrete 
sul piano politico: dice che pri
mi viene il romanzo e poi le 
religioni e che Dio e Satana 
possono essere uno. È un ar-
gemente che può offendere e. 
mentre il diritto di oflendere 
non è in dubbio, rimangono 
da considerare il grado, l'ai» 
tuilità e l'intenzione dell'offe
sa che in questo caso «sputa» 
contro parte degli islamici. Ce 
ne sono un milione e mezzo in 
Gran Bretagna e la decisione 
che Rushdie ha preso in questi 

ultimi giorni dì denunciare il 
partito laburista - perché non 
si è schierato con sufficiente 
chiarezza a favore della pub
blicazione in lorma tascabile 
del suo romanzo - sembra di
retta a creare un clima da refe
rendum pubblico sulla que
stione. Rushdie chiede inoltre 
che si punisca legalmente chi 
domanda la sua morte. Ma ci 
sono diversi aspetti che turba
no i laburisti: le conseguenze ' 
di un aggravarsi della tensione 
razziale per esempio. In ogni 
caso il rinnovamento dell'I
slam non è cominciato fra gli 
invitali dell'Istituto d'arte con
temporanea di Londra. 

Nel saggio suW'Independent 
e in Non c'è nulla disocro'Ru-
shdie si confessa intorno ai se
guenti punti: nel romanzo il 
personaggio di Gibreel utilizza 
il conflitto fra le due parti cul
turalmente e spiritualmente 

separate dello stesso io, ed è 
per cristallizzare l'opposizione 
fra il sacro e il profano che in
troduce le «oscenità». Allo stes
so tempo, Rushdie fa riferi
mento alla credenza pre cri
stiana, come appare nel Libro 
dì Amos e nel Dcutcro-lsaia se
condo cui Dio e il Demonio 
erano uno. «Bisogna aspettare 
il libro delle cronache del IV se
colo prima di Cristo per vedere 
il nome di Satana attribuito ad 
un essere esterno a Dio». Re
spinge l'accusa di aver be
stemmiato in quanto -non so
no islamico» e: «Là dove non 
c'è fede, non c'è neppure la 
blaslcmia». 

Facendo riferimento ironico 
al tono «messianico», Rushdie 
nel suo discorso tratta nei det
tagli il rapporto fra la letteratu
ra e il sacro: «Il vero atto di sa
crare è in verità un evento ston-
co», ogni evento nella stona 

deve essere soggetto ad analisi 
e può anche essere dichiarato 
sorpassato. «Rispettare il sacro 
signilica esserne paralizzali» e 
•l'idea del sacro è una delle 
nozioni più conservatrici di 
ogni cultura perché cerca di 
trasformare altre idee - Incer
tezza, progresso, cambiamen
to - in altrettanti crimini». Ru
shdie ha cessalo di credere in 
Dio. ma ciò non significa che 
debba trovarsi in conflitto con 
le credenze. Qui si interrompe, 
fa un passo indietro e tratta la 
questione della lingua, lo stru
mento che secondo Arthur 
Koestlcr può totemizzare un'u
sanza, una credenza, dando 
luogo anche a delle guerre. E 
cerca di dimostrare che, men
tre la religione tende a privile
giare una lingua su tutte le al
tre, il -romanzo» è precisamen
te lo strumento che interroga 
tutte le lingue, tutti i rapporti di 
forza, di potere. Se si dovesse 

impone una sola lingua, come 
scrive Carlos Fuentes, si ucci
derebbe il romanzo e con que
sto anche la società. 

Rushdie è sicuro che in que
sto senso il romanzo costitui
sce quell'arte che deve media
re a tutti i livelli, con libertà di 
esprimere «il nuovo» e ciò che 
può essere chiamato «una defi
nizione secolare della trascen
denza». Rushdie cita Moby 
Dick e i romanzi di Calvino co
me esempi da cui ha attinto 
nel lavorare intomo al tema 
dell'inseparabilità del bene e 
del male (gli toma in mente // 
barone rampante). Cita l'opi
nione di Foucault secondo cui: 
«I testi, i libri, i discorsi, comin
ciarono ad avere degli autori in 
quanto e nel momento in cui 
gli autori diventarono soggetti 
di punizione» o, in altre parole: 
«Gli autori furono nominati so
lo quando diventò necessano 

trovare qualcuno a cui dare la 
colpa». 

Dopo questa improvvisa on
data di interviste, saggi, spiega
zioni, giustificazioni, Rushdie 
abbandona fra i flutti la botti
glia col messaggio: «Riconosco 
che molti islamici sono rimasti 
addolorati e scioccati. Cer
chiamo di fare un passo avanti 
attraverso un riconoscimento 
reciproco della reciproca pe
na». Alcuni intellettuali islamici 
hanno già risposto: hanno ri
conosciuto il suo talento, han
no biasimato la sua arroganza 
che per ora in Gran Bretagna è 
servita solamente ad inasprire i 
sentimenti anti islamici e raz
ziali. Sono convinti che stia 
bluffando, che stia facendo i 
suoi calcoli e si domandono 
per esempio perché ha aspet
tato propno 12 mesi tondi, 
l'Anno I della fatwa, per farsi 
sentire. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Francia 
Lo schermo 
come 
un ring 

DAL CORRISPONDENTE 

• d A N N I M A R S I L L I 

• B PARICI. Piccolo o s o Mi-
noli» anche in Francia, dove 
martedì sera i telespettatori di 
T f l hanno potuto assistere ad 
un pugilato in diretta tra ebrei 
religiosi e gente del Fronte na
zionale. Il ring è stato la tra
smissione •Gel. mon mordi-, 
che ogni settimana mette a 
confronto i partigiani di tesi 
opposte su argomenti di at
tualità. Il conduttore, Christo
phe Oechavannc. e anchegli 
a metà tra Gianfranco Funari 
e Enzo Biagi. e l'altra sera non 
e. riuscito ad evitare che il di
battito, degenerasse per qual
che minuto. È accaduto, co-
mera perfettamente prevedi
bile, che i simpatizzanti di 
Jean Marie Le Pcn provocas
sero gli ebrei, alcuni dei quali 
portavano la hipa in testa, se
gno di impegno religioso par
ticolarmente fervente. Ha fatto 
capolino, nelle tesi dei fascisti, 
la tristemente nota «scuola re
visionista' sull'olocausto della 
seconda guerra mondiale, 
quella che sostiene che le ca
mere a gas sono un'invenzio
ne e i forni crematori uno sta
to d'animo. Tra un lazzo pe
sante e l'altro sono arrivati a 
chiedere ai loro interlocutori 
se accetterebbero l'idea di os
servare un minuto di silenzio 
per »i due milioni di tedeschi 
morti nei campi di prigionia 
dopo la guerra-. Uno degli 
ebrei presenti non si * più 
trattenuto e ha rifilato un pu
gno in testa al lepcnista. Per 
un paio di minuti, la rissa si è 
fatta generale. Alla fine però 
non siò contalo nemmeno un 
naso sanguinante ne un mola
re saltato. Il che ha dato lo 
spunto a Claude Sarraute, cor
rosiva corsivista di Le Monde, 
di mettere alla berlina il pre
sentatore sull'edizione odier
na dell'autorevole quotidiano. 
Dice che Occhavanne importa 
in Francia la tele-immondizia 
di origine americana, e che in 
sostanza ha ariilieiosamentc 
creato l'incidente approfittan
do dell'ingenuità, se non della 
complicità, dei suoi invitati 
sempliciotti. Certo è che i me
dia francesi hanno ignorato 
l'evento pugilistico. Non altret
tanto hanno fatto per Minoli e 
per il suo scoop, che ieri su Le 
Monde aveva l'onore di 
un'ampia corrispondenza da 
Roma. 

Giovanni Minoli risponde 
alle critiche dopo 
il falso scoop di Mixer 
sul referendum del '46 

«Era solo un pretesto 
per parlare di televisione, 
una provocazione 
sul potere dei mass-media» 

Ma sotto accusa c'è la tv 
Giovanni Minoli tre giorni dopo. Dopo furiose po
lemiche, dopo perentorie prese di posizione, dopo 
l'ormai chiacchieratissimo «scoop» sui presunti 
brogli elettorali del 1946. Perché questa quasi una
nime levata di scudi? «Non tutti i pareri sono stati 
negativi - risponde - e comunque le reazioni sono 
prive di senso». Con questo primo ciclone salteran
no, forse, anche le altre previste serate a sorpresa. 

ANTONELLA MARRONI 
BJB ROMA. C'erano strane 
correnti atmosferiche ieri mat
tina nella sede Rai di viale 
Mazzini. Per il congedo del di
rettore generale, Biagio Agncs, 
soffiava il vento della commo
zione. Applausi, discorsi, atte
stazioni di affetto. Tra i pre
senti anche un frastornato Mi-
noli, ancora sotto pressione 
per l'«affairc» falso -scoop-, e 
il presidente Enrico Manca 
che sulla discussa puntata di 
Mixer ha detto: -Mi sentirei un 
po' imbarazzato ad essere 
l'ennesima persona che espri
me un'opinione al riguardo. 
Sono state tante e tali le di
chiarazioni rese ai giornali 

che e bene meditarci sopra. 
Mi stupisce vedere che II se
gretario generale dell'Orni 
non sia ancora intervenuto.,». 

Ed ecco l'altro vento, quello 
rovente delle polemiche. Mi
xer t a\ centro della bulera ol
tre e nonostante se stesso, co
me dimostra un'interpellanza 
al Senato, non sul falso 
•scoop», ma addirittura su una 
battuta di Minoli, rilasciata du
rante un'intervista. Al di là del
le preoccupazioni espresse 
nell'interpellanza (Il pericolo 
era quello di un falso «scoop» 
sui Boi congelati), una simile 
reazione a catena non era sta
ta prevista neanche dagli 

ideatori della trasmissione. 

Oppure era proprio quello 
che vi aspettavate? 

Assolutamente no. Pensavamo 
che i commenti si sarebbero 
indirizzati verso il vero e prò-
pr o oggetto della nostra pro
vocazione: la televisione, il suo 
ruolo, l'etica professionale. Per 
fortuna quello che non è stato 
capilo qui è stato almeno ap
prezzalo fuori. Su Le Monde di 
oggi, Patrice Claude dedica un 
lungo pezzo alla trasmissione. 
Parla di Mixer come di un ec
cellente programma, del falso 
•scoop» come di un momento 
di alta televisione. Si legge nel 
pezzo: -Grazie a Mixer, gli ita
liani hanno avuto modo di ri
flettere su ciò che questa sca
tola magica racconta loro sera 
dopo sera». Qui si e pensato 
fosse solo una trovala pubbli
citaria o un caso di basso profi
lo giornalistico, lo credo che 
visti da fuori facciamo proprio 
ridere. 

Che cosa l'ha sorpresa mag
giormente In questo coro di 
polemiche? 

Il 'atto che nel mirino della 

stampa ci fosse solo l'oggetto 
della trasmissione: il referen
dum Repubblica o Monarchia. 
Mi sono sembrati giudizi fuori 
fuoco. Ho avuto l'impressione 
che ci fosse molto apriorismo 
nelle reazioni scomposte, mol
to conformismo. Era talmente 
chiaro che il vero tema era la 
televisione che non capisco 
come sia potuto accadere di
versamente. Non c'è torse da 
riflettere sul fatto che dall'Est 
arrivano immagini di massacri 
ancora da verificare, che le di
missioni di Gorbaciov siano 
state inventate da una stazione 
televisiva? Con il potere che ha 
la tv un salto di qualità è neces
sario. Continuo a sostenere 
che la gente è consapevole 
che per fare televisione non 
bastano i dati Auditel. 

Non avete nulla da rimpro
verarvi? 

Abbiamo lavorato in assoluta 
buona fede e, tra le altre cose, 
mi è dispiaciuto che nessuno 
abbia mostrato rispetto per il 
lavoro svolto. Forse non e- un 
caso che chi si occupa d'infor
mazione abbia faticato a par

lare del vero problema. 
Che cosa vuol dire? 

Che ci vuole del coraggio a 
mettersi in gioco. 1 media de
vono lare autocritica, aprire un 
dibattilo all'interno della pro
pria coscienza critica. Ma non 
ci si accorge di quanto sia pre
cipitalo l'uso della tv? È assur
do prendere a pretesto il falso 
•scoop» per parlare di altro, so
lo perché non si vogliono af
frontare problemi ben più seri. . 

- La reazione di Pansa, ad esem
pio, mi pare sia andata ben ol-

, tre il caso «broglio». E non cre
do che la gente non abbia ca
pito. Il pubblico sa cogliere le 
provocazioni, sa fermarsi e ri
flettere quando 6 il caso di far-

' lo. 

Non crede di aver semplice- ' 
mente aumentato un luogo 
comune, dato conferma, 
cioè, che quello che si legge 
sui giornali o al vede in tv è 
spesso privo di fondamen
to? 

Non era questa l'intenzione, 
ma meglio confermare che far 
finta di nulla. 

MolU hanno trovato azzar-

«Peccato per quei tre minuti finali» 
BBI ROMA. Nel diluvio di criti
che e polemiche giunge, qua
si da ultimo ma armato come 
sempre di vetriolo. Marco 
Pannclla. «Minoli - dice il lea
der radicale - ha in elfetti 
compiuto agli occhi della Rai 
in primo luogo, dei mass me
dia e della stampa italiana, un 
gravissimo e intollerabile erro
re. Senza gli ultimi tre minuti 
della sua emissione (quelli 
che svelano la falsità dello 
scoop, ndr) essa sarebbe stala 
perfetta, come ogni altra, co
me Tg2, come T g l . come l'e
missione di Zavoli e quella dei 
dirimpettai di Gianni Letta. In

fatti, ci mancherebbe altro 
che a ogni falso la Rai e i gior
nali aggiungessero tre minuti 
per confessare in voce o con 
post scriptum. Alla fine della 
giornata avremmo sicuramen
te più confessioni di falso che 
notizie. Minoli è stalo davvero 
intollerabile». Pannella fa veni
re in mente una sublime vi
gnetta di Altan. nella quale un 
mezzobusto che ha appena fi
nito di leggere il notiziario, 
confessa ai telespettatori più o 
meno cosi: «Mi avvertono che 
tutto ciò che ho detto non è 
vero». Tuttavia, il falso scoop 
di Minoli suscita ancora rea

zioni negative, dure prese di 
posizione e la vicenda è finita 
ornai in Parlamento. Preoccu
pano, tra l'altro, ipotesi di altri 
falsi scoop aventi per oggetto 
questioni meno lontane e fatti 
immodificabili, ma problemi 
del momento e tali da suscita
re imprevedibili conseguenze 
se fatti oggetto di gioco. Tale 
sembra, ad esempio, la preoc
cupazione di alcuni senatori 
della Sinistra indipendente: il 
presidente Riva, Fiori, Cavaz-
zuti, Vesentinl, Pasquino. Essi, 
riferendosi alla ipotesi di un 
falso scoop sul congelamento 
dei Bot, con il «rovinoso mara

sma finanziario» che ne po
trebbe derivare, hanno rivolto 
una interpellanza al presiden
te del Consiglio per chiedere i 
nominativi di tutti coloro che 
abbiano avuto a che fare con 
l'ipotesi di falso scoop sui Bot; 
per chiedere quali provvedi
menti la presidenza del Consi
glio abbia preso o intenda 
prendere con urgenza per 
mettere i responsabili di quel
la ipotesi in condizioni di non 
nuocere. 

Ieri è circolata la voce che il 
consiglio di amministrazione 
della Rai potesse occuparsi 

della vicenda: forse lo farà la 
prossima settimana. Marco 
Folllni, consigliere de, ribadi
sce Il suo giudizio molto criti
co. Bernardi, consigliere co
munista, osserva che le con
centrazioni di Berlusconi sono 
certamente più pericolose de
gli scherzi di'carnevale di Mi
xer. Dal canto suo, il direttore 
di Raidue, Sodano, ha tratto 
profitto dalla bolgia che si è 
scatenata per difendere in 
blocco tutto ciò che egli fa, si
no al punto di rovesciare sugli 
altri l'accusa di faziosità. E 
questo a Mixer nessuno lo po
trà ma! perdonare: - ' 

Giovanni Minoli 

dato l'accostamento con Or-
son Welles e la sua falsa In
vasione dei marziani. 

Il confronto con Welles non ha 
senso se non nell'ambito di 
una grande provocazione, è 
chiaro. Ma quello che occorre
va era una riflessione scria, do
po. Invece ho l'impressione 
che si sia perso il senso delle 
cose, che ognuno intervenga 
per i propri interessi. Come i ri
cercatori che lavorano con il 
Dna hanno sentito il bisogno 
di creare delle commissioni 
etiche per coniugare l'esigen
za di progresso con il senso 
delle cose su cui lavorano, cosi 
i giornalisti dovrebbero elevare 
la soglia etica del loro lavoro. 
Questo è quanto volevamo di
re e dimostrare. I giornali han
no faticato a capire questa co
sa. Una volta innescato II mec
canismo, il sistema delle co
municazioni ha iniziato a gira
re. 1 primi lanci di agenzia, pe
rò, erano superficiali e nel 
vuoto che si è creato tra queste 
informazioni e la notizia finale, 
vera, è successo di tutto. 

Il fatto che Raltre abbia ri
fiutato Il programma prima 
di voi che cosa vi fa pensa
re? 

lo dico che le idee circolano, 
non penso in termini di «rifiu
to». Ho una profonda stima dei 
colleghi di Raitre, apprezzo 
moltissimo il loro lavoro. Vor
rei solo che usassero anche 
per gli altri la comprensione 
che usano per loro stessi. 

[~| RAITRE ore 20.30 

Emergenza 
casa 
in Italia 
BRI Venticinquemila sono gli 
sfratti esecutivi soltanto a Ro
ma. Un dato secco, che foto
grafa la difficilissima situazio
ne della casa nel nostro pae
se. Al problema, particolar
mente sentito nelle grandi cit
tà, Samarcanda, il rotocalco in 
diretta del Tg3, in onda stase
ra alle 20.30, dedica la sua 
•copertina». Ospiti di Michele 
Santoro saranno Carmelo 
Conte, ministro delle Aree ur
bane nel governo Andreottl, e 
rappresentanti dello lacp, l'I
stituto autonomo case popo
lari. Ancora case ed edilizia in 
un'insolita «tavola rotonda-
che sindaco, cittadini e perso
nalità varie, animeranno in un 
traghetto ancorato nel porto 
di Pozzuoli, a pochi chilometri 
da Monteruscello, dove, tra 
mille polemiche, si è costruita 
la parte «nuova- della città. 
Non case infine ma baracche 
al centro di un altro clamoro
so fatto di cronaca di questi 
giorni, cui Samarcanda dedica 
un servizio: l'insurrezione di 
un quartiere milanese contro 
la decisione della Protezione 
civile di costruire, su richiesta 
del Comune, una tendopoli 
che accogliesse circa trecento 
immigrati extracomunitari. 

POLEMICHE 

Sanremo: 
pericolo 
per Salvi 
ABI Ancora nuvole sul festival 
di Sanremo. A circa tre setti
mane dall'inizio della più an
tica e famosa competizione 
canora di musica leggera in 
Italia, un nuovo caso rischia di 
turbare sogni ed entusiasmi 
del suo patron Adnano Ara-
gozzini. Niente di personale 
questa volta: sotto accusa «* 
Francesco Salvi, comico e 
cantautore (oltre che cineasta 
neofita) la cui canzone, sinte
ticamente intitolata A, rischia 
di non poter partecipare, co
me annunciato, alla gara del 
festival. Un sedicente «Comita
to difesa artistica l'altro Sanre
mo» ha protestato ieri contro 
di luì, colpevole di aver fatto 
pubblicamente ascoltare la 
sua canzone durante un in
contro con giornalisti e addet
ti ai lavori avvenuto a Milano 
la settimana scorsa. Per que
sto motivo, «in base all'afico-
lo 9 Iutiera A del regolamento 
del festival», la canzone, a giu
dizio del Comitato, non può 
che essere esclusa dalla com
petizione. Qualora gli organiz
zatori del festival non pren
dessero posizione sulla que
stione, il Comitato si rivolge
rebbe, con un esposto, diret
tamente alla magistratura. 

| RAIUNO e CANALE 5 ore 20.30 < 

Debutto per «Gran Premio» 
Pippo Baudo 
all'attacco di «Telemike» 
BEI Barry White contro Vitto
rio Gossman. Un opinionista 
comico come Gianfranco 
D'Angelo e una bambina ca
gliaritana specialista in barzel
lette contro uria trentina circa 
di giovani di belle speranze 
aspiranti artisti. La «supersfi-
da« tv, quella del giovedì sera, 
tra l'immarcescibile Mike Bon-
giomo (il suo Telemike ù alle 
20.30 su Canale 5) e Pippo 
Baudo (Gran Premio su Raiu-
no. sempre alle 20.30) conti
nua, anzi entra nel vivo della 
contesa. Giovedì scorso infatti 
del Gran Premio di Baudo, 

una maxi gara tra duecento 
esordienti provenienti a o g n i : 

parte d'Italia, ai telespettatori ' 
era stato olferto soltanto un -
assaggio. Da questa sera inve- •-
ce, l'assalto della prima rete 
pubblica al primato di audien
ce di Canale 5 a metà settima
na, è più che mai ufficiale. La ' 
scorsa settimana aveva anco- J 

ra vinte Mike, seppure curio- ; 
samente: partito in svantaggio 
alle 20.30, il suo programma 
aveva recuperato audience 
man mano che il tempo pas- l 

sava, fino a staccare netta- • 
mente il concorrente Baudo. • ' 
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SCEGLI IL TUO FILM 

T.00 UNOMATTIHA. DI Pasquale Satalia 
8.0Q T O I MATTINA 

T .00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 
8 . 3 0 CAPITAL. Teleromanzo 

0 . 4 0 CREATURE GRANDI • PICCOLE. 
Sceneggiato -Cani e galli-

8 . 3 0 D S C Anatomia di un restauro 
12.0O OSE. MERIDIANA 

1Q.OO ASPETTANDO MEZZOGIORNO 1 4 . 0 0 TELEOIORNALI REGIONALI 

1O-30 T O I MATTINA 
1Q.4Q CI VEDIAMO. Con Claudio Llppl 

12.0Q MEZZOGIORNO E— (fparte) 

1 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDE 
1 1 . 6 » CHE TEMPO FA. TQ1 FLASH 
12.0Q TG1 FLASH 
1 2 . 0 8 PIACERE RAIUNO. tn diretta con l'Ita

lia Piero Badaloni, Simona Marchini e 
\ Toto Cutugno 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tgl tre minuti di... 
14.Q0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 4 . 1 0 IL MONDO DI QUARK. - I pesci del la-

godi Malawi- A cura di Piero Angela 
1 S.OO PRIMISSIMA. A cura di G. Raviele 
1S.3Q CRONACHE ITALIANE 
1 0 . 0 0 BIGI Giochi, cartoni e novità 

1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI. TG2 DIOGENE. 
•ANNI D'AROBNTO».TQ2 ECONO
MIA 

1 4 . 3 0 VIDEOSPORT. Telecronache e curiosi
tà. Da Milano: Tennis, Torneo Atp 

1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO B ~ (2* parteT 
1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 8 . 1 0 GEO. In studio Gianclaudio Lopez 

18.4S TG3 DERBY. Di Aldo Blscardl 

1 4 . 4 8 L'AMORE T UNA COSA MBRAVt-
aLIOSA. Un programma condotto da 
Sandra Milo 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 0 . 4 8 BLOB. Cartoon 

1 8 . 8 0 ALF. Telelllm 
1 0 . 1 8 (NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 

Gioco a premi con Enzo Cerusico 

2 0 . 0 0 BLOB. Oi tutto di più 

2 0 . 2 8 CARTOLINA. DI Andrea Barbato 

1 7 . 0 O T Q 2 FLASH. DAL PARLAMENTO 
1 7 . 1 0 BBLLITALIA. 01 Pietro Vecchione 
1 7 . 3 8 TUTTO SUL DUE. A cura di Vittorio De 

Luca e Walter Preci, Regia di G. Ribert 

2 0 . 3 0 SAMARCANDA. Rotocalco In diretta 
del Tg3. Regia di Ferdinando Lauretani 

2 3 . 0 0 TG3SERA 

1 7 . 3 8 SPAZIOLIBBRO.Rail 
1 8 . 2 0 T 0 2 8PORT8ERA 

1 7 . 8 8 OGGI AL PARLAMENTO.TOI FLASH 
1 8 . 3 8 MIAMI VICE. Telelilm 

2 3 . 1 8 TENNIS.Torneo Atp 

1 8 . 0 8 ITALIA ORE 8 . Con E. Falcetti 
1 0 . 3 0 IL ROSSO DI SERA. 01 Paolo Guzzantl 1 .18 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

18.4Q LASCIA O RADDOPPIA? Quiz 
1 0 . 4 8 T 0 2 TELEGIORNALE 

1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

20 .00 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 HUNTER. Telefilm «Il quarto uomo» 
con Fred Dryer, Stepfanle Kramer 

2 0 . 3 0 GRAN PREMIO. Spettacolo condotto 
da Pippo Baudo, Regia di Gino Landi 

2 1 . 3 8 TQ2 STASERA 
2 1 . 4 8 TRIBUNA POLITICA. Incontro stampa 

con M Pn 
23.0O TELEGIORNALE 2 2 . 1 8 10SO MODE. DI Vittorio Corona 
2 3 . 1 0 DROGAt CHE FARE. Un programma di 

Claudio Sorrentino e Carlo Tagliabue. 
Regia di Claudia Caldera (1* puntata) 

2 3 . 0 0 PALLACANESTRO. Coppa Campioni 
23.80 T02 NOTTE. METEO DUE 

2 4 . 0 0 TQ1 NOTTE. OGGI AL PAR LA MSN-
T P . CHE TEMPO FA 

O.10 MEZZANOTTE E DINTORNI 

Q.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 . 2 0 LETTERE A UNO SCONOSCIUTO. 

Film con Cherie Lunghi. Regia di Peter 
Duffell «Conan il barbaro» (Italia 1, ore 20.30) 

<£ 
&à 

8 . 3 0 HOTEL. Tclolilm con James Brohn 
10.3Q CASA MIA. Quiz 
12.QO BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO t SERVITO- Quiz 

8 . 3 0 SUPER VICKV. Telefilm 8 . 0 0 ILVIRQINIANO. Telelllm 
O.OO MORK A MINDV. Telefilm 
0.3O AQSNTBPSPPBR.Telelllm 

ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 
con Sherry Mathis 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telelilm 
11.3Q COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.0O AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCOEOFFRO.Attuallia 
18.QO VISITA MEDICA. Attualità 
1 8 . 3 0 CANALE 8 PER VOI 
1T.QO DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
18.0O O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
10.Q0 ILOIOCODEIO.Ouiz 
1 0 . 4 8 TRAMOGLIBEMARITO.Quiz.Condu-

ce Marco Columbro 
2 0 . 2 S STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 
2 3 4 ) 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 . 8 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.10 LOUGRANT. Telelllm 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telelllm 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telelllm 

1 2 . 3 8 CHIPS. Telelllm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 3 . 3 0 MAGNUMP. I . Telelllm 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 . 3 8 DEEJAY TBLBVISION 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 8 . 2 0 BARZELLBTTIBRI D'ITALIA 1 8 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 
1 8 . 3 0 BATMAN. Telelllm 
18.0O BIM BUM BAM. Varietà 

1 8 . 8 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

1 8 . 0 0 ARNOLD. Telelllm 1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

1 8 . 3 8 A-TEAM. Telefilm 
1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 0 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelllm 
18.3Q STAR PO. Varietà 

20.OO CARTONI ANIMATI 
10.OO C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 0 . 3 0 CONAN IL BARBARO. Film con Arnold 
Schwarzenegger. Regia John Millus 

10.3Q MAI DIRE Si . Telelllm 

2 2 . 8 0 l-TALIANI. Telefilm 

2 0 . 3 0 LA VENDETTA DELLA PANTERA 
ROSA. Film con Peter Sellerà, Herbert 
Lom Regia di BlakeEdwards 

23.3Q VIVA IL MONDIALE 
24.O0 GRAND PRIX 

2 2 . 2 8 STAYINO ALIVE. Film con John Tra-
volta. Regia di Sylvester Stallone 

1.20 CRIME STORY. Telelllm 
0 .18 IL BOIA ASPETTERÀ. Film di R. Ver-

nay 

1 3 . 4 8 

1 8 . 1 8 

1 8 . 4 8 

10.OO 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 

CALCIO. Campionato inglese 

WRESTLINQ SPOTLIOHT 

TELEGIORNALE 

FISH EYE 

JUKEBOX 

SPECIALE CAMPOBASE 
MON-OOL-FIERA 

1 0 . 1 8 IL GIUDICE. Telefilm 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 8 . 0 0 IL COLLEGIO PIÙ PAZZO 

DEL MONDO. Firn 
1 8 . 0 0 TV DONNA. Attualità 

20 .00 TMCNEWS 
2 0 . 3 0 AMARE OLTRE LA VITA.Fi!m 

di David Greene 

2 3 . 2 8 BASKET. Campionato Nba (re
plica) 

2 2 . 8 0 STASERA NEWS 
2 3 . 0 8 CALCIO. Colombia-Uruguay 

& ODEOII 
1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela O.OO 
1 8 . 3 0 BUCKROQERS. Telefilm 

UN UOMO, UN CAVALLO, 
UNA PISTOLA. Film 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 0 . 4 0 AMANDOTI. Telenovela 1 0 . 0 0 PASIONES. Telenovela 

2 0 . 3 0 POP CORN E PATATINE, 
Film con Nino D'Angelo. Regia 
di Mariano Laurent! 

17.0O MARIANA. Telenovela 
1 8 . 3 0 ' L'UOMO E LA TERRA 
2 0 . 2 0 PROVA D'INNOCENZA. Film 

2 2 . 1 8 COLPO GROSSO. Quiz 2 2 . 3 0 REPORTER ITALIANO 
2 3 . 1 0 BELLE D'AMORE. Film 2 3 . 0 0 PROFONDO NERO. Film 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 3 . 3 0 

HOT LINE 

ON THE AIR 

AIMS PROJECT 

ON THE AIR 

BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH. Telelllm 
1 8 . 0 0 IN CASA LAWRENCE. Tele 

film 

18.Q0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 0 . 3 0 PIUMEEPAILLETTES 
2 0 . 3 0 I GIOVANI UCCIDONO. Film 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

G5\ RADIO II 

1 4 . 0 0 CARTONI 'OO 
1 8 . 3 0 IL RITORNO DI DIANA 
1 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI 
2 0 . 2 8 IL RITORNO DI DIANA 
2 1 . 1 8 NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

til|llllllll 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 
18.0Q POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 0 0 DICIOTTANNI , VERSILIA 

1 0 8 8 . Sceneggiato 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 RALLY. Sceneggiato con Giu

liano Gemma (1* puntata) 

RADIOQIORNAU. GR1: 6; 7:8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17:19; 23. GR2 6.30: 7.30; 8.30; 8.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30:15.30; 17.30:18.30; 
19.30; 22.35. GR3.6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde- 6 03.6 56.7.56.9.56. 
•11:57.12.56.14 57.16.57,16 56.20.57.22.57; 9 
Radio anch'io '89; 11.30 Dedicato alla donna; 
12 Via Asiago tenda, 15 Megabit; 16 II Pagino-
ne: 20.30 Jazz. In studio Adriano Mazzoletti: 
23.05 La telolonata. 

RADIODUE. Onda verde' 6 27.7 26.8.26.9 27, 
11.27, 13 26, 15.27, 16 27. 17.27, 18 27. 19.26, 
22.27.6 II buongiorno. 8.45 Olire la barricata; 
1040 Radiodue 3131; 12.45 Impara l'arte; 15 II 
visconte dimezzato; 15.45 Pomeridiana: 18.32 
Il lascino discreto della melodia: 19,50 Radio-
campus; 21.30 Le ore della sera. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7 18. 9.43, 11.43. S 
Preludio, 8.30-10.45 Concerto del mattino: 12 
Foyer, 14 Compact club: 15.45 Orione, 19.15 
Terza pagina. 21 II Barbiere di Bagdad. Musi
caci Peter Cornelius. 

2 0 . 2 0 PROVA D'INNOCENZA 
Regia di Desmond Davis, con Donald Sutherland, 
Faye Dunaway, Christopher Plummer. Usa (1984). 88 
minuti. 
Dal romanzo «Le due vorità» di Agatha Christio, un th-
rlllor In piena regola. Uno scienziato, di ritorno da una 
spedizione nell'Antartide, vuole restituire un'agenda 
dimenticata da un giovane nella sua auto. Scopre che 
questi è stato nel frattempo condannato a mone per 
matricidio. Lui sa che è innocente e vuole provarlo. 
Deve farlo però molto in fretta... 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 CONAN IL BARBARO 
Regia di John Mlllus, con Arnold Schwarzenegger, 
James Earl Jones, Sandhal Bergman. Usa (1982). 120 
minuti. 
Muscoli, potenza a scatti felini per raccontare, con 
grande senso dello spettacolo, le avventure di Conan, 
bambino rapito da un gruppo di predatori, schiavo in
vincibile nell'arte di usare la spada, luturo redi Aqui-
lonia. La sua leggenda sopravviverà alla sua morte 
(e, con il sequel, alla fine del film). Sceneggiato da 
Olive r Stone, non ancora regista di -Platoon-. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LA VENDETTA DELLA PANTERA ROSA. 
Regia di Blako Edwards, con Peter Sellerà, Dyan Can-
non, Robert Webber. Usa (1978). 96 minuti. 
Vecchie e nuove mafie sulla strada dell'infaticabile 
ispettore Clouseau. Un vecchi gangster che vuole ri
conquistarsi la stima degli antichi capi, prepara un at
tentato per farlo luori. Ma lui, inutile specificarlo, tata
ra franca ancora una volta. Una delle prove più grigie 
della -pantera rosa-, 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 AMARE OLTRE LA VITA 
Regia di David Greene, con Jill Clayburgh, Tom Sker-
riti. Mimi Kuzlk. Canada (1986). 90 minuti. 
Ventanni di matrimonio, una vita felice, un marito an
cora innamorato. Tutto va nel migliore dei modi per 
Moira, fino a che non scopre di avere un tumore al se
no. Un Incubo s'impossessa di lei, ma è qualcosa, for
se, con cui vaia la pena di conlrontarsl serenamente... 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 POP CORN E PATATINE 
Regia di Mariano Laurentl, con Nino D'Angelo, Ro
berta Olivieri, Lucio Montanaro. Italia (1985). 86 minu
ti. 
L'avventura sentimentale, per il solito Nino, nasce 
questa volta sul banchi di scuola. E continua, tra non 
poche difficoltà, nella mondana Taormina dove lei va 
in vacanza d'estate. Ma dietro l'angolo i problemi so
no sempre gli stessi: agiata lei, di umili origini lui. Co 
la la^à il nostro eroe a convincerci che quel che conta 
è l'amore? 
ITALIA 7 

0 . 2 0 LETTERE A UNO SCONOSCIUTO 
Regia di Palar Duffell, con Cherie Lunghi, Mattillda 
May. Yvea Beneyton. Gran Bretagna-Francia (1985). 
99 minuti. 
Due prigionieri di guerra condividono fatiche e spe
ranze. Uno di loro ha una fidanzata, Helone, che lo 
acongiura di raggiungerlo. Quando, in fuga, lo am
mazzano, chiederà all'amico di prendere II suo posto 
nel cuore di Helene. In prima visione tv. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Salvatore Accanto 

La tournée 
Accardo, 
un violino 
per Mozart 

PAOLO PKTAZZI 

M MILANO. Salvatore Accar
do ha iniziato domenica e lu
nedi al Conservatorio di Mila
no, per le Serate Musicali, la 
sua tournee italiana dedicata 
ai concerti per violino di Mo
zart, che egli interpreta insie
me con l'Orchestra da camera 
di Praga: la tournée prosegue 
oggi a Roma, poi a Firenze. 
Palermo e Bologna. 

Seguendo l'ordine cronolo
gico Accardo propone in due 
serale tutta la musica di Mo
zart sicuramente autentica 
con strumenti ad arco concer
tanti, dai raro Concenone K 
190 per due violini del 1773 
alla sublime Sinfonia concer
tante K 364 per violino e viola 
del 1779. offrendo l'occasione 
per un'esperienza d'ascolto 
inconsueta e molto suggesti
va. Nel Concertane (dove ad 
Accardo si e ottimamente af
fiancata Margaret Batier) Mo
zart sembra esplorare le possi
bilità idi dialogo e di variegato 
intreccio tra i due strumenti 
principali e diversi e gruppi 
orchestrali, con un gusto 
estroso dove i vecchi modelli 
del concerto grosso barocco e 
quelli recenti della sinfonia 
concertante convivono in un 
discorso musicale vivace e 
spigliato, di grande fascino. 
Due anni dopo i cinque con
certi per violino e orchestra 
tutti composti nel 1775 ci fan
no assistere ad una prodigiosa 
maturazione, che nel volgere 
di pochi, mesi conduce dalla 
piacevolezza ancora un poco 
convenzionale dei Concerti K 
207 e 211 ai tre capolavori (K 
216, 218 e 219) fioriti tra set
tembre e dicembre. Acco
gliendo suggestioni da model
li italiani e francesi, ma trasfi
gurandole compiutamente, 
Mozart raggiunge nella stu
penda felicità inventiva di 
questi tre concerti vertici tra i 
più seducenti della sua produ
zione giovanile, tra fresca vita
lità e arcane malinconie, tra 
incantate effusioni cantabili 
ed estroso umorismo. 

A rendere più preziosa l'oc
casione di ascollo proposta 
da Accardo c'erano le bellissi
me cadenze che Salvatore 
Sciarrino ha scritto per tutti i 
concerti per violino di Mozart: 
il gusto sorvegliatissimo, la si
curezza stilistica con cui Sciar
rino entra negli spazi che Mo
zart lasciava aperti alla im
provvisazione del solista si 
conciliano perfettamente con 
una libertà fantastica affasci
nante, che sembra quasi frutto 
di una immedesimazione. 

Protagonista assoluto delle 
due bellissime serate mozar
tiane è staio Salvatore Accar
do. nella duplice veste di di
rettore e solista, in felice colla
borazione con la valida Or
chestra da camera di Praga. 
Accardo propone di questi 
concerti una immagine di 
classica purezza, controllata 
con grande rigore, posta in 
primo luogo sotto il segno di 
una persa limpidezza e di una 
luminosa bellezza di suono. 
Forse i momenti culminanti di 
queste interpretazioni erano 
quelli in cui la loro nitidezza 
sembrava animarsi di palpiti 
segreti, di trepide accensioni, 
come è più volte accaduto so
prattutto nel lirismo dei tempi 
lenti e nel sublime secondo 
tempo della Sinfonia concer
tante, dove insieme con Ac
cardo si e ammirato l'ottimo 
Toby Hoffman alla viola. Suc
cesso, come si può immagina
re, caldissimo. 

Vengono dal teatro, sono giovani, 
bravi e recitano in presa diretta 
Ecco i volti che il cinema 
italiano sceglie sempre più spesso 

Parlano alcuni tra i protagonisti 
della «svolta»: il regista 
Salvatores e gli attori Cedema, 
Benvenuti, Castelliti» e Messeri 

E dietro il sipario il set 
Il cinema scopre il teatro. O il teatro scopre il cine
ma? Dopo anni di rigoroso individualismo, da un 
paio d'anni, molti attori del palcoscenico sono i veri 
protagonisti della rinascita del cinema italiano. Una 
casuale coincidenza di mercato o l'inizio di una nuo
va era di collaborazione e di impegni? Parliamo con i 
protagonisti della «svolta»: Messeri, Cedema, Castella
to, Benvenuti e il regista Salvatores. 

S T I M M I * CHINZARI 

^*t>V- -'4^' " 

M ROMA. Si sono snobbati 
per anni, decenni anzi. Teatro 
e cinema, come due prime
donne altezzose, erano due 
mondi il più possibile separati 
ed esclusivi, dove i protagoni
sti dell'uno assai difficilmente 
riuscivano a penetrare, e a la
vorare, nell'altro. Poi. recentis
simamente, un'inversione di 
rotta. Il cinema, da un paio 
d'anni a questa parte, attinge 
insistentemente al teatro: cor
teggia i suoi registi, utilizza 1 
suoi testi, soprattutto investe 
sui suoi attori. 

Già da un rapido sguardo 6 
chiaro che 1 protagonisti di 
molte pellicole della stagione 
appena trascorsa (.Piccoli 
equivoci, Mamikech Express. 
Notte italiana, per non citarne 
che alcuni) e di altrettanti film 
in uscita tra poco, sono attori 
(ed attrici, ma con difficoltà 
maggiori per quanto riguarda 
le donne) con solide espe
rienze teatrali alle spalle. E il 
fenomeno è cosi diffuso e de
stinato a durare nel tempo da 
coinvolgere, come è già avve
nuto in diversi casi, anche la 
tv. Per tutti ricordiamo Sergio 
Castellino, passato da Ccchov 
allo schermo, con Piccoli equi
voci e con il prossimo Tre co
lonne in cronaca, ma anche 
protagonista dello sceneggia
to di Raiuno Cane sciolto. 

Di questo fenomeno parlia
mo con Gabriele Salvatores, 
•storico» regista teatrale all'El
fo di Milano e autore di cine
ma rappresentativo all'interno 
di questo discorso. Suo primo 
lilm è stato Sogno di una notte 
di mezza estate, con gli stessi 
attori che lo misero in scena a 
teatro, poi e stata la volta di 
Kamikazen e di Marratrech Ex
press e ora sta ultimando Tur-
né, ancora una storia girova

ga, più che mai ispirata al tea
tro e interpretata da attori del 
palcoscenico. «Ci sono motivi 
precisi per questo interessa
mento del cinema verso gli at
tori del palcoscenico - spiega 
- ragioni che toccano e che 
rivelano molte cose sia del ci
nema che del teatro di questi 
ultimi anni. Il teatro italiano 
degli anni Settanta e nato per 
mano di attori spinti da moti
vazioni politiche precise: in 
quegli anni caldi si stava in 
scena cosi come si poteva sfi
lare in una manifestazione. E 
gli attori di quel periodo si so
no formati su testi nuovi, pro
ponendo loro stessi nuove 
drammaturgie, Griffiths, She-
pard e Moller in testa, autori 
contemporanei che avevano 
rapporti strettissimi con lo 
schermo e che scrivevano tea
tro con un linguaggio forte
mente aderente alla realtà.». 

Il segnale preciso di questa 
scelta è stato il modo con cui 
molti plasmavano In quegli 
anni il proprio lavoro, come 
se le motivazioni sociali che 
animavano il teatro diventas
sero, a poco a poco, una tec
nica, un modo di recitare. 
•Certo, lavorare in un gruppo 
compatto - conferma Salvato
res - e confrontarsi con perso
naggi che usavano in scena 
un linguaggio molto quotidia
no, non aulico, ha creato atto
ri diversi, lontanissimi dalla 
nostra tradizione classica. 
Una intera generazione di at
tori abituati all'improvvisazio
ne, capaci di una recitazione 
"minore", chiamati ad interve
nire sulla parte, sul lavoro 
complessivo. Proprio il tipo di 
attori, cioè, che stava cercan
do il cinema». 

Perché II cinema, abbando
nati gli anni d'oro della com-

Giuseppe Cedema (a sinistra) in «Marrakesh Express»: uno del nuovi volti del cinema italiano 

media e superati anche i tem
pi biechi dei vari Pierini o del
ie soldatesse, si è trovalo 
sguarnito di idee e di persone, 
pronto a rivalutare le storie 
•scritte», ben sceneggiate, e ad 
accogliere gli attori cresciuti 
nel frattempo sulle tavole dei 
teatrini •oli». È d'accordo an
che Alessandro Benvenuti, ex 
Giancattfvo, brillante autore
attore e uno del protagonisti 
di Compagni dì scuola di Car
lo Verdone. «È che gli attori di 
teatro sono sempre stati dei 
tromboni - afferma vivace
mente - usano toni falsi, non 
naturalistici, il linguaggio alto 
e impostato del mattatore alla 
Gassman. Mentre il cinema, 
che e naturalismo per eccel
lenza, ha bisogno di parlare di 
cose quotidiane, della fre
schezza della realtà racconta
ta senza troppe mediazioni». 

Storie corali, spesso road 
movies alla ricerca di strade 
inconsuete (certamente Mar-
rakech Express, ma anche 
Slesso sangue di Eronico e 
Cecca, Aurelio di Molteni con 

Maddalena Cnppa) o com
medie agro-dolci impreziosite 
dai paesaggi ancora inesplo
rati della nostra provincia 
(Nolte italiana e // prete bello 
di Mazzacurali, Domani acca
drà e l'ancora inedito La setti
mana della sfinge d'i Luchetti), 
i film della «riconversione» 
sembrano avere, oltre alla 
presenza dei nuovi attori, al
meno due bandiere stilistiche 
da sventolare: una grande cu
ra nella sceneggiatura, con 
storie avvincenti e dialoghi fi
nalmente plausibili, e un rin
novato piacere ad usare la 
presa diretta. E visto che par
liamo di attori che vengono 
dal teatro, ben abituati ad 
usare la loro voce, non è certo 
azzardato dire che siano stati 
proprio loro, gli interpreti, a 
permettere un uso del suono 
più immediato e sincero. «È 
un po' il nostro simbolo -
conferma Giuseppe Cedema 
- anche se ci allineiamo solo 
adesso ad una pratica che al
l'estero è in vigore da anni. 
Eppure è importante recitare 

nel momento in cui si gira, 
usare la propria voce, sentire 
il respiro, la presenza fisica. E 
la tecnica ha fatto in pochissi
mo tempo passi da gigante, 
permettendo una registrazio
ne molto più pulita di prima». 
Salvatores; «Siamo arrivati a 
considerare il suono allo stes
so livello dell'immagine, a 
scegliere un tecnico come si 
sceglierebbe un direttore della 
fotografia. In più, la presa di
retta crea condizioni di con
centrazione particolare sul 
set, visto che tutto deve essere 
in perfetto silenzio, senza pos
sibilità di poter ricorrere al 
doppiaggio». 

All'ldentiklt-mosalco del 
«nuovo attore» mancano or
mai poche tessere: trentenni, 
sull'onda di un successo cre
scente, grintosi fino ad abbat
tere le barriere dello spettaco
lo, ma anche contenti di dare 
alla voce le stesse emozioni 
del volto in una recitazione 
volutamente «fragile» e traspa
rente. Verrebbe spontaneo 
parlare di un discorso genera

zionale, di scelte non esclusi
vamente individuali, quasi 
dettate dai tempi, ma la rispo
sta di molti é un generalmente 
negativa. C'è chi parla di nor
mali procedure dell'industria 
come Benvenuti («È chiaro 
che a trent'anni dai una certa 
sicurezza di mestiere ai pro
duttori») e chi si sottrae con 
più convinzione. «Il discorso 
generazionale e un clichè, 
una etichetta vuota - spiega 
Sergio Castellino - che non 
rende merito a nessuno. Cre
do che solo gli artisti degli an
ni Cinquanta abbiano vissuto 
in modo collettivo, spinti dal
l'esperienza e dalla memoria 
della guerra. Noi giovani, arri
vati al cinema come logica 
conseguenza di un vuoto di 
mercato più che per scelte ra
gionale, viviamo invece pro
blemi di coesistenza, di rap
porti. E invece vorrei che ci 
cercassimo di più, che non si 
sentisse troppo il divario tra 
Roma e Milano, che smettessi
mo di accademizzare certe 
cose. Ma se è vero che con al
cuni colleghi trentenni lavore
rei volentieri, è altrettanto vero 
che con altri non sento di ave
re nulla da spartire». 

E il futuro? L'iter mass-me
diologico più classico suggeri
sce un terzo capitolo che si 
chiama tv. Molti, come Benve
nuti, Marco Messeri o Castelli
lo ci sono già arrivali, ognuno 
con programmi diversi, dalle 
gag comiche alla soap opera, 
lino agli sceneggiati di un cer
to impegno. «Ci sono anche 
necessità di vita che non si 
possono trascurare - dice 
Messeri -. Certo che mi piace
rebbe fare solo film come Not
te italiana, ma bisogna pur vi
vere. Temo però che, cosi co
me un tempo erano giudicati 
"marchettari" gli attori di tea
tro che passavano al cinema, 
oggi si applichi questo giudi
zio a chi dal cinema va In tv. 
Purtroppo le leggi de) mercato 
sono queste. La macchina ci
nematografica non si muove 
più come un tempo: ci sono 
accentramenti nelle mani di 
pochi produttori, mammoni 
continui con il video, film che 
si fanno solo con la garanzia 
di un passaggio tv». 

Presentato il film di Vanzina dal romanzo di Augias e Daniela Pasti 

Tre colonne ai confini della realtà 
DARIO PORMISANO 

• i ROMA. Gli -instant movie» 
(come gli «instant book») so
no quei IHm commissionati e 
girati a tambur battente, sulla 
scia di un fatto di cronaca più 
o meno spettacolare che ha 
appassionato l'opinione pub
blica. Spesso compendiano 
opinioni e stati d'animo: rara
mente assurgono ad «opere» 
con una propria specifica per
sonalità. 

Tre colonne in cronaca, il 
film che il regista Carlo Vanzi
na e il produttore Fernando 
Ghia (con la collaborazione e 
l'immancabile mediazione fi
nanziaria dei Cecchi Goti) 
hanno appena realizzato, ispi
randosi all'omonimo romanzo 

mondadoriano di Corrado Au
gias e Daniela Pasti, non è. cer
tamente, un «instant movie», 
benché il suo argomento, il 
tentativo di scalata finanziarla 
alla proprietà di un influente 
quotidiano, assomigli non po
co all'attuale situazione pro
prietaria de la Repubblica. Non 
essere un «instant movie» è un 
merito in questo caso, perché 
dimostra come il cinema pos
sa (lo ha sempre fatto nei suoi 
momenti migliori) non andare 
a rimorchio della cronaca ma, 
qualche volta, anticiparla, co
gliendo, magari inconscia
mente, avvenimenti ed umori 
serpeggianti nella società civi
le. Cosi è stato per Palombella 

rossa cosi sarà, presto, per Di
menticare Palermo di Rosi e 
Pone aperte di Gianni Amelio, 
che trattano temi scottanti co
me la possibilità di legalizza
zione della droga e l'impossi
bilità, anche giuridica, della 
pena di morte. 

Augias e la Pasti, d'altronde, 
Il romanzo l'avevano scritto 
ncll'86 (poi uscito nel giugno 
dcll'87, vendendo, tra librerie e 
•club degli editori», più di 
30.000 copie). «La tendenza 
alle concentrazioni, anche edi
toriali, era nell'aria - dice Au
gias - ma il riferimento alla Re
pubblica nasceva dal fatto che 
sia io che mia moglie (la Pasti, 
ndr) lavoriamo in quel quoti
diano». Il film in ogni caso, è 

Primeteatro 

diventato, aggiungono Enrico 
e Carlo Vanzina, sceneggiato
re e regista «né più né meno 
che un giallo, uno scenario da 
fantapolitica», dove si parla si 
di cose attuali in maniera cre
dibile, «rinunciando però a ri
ferimenti precisi e a qualsiasi 
giudizio morale». Gian Maria 
Volonté. che, pur in una vicen
da «orale», ha il ruolo più in 
vista (il direttore del giornale, 
almeno sulla pagina scritta, di 
diretta discendenza scollarla-
na), ha lavorato sodo, come 
sempre, sul personaggio e 
condivide con regista e pro
duttore la sospensione di giu
dizi etico-politici: «Altrimenti ci 
si riduce come in questi giorni, 
dove sembra che il Parlamento 
sia chiamato a dare un giudi

zio morale su Berlusconi piut
tosto che varare una seria leg
ge antitrust». Compagni di 
viaggio di Volonté, in questa 
singolare avventura cinemato
grafica, che allinea i Vanzina, 
alfieri del cinema del disimpe
gno, con alcuni tra 1 nostri mi
gliori attori, sono Massimo 
Dapporto e Sergio Castellino, 
rispettivamente un commissa
rio di polizia e un cronista giu
diziario. Tra gli altri interpreti, 
Joss Ackland, Senta Berger, 
Demetria «Valentina» Ham-
pton, Lucrezia Unte Della Ro
vere, Carlo Giuffré. Troppo 
presto per azzardare previsioni 
sul risultalo finale: il film è agli 
ultimi tagli di montaggio è 
uscirà nelle sale soltanto a me
tà marzo. 

Philippe Noiret, interprete di «La vita e niente altro» 

Primefilm. Il nuovo Tavemier 

La guerra 
dopo la guerra 

SAURO BORELLI 

Sergio Castellino 

La vita e niente altro 
Regia: Bertrand Tavemier. Sce
neggiatura: Jean Cosmos, Ber
trand Tavemier. Fotografia: 
Bruno de Keyzer. Musica: Os-
wald d'Andrea. Interpreti: Phi
lippe Noiret. Sabine Azéma, 
Pascale Vignai, Matrice Bar-
rier. Arlette Gilbert. Francia. 
1989. 
Milano: Anteo 
Roma: Capranica 

M Innanzitutto, il titolo, La 
otta e niente altro' un concetto 
solare e, insieme, liricamente 
propiziatorio. In effetti, risulta 
una immediata parafrasi di un 
verso intenso e ispirato di Paul 
Eluard: l'amour et rien d'autre. 
È una formulazione, una scel
ta doppiamente azzeccata per 
il film in questione, propno 
perché, come spiega l'autore 
Bertrand Tavemier. «è il mio 
pnmo racconto d'amore, su 
uno sfondo, però, di orrore, di 
morte - l'immane spreco di 
vite umane della Grande 
Guerra -che si riempie di rab
bia. La guerra non si vede, ma 
si sente... Questo titolo ci dà 
anche la morale del film, sug
gerisce il rifiuto del pessimi
smo cronico e rivendica so
prattutto il diritto di parlare di 
certi valori». Appunto, la vita, 
l'amore, eie. 

Dopo lo splendido Round 
Midnight, Tavemier aveva rea
lizzato stranamente il film La 
passion Beatrice, tetro, mac
chinoso drammone d'am
biente medievale. Quindi, più 
che mai appassionante ci 
sembra questo vigoroso e ri
goroso La Ulta e niente altro, 
incursione lucidamente im
pietosa e insieme intensamen
te emozionante nello scorcio 
angoscioso del 1920, in Fran
cia, dopo gli atroci massacri 
del primo conflitto mondiale 
sulla Somme, a Verdun, dove 
più aspro era stato lo scontro 
con le armate degli invasori 
tedeschi. 

In verità, La vita e niente al
tro, pur rimandando a titoli 
celebri come La gronde illu
sione di Jean Rcnoir, Orizzon
ti di Rlona di Stanley Kubrick, 
Uomini contro di i-rancesco 
Rosi, non è un film «di guerra», 
né tonto meno «sulla guerra», 
quanto piuttosto sul dopo
guerra, quel momento non 
meno tragico del conflitto 
aperto in cui, anco-a e sem
pre, cinismo e prevaricazione 
dei polenti tendono a stru
mentalizzare soflerenzc e pri
vazioni inenarrabili di milioni 
di soldati e dei loro angosciati 
congiunti. È questo, anzi, il 

terreno su cui si fonda salda
mente il racconto del film di 
Tavemier, modulato, di volta 
in volta, su accenti di vibrante 
sdegno civile, di solidale com
pianto e persino di talune ac
censioni ironiche di amarissi-
mo senso. 

L'innesco o il successivo 
sviluppo della vicenda sono 
dislocati negli «interni-esterni» 
nei pressi della tragica Ver
dun, due anni dopo la fine 
della guerra. La Francia, che 
ha pagato il peso della guerra 
col mostruoso prezzo umano 
di un milione e mezzo di mor
ti, è ancora per gran parte 
sconvolta nelle zone orientali, 
dove più feroce fu lo scontro, 
dalle distruzioni, dalla penuria 
di cibo e di qualsiasi altra co
sa, mentre i parenti delle pre
sunte vittime cadute in batta
glia si aggirano per i campi e 
tra le macerie in cerca di un 
segno, di una traccia dei loro 
cari. 

L'apparato militare, per 
parte sua, sta cercando di ri
pristinare il proprio ordine 
nella confusa situazione. E, in 
(ali frangenti, mentre da una 
parte la retorica patriottarda 
mira, con enfatici monumenti 
e la ricerca maniacale di un 
•soldato ignoto», di fare argine 
alla disperazione popolare 
che dilaga; dall'altra, lo sde
gnato comandante Deltapla
n i mterpetalo da un porten
toso Philippe Noiret, si sforzai, 
vanamente, di fare davvero 
opera di bonifica dei corpi, 
nei campi devastati e, massi
mamente, delle turbate co
scienze degli ex combattenti, 
dei loro disorientati congiunti. 
In tale e tanto dramma si inse
risce, poi, un sentimento pro
fondo, prima di affezione e 
quindi di intenso amore, tra il 
tormentato Dellaplane e la 
aristocratica Irene, una sensi
bile, bravissima Sabine Azé
ma. 

Film dai riverberi, dalle illu
minazioni folgoranti e talvolta 
sinistre. La vita e niente altro 
trova i suoi maggiori pregi giu
sto in quel rcsoluto, straziante 
rendiconto di un aspetto ap
parentemente minore, som
merso della pur frequentata 
tematica sulla guerra. Ciò che 
esce, dunque, da tale rappre
sentazione diventa al contem
po una perorazione di incisivo 
significato morale, una delica
ta e struggente vicenda d'a
more e soprattutto un apolo
go preciso, ineludibile contro 
la guerra e coloro che sopra 
di essa speculano e prospera
no. 

Delle Piane e un amore impossibile 
AOQEO SAVIOLI 

Carlo Delle Piane e Anna Bonaiuto In «Ti amo Maria» 

TI amo, Maria! 
di Giuseppe Manfridi. novità, 
regia di Marco Sciaccaluga, 
scena di Alberto Andreis, luci 
di Piero Niego, musiche di Li
no Patruno. Interpreti: Carlo 
Delle Piane, Anna Bonaiuto. 
Produzione Fox & Gould. 
Firenze: Teatro della Com
pagnia 

(•V FIRENZE. D'amore si muo
re. Difficile non nchiamare al
la mente, assistendo a 77 amo. 
Maria' di Giuseppe Manlridi, 
tema e titolo della felice «ope
ra prima» di Giuseppe Patroni 
Grilli, che oltre trent'anni ad
dietro appariva quasi come 
l'emblema di uno del periodi
ci, e spesso disperati, «ritorni 
all'Individuo», dai quali sono 
di regola intervallate, almeno 

in Italia e nel dopoguerra, le 
fasi di risveglio della coscien
za collettiva e dell'impegno 
sociale. Un tale aspetto (che 
in D'amore si muore fu all'e
poca indagato con acutezza 
da Guido Piovene) potrebbe 
forse ritrovarsi anche in Ti 
amo, Maria!: ma, qui, la situa
zione rigorosamente «a due», 
il quadro pressoché astratto 
dove essa si pone, la pallidez
za del retroterra dei personag
gi fanno si che la vicenda pos
sa svolgersi, grosso modo, in 
ogni tempo e in qualsiasi pae
se: non fosse che. a «datarla-, 
vi sono il taglio dei vestiti (ma 
anche la moda ha i suoi ricor
si) e i riferimenti musicali. 

Nello spazio breve e deso
lalo fra un ascensore, una 
rampa di scale e due porte di 
appartamenti che si fronteg

giano (ma l'inquilino di una 
delle due case è assente, e 
lutto il palazzo scarseggia di 
abitatori, poiché, da principio, 
siamo in piena estate), s'in
contrano e si scontrano due 
ex amanti, a dicci anni dal re
ciproco abbandono (il gesto 
decisivo lu della donna, ma in 
simili casi è arduo stabilire chi 
abbia preso realmente l'inizia
tiva). Mana. ancora giovane, 
non ha dimenticalo Sandro 
ma. insomma, si è nlatta una 
vita, senza troppi problemi, ha 
avuto altre storie (quantun
que non sappiamo se le si 
debba attribuire, al presente, 
un compagno fisso). Sandro, 
invece, è rimasto preda d'una 
vera ossessione, il suo traspor
to sentimentale si è mutato in 
malattia, o poco ci manca. Di 
età non più verde, e di non 
apollinee sembianze, lo ve
diamo invecchiato oltre misu

ra, trasandato, sporco, mezzo 
ubriaco (ha nelle tasche una 
collezione di bottigliette di su
peralcolici, via via prosciuga
te). Cosicché le sue già assur
de insistenze, tra suppliche e 
minacce, per riavere l'amore 
di Maria, da lui rintracciata 
dopo lunghe ricerche, potreb
bero suscitare in lei, con buo
ni motivi, ripulse anche più 
nette. Del resto, quando l'ag
gressività verbale di Sandro 
tende a diventare fisica, una 
sorta di impotenza psicoso
matica provvede a bloccarlo. 
e il goffo tentativo di stupro si 
risolve in un pietoso esercizio 
tra feticistico e ricattatorio. 

Passano ore. giorni, settima
ne, forse mesi: gli appunta
menti forzati cui Maria è co
stretta (manifestando ella, tut
tavia, una oscura condiscen
denza), sempre nell'ambiente 

squallido e precario di quel 
pianerottolo, mettono capo a 
una «spiegazione» conclusiva, 
a una respinta profferta di 
amicizia da parte della ragaz
za, e al più che prevedibile 
esito tracco. 

Composto su commissione, 
e sul modello proposto dal
l'insolita figura ed espressività 
di Carlo Delle Piane (lanciato 
già come attore «seno» nei 
film di Pupi Avati), il nuovo 
testo di Manfndi (del quale 
circola intanto lassili più rag
guardevole Giacomo il prepo
tente) conferma la versatilità, 
più che l'originalità, monile-
stata meglio altrove, dello 
scrittore (classe 1956. e già 
vari lavori all'attivo, ma solo 
alcuni rappresenta'.i). L'im
pianto ripetitivo del dramma, 
conseguente in parte alla ma-
niacalità del protagonista, non 
si giova mollo delle rare 

•aperture» sul loro stato «pub
blico» (lui pianista di |azz. 
con vocazione a) sax, lei can
tante di nessun avvenire, 
quando i due stavano insie
me), insuffeienti ad ampliare 
il respiro del conflitto, o addi
rittura deviami. E il nscontro 
che offre, all'infelicità e solitu
dine di Sandro, quella del ca
ne nnchiuso dietro la porta 
accanto, fornisce spunti faci-
lotti sia sul piano simbolco, 
sia su quello degli effetti sce
nici. 

Ma la regia di Marco Sciac
caluga è partecipe e accura
tissima. Il cimento di Delle 
Piane è lodevolmente strenuo 
(la dizione un tantito impa
stata possiamo assegnarla al 
marasma subetilico del perso
naggio) . Anna Bonaiuti anima 
di persuasive vibrazioni il fon
damentale vuoto della sua 
evanescente eroina. 
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Nel torneo Stella Artois 
Cane supera Oresar, 
che ha accusato 
uno scompenso cardiaco 

Calorosa accoglienza 
al vincitore di Wilander 
Eliminati Yannick Noah 
e lo svedese Jarryd 

Provaci ancora, Paolo 
Se molti dei grandi si affrettano a lasciare il campo 
agli indoor milanesi, e primi tra loro Connors, 
Noah e Jarryd a poco agio sul tappeto del Pala-
trussardi, Cane è riuscito a tenere botta con lo iu
goslavo Oresar che, terminato il match, ha dovuto 
farsi controllare per uno scompenso cardiaco. 
L'azzurro con questa vittoria si è conquistato il di
ritto di incontrare John McEnroe. 

ALESSANDRA FERRARI 

••MILANO. Gli echi della fe
licità e dell'entusiasmo per la 
bella vittoria in Coppa Davis 
hanno - accompagnato lo 
squadrone italiano nella fred
da e nebbiosa Milano. Di sce
na il torneo 'Stella Artois'. pn-
ma tappa europea dell'Atp 
Tour 1990, che ha avuto una 
timida partenza, ma che si e 
infiammato ieri all'esordio di 
Cane e di Camporcsc, festeg
giati dai quattromila spettatori 
che affollavano il tendone mi
lanese. Dopo la sconfitta del 
giovane Pescosolido. anche 
Camporese ha dovuto arren
dersi ai colpi dello statuniten
se Krickstein (4-6, 3-6), men
tre Paolino Cane ha superato 
l'esame Oresar battendolo in 

.due sci, 7-6. 6-4. Il secondo 
•set è parso troppo facile per 
. l'italiano, anche perche lo ju
goslavo non è l'ultimo arriva
to. Al termine dell'incontro si 
e capito perche l'avversano di 
Cane si toccasse a più riprese 
la schiena. Visitato dal medi
co gli è stato riscontrato uno 
scompenso cardiaco, per cui 
e stato trasportalo al pronto 
soccorso dove ha ricevuto le 
prime cure. Subito dopo es
sersi ripreso è partito per Bru
xelles dove verrà sottoposto a 
ulteriori accertamenti. 

•Facci sognare, scandiva in 
coro il pubblico rivolto a Cane 
che aveva già sconfitto Oresar 

\ nel 1988 in Coppa Davis, e 
ancora lo scorso anno a Baa-
stad. L'Incontro ha ricalcato 
l'andamento d i . quello con 

Wilander. una partenza fulmi
nante di Cane che lo ha subi
to portato in vantaggio per 4-
1. Tranquillo, deciso. Cane 
non ha incontralo troppe diffi
coltà, anche perchè aveva di 
fronte un Oresar piuttosto dc-
concenlrato. Poi il 'blocco'. 
Nervosismo e stanchezza so
no affiorati dando il 'la' a tutta 
una serie di errori che hanno 
portato il set al lie break, dove 
però un Cane ritrovato si è im
posto con autorità. Il secondo 
set non ha avuto storia, anche 
se l'avversario non ha saputo 
opporre resistenza, prima ber
sagliato dalla sfortuna (ben 
due racchette rotte), quindi 
debilitato da quello che sem
brava un banale dolore alla 
schiena e che a (ino incontro 
si è rivelato ben più serio. 

Comunque l'incontro, an
che se vissuto soltanto sul pri
mo set, ha messo in mostra 
un Cane caricato a mille, pur 
accusando una certa stan
chezza. Oltre tutto il rientro 
degli azzurri da Cagliari aveva 
subito un ritardo a causa della 
nebbia. Paolo e cosi passato 
dalla terra battuta di Cagliari 
al sintetico del Palatrussardi, 
senza aver avuto la possibilità 
di allenarsi, in quanto ha subi
to raggiunto la sua abitazione 
di Bergamo. Ora per lui si pre
senta l'ostacolo più ostico, vi
sto che si troverà di fronte 
John McEnroe. Si dice in giro 
che sarà possibile un nuovo 
•miracolo-, anche perche Ca-

> ne- e 6tato ribattezzato- «l'am-
• mazza svedesi». Ma McEnroe 

non sarà avversano facile. Co
munque lo spettacolo è assi
curato. 

Quanto alle condizioni di 
Jimmy Connors, che l'altra se
ra, per la rabbia dopo l'enne
sima risposta sbagliata col te
desco Zoecke (che poi lo ha 
battuto 6-3. 4-6, 7-6), ha sbat
tuto la racchetta per lena pro
vocandosi una contusione al 
polso, gli e stata applicata una 
«doccia gessata» che dovrà 
portare per qualche giorno, 

I risultati: Canè-Oresar 7-
6. 6-4; Skolf-Pambianco 6-2.6-
2; Sampras-Jarryd 6-1. 6-3; 
Bats-Noah 7-5, 6-4; McEnroe-
Cherckanov 6-1, 4-6, 6-4; 
Krickstein-Camporese 6-4.6-3. Un Cane in stato di grazia affronta oggi McEnroe 

«Batterò anche McEnroe» 
I H MILANO. La stanchezza e 
lo stress gli si leggono negli 
occhi, una doccia veloce, due 
bicchieroni d'acqua per cal
mare la sete e poi linalmente 
Paolo Cane si siede. «Molti 
hanno gioito per Cagliari ma 
io volevo vincere qui, avevo i 
quarti di finale dello scorso 
anno da difendere e poi, nelle 
condizioni in cui ero, per me 
era come giocare la finale. So
no entralo in campo nervosis
simo per la stanchezza ma 
per fortuna sono riuscito a 
stringere i denti e a portare a 
casa una stupenda vittoria». 
Ride, scherza, qualche battuta 
in inglese per accontentare la 
stampa estera e poi il pensie
ro toma inevitabilmente al
l'impresa compiuta contro la 
Svezia. «La vittoria con Wilan
der e stata una soddisfazione 
immensa, spero di ripetermi 
anche con Mac. Ora ci aspetta 
l'Austna, so che si sono 
espressi con una certa spaval
deria quando hanno saputo 
che l'Italia era il loro prossimo 
avversario. Ctcredo, loro-tono- > 
forti, noi comunque possiamo 

giocare un buon incontro e 
magari anche vincere». 

Cane 6 visibilmente soddi
sfatto e non nasconde la gioia 
per l'accoglienza che il pub
blico milanese gli ha riservato. 
Un pubblico che per anni ha 
accolto il bolognese a suon di . 
fischi. «Penso sia normale, è la 
legge dello sport, quando per
di ti sono lutti contro, ma de
vono pensare che chi gioca 
dà il massimo di se stesso e va 
applaudito non fosse altro per 
questo». Ieri comunque gli ap
plausi per Cane erano più che 
meritati, contro un avversario 
come Oresar, 105 della classi
fica, ha dimostrato di aver an
cora benzina da bruciare an
che se lo iugoslavo era in cat
tive condizioni fisiche. «Oresar 
è arrivato lunedi sera dalla 
Nuova Zelanda e non è lacilc 
scendere in campo con diver
se ore di fuso orario sulle 
spalle. Tra lui e me, comun
que, eravamo ben conciati, lo 
sono entrato in campo nervo
sissimo per la stanchezza, so- • 
no-tomato- tardi da Cagliari, -
ero stressatissimo e per di più 

non sono riuscito ad allenar
mi neanche un secondo sul 
terreno sintetico. Con McEn
roe spero di riuscire ancora a 
camminare poi il miracolo 
può anche succedere». 

La vittoria di Cane ha un 
po' concentrato l'attenzione 
sul bolognese distogliendola 
per un attimo da Omar Cam
porese, l'altro «eroe> di questi 
giorni che a Milano è stato 
sconfitto dallo statunitense 
Krickstein. «Sono stanco per 
gli incontni di Cagliari e poi 
ho ancora dei problemi ai 
piedi che mi fanno molto ma
le. Ora un po' di riposo e poi 
andrò a giocare a Bruxelles, a 
Stoccarda, a Rotterdam per ri
prendere poi con la Coppa 
Davis in Austria ai primi di 
marzo. Ormai l'euforia della 
vittoria contro la Svezia è fini
ta, bisogna pensare ai prossi- , 
mi tornei. Con Krickstein pur
troppo ho perso pur non gio
cando male, sul 4 a 2 mi sono 
un po' perso e scaricalo per
ché Iniziavo a sentire' la diffe-

• renztrtra la-terra e»it veloce».-' 
CAI.F. 

RSCO 

• I signori del basket. Gianmario Gabetti, padrone dell'Olimpia 

L'uomo che disse no a Berlusconi 
«Casa-Philips non sarò mai in vendita» 
Gianmario Gabetti, 39 anni, azionista e consigliere 
della Gabetti Immobiliare, è da nove anni proprietario 
dell'Olimpia Milano. Per tutti resta però «l'uomo che è 
riuscito a dire no a Silvio Berlusconi». Accadde nel 
maggio scorso quando la Ftninvest trattò l'acquisto 
della società milanese per creare una grande poli
sportiva con Milan. Mediolanum Rugby e Mediolanum 
Pallavolo. Gabetti respinse con decisione l'offerta. 

LEONARDO IANNACCI 

• i MILANO Ha la stessa età 
di D'Antoni e McAdoo e un 
anno in meno di Mencghin. 
Ma il futuro della gloriosa 
Olimpia Milano è adesso più 
che mai nelle mani di Gian
mario Gabetti, ultimo discen
dente della «dinastia» Gabetti 
che rilevò nel 1981 la società 
milanese da Adolfo Bogoncel-
li. il «presidcntissimo» creatore 
negli anni Cinquanta del mito 
delle «Scarpello Rosse» del 
Simmenthal. Gabelli iunior, 
appassionato di basket e 
grande tifoso della Philips, e 

diventato il nuovo simbolo di 
Milano. Le sue azioni, all'in
terno del consiglio d'ammini
strazione dell'Olimpia, hanno 
fatto registrare un'impennata 
decisiva nella primavera scor
sa, quando la società più lito
lata della pallacanestro italia
na stava per entrare nel grup
po Fininvest. Il costo dell'ope
razione si aggirava sugli 8 mi
liardi. All'accordo mancava 
soltanto la firma della famiglia 
Gabelli. Giovanni, Gianmario 
e suo fratello Elio avevano cia
scuno il 33.3 per cento delle 

azioni dell'Olimpia. «Era già 
lutto fatto - racconta Gianma
rio - . Mio padre e mio fratello 
Elio erano d'accordo, io no. 
Saltò la trattativa e rimasi uni
co proprietario dell'Olimpia. 
Da quel momento sono diven
talo l'uomo che disse di no a 
Berlusconi». 

Gabetti jr si alleò in seguito 
con il finanziere Cabassi che 
entrò nel consiglio d'ammini
strazione della società: nei lo
ro piani la costruzione del pa
lasport di Assago. «Sarà il nuo
vo salotto della pallacanestro 
italiana; 12.000 posti, un im
pianto modernissimo. La Phi
lips degli anni Novanta si me
rita un palasport del genere, 
dal prossimo settembre gio
cherà lune le sue partite ad 
Assago». 

Giustissimo guardare al fu
turo con ottimismo, ma in 
queste settimane l'attuale Phi
lips sta toccando davvero il 
fondo. Undicesima in campio
nato, quasi fuori dalla Coppa 
dei Campioni... «Stiamo viven

do un momento di "transizio
ne generazionale": si sta chiu
dendo un ciclo forse irripetibi
le nella storia dello sport. Solo 
la Juve di Boniperti ha vinto 
tanto, anche se ora è costretta 
ad adeguarsi a una nuova 
realtà. L' obiettivo è quello di 
cambiare pelle continuando a 
vincere: è difficilissimo ma è 
una scommessa che faccio 
con grande serenità. L'acqui
sto criticatissimo di Riva e il 
punto di partenza della Phi
lips anni Novanta». 

Sembra quasi impossibile 
immaginare una Philips senza 
D'Antoni. McAdoo, Menc
ghin... «Sono giocatori e uomi
ni eccezionali: in queste ulti
me sconfitte al Palatrussardi la 
cosa che mi ha dato più fasti
dio e stata la freddezza dei 
milanesi nei loro confronti. È 
un pubblico abituato troppo 
bene». 

Lei ha parlato di basket de
gli anni Novanta, ma questo 
sport ha dei problemi imme
diati da risolvere: «Sicuramen

te. Negli anni scorsi ha fatto 
passi da gigante sul piano tec
nico e promozionale. Adesso 
sembra essersi fermato, si e 
crogiolalo un po' troppo nei 
propri successi, perde pubbli
co nei palazzeltl. Non so se 
sia colpa della Lega, della Fe
derazione o delle singole so
cietà. Il futuro è un campiona
to europeo per club tra le mi
gliori squadre del continente. 
La Lega sta portando avanti 
questo progetto con la Fede
razione Intemazionale e Mila
no, in questa battaglia, è in 
prima linea». 

Dica la verità, non ha mai 
avuto nessun rimpianto per 
quel no a Berlusconi? «Assolu
tamente no. La Philips è tutto 
per me e in quel pomeriggio 
di primavera, quando rinun
ciai alla proposta e vidi Adria
no Galliani - l'amministratore 
delegato della Fininvest e del 
Milan - abbandonare il tavolo 
delle trattative, capii che vin
cere, perdere e soffrire con 
questa squadra era troppo 
bello. Perché rinunciarvi?». 

Si ferma la Coppa del Mondo e si fanno i primi bilanci 

È primavera per lo sci azzurro 
REMO MUSUMBCI 

• • MILANO. Ora il problema 
della squadra azzurra sta nel 
cosiddetto «salto di qualità». È 
il problema di Peter Runggal-
dier e di Kurt Ladstaetler. È 
anche il problema - in chiave 
diversa - di Luca Pesando e di 
Josef Polig. Lo sci è uno sport 
strano che raramente garanti
sce la continuità e comunque. 
quando la si riscontra, ci si ac
corge che è patrimonio dei 
grandi campioni e cioè di co
loro che sanno gestirsi con 
completa e assoluta professio
nalità. Ora la Coppa del Mon
do si (erma per riprendere ai 
primi di marzo e l'occasione è 

buona per osservare la situa
zione e per tentare un bilan
cio. La truppa di Helmut Sch-
malzl ha ottenuto risultati im
prevedibili se si pensa che si e 
quasi subito impoverita di Mi
chael Mair e di Alberto Tom
ba. A quel punto si poteva te
mere il crollo, con ragazzi 
spaunli in una disperata e af
fannosa ricerca di se slessi. E 
invece e andata come era dif
ficile pensare. I giovani, stimo
lati dall'assenza dei due gran
di compagni, hanno saputo 
esaltarsi per colmare gli spazi 
che si erano aperti. Lo stesso 
Helmut Schmalzl temeva for

temente che la mancanza di 
coperture solide come quelle 
costituite da Alberto e da Mi
chael potesse indebolire una 
formazione in gran parte 
composta da sciatori assai 
giovani. 

Ora abbiamo un bilancio di 
cinque atleti sul podio per 
complessive otto volte e con 
due successi e contiamo tre 
ventenni, o poco più. dei qua
li gli avversari parlano con 
ammirazione. Kristian Ghedi-
na è quel che si dice il cam
pione predestinato. È nato per 
sciare e ha avuto la benedi
zione - se cosi si può dire -
da intenditori come Pirmin 

Zurbnggcn. Karl Schranz e 
Bernhard Russi. Konrad Lad
staetler si è gestito con ocula
tezza, rifiutando i rischi per 
portare a casa tutto quel che 
era possibile. Ora ha deciso 
che nelle gare che mancano a 
completare la Coppa proverà 
a rischiare di più perché il ter
zo posto di Schladmlng, in 
coabitazione col giapponese 
Tetsuya Okabe. non gli basta. 
Peter Runggaldier è un ragaz
zino tenero e sorridente ric
chissimo di talento. Theo Na-
dig. lo svizzero che allena gli 
azzurri, vede per lui un futuro 
radioso. Questi tre ragazzi - al 
contrario di Alberto. Tomba 
che tende a specializzarsi -

puntano alla polivalenza. Hel
mut Schmalzl vuol far diventa
re Kristian e Peter onesti slalo
misti buoni per la combinata, 
e Konrad un onesto discesista 
ugualmente buono per la 
combinata. Resta il problema 
del «gigante-, dove siamo for
temente carenti e con pro
spettive non proprio allegre. 
anche se Gustavo Thoeni dice 
che l'uomo della pianura pa
dana si sia allenando durissi
mamente. 

E la Coppa? È praticamente 
finita col quarto successo di 
quel grandissimo atleta e 
campione che è Pirmin Zur-
briggen, l'uomo di tutte le trin
cee. 
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CITROEN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 
I Concessionari Citroen vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, CI5) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 

acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 

pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 

contanti. 
BX 19 benzina 
BX diesel 2.000.000 1.600.000 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300.000 

BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 

C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 1.200.000 900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 1.000.000 700.000 

Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu
latoli tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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SPORT 

I rossoneri frenati nella loro rincorsa 
al primatista Napoli da un Verona chiuso 
ma non catenacciaro. E domenica il Milan 
può solo tentare l'operazione aggancio 

•W*«™««J*>*"*«»>».' 

sorpasso 
ma tampona Bagnoli 

DARIO CECCARELLI 

M MILA.NO Mai fidarsi degli 
ultimi. Anche se non sempre 
saranno i primi, come diceva 
quel signore con la barba, so
no capaci comunque di im
prevedibili exploit. E difatti Ar
rigo Sacchi, che ha un po' 
l'occhio del Messia, l'aveva n-
pctuto per tutta la settimana: 
•Attenzione al Verona, ho più 
paura di questa partita che di 
quella col Napoli. Non 6 vero 
che i due punti li abbiamo già 
in tasca, ne parleremo do
po...». Tanto di cappello a 
Sacchi, quindi: la sua é stata 
una previsione azzeccatasi-
ma. Del resto, Sacchi e com
pany, sono o non sono i nuovi 
profeti della panchina? Ieri 
pomeriggio, insomma, l'ope
razione sorpasso ha avuto il 
primo intoppo. Il Milan inlatti 
sperava di arrivare all'appun
tamento di domenica con una 
sola lunghezza di svantaggio. 
Il Napoli avrebbe sentito an
cor di più il fiato sul collo e 
inoltre, a parte le questioni 
psicologiche, ci sarebbe stata 
la concreta possibilità di sal
tarlo con una vittoria. Invece, 
e arrivata questa piccola fre
nata che getta un granello di -
polvere sulla splendente ta
bella di marcia dei rossonen: 
ventiquattro punti in tredici 
partite, con sette vinone con
secutive in traslerta. Una rin
corsa cominciata il 5 novem

bre con il successo sulla Ju
ventus (3-2) e rallentata solo 
dai due pareggi: il IO dicem
bre con la Sampdoria a Geno
va, e ieri a San Siro col Vero
na. 

Bene, ma che cosa è suc
cesso? Come ha fatto la ma
glia nera del campionato a 
bloccare lo strapotente bolide 
rossoncro? Le solite barricate 
che arrivano fino al terzo 
anello? Il solito catenaccio a 
doppia mandata, col pallone 
gettato in tnbuna ogni volta 
che s'avvicina alla porta' No, 
il Verona s'è difeso con gran
de dignità. Naturalmente si é 
ben guardato dall'uscire trop
po dal suo guscio, però la sua 
dilcsa e sempre stata ordina
ta, tranquilla, mai in affanno. 
Bagnoli, che senza essere il 
Messia una volta era il Mago 
della Bovisa. ha disposto una 
linea difensiva (da sinistra a 
destra: Pusccddu. Sotomayor, 
Favcro, Bertozzi) attentissima, 
coordinata da Gutierrez che 
faceva il "libero» avanzato. 
Una seconda cerniera, Bagno
li, l'ha disposta a centrocam
po con Pellegnni che, sulla si
nistra, dava una mano all'uni
ca punta: Grilli. Beh, contro 
questo doppio muraglione, il 
diavolo, incavolatissimo, e an
dato avanti per 90 minuti a 
sbatterci contro. Più o meno 
come accadeva nel Medioevo 

MILAN 
VERONA 
KULAN: Panagli 6.5: Tassoni 7. Maldinl 6 (46' Costacurta 6): An-

edotti S. F. Galli 6,5, Baresi 6,5; Donadonl 5,5, Rijkaard 5. Van 
Basten 6, Evani 6, Massaro 5 (58' Colombo5,5). ( 12 G. Galli. 
15 Fuser, 16 Simone) 

VERONA:Peruzzl 7,5:Bertozzi6 (70'Magrln s.v.),Pusceddu 7; So
tomayor 6,5, Favero 6. Gutierrez 6: Gaudonzi 6, Prytz 6, Grltti 6 
(69' Acerbis s.v.). Glacomarro 6, Pellegrini 6. (12 Bodlni, 13 
Pagani, 16 Iorio) 

ARBITRO: Luci di Firenze 6.5 
NOTE: angoli 10-1 per II Milan. Giornata di sole, campo In cattive 

condizioni. Ammoniti Sotomayor, Bertozzi. F, Galli. Prytz. Baresi 
ha ricevuto dal presidente della Lega, Luciano Nizzola, il trofeo 
del -Guenn Sportivo-, e da -Franco Football-, per il miglior libe
ro.. Spettatori 20.588 per un incasso 380 milioni e 764 mila li
re: abbonati 41.570 per una quota di un miliardo 215 milioni 

La classifica 

NAPOLI 
MILAN 
SAMPDORIA 
INTER 
JUVENTUS 
ROMA . 
ATALANTA 
BOLOGNA . 
LAZIO 
BARI 
GENOA 
FIORENTINA 
CESENA 
LECCE 
UDINESE 
CREMONESE 
ASCOLI 
VERONA 

36 
34 
31 
31 
29 
28 
27 
24 
21 
21 
19 
18 
18 
18 
16 
15 
14 
14 

i m 
Van Basten ripreso mentre tenta in acrobazia la via del gol 

quando con l'ariete si tentava 
di sfondare il portone centrale 
di un castello assediato. Il 
portone, però, grazie anche 
alle splendide parate di Pcruz-
zi (il migliore in campo), non 
si smuoveva d'un millimetro. 
Cosicché il Milan perdeva la 
pazienza continuando a rove
sciare, nell'area veronese, una 
quantità infinita di palloni mu
tili. Qualcuno poi, a parte la 
confusione generale, aveva 
anche dei problemi suoi: An-
edotti, Rijkaard, Donadoni, 
Massaro non erano nei giorni 
santi. Inoltre lo stesso Van Ba
sten se ne stava nel suo fazzo
letto di prato, anzi di terra, ad 
aspettare il pallone buono. 

Che naturalmente non arriva
va mai. l-a partita, insomma, 
era una .agna: e meno male 
che Chiiimbretti, in tribuna, 
vestito da prete- faceva il suo 

.. solito lavoro di guastatore del 
tran tran calcistico. «Ti ha 
chiesto qualcosa sulle tette 
della Marta Tetesa Ruta?., ha 
domandato a Un collega che 
era appena stato intervistato 
da Sandro Ciotti. Il Milan in
tanto continuava ad attaccare. 
Si svegliava Van Basten, ma 
Pcruzzi (anche con l'aiuto di 
una traversa, 65') gli parava 
tutto. Usi ivano Massaro e Mal-
dini (sostituiti da Colombo e 
Costacura) ma non cambia
va niente. Insomma, ha avuto 
ragione Sacchi. 

Gullit, mondiale addio? 
• i MILANO. Meno male che c'è Chiambretti: 
vestito da prete, con un pacco di Famiglia Cri
stiana sul braccio, getta qualche sana spruzza- ' 
ta di demenziale allegria tra giornalisti e diri
genti. «Allora. Gallianl, come mai avete pareo- ' 
giato? Perché mancava il Cavaliere? Senta, vi
sto che voi della Flninvest comprate tutto, mi 
compri anche Famiglia Cristiana: vende bene, 
sa?» Poi a Bagnoli: «E vero che Berlusconi non 
l'ha voluto al Milan perché lei è comunista?». 
Bagnoli dribbla la battuta e parla della partita: 
«Un po' di merito datecelo anche a noi. CI sia
mo difesi bene, il Milan non mi è sembrato in . 
crisi». Molto critico Franco Baresi: «Niente, non 
c'eravamo con la testa. Abbiamo solo fatto una 

gran confusione. Adesso dobbiamo preoccu
parci del Napoli». 

Si fanno più tenui, intanto, le possibilità che 
Ruud Gullit, centrocampista del Milan e della 
nazionale olandese, partecipi ai mondiali di 
calcio. Lo ha detto oggi a Bruxelles Marc Mar-
tens, il chirurgo che ha in cura l'asso olandese. 
«Le sue possibilità non sono molle», ha soste
nuto lo specialista che lo ha operato al ginoc
chio. «Un processo di guarigione - ha sostenu
to - può sempre essere soggetto a vanazioni. 
Non posso escludere del tutto che Gullit possa 
recuperare per la fase finale dei campionati 
del mondo. Siamo un po' più ottimisti di qual
che mese fa». ODa.Ce. 

— — • " • • • • • " Under 21. Deludente prova in vista dei quarti di finale dell'Europeo con la Spagna del 21 febbraio 
Contro la Grecia si è vista una squadra piena di problemi cui ha dato una mano l'arbitro bulgaro Alexandrov 

Un rigore-fantasma in dono ai baby azzurri 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI ITALIA 
• • REGGIO EMILIA II test di 
preparazione con la Grecia al
la partita con la Spagna turno 
di andata dei quarti di finale 
dell'Europeo (21 febbraio), si 
è concluso in una mezza far
sa. A cinque minuti dalla fine, 
squadre rigorosamente sullo 0 
a 0, l'arbitro bulgaro Alexan
drov ha lischiato un rigore 
inesistente per gli azzurrini, 
mentre lo stadio veniva per
corso da un fremito inconteni
bile di ilarità. Come non ba
stasse, finita in rete l'esecuzio
ne di Bresciani, il portiere Ka-
ragiannLs si è buttalo per terra 
due o tre volte, e altrettante si 
é rialzato facendo finta di 
strapparsi tutti i capelli. Coda 
comica ad una partita poco 
bella: d'altra parte non c'era 
da aspettarsi molto di diverso, 
considerato che in campo c'e
rano soltanto tre titolari (Fiori. 
Rossini e Carbone) di una 
Under a sua volta mai convin
cente nelle precedenti esibi

zioni, malgrado la qualifica
zione agli Europei a spese di 
Svizzera e San Marino. «Maldi-
ni mi ha (atto fare un viaggio a 
vuoto», ha confessato il sele
zionatore spagnolo Ccico 
Alonso Pereda a fine partita. 
Come dargli torto, visto che 
ad Ancona l'Italia presumibil
mente recupererà Fuser, 
Stroppa, Casiraghi, Simone, 
Salvatori, Luca Pellegrini. Rlz-
zitelli, Lanna e magari, se il et 
lo vorrà, anche il laziale Di 
Canio? In pratica di questi gio
vanotti visti a Reggio Emilia re
steranno briciole. 

Come era logico aspettarsi. 
Ieri i problemi principali sono 
stati d'intesa: a cominciare 
dall'inedito duo d'attacco Bu
so-Bresciani. Insomma, una 
Under raflazzonata alla me
glio, con quattro esordienti as
soluti, cosicché le situazioni 
migliori sono state create sulla 
(ascia destra, laddove si muo-

GRECIA 
ITALIA: non s.v.: Garzya 6, Rossini 5,5: Con'e 6, Baroni 6, Sordo 6; 

Morlero 6, Carbone 5.5 (58' Orlando 6,5), Buso 5 (86' Melli), 
Conni 5.5 (58' Venturln 6,5), Bresciani 6. (12 Antonioli, Fimo-
gnari). 

GRECIA: Karkamanis 6,5 (46' Karagiannls 6,5); Paolopoulos 5, 
Atanassiadis 5; Karassavidls 6, Aposto ou 6, Chavous 6: Tour-
somldis 5.5, (58' Kalpakls 5,5), Oalkidis 5,5 (65' Mauromatis 
6),Petrakis6, Kassapls 6, Donls6. (13 Mangos, 16 Tersisi. 

ARBITRO: Alexandrov (Bulgaria) 5. 
RETE: 85'Bresciani (rigore). 
NOTE: angoli 3 a 1 per l'Italia. Giornata di sole. Terreno in buone 

condizioni. Ammoniti Paolopouloos, Kassapls. Spettatori 6.500 
di cui 1.100 paganti per un incasso di 14 milioni SOOmila lire. 
In tribuna il cittì degli azzurri Azeglio Vicini, gli allenatori Maitre-
di e Marchioro, Il et della Spagna Under 21 , Pereda. , 

veva il rodalo trio leccese Gar-
zya-Conte-Moriero. Nemmeno 
la buona volontà dei giova
notti di Mazzone è però servi
ta nel primo tempo a dare 
concretezza alla manovra: 
troppo acerbo Colini in regia, 
nullo o quasi l'apporto di Bu

so, meno brillante del solito 
l'interisti Rossini, peraltro but
talo in campo in precarie con
dizioni fisiche. Dopo un peri
colo corso al quarto d'ora 
(l'unico di tutta la partita per 
gli azzurri), un colpo di testa 
di Petrakis finito fuori di un 

palmo, l'Under ha avuto l'oc-
casionissima ma non l'ha 
sfruttata. Azione travolgente di 
Moriero e cross a centro area, 
tiri di Bresciani e Buso parati 
in successione, conclusione a 
lato di Rossini. 

Dopo il riposo é ricomincia
to il solito tran tran, poi al 56' 
l'arbitro bulgaro non ha visto 
un fallo di mani di Paolopou
los: poteva essere rigore, ma 
Alexandrov ha prefento ritar
darlo di una mezz'oretta, Ione 
per dare un po' di suspense. 
Maldini ha mandato in campo 
Orlando e Venlurin al posto 
dei deludenti Carbone e Cori-
ni. Gli effetti sono stati quasi 
immediati, soprattutto per la 
buona vena del torinista. dal 
cui piede al 78' 6 partilo un 
traver «ne perfetto per Baroni: 
colpo di testa e palla sul palo. 
A sei minuti dalla fine, Buso, il 
peggiore degli azzurri, prova 
un impossibile dribling nell'a
rca greca e finisce da solo per 
terra: rigore trasformato da 
Bresciani. Rossini, a portiere battuto, ha calciato fuori 

«Stravolte tutte le regole del gioco» 

Pellegrini, velenoso «faccuse» 
lanciato contro gli arbitri 
Lothar Matthaeus, atteso ieri alla Pinetina, ha nuo
vamente «marcato visita». Con ogni probabilità rien
tra da Monaco stamane e si sottoporrà alle visite 
del dottor Bergamo il quale ha detto: «Queste situa
zioni danneggiano l'immagine della società». Intan
to il presidente Pellegrini torna sul discorso arbitri 
con un comunicato ufficiale in cui si dice: «Sono 
state stravolte le più logiche regole del gioco». 

PIER AUGUSTO STAGI 

• I APPIANO GENTILE. Manca
to rientro per il «Generale» 
Matthaeus. L'asso tedesco ap
prezzato per il suo puntiglio, 
tutto di marca tedesca, ha de
ciso di prolungare di un gior
no la sua «vacanza» a Mona
co. Il centrocampista neraz
zurro, come si ricorderà, era 
ntomato in Germania la settia-
mana scorsa per farsi visitare 
dal medico-stregone Wolfarth 
Muller la coscia sinistra del 
giocatore presentava una fa
stidiosa contrattura. La deci
sione dell'asso tedesco di ri
manere ancora un giorno a 

Monaco per ultimare (cosi 
avrebbe alfermato per telefo
no il giocatore nella tarda se
rata di martedì) la terapia, ha 
creato non pochi malumori 
nel clan nerazzurro. «Oramai 
ci siamo abituati - ha detto 
sconsolato il dottor Bergamo, 
medico sociale dei campioni 
d'Italia -. Non appena c'è 
qualcosa che non va, Lothar 
si precipua immediatamente a 
Monaco. Il contratto lo preve
de, ma noi siamo sempre al
l'oscuro delle terapie che il 
giocatore segue: se perlome
no ci fosse un filo diretto tra 

noi e il dottor Muller - ha pro
seguito Bergamo -, tutto sa
rebbe diverso». Pensa che 
questo atteggiamento sia do
vuto dalla mancanza di fidu
cia verso i medici italiani? 
•Credo di no - ha risposto -. 
Dal punto di vista diagnostico 
noi in Italia siamo certamente 
più avanti dei nostri colleglli 
tedeschi, che in rari casi con
fortano le loro diagnosi con 
l'ausilio dell'ecografia. Certo 
che situazioni di questo gene
re dispiacciono non solo a 
me, ma a tutta la società che 
agli occhi della gente non ci 
fa una bella figura». Il «sergen
te" Trapaltoni invece non ca
pisce ma si adegua... «Come 
posso dire se domenica schie
rerò o meno Lothar' Siamo a 
600 chilometri di distanza e 
non ho notizie di lui se non 
quelle che lo vogliono di ritor
no domani (aggiunge)-. Le 
dispiace questo ritardo? -So di 
avere a che fare con un pro
fessionista serio e cosciente. 
Se ha ritenuto necessario ri
mandare di un giorno il suo 

rientro avrà avuto le sue buo
ne ragioni». 

Ma personalmente lei cosa 
ne pensa di questi giocatori 
che non appena si fanno ma
le concno dalla madre patria? 
•Non ci possiamo fare niente. 
Le regole del gioco oggi sono 
queste e noi società dobbia
mo solo adeguarci-. Infine nel 
pomeriggio. Ernesto Pellegrini, 
Presidente della società cam
pione d'Italia 6 tornato sul di
scorso arbitraggio con un co
municato ufficiale nel quale si 
dice: «L'impresa di riconqui
stare lo scudetto sarebbe stata 
dillicile. ma non immaginavo 
che a tenderla ancora più ar
dua avrebbero concorso fatto
ri indipendenti dalla nostra 
volontà e dalle nostrea capa
cità». E ancora: «L'errore uma
no é accettabile e scusabile fi
no al momento in cui non 
sconvolge la logica, vecchia 
come il calcio, della compen
sazione. Oggi questa logica, 
conti ed immagini alla mano, 
é stata stravolta». Insomma, 
un bel <]accuse». 

L'addio non turba gli juventini 

«Boniperti va via, 
ma lo stipendio resta» 

TULLIO PARISI 

• i TORINO. Ti aspettavi qual
che segno di smammento fra i 
giocatori, quasi tutti figli di Bo
niperti, invece niente. La Juve-
squadra non é apparsa parti
colarmente colpita dalla svol
ta stonca di lunedi. I cani per
duti senza collare, a cui nem
meno Zolf può dare certezze 
perché è il primo a non aver
le, privi anche di un presiden
te, perché l'avvocato Chiusa-
no sarà eletto solo a metà me
se, non si sono resi conto fino 
in fondo di vivere un momen
to della stona luventina senza 
precedenti. Nel mare delle fra
si di circostanza spiccano due 
estremi, il cinismo di Marco 
chi e l'afflato sentimentale di 
Schillaci. Il primo si é detto di
spiaciuto per le dimissioni di 
Boniperti, con il quale aveva 
un ottimo rapporto, «ma lo sti
pendio lo prenderemo lo stes
so», ha aggiunto. Schillaci giu
ra che il presidente per eccel
lenza per lui sarà sempre Bo
niperti: «È lui che mi ha voluto 
e valorizzato». Zoff affronta il 

discorso soprattutto in chiave 
futura, per il passato spende 
solo poche parole, più che al
tro di circostanza, anche se 
non manca l'indicazione im
portante: «E un gesto che mi 
ha mollo sorpreso, ma non 
serve indagare sulle reali cau
se che l'hanno provocato. Sui 
meriti di Boniperti è altrettan
to inutile soffermarsi. Ho sen
tito parlare di dissapori fra noi 
due, ma ,é falso. Abbiamo 
scambiato'tantissime opinioni 
sul calcio ed 6 inevitabile che 
su alcune questioni siano sta
te divergenti, ma mi pare nor
male». Lo Zoff che guarda al 
futuro è invece un misto di in
certezze e speranza. «Certo, la 
mia posizione dovrà essere 
chiarita. Non c'è fretta, ma 
non credo nemmeno che 
aspetteranno giugno». Le sue 
quotazioni sembrano in rial
zo, a meno di clamorosi colpi 
sul mercato estero da parte di 
Agnelli Ma il tecnico non si 
sente per nulla sicuro, in un 
clima di epurazione che po
trebbe lare anche vittime illu

stri come Dino. 
Da piazza Crimea nessun 

segnale. Mancano i punti di ri
ferimento per la squadra, l'av
vocato Chiusano non se l'è 
sentita di salutare i giocatori 
ieri mattina al campo e ha de
legato a farlo Morini e Gover
nato. L'incontro ufficiale av
verrà sabato prossimo, a Villar 
Perosa, al ntiro bianconero, 
presente anche Boniperti, per 
consolidare la versione del 
cambio della guardia concor
dalo e senza traumi. Zoff ha 
invitato tutti a pensare alla La
zio, escludendo che i fatti di 
questa settimana possono 
avere ripercussioni sulla squa
dra. «E gente abituata a rende
re conto a qualcuno. Oggi il 
compito è quello di dare più 
che mai il massimo». Sembra
va un discorso alla memoria, 
ma più semplicemente e reali
sticamente, è stato un mes
saggio per l'immediato futuro: 
con i tempi che corrono, è 
meglio che tutti si diano da fa
re se vogliono nutnre qualche 
speranza di riconferma. Il do-
po-Bonipcrti della Juve squa
dra è tutto qui. 

«Viola ingenui 
e stupidi» 
Sivori querelato 
dai giocatori 

Il capitano della Fiorentina, Sergio Battistini, ha dato 
mandato al proprio avvocato di querelare Omar Sivori 
(nella foto) che, nel corso della «Domenica Sportiva» 
aveva definito i giocatori viola «ingenui e stupidi» per es
sersi fatti battere dal Milan pur essendo in vantaggio di 
due gol. I calciatori hanno ritenuto la frase lesiva della lo
ro professionalità e dignità, spalleggiati in questo dalla 
società che ha chiesto al pool sportivo della Rai di far riti
rare a Sivori l'offesa. Questi, a sua volta, l'ha confermata 
in un'intervista al quotidiano La Nazione. 

Questi gli arbitri della 24* 
giornata del campionato di 
serie A di domenica 11 feb
braio (h. 15): Ascoli-Bari, 
Fabricatore; Cesena-Ata-
lanta, Coppetelli; Cremo-

^ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ — nese-Bologna, Pairetto; Ju
ventus-Lazio, Amenclolia; 

Lecce-Verona, Frigerio; Milan-Napoli, Agnolin; Roma-In
ter, Lo Bello; Sampdoria-Genoa, Lanese; Udinese-Fioren
tina, Magni. Arbitreranno la 23* giornata in serie B, (11 
febbraio, h. 15): Ancona-Parma, Nicchi; Avellino-Foggia, 
Di Cola; Brescia-Messina, Stafoggia; Cagliari-Licata, lori; 
Como-Pisa Dal Forno; Cosenza-Barletta, Quartuccio; Pe
scara-Torino, Bnjni; Reggiana-Monza, Cataro; Regina-
Padova, Merlino; Triestina-Catanzaro, Monni. 

Milan-Napoli 
partita scudetto 
al fischietto 
di Agnolin 

Squalifiche 
Ancora puniti 
i fratelli 
Bonetti 

Per una giornata il giudice 
sportivo ha squalificato di 
nuovo i fratelli Dario (Ju
ventus) e Ivano Bonetti 
(Bologna). Inoltre Comi e 
Gerolin (Roma), Loseto 

^ — m ^ ^ ^ ^ (Bari), Miggiano (Lecce), 
Nobile (Cesena), Rizzardi 

(Cremonese). Sino al 18 febbraio Mazzone (allenatore 
Lecce), sino al 7 marzo Ncsti (dirigente Fiorentina). In 
B, una giornata a Loseto (Catanzaro), Saini (Monza), 
Bonometti (Ancona), Di Cara (Pescara), Maccoppi 
(Como).Paladino (Foggia).Storgato (Cosenza). 

Vela 
Si riduce 
il vantaggio 
dilMerit 

Nella quarta tappa del giro 
del mondo a vela, le 23 
barche in gara sono entra
te nelle basse latitudini, 
sotto il quarantesimo pa
rallelo, dove soffiano co-

i > ^ m m ^ ^ ^ ^ ^ m stanti e intensi venti da 
ovesL Dovrebbero favorire 

i bialberi neozelandesi Fisher & Paykel e Steinlager, at
tualmente staccati dallo yacht svizzero Merit, in testa alla 
gara con poche miglia di vantaggio. L'italiano Gatorade, 
partito velocissimo da Auckland, è 5 miglia avanti 21 Fazi-
si, la barca con la quale hanno intrapreso un lungo duel
lo, sinora a favore dei sovietici. 

Inizia 
per Life 
l'avventura 
in Formulai 

Dopo Ferrari, Minardi e 
Lamborghini, una quarta 
scuderìa emiliana si affac
cia nel difficile mondo del
la F.l. Si tratta della «Life*, 
monoposto voluta da Er-

l ^ m m m m ^ ^ ^ ^ m nesto Vita (Life, appunto 
in lingua inglese), uomo 

d'affari bolognese che un anno fa ha ingaggiato l'inge
gnere Franco Rocchi, ex progettista Ferrari, che ha dise
gnato e realizzato un sofisticato motore 12 cilindri a con
formazione stellare. Un altro ex ferrarista, Gianni Marcili, 
ha progettato il telaio. Questa mattina la Life, pilotata da 
Gary Brabham, figlio del più famoso Jack tre volte iridato 
e padre dell'omonima scuderia, proverà a Vallelunga poi 
sarà regolarmente a Phoenix (Usa) l'I 1 marzo per il pri
mo Gran Premio della stagione. 

Basket Philips 
in Coppa Campioni 
Polemico McAdoo, 
rischia Cureton 

Comincia stasera (Palan
do, ore 20.30. differita Rai-
due, ore 23) contro gli 
olandesi del Del Helder la 
disperata rincorsa della 
Philips a uno dei quattro 
posti della finale di Coppa 
elei Campioni. I giochi 

sembrano fatti con Jugoplastika (12 punti), Barcellona, 
Limoges e Aris (10) già qualificati. 1 milanesi sono a 6 
punti con il Maccabi e dovrebbero vincere sei dei sette 
incontri da giocare. Secondo McAdoo alla Philips «E tutto 
un problema». Sempre più difficile la posizione di Cure
ton. La società cerca un sostituito e ha smentito il ritomo 
di Carrol. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.00 da Mila
no Coppa Campioni basket. Philips-Der Helder. 

Raltre. 14.30 da Milano Tomeo Atp tennis; 18.45 Tg3 Derby. 
23.15 da Milano Tomeo Atp tennis. 

Tuie. 13.30 Sportnews; 22.15 Pianeta neve; 22.50 Stasera Sport 
Italia 1.24.00 Grand Prix. 
Capodistrla. 13.45 Calcio, campionato inglese; 15.30 Super 

volley; 16.15 Calcio, campionato spagnolo; 19.30 Sportime-, 
22.10 Mon-gol-fiera; 23.25 Basket Usa, Phoenix Suns-Boston 
Celtics. 

BREVISSIME 

Sollevatore dopato. È il bulgaro Gidikov, campione mondiale 
dei medi, squalificato per 18 mesi dalla sua federazione. 

Philips pallavolo. Ha vinto in Finlandia col Varkauden (3-0) 
guadagnando la finale di Coppa Campioni. La Sisley ha bat
tuto a Bucarest, in Coppa Coppe, la Unirea (3-1 ). 

Play off sul ghiaccio. Nell'hockey successi interni in A: Bolza
no-Milano 6-3e Asiago-Varese 8-2. 

Vuol giocare I mondiali. Sospeso per sputi all'arbitro, il cal
ciatore jugoslavo Bazdarevic si è appellato alla Fila. 

Diego al Verona. E l'argentino Simeone, 20 anni, che avrebbe 
firmato per tre stagioni, salvo retrocessione. 

Ognlvasca. Francesco Postiglione ha stabilito a Berlino il pri
mato italiano dei 200 rana in 2' 17" 19. 

Coppa Coppe. Grasshoppers-Sampdoria. dei quarti di finale, 
si gioca a Zurigo giovedì 22 marzo (h. 20.15), anziché il 21. 

Zico addio al calcio. Ha giocato 88' in Ramengo-Resto del 
mondo, 2-2 al Maracanà e 200mila dollari in beneficenza. 

Serie C, variazioni. Ischia-Giarre a Cava dei Tirreni, Palermo-
Brindisi a Trapani, Olbia-Pro Livorno allo stadio Nespoli; 
Poggibonsl-La Palma inizia alle 14.30. 

Dinamo Berlino. Il club calcistico dell'est della città cambia 
nome. Forse si chiamerà Allemania. 

Giorgio Vanzetta. £ campione d'Italia dei 50 km sci di fondo. 
AFalcadehavmtoin 1 h.52'32"7. 

Baggio, l'attore. Il calciatore recita con la maglia viola, in uno 
spot tv che invita i giovani a lare l'arbitro. 

Bryan Robson. Il centrocampista della nazionale inglese è 
stato operato ieri a Londra di ernia inguinale. 
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La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 

di fermenti lattici vivi. 
KYR è un alimento salutare 

che/ oltre ai fermenti dello yogurt 
tradizionale/ contiene altri 

fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 

Bifìdobacterium Bifidum. 
Ciascuno dei fermenti vivi di. 
KYR svolge una particolare 

attività a difesa dell'organismo/ 
perchè può contrastare numerosi 

tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 

Le più avanzate ricerche 

condotte a livello intemazionale/ 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari/ 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono nell'organismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 
Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 

Direzione Ricerca Scientifica Parmalat 
Prof Claudio Salvadorì. 
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